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Israele invade di nuovo 


il territorio giordano 


1 
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Carri armali Israeliani verso il Giordano 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


sciopero 
di 24 ore 
giovedì 

olla FIAT 
dì Torino 
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LONGO: 
l'emigrante 
paga il 
fallimento 
del centro- 
sinistra 
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Un incontro 
antimperialista 


IL PRINCIPALE elemento nuovo contenuto nella 
Conferenza mediterranea che si apre oggi a Roma è 
il fatto stesso che per la prima volta si realizza un 
incontro organico tra le forze rivoluzionarie diretta- 
mente e fortemente impegnate nella lotta antimperia¬ 
lista in questo settore del mondo. Che ciò avvenga tra 
rappresentanti di paesi mediterranei non è un caso. 
E’ anzi da una parte lo sbocco delPazione condotta da 
gran tempo dal nostro partito, come da altri partiti 
comunisti europei, in special modo il Partito comuni¬ 
sta francese, e dalle forze rivoluzionarie del mondo 
arabo, azione diretta a facilitare la ricerca di tutti i 
motivi che possono e devono unire le forze antimpe- 
rialiste e dall’altra la conseguenza del riconoscimento 
della necessità inderogabile che la battaglia per fare 
del Mediterraneo un libero mare di pace impegni tutti 
i partiti e movimenti a ciò vitalmente interessati. E 
che di necessità inderogabile si tratti non v’è bisogno 
di molte parole per dimostrarlo. Basti ricordare che 
ancora ieri, otto di aprile, le fiamme della guerra 
hanno ancora una volta investito la Giordania, fatta 
segno a una nuova azione aggressiva da parte di 
Israele. 

Nella Conferenza di Roma si tratterà prima di tutto 
di individuare i punti di una azione comune, tenuto 
conto del fatto che all’incontro partecipano forze di 
diversa ispirazione ideale. Forze, inoltre, sia di oppo¬ 
sizione ma che agiscono nella legalità, sia di opposi¬ 
zione e clandestine sia, infine, forze di governo. Fin 
d’ora tuttavia si può affermare che una volta accet¬ 
tata la valutazione del pericolo rappresentato dall’im- 
perialismo americano e dalle sue azioni aggressive 
tutte le forze riunite nella Conferenza di Roma non 
avranno difficoltà a concordare iniziative unitarie. La 
realtà stessa delle cosef-del resto, lo impone. Se in¬ 
fatti Taggressione israeliana di giugno ha rappre¬ 
sentato. nel periodo più recente, il sintomo più dram¬ 
matico e rivelatore della strategia americana nel 
Mediterraneo esso non è certo il solo. 

E ORMAI perfettamente chiaro che le forze più 
aggressive dello Stato di Israele, purtroppo dominanti, 
rappresentano soltanto uno degli strumenti di cui 
Timperialismo americano si serve nel tentativo di 
mantenere le sue posizioni nel Mediterraneo. D raf¬ 
forzamento del suo dispositivo militare, con l’attiva 
complicità di una serie di paesi membri della alleanza 
atlantica, i piani di sovversione interna di cui la 
Grecia ha fatto le spese ma che si è tentato di appli¬ 
care anche altrove, ivi compresa l’Italia, il continuo 
estendersi dei legami degli Stati Uniti con regimi come 
quelli della Spagna e del Portogallo sono altrettanti 
anelli di una catena che bisogna spezzare se si vo¬ 
gliono allontanare le nubi tempestose che oscurano 
l’orizzonte mediterraneo. Ciò è tanto più necessario 
e urgente oggi che è cominciato, per converso, un 
processo di indebolimento delle posizioni americane 
nel mondo, che se nel Vietnam ha trovato il suo punto 
di massima acutezza non si ferma certamente laggiù 
ma si allarga al sistema di alleanze di cui gli Stati 
Uniti sono alla testa e investe daH’intemo la stessa 
struttura di una società basata sulla più spietata op¬ 
pressione di classe e di razza. 

E IN QUESTO contesto di minaccia da una parte 
e di crisi profonda dall’altra che le forze antimpe- 
rialiste del Mediterraneo sono chiamate ad esercitare 
una azione decisiva. Lottare per ottenere che il 
Mediterraneo diventi un mare di pace vuol dire infatti 
sbarrare la strada alla minaccia e al tempo stesso ap¬ 
profondire la crisi dell’imperialismo. Si tratta di una 
lotta, dunque, che si iscrive, con sue caratteristiche 
specifiche, nella lotta generale che vede impegnati 
i popoli del mondo contro i barbari del nostro tempo, 
portatori di oppressione coloniale e razziale, di sov¬ 
vertimento della democrazia e di guerre di aggres¬ 
sione. 

Alberto Jacovìeilo 


Pellegrinaggio di decine di migliaia da tutto il paese ad Atlanta 

Oggi l'altra America saluta 
il martire della furia razzista 

L’America ufficiale si associa ipocritamente aU’omaggìo — Humphrey parteciperà ai funeraii — Scene dì desola¬ 
zione nei « ghetti » assediati — Baltimora, Chicago e Pittsburgh epicentri della lotta — Ancora un morto a Baltimora 
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NEW YORK. 8 

Martin Luther King sarà sepolto domani nella sua città nata¬ 
le di Atlanta, in Georgia, con una solenne cerimonia, destinata 
forse a segnare una tappa nella storia secolare della questione 
razziale. Al leader assassinato renderanno infatti Vestremo 

omaggio decine di migliaia di negri di ogni parte della Confe- 

derazione, militanti di 
tutte le 

mento per Vemancipazio- 

HHHHMHIHHPHHIIIIMHHHIIipHHpHHi ne 

. - ^ ‘ * * € ghetti », giunti in aereo, 

' nato, in pullman, in treno 

\ lil ^ per esprimere a loro dolore e. 

insieme,.un : impegno, M lotta- 

'wm ^ ib-M éiiì Mifcéfu art uè Vi l-n n niìi* " che teréìe impeirnsamente ad' 
- J1IC0Vinvaliciessere unitario. Vi 5 aranno poi 
' f '< s'*,' ‘ esponenti bianchi e negri dei 

mondo della cultura, da Mar- 
lon Brando a Sidney Poitier, 

, ^ ‘ da Sammy Davies a Harry Be- 

iljw lafonle. da Eartha Kilt al trom- 

> ^ X bettista Dizzy Gillespie e a 

\ Dick Gregory, e. accanto a lo- 

ro. glt ambasciatori dei paesi 
africani accreditati all’ONU. 

- W ® infine, mossi dall’intento di 

^ '' * diluire in un clima di < lutto 

. '' " ' '' ' ’ nazionale » le pesanti respon- 

« sabilità dell’America « bian- 

) ' / -■ ' ’ V ' ca», numerosi rappresentanti 

f \J ' ' ' ' ' (7 ' dell’establishment: senatori, 

T ■ , , ' - deputati, govematari. uomini 

politici, compresi il vice pre- 
- ' sidente Humphrey. Nelson 

^ _ HockefeUer. il sindaco di New 

^ York, Lindsay, e Robert Ken- 

JM ' .7 ' nedy hanno già annunciato la 

9 loro partecipazione, mentre 

^ i ^ - > ' ■ ' f - . Nixon ha voluto avere ieri un 

^ lungo colloquio con la vedova. 

4 ^' In contrasto con questi sfor- 

zi di generica glorificazione 
' (esistono perfino proposte di 

- '' < canonizzare > King, e U re- 

\ verendo Kilmer Myers, ve- 

^ . scovo episcopale, ha definito 

\ . ^ ieri a San Francisco l’ucciso 

^^B \ ' ^|I6|ÌÌ|H < un sonto di razza negra. 

^ sangue deve unire tutti »). 

‘ I * massimi esponenti del mo- 

Bf | cimento di riscatto della gen- 

Jm , ' jUBBÈB^ calore preannunciano 

B^ un’intensificazione della lot- 

B^B_ ' II dottor Ralph Abemathy, 

WBr che è succeduto aU’ucciso alla 

fjr ^ testa della « Confereraa dei 

r dirigenti cristiam del sud*. 

^ dichiarato in una confe- 
rema stampa che eia lotta 
non violenta per la libera- 
rione degli oppressi prosegui- 

. « ... .. . . _ ora in forme più militan¬ 

ti PresidenU Jotinson ha reso nolo Ieri di aver ricevuto un ti» e si è rìfmtnto di som. 
messasgio dal governo di Hanoi. Il ferto del documento non è 

nolo. Ma, anche In basa ad annunci di Radio Hanoi sccon^ cui dannare », co^ hanrto fatto 

la RDV Indica come aede del primo contatto con gli USA la ca- esponenti dell Assoaazume per 

pitale della Cambogia Phnom Penh, si ritiene che esso riguardi il progresso della gente di CO- 
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NEW YORK — Venticinquemila cittadini, bianchi e negri, sono sfilati in corteo da Harlem al Central Park, in onore del 
c leader a negro assassinato (Telefoto) 

Lo conferenza nazionale del PSD all'insegna del conformismo governativo 

Nennì ripropone una piatta 
apologia del centrosinistra 

Il vecchio leader spiega le inadempienze dandone la colpa ad « eventi che sfuggono al con¬ 
trollo degli uomini» — Accettazione della NATO ~ Banale polemica anticomunista 


Il PresidenU Johnson ha reso noto ieri di aver ricevuto un 
messaggio dal governo di Hanoi. Il testo del documento non è 
nolo. Ma, anche in base ad annunci di Radio Hanoi secondo cui 
la RDV Indica come sede del primo contatto con gli USA la ca¬ 
pitale della Cambogia Phnom Penh, si riUene che esso riguardi 
appunto le proposte nordvietnamite per la localifl dell'incontro. 
A Washington si sono conclusi i colloqui del gen. Westmorcland 
con Johnson, li Presidente ha detto di aver già scelto il successore 
dei generale sconfìtto, ma non no ha rivelato il nome. HELLA 
FOTO: Westmeroland t Johnson. 

(LE INFORMAZIONI A PAGINA 12) 


Conferenza stampa 
di tengo sul 

(ore e di altre orgamzzazioni ■ ■ 

moderate, gli incendi e i sae- pfOGflllliniQ uBl PCI 
cheggi nei quali sì è tradot- ■ ..._ 


Da oggi a Roma con i dirigenti delle forze progressiste e ontimperioliste 

Si apre la Conferenza mediterranea 

Sono rappresentati numerosi partiti comunisti, Il FIN algerino. TUnione socialista araba, il 
BAAS siriano. TUnione delle forze popolari marocchine, TEDA, il PSU francese, il Fronte patriot¬ 
tico portoghese — La delegazione del PCI diretta da Giancarlo Pajetta 


Stamane baniw tntao al Pa¬ 
lazzo dei Congressi ali’EUR t 
lavon della «Conferenza delle 
forze progressiste e antimpena- 
liste del Mediterraneo ». 

Nella giornata di domenica e 


e del Partito soaaltsta oniA- 
cato diretta da Bare Beurgon 
della segreteria; la deiegazio 
oe dpnota diretta da Papayoan- 
nou segretario generale dello 
AKEL; la delegazione sinana 


<b len. ncevute dalla segreteria. I diretta da Kamal Hussem della 


deUa Conferenza, sono arrivate 
la delegazione algerina, diretta 
da Gueraieb Abdelknm della 
Direzione del F.L.N.; la dele 
gallone egiziana, diretta da Sul- 
facar Sabn de'la segreteria dei 
l'Unione Soct.ilista araba; le 
due ^legazioni francesi: del 
Partito comunista diretta da 
iVancoia BiUouz della Direziono 


direzione nazionale dei BAAS; 


delegazione jugoslava della Al¬ 
leanza socialista diretta dal se¬ 
gretario generale Beno Zupan- 
ac; la delegazione deli'EDA 
greca diretta da Uarkos Dra- 
goumis del (Comitato Ontrale; 
le delegazioni del Partito comu¬ 
nista spagnolo, delle organizza¬ 


le due delegazioni marocchine: tioni Pronte della Spagna, dei 


dell'Unione Nazionale delle for 
ze popotan diretta da Abdera 
lune Bouabib della Direzione e 
del Partito comunista diretta da 
Abdelsalam Bourqula della Di¬ 
rezione; la delegazione del Par¬ 
tito operaio turco diretta dal se¬ 
gretario generale Riza Kuas; la 


Partito comunista greco e del 
Pronte patnottico nazionale por 
togheee. Sono inoltre giunte fai 
qualità di osservatori le dele 
gamoni dell'Organizzazione di 
solidarietà afro-asiatica c del 
Consiglio mondiale della pace. 

La delegazione del PCI alla 


Conferenza mediterranea è di¬ 
retta dal compagno Giancarlo 
Pajetta dell'Ufficio Politico. • 
composta dai compagni Carlo 
Galluzzi della Direzione. Ro¬ 
mano Ledda e Luca Pavolmi 
del Comitato Ontrale 

D compagno Luigi Longo, se¬ 
gretario generale del Partito, 
presenzierà ad una parte dei 
lavon della Conferenza. 

La deH^azione del PSIUP è 
diretta dal compagno Tullio Vec¬ 
chietti segretario del Partito, 
e composta dai compagni Luz- 
zatto e Poa della Direzione, 
Pino Tagliazucchi del C.C. 


cheggi nei quali si i tradot¬ 
ta in questi giorni la collera 
dei « ghetti ». E’ necessario, 
ha detto Abemathy. « cerca¬ 
re le cause di quanto avvie¬ 
ne ed élinùnarle». Il leader 
negro ha annunciato che la 
grande « marcia dei poveri ». 
indetta da King per il 22 apri¬ 
le a Washington, si svolgerà 
in una data vicina a quella 
precedentemente annunciata. 
Le dichiarazioni del dottor 
Abemathy hanruj colpito gli 
osservatori come un altro se¬ 
gno della € radicalizzazìone » 
del movimento. 

La marcia che Luther King 
stava preparando per oggi a 
Memphis, si è svolta nella 
giornata odierna; ma non è 
stata la manifestazione sin¬ 
dacale che egli aveva orga¬ 
nizzato, in questa citttà. ben¬ 
sì una gigantesca dimostra¬ 
zione di protesta e di lotta. 
Cinquantamila persone ri han¬ 
no preso parte. Un corteo or¬ 
dinatissimo e silenzioso è sfi¬ 
lato per le vie della città. Lo 
apriva la moglie di King, Ca¬ 
retta, con al fianco i figli. 
Dietro, uno spazio vuoto: era 
il posto che il leader negro 
assassinato avrebbe occupa- 

(Segum a pagina 8) 


Questa mattina, alle ore 11. 
presso la sede della Direzione 
del PCI in via delle Botteghe 
Oscive. il compagno on. Luigi 
Longo terrà una conferenza 
stampa sul tema: < L'attuale ino 
mento poiitioo ed il programma 
dei comunisti ». D segretario del 
PCI risponderà alle domande 
dei giornalisti italiani e stranie¬ 
ri sulla politica del partito alla 
vigilia delle elezioni per il rin¬ 
novo del Parlamento. 


Con la mìccia 
innescata 

Rinvenuta 
uno bomba 
nello sede 
centrale 
della Raì-TY 
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Una vecchia Inguaribile 
abitudine dei massimalisti è 
quella di praticare una po¬ 
litica sostanzialmente subal¬ 
terna e di coprirne il vuoto 
con la artificiosa potenza 
dell’eloquio e degli slogans. 
Rientra in questo tradiziona¬ 
le sdoppiamento tra la « pa¬ 
rola » e l’azione anche l’an¬ 
damento della conferenza 
nazionale del PSU che si è 
aperta ieri a Roma, n moL 
to è questo: dare « una ri¬ 
sposta nuova ai problemi 
della nostra epoca ». Ma ap¬ 
pena ha preso a parlare Nen- 
ni si è visto subito che le 
sue ambizioni sono molto 
più terra-terra. Nenni si ac¬ 
contenta che una • formu¬ 
la > — il centro-sinistra — 
sopravviva, senza aggiorna¬ 
menti troppo audaci, al 
crack di un quinquennio, 
Nenni ideologizza il com¬ 
portamento che il PSU ha 
tenuto negli anni scorsi con 
la sua nota revisione del con¬ 
cetto marxista di Stato. Lo 
Stato — dice Nenni — non 
è più strumento di oppres¬ 
sione al servizio del capita¬ 
lismo ma * potenziale stru¬ 
mento di liberazione dei la¬ 
voratori ». Dunque si può 
stare nel centro-sinistra sen¬ 
za porsi troppi problemi tea 
Ilei: « il centro-sinistra è la 
forma politica attuale della 
collaborazione con le forze 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 
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spaziali 


C I INFORMA li •Cor¬ 
riere della Sera • che 
l’altro giorno ha parlato 
a Milano il co-segretario 
del PSU on. Mano Tonas¬ 
si, il quale ha saputo tro¬ 
vare accenti anticomunisti 
particolarmente vigorosi 
e perentori. / comunisti, 
secondo Voratore, hanno 
tentato • di far credere 
che i socialisti avevano 
abbandonato la loro ra¬ 
gione politica, che non ba 
altro interesse al di fuori 
della difesa costante e 
permanente di tutti i la¬ 
voratori ». 

Se Von. Tonassi ci assi¬ 
cura che t socialisti come 
lui la loro • ragione poli¬ 
tica • non Vhanno mai ab¬ 
bandonata, proveremo a 
crederglL Ma allora a che 
gli è servita? Simile a 
quei caminetti finti, con 
la fiamma squallidamen¬ 
te raffigurata da una lam¬ 
padina incartata di rosso, 
posta tra la legM gelida, 
la • Toqione politica > dei 
socialisti alla Tonassi i 
rimasta inerte davanti al 
problema delle pensioni, 
non si è vista quando si 
è trattato di far pagare la 
cedoUtre alla Santa Sede, 
nessuno Vha incontrata al 


momento di mantenere la 
promessa di varare lo sta¬ 
tuto dei lavoratori, ha di¬ 
sertato davanti alla pro¬ 
posta di una inchiesta 
pmlamentare sul SIFAR. 
Ci sarà, questa • ragione 
politica », se l’on. Tonas¬ 
si dice che non è stata 
abbandonata, ma dove la 
tengono t socialisti come 
lui? La tengono in garage 
e lì sta come nuova. Per 
paura di usarla non la 
fanno neanche bollare. 

In compenso, spaino. 
Scrive il • Corriere »; 
• Spaziando sui maggiori 
temi di politica estera, 
Tanassi ha ricordato... ». 
Lo avete mai visto in fac¬ 
cia? Nessuno direbbe che 
è uno capace dì spaziare, 
invece spazia. • Oè Vano- 
revole Tanassi? ». ■ E’ u- 
scito a spaziare, ma sarà 
qui da un momento alVdl 
tro ». Guardate dove ti 
nasconde la poesia. Dice 
Dante: • Qual lodoletta 
che in aere spazia.. », e 
mentre i lavoratori stan¬ 
no giù, in pianura, con i 
loro problemi, si vede in 
cielo Von. Tanassi, tar¬ 
chiata Mary Poppyns del 
socialismo unificato. 

Forlobracclo 
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movimento per l'unità delle sinistre in Piemonte 


Asti: anche nel PSD c'è chi 

« » 

ha accolto Tappello di Farri 

I 

L'hanno firmato numerosi studenti, operai e uomini di grande prestigio - Una 
dichiarazione del compaiano Traversa, membro dell'Esecutivo provinciale dei 
socialisti unificati - Un tiro mancino giocato a Giolitti - Il dissenso cattolico 


In alcune città della Toscana 

L’Unità in ritardo per 
un disguido ferroviario 

I dirigenti delle FFSS non hanno avvertito l'ammini¬ 
strazione dei nostro giornale che avrebbe potuto 
provvedere alla distribuzione con i propri mezzi 


Nella notte fra sabato e do¬ 
menica. a causa di un'interru 
zione della linea ferroviaria a 
Fiijline Val d'Arno, i (reni da 
Roma per Firenze sono stati 
deviati sulla linea Orte Falcona¬ 
ra Rolopna. Fra i convolili di¬ 
rottati vi erano anche (]uclli 
che trasportavano i giornali ro¬ 
mani fra cui l'Unità destinata 
alle province di Firenze. Arez¬ 
zo. Siena e Fistoia per un quan 
iitativo di copie che si avvicina 
alle centomila. 

Che l’interruzione, causata 
dalla minaccia di una frana, 
sia dovuta a causa di forza 
maggiore, passi. .Ma che la di¬ 
rezione deirUfftcio movimento 
delle Ferrovie, la quale sa be¬ 
nissimo su quali treni viaggia¬ 
no { oiornali e che era stata 


tempestivamente avvertita del¬ 
l'interruzione (ci risulterebbe 
che alle ore 21 di sabato 6 la 
notizia fosse già pervenuta) 
non si sìa degnata di avvertire 
con una telefonata le ammini¬ 
strazioni dei giornali, le anali 
avrebbero potuto provvedere con 
loro mezzi è per lo meno un 
segno di leggerezza che va ener 
gicamente criticata. L’Unità, 
grazie all’abnegazione dei no¬ 
stri compagni, ha potuto soppe¬ 
rire in parte al gravissime di¬ 
sguido. Ma cid non pud esimer¬ 
ci dal rilevare la scarsissima 
sensibilità degli uffici direzionali 
delle FF.SS. le quali, pure, dal¬ 
la spedizione dei quotidiani trag¬ 
gono un non indifferente ce¬ 
spite. 


Successo degli sfudenli di sociologia 

Trento: conclusa 
vittoriosamente 
la lunga lotta 

L’occupazione è durata 67 giorni - A Torino gli stu¬ 
denti di medicina rinunciano alle vacanze pasquali 
per presidiare la facoltà - Gli universitari baresi 
occupano lettere 


Dopo sessantasctte giorni di 
occupazione si è conclusa con 
grande successo la lotta degli 
studenti della facoltà di socio¬ 
logia di Trento. Una commis¬ 
sione di docenti ha deHnito in 

a uest'ultinva settimana Vaccor- 
0 col comitato ordinatore. So¬ 
stanzialmente sono state accol¬ 
te tutte le richieste degli stu¬ 
denti. Punto fondamentale del¬ 
l’accordo è il riconoscimento 
deH'assemblca generale degli 
studenti quale espressione uni¬ 
ca e fot^amentale della vita 
universitaria. Tra le altre in¬ 
novazioni di ordine pratico, il 
conùtato ordinatore ha accetta¬ 
to la possibilità di spastamento 
di alcuni corsi al .sabato e al¬ 
la domenica per permettere la 
frequenza degli studenti lavora¬ 
tori. 

A Torino è stata occupata la 
facoltà di metlicina avendo il 
consiglio di facoltà ignorato 
tutte le richieste avanzate da¬ 
gli universitari. Gli studenti 
hanno dichiarato che rinunce- 
ranno alle vacanze pasquali e 
che continueranno l’occupazione 
durante tutto il periodo in cui 
non vi saranno lezioni dando di 
ntimo corso alle attività delle 
commissioni in attesa di una 
risposta concreta del consiglio 
di facoltà 

.A Parma l’occupazione della 
sede centrale c della maggio¬ 
ranza delle sedi periferiche 
dciruniversità continua tra la 
solidarietà delle autorità cit¬ 
tadine. della popolazione e de¬ 
gli operai che si manifesta ogni 
giorno 

A Bologna un tentativo di 
ig) colpo di mano da parte di 


una trentina di professori e 
assistenti che per qualche ora 
hanno « controccupato » l’isti¬ 
tuto di fisica è fallito e si è 
anzi tradotto in un rilancio dd 
movimento studentesco 

Gli studenti che hanno ap¬ 
preso la notizia mentre stavano 
partecipando ad una marcia in 
memoria di Luther King, sono 
passati immediatamente al con¬ 
trattacco occupando la sede 
centrale deU'ateneo. Verso le 
17 i docenti ad uno ad uno han¬ 
no abbandonato Tistìtuto che è 
stato immediatamente rioccu¬ 
pato dagli studenti 

La facoltà di Lettere e Filo- 
.sofia dell’università di Bari è 
stata occupata ieri mattina da¬ 
gli studenti riuniti in assemblea 
generale. L’assemblea ha deci¬ 
so di passare alla occupazione 
dopo aver constatato che erano 
fallite le prese di contatti col 
preside della facoltà sulle ri¬ 
vendicazioni poste dagli stu¬ 
denti. 

Kssi avevano posto una se¬ 
rie d irivendicazjoni: dalle di¬ 
spense gratuite alla sessione 
continua di c.sami e. inoltre, 
avevano chie.sto la pubblicità 
dei lavori della commissione 
paritetica di studenti e docenti 
della facoltà. L’atteggiamento 
del preside è stato di rottura 
non solo con il movimento stu¬ 
dentesco ma a.ndie con alcuni 
settori degli stc.ssi docenti di¬ 
sposti a trattare .sulle rivendi¬ 
cazioni degli studenti 

Giunta la situazione a que¬ 
sto punto, gli studenti hanno 
deciso unanimemente rocciipa- 
zionc allargando i temi della 
iotUi: dal diritto allo studio alla 
qualificazione professionale. 


Terzo omicidio bianco a Monfalcone 

Un operoio di Piombino 
muore al superbacino 


MONFALCONE. 8 
Un'altra giovane vita è stata 
•traocata ai cantieri navali. Do¬ 
po un pauroso volo da 60 metri 
di altezza l'operaio 24enne Pie¬ 
tro Fiorini, di Piombino, si è 
afraoellBto al suolo decedendo 
sul colpo, n Fiorini la\ orava alle 
dipendenze delia ditta Zavatorel- 
li. addetta al montaggio delle 
due colossali gru scorrevoli che 
serviranno il nuovo scalo bacino 
da 300 mila tonnellate. La di¬ 
sgrazia è avs'cnuta oggi, alle 
ore 14. subito dopo l’inizio del 
lavoro pomeridiano. Circa le cau¬ 
se precise ancora non si cono¬ 
scono. Tuttavia si può ben dubi¬ 
tare sull'adozione di certe misu¬ 
re di sicurezza, tanto più neces¬ 
sarie a quell'altezza in una raf¬ 
fica di < bora ». Con il Fiorini 
sono tre le vite sacrificate nella 
costruzione dello scalo gigante. 
Tre omicidi bianchi provocati 
dalla scarsa osservanza delle 
porme di sicurezza, dalla fretta 
•on cui vengono costruite le 
Rssrt grandi infrastrutture. 


Annullata 
la radiazione 
dnll'olbo 
del dott. Vieri 

La radiazione ctalValbo pro¬ 
fessionale del dott Vieri. prota¬ 
gonista del famoso bluff della 
cura contro il cancro è stata 
annullata per \izio di procedu¬ 
ra dalla commissione centrale 
per gli esercenti le professioni 
sanitarie. 

La misura è stata presa 0 30 
marzo su ricorso dei dott Vieri. 
e viene resa pubblica oggi. Ciò 
non significa che siano caduti 
gli addebiti professionali al 
< medico del cancro > da parte 
deirOrdine dei Medici, ma sol 
tanto che il suo caso do\Tà es 
sere rìesamin.ito correggendo 
alcuni errori Hi procedura. Co¬ 
munque, fino a che i nuovi prov 
vedimcnti non siano stati decisi, 
il medico potrà continuare ad 
esercitare la sua professione 
senza limiUzionL 


I Dal nostro inviato 

ASTI, 8 

Anche ad Asti l'appello di 
Ferruccio Farri ha avuto una 
vasta risonanza. Sono una set¬ 
tantina i cittadini che l’han 
no firmato e certamente altri 
se ne aggiungeranno nei pros¬ 
simi giorni. Ma non è tanto 
la quantità, pur ragguardevo¬ 
le, quanto la qualità che for¬ 
nisce il dato più significativo. 
A firmarlo, infatti, sono stali, 
soprattutto, giovani universi¬ 
tari (Bonino. Caviglia, Ozzola. 
Stella assieme ad altri), ope¬ 
rai della Way Assauto. la più 
grande fabbrica della città 
(Giovanni Doglione e Camillo 
Moschietto unitamente a un'al¬ 
tra trentina di lavoratori) e 
uomini di grande prestigio fra 
i quali il prof. Giovanni Car- 
dello. primario dell’ospedale, 
il dott. Giuseppe Faldella, di¬ 
rettore del Consorzio antitu¬ 
bercolare di Asti, il dott. Ru- 
schena, il doti. Pavarino, il 
socialista indipendente Carlo 
Gilardi, già membro dell’ese¬ 
cutivo del PSI c segretario del 
' NAS delia Way Assauto e il 
rag. Giancarlo Macchetto. già 
presidente del Circolo cultura¬ 
le cattolico < San Giorgio >. 

Si tratta, come si vede, di 
energie fresche, di uomini che 
appartengono a strati sociali 
diversi, laici e cattolici, che 
esprimono l’ansia di rinnova¬ 
mento, di novità nel quadro 
politico, che rendono esplicito 
il loro impegno volto a cam¬ 
biare le cose nel nostro Paese. 

L’eco dell’appello di Farri 
è penetrata anche aU'interno 
del PSU. Ce lo conferma, con 
parole chiare il dott. Giorgio 
Traversa che del PSI è stato 
l’ultimo segretario e che. at¬ 
tualmente, è membro dell’ese. 
cutivo provinciale del PSU. 
« L'appello di Farri — ci dice 
— è un primo passo verso 
l'unità della sinistra italiana e, 
come tale, non può essere che 
un fatto positivo. L'unità del¬ 
la sinistra non deve essere 
considerata un tema contin¬ 
gente e elettoralistico ma un 
problema su cui nel prossimo 
futuro si misurerà la capaci¬ 
tà della sinistra Italiana di 
superare gli attuali schemi 
per porsi realmente come al¬ 
ternativa di potere. Ritengo 
che compito di chi come me 
milita ancora nella corrente 
"lombardiana" del PSU sìa 
quello di operare affinchè par¬ 
tecipino a questo processo an¬ 
che quelle forze socialiste che 
sussistono nel PSU >. 

Nè si tratta di una opim'one 
personale. A una nostra pre¬ 
cisa domanda, se cioè un tale 
giudizio sia condiviso anche 
da altri compagni del PSU, Il 
dott. Traversa, ci risponde; 
c Certo, particolarmente nella 
federazione di Torino; d’altra 
parte è evidente per chi segue 
la vita politica astigiana rile¬ 
vare un certo disimpegno di 
alcuni uomini della sinistra 
del PSU nell'attuale campa¬ 
gna elettorale *. 

In effetti, qui ad Asti, il di¬ 
simpegno della sinistra del 
PSU. capeggiata dall’avv. En¬ 
zo Nosengo. è pressoché tota¬ 
le. Nonostante gli sforzi della 
direzione cui avrebbe fatto 
ccanodo includere nella lista 
qualche elemento di sinistra 
per coprire cosi la propria po¬ 
litica moderata, nessuno di 
essi ha accettato dì parteci- 
p;ire in prima persona allo 
scontro elettorale. Si sa di cer¬ 
to. per esempio, che molte 
pressioni, peraltro risultate 
vane, sono state esercitate sul 
compagno Nosengo. Cosi al¬ 
meno le cose appaiono più 
chiare: la Usta del PSU co¬ 
stretta a presentarsi agli elet¬ 
tori senza alcun velo protetti¬ 
vo. senza alcuna copertura a 
sinistra. Gli astigiani che dav¬ 
vero vogliono espnmere un 
voto sociaUsta difficilmente 
potranno farlo prendendo co¬ 
me punto di riferimento la li¬ 
sta del PSU. non fosse altro 
perchè gli uomini che dì fatto 
dirigono oggi questo partito 
sono gli stessi (Marchisio. Ci¬ 
rio. Maioglio) che spadroneg¬ 
giavano prima nel F^DI. Val¬ 
ga per tutti, a esemplificazio¬ 
ne dei metodi clientelari che 
questi uomini adottano, il tiro 
mancino giocato dall'organo 
provinciale del PSU La voce 
socialista all’on. Giolitti. In 
questo periodico si trovano, 
come è n-iturale, elencati tutti 
i candidati astigiani della cir¬ 
coscrizione che. oltre Asti, 
comprende anche Cuneo e 
Alessandria. Ma in più si tro¬ 
va il modo di parlare abbon¬ 
dantemente dell’on. I*ier Lui¬ 
gi Romita, mentre nemmeno 
un accenno viene dedicato al- 
l’on. Giolitti che pure è Q ca¬ 
po-lista della circoscrizione. 

Per di più, come peraltro 
era facile prevedere. Io stile 
scelto per questa campagna 
elettorale dal F’SU è quello,^ 
per cosi dire, airamcrica- 
na. caratterizzato da uno spie¬ 
gamento di ingenti mezzi, da 
un diluvio di materiale pro^ 
pagandistico e. soprattutto, 
da un frenetico lavorio di 
inaugurazione di opere pub¬ 


La prima giornata di diffusione elettorale 

Quasi un milione 
di copie deir Unità 
vendute domenica 

Supurate di 168.743 le vendite del 31 marzo 
Particolare successo deil'edizione siciliana . Il 25 
aprile, il 1. maggio. Il 12 maggio, altre giornate 
di diffusione straordinaria 


bliche di sapore squisitamen¬ 
te elettorale. Ma il molto fu¬ 
mo che si vorrebbe alitare ne¬ 
gli occhi degli elettori non rie¬ 
sce a mascherare la sostan¬ 
za vera delle cose, l'involu¬ 
zione de) parlilo, i vuoti pro¬ 
fondi che la politica di sud¬ 
ditanza alla DC vi ha pro¬ 
vocalo. 

Se questo è lo spettacolo 
pre.sentato dal PSU. più 
squallido ancora è quello of¬ 
ferto dalla DC, un partito che 
si presenta agli elettori fran¬ 
tumato e diviso. Da questo 
partito si è allontanato in 
questi giorni. l’on. Armosino. 
uno degli uomini fino a ie¬ 
ri più vezzeggiati dalla DC e 
dalla Curia. Se ne è andato, 
sbattendo la [wrta. per pre¬ 
sentarsi con un proprio sim¬ 
bolo. collegato però col MSI 
e coi monarchici, nei tre col¬ 
legi senatoriali di Asti, Acqui 
e Casale. Non se ne è anda¬ 
to, sia chiaro, a conclusione 
di una battaglia politica, ben¬ 
sì alia fine di lunghe e de¬ 
teriori beghe interne, all’in- 
segna del potere personale. 
Gli uomini che la DC presen¬ 
ta ad Asti nelle sue liste (il 
dottor Giraudi alla Camera e 
il prof. Boano al Senato) so¬ 
no quegli stessi che più si 
sono resi responsabili nell’a- 
ver soffocato ogni fermento 
rinnovatore aU’interno deUa 
DC. 

Anche questo partito si af¬ 
fannerà a dimostrare agli 
elettori di essere il migliore. 
U più serio, il più democra¬ 
tico e. in ogni caso, il solo 
che i cattolici dovrebbero vo¬ 
tare. Ma anche nella DC è as¬ 
sai probabile che i conti sia¬ 
no stati fatti senza l’oste. 
Anche ad Asti nel mondo del¬ 
la cattolicità non mancano co¬ 
loro che dissentono, coloro 
che contestano apertamente 
l'unità poUtica dei cattolici at¬ 
torno alla DC. Abbiamo sotto 
gli occhi una vivace rivisUna 
(Pensieri nuovi) che si fa 
portavoce dei fermenti che 
serpeggiano nel mondo catto¬ 
lico. «Ci siamo cosi assue¬ 
fatti alle cose — leggiamo in 
un lucido, amaro, editoriale 
di Elio Martello — che ci la¬ 
scia tranquillamente indif¬ 
ferenti la presenza ad Asti 
di queU'autentico " quartiere 
negro " che è la caserma di 
via Scarampi; nè ci preoccu¬ 
piamo di soUecitarne una so¬ 
luzione che risponda alla di¬ 
gnità umana. Che dire poi 
deUa discriminazione razziale 
e politica praticata con fred¬ 
da determinazione per le as¬ 
sunzione sia nelle fabbriche, 
sia nelle varie ammìm'strazio- 
ni! Per un pezzo di pane vie¬ 
ne praticata, accettata e spes¬ 
so incoraggiata la più degra¬ 
dante delle prostituzioni, 
quella deUa coscienza. La 
povertà e la fame, lo sfrutta¬ 
mento sistematico dell'uomo 
suU'uomo ci circondano, ci 
premono per ogni dove, eppu¬ 
re non abbiamo per tutto ciò. 
quando pure l'abbiamo, che 
uno sconcertante paternali¬ 
smo. Abbiamo U Vietnam in 
casa e non ce ne accor¬ 
giamo ». 

Certo l’autore deH’articoIo 
non accetta di assuefarsi alle 
cose: grida alta, anzi. la sua 
protesta. Ma chi. nel nostro 
Paese, se non la DC. è re¬ 
sponsabile della situazione in¬ 
tollerabile denunciata con ta¬ 
ti vigore dall’autore cattoli¬ 
co? Se si vogliono cambiare 
le cose, se si vuole avviare 
un nuovo corso politico dove 
non sia più possibile < Io 
sfruttamento sistematico del- 
l’uomo sull’uomo », la prima 
cosa da fare sarà quella di 
negare il proprio voto alla 
DC e agli altri partiti che. 
in questi anni, le hanno retto 
la coda. 

Ibio Paoluccì 


Stamane a Roma 

Manifestano 
ì ricercatori 
della Sanità 

n personale dell’Istituto su- 
pcnore di sanità, che da (ritre 
un mese è in lotta per rivendi¬ 
care la riforma deli'Istiluto, da 
quattro anni promessa dal go¬ 
verno e non attuata, darà vita 
oggi ad una nuova manifesta¬ 
zione davanti aH’mgresso del- 
l’Istituto in occasione della pre¬ 
senza del ministro della Sanità, 
sen. Mariotti. che presiederà la 
riunione del Consilio di ammi¬ 
nistrazione. 

I circa mlUe ricercatori e 
tecnici di laboratorio di questo 
importante istituto, cui compe¬ 
te li controllo del medicinali, 
vaccini ed alimenti e la rela¬ 
tiva ricerca per conto dello Sta¬ 
to. intendono riaffermare l’esi¬ 
genza di avviare subito alcune 
nuove forme di organizzazione 
dell'Istituto in modo da gettare 
le basi concrete per la riforma 
che dovrà essere approvata dal 
nuovo Parlamento. 
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Air Assemblea dei lavoratori abruzzesi 


Ingrao : più forte il PCI 
in Parlamento, più potere 
agii operai in fabbrica 

Il saluto alla manifestazione dei gruppi cattolici di Chieti. Pescara e 
Lanciano • Lo sciopero della FIAT, un segnale di riscossa - L’Abruzzo 
deve far pagare alla DC il prezzo delia sua politica antioperaia 




.’A't'.'. \ 


La diffusione de < l'Uni¬ 
tà > di domenica 7 aprile — 
prima delle quattro gran¬ 
di giornate di diffusione 
per la campagna elettorale 
^ ha fatto registrare un 
brillantissimo risultato; la 
tiratura è stala infatti di 
ben 168.743 copie superio¬ 
re a quella di domenica 
31 marzo, avvicinandosi co¬ 
si al milione di copie Ta¬ 
le risultato, tanto più ri¬ 
marchevole se si considera 
che mancavano dalla tira¬ 
tura gli oltre 50.000 abbo¬ 
namenti speciali ed elet¬ 
torali non attivati dome¬ 
nica 7 per ragioni tecniche, 
è stato possibile grazie al¬ 
lo sforzo organizzativo di 
tutte le Federazioni e di 
migliala e migliaia di Se¬ 
zioni, allo slancio del diffu¬ 
sori, all'impegno degli Ami¬ 
ci detrUnità, degli Ispetto¬ 
ri e di migliaia di compa¬ 
gni, al quali va il ringra¬ 
ziamento del Parlilo e dei 
giornale. 

Un successo particolare 
è sfato conseguito dalle 


Federazioni della Sicilia 
che, da domenica, hanno 
potuto contare sull'edizione 
siciliana detl'Untlà, men¬ 
tre deve essere apprezzala 
l'iniziativa del compagni 
della Toscana Interna che 
si sono prodigali per sop¬ 
perire al ritardato arrivo 
del giornale a causa della 
lunga Interruzione ferro¬ 
viaria sulla Roma-Firenze. 

Un saluto cordiale de 
c l'Unità » vada infine alte 
decine di migliaia di nuovi 
lettori, che si sono avvici¬ 
nati per la prima volta al 
giornale a testimonianza 
della crescente influenza 
del PCI sulle masse del 
lavoratori. Il traguardo 
raggiunto domenica 7 apri¬ 
le deve essere ora di spro¬ 
ne 8 portare avanti con 
entusiasmo il lavoro per la 
raccolta degli abbonamen¬ 
ti elettorali, per la diffusio¬ 
ne domenicale e per le 
grandi diffusioni del 25 
aprile, del 1. maggio e del 
12 maggio. 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI, 8 

Una grande assemblea ope¬ 
raia, presieduta dal compagno 
on. Pietro Ingrao, capolista 
per il PCI in Abruzzo alle ele¬ 
zioni per la Camera dei depu¬ 
tati. Sì è svolta ieri mattina 
al cinema Risorgimento di 
Chieti Scalo. Erano presenti 
rappresentanti di tutte le mag¬ 
giori fabbriche abruzzesi, 1 
quali hanno portato un pre¬ 
zioso contributo al dibattito 
con interventi che hanno illu¬ 
strato la grave condizione ope¬ 
rala nella regione e le lotte 
che sono state condotte in 
questi mesi. 

Ricordiamo In modo parti¬ 
colare l’intervento del compa¬ 
gno Ballone Vespuccio, ope¬ 
ralo edile di Pescara, candi¬ 
dato nella Usta del PCI. E 
poi quelli di De Liberato del¬ 
la Farad, di Maria Giacìeh 
della Marvin Geibcr, dì Zap 
pacosta della Celdìi, di D’An 
gelo del RIV di Vasto, di Ca- 
sciano della Montedtson, di 
Bussi, dello studente Snlvado 
re, che ha portato agli operai 
il saluto degli studenti in lot¬ 
ta. Ha preso anche la parola 
la professoressa Rita Menna, 
candidata indipendente nella 
li.sta del PCI in Abruzzo, che 
ha recato il saluto del gruppi 
Exprit di Chieti- Pescara e 
Lanciano. 

H La vostra aziono — ha det¬ 
to la professoressa cattolica, 
rivolgendosi agli operai — ha 
dimostrato che il mondo ope¬ 
ralo rifiuta decisamente la su¬ 
bordinazione deU’uomo al ci¬ 
clo produttivo c quindi lo 
sfruttamento del suo lavoro. 
La politica della DC e dei suoi 
alleati è fallita, perché non ha 
saputo sganciarsi dall’orienta¬ 
mento imposto dal potere eco¬ 
nomico, cioè dal monopolio e 
dal grossi gruppi capitalistici». 

Il compagno Ingrao, nel suo 
Intervento conclusivo, ha esor¬ 
dito rilevando che la situazio¬ 
ne delle lotte operale è oggi 
modificata rispetto a qualche 
mese fa. 

0 In questi mesi — egli ha 
detto — sono scesi In campo 
nel nostro paese molte fab¬ 
briche e diverse categorie di 
lavoratori. Alla ripresa della 


lotta operala In Abruzzo ha 
dato un grande contributo la 
classe operaia giovane e fem¬ 
minile: questo 6 un grande 
fatto di progresso e di ci¬ 
viltà ». 

Ingrao ha proseguito illu¬ 
strando l’alto significato dello 
sciopero di sabato alla Fiat. 
Un segnale simile — egli ha 
osservato — si ebbe anche nel 
'62 e poi ci fu quel risultato 
elettorale. Quella di oggi 6 una 
notizia che dà coraggio e for¬ 
za alla classe operaia ». 

Egli ha poi parlalo delle lot¬ 
te sindacali che si sono svi¬ 
luppate: « Sono lotte Integra¬ 
tive. e perciò più avanzate — 
ha detto —. Esse investono 
tutta una serie di .strumenti 
con 1 quali il padrone si ri¬ 
prende in parte ciò che viene 
conquistato con il contratto. 
Quanto più vanno avanti que¬ 
ste lotto, tanto più avanza un 
sindacalo nuovo, va avanti 
l'unità sindacale che matura 
nelle fabbriche stesse, nella 
lotta, su punti avanzati ». 
«Queste lotte — ha proseguito 
Ingrao — non hanno .solo va¬ 
lore sindacale, ma politico. 


Giovedì 
il compagno 
Napolitano 
a Tribuna 
elettorale 

Al dibattito di Tribuna 
elettorale di giovedì prossi¬ 
mo che avrà come tema: 
c Che cosa pensate dei pro¬ 
blemi dello Stato e della so¬ 
cietà? > parteciperanno rap¬ 
presentanti del PCI, della 
DC, del PRI e del PDIUM. 
Per II PCI parlerà 11 com¬ 
pagno Giorgio Napolitano del¬ 
la Direzione del partito. 


Documento dell'Alleanza per la V legislatura 


I contadini al nuovo Parlamento 
chiedono più eque remunerazioni 

Superamento di tutti i contratti agrari verso l’impresa coltivatrice — Nuovi orientamenti 
per il Mercato comune europeo — Ribadita l’autonomia dell’organizzazione professionale 


La Direzione delTAlleanza 
nazionale dei contadini ha ap 
provato una dichiarazione per 
un programma di sviluppo del¬ 
l'impresa coltivatrice per la 
V legislatura. Rilevalo che ìa 
situazione per le imprese colti¬ 
vatrici e per l’agricoltura ri¬ 
mane grave. l’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini chiede per 
la V legislatura una politica 
agraria che. nel quadro di una 
programmazione democratica, 
modifichi sostanzialmente le 
strutture e le istituzioni econo¬ 
miche e agricole, assicuri la 
piena e libera affermatone dei 
lavoratori e coltivatori agri¬ 
coli. riconosca U primato del¬ 
l'impresa coltivatrice, familia¬ 
re e volontariamente associata 
per garantire una equa remu¬ 
nerazione del la\x)ro e dei ca¬ 
pitali investiti. 

Sono, perciò, necessari: 

a) il superamento di tutti 
i contratti agrari (afììtto. colo¬ 
nia. mezzadrìa) verso l’impre¬ 
sa e la proprietà coltivatrice: 

b) un nuovo indirizzo degli 
investimenti pubblici per desti¬ 
narli ai coltivatori on^ garan¬ 
tire la promozione e la riorga¬ 
nizzazione produttiva ed agri¬ 
cola. In particolare essi devo¬ 
no assicurare il consolidamen¬ 
to e lo sviluppo della coopera¬ 
zione e delle forme associative 
democratiche e una posizione 
di autonomo potere contraltua 
le degli imprenditori agricoli 
sia nella fase produttiva che 
in quelle della trasformazione, 
conservazione e canraercializ* 
zazione dei prodotti; 

c) un maggiore potere dì in¬ 
tervento dell’AIMA sul merca¬ 
to a difesa dei redditi dì lavo¬ 
ro agricolo comporta un ade¬ 
guamento delie sue strutture 
e dei suoi compiti. 

Deve essere attuata la rifor¬ 
ma della Federconsorzi e dei 
consorzi agrari perché siano 
sottratti ai gruppi attuali ed 
alle finalità privatistiche ed 
asst^vano ad una funzione di 
sviluppo democratico dell’agri¬ 
coltura. Si chiede inoltre: i 


d) il sollecito completamen¬ 
to dell'ordinamento regionale 
e l’estensione a tutto il lerri- 
tono nazionale degli enti dì 
sviluppo come organi delle re¬ 
gioni. riformati nelle strutture 
direttive e con poteri più ampi 
di esproprio, di intervento e di 
coordinamento delle istituzioni 
agrìcole regionali per una lar¬ 
ga applicazione dei piani zo¬ 
nali: 

e) la prugrammazione do- 
VTà essere attuata in modo de¬ 
mocratico perseguendo una or- 
ganidtà di rapporti tra finali¬ 
tà. obiettivi e strumenti di rea¬ 
lizzazione dei compiti assegna¬ 


ti alla programmazione stessa; 

f) sul piano europeo l'Italia, 
riaffermando le necessità na¬ 
zionali della programmazion; 
economica deve contribuire at¬ 
tivamente edla formazione dì 
una nuova politica agraria del¬ 
la CEE ispirata alla valoriz¬ 
zazione deli’efficienza economi¬ 
ca e sociale deU’impresa colti¬ 
vatrice e delle forme associa¬ 
tive in agricoltura; 

gì l'attuazione di un siste¬ 
ma dì sicurezza sociale per 
tutti i lavoratori deve fare 
conseguire la parificazione dei 
trattamenti assistenziali e pre- 
v^dcnziali dei coltivatori e la¬ 


Per fronteggiare la crisi 


Oro: le richieste 
delFartigianato 


La Confederazione naz.onale 
dcllar.igianato ha so'.Iecitato 
una sene di misure per fronteg¬ 
giare la crisi dell’oro ch:-edendo 
anche un incontro con fl gover¬ 
no. 

« Le recenti decisioni adotta 
te dalie autorità monetarie in 
temaz.onaIi par.ico.armente per 
quanto riguarda l'apertura di 
un mercato libero deH'oro — 
osserva la Confederazione — 
hanno prodotto una allarmante 
s.tuaz one di cnsi specialmente 
nel settore dell’artigianato ora¬ 
fo e nei centri caratteristici di 
produzione di Vicenza. Arezzo 
e Valenza ». « Si impone per- 
unto l’adozione di misure Im¬ 
mediate co-me la sospensione 
dell'efficacia della le^e sul 
titolo e sui marchi dei metalli 
preziosi, che appare sfasata 
rispetto ai problemi nuovi che 
investono il settore sia per il 
nlevanle onere previs’o per 
ogni orafo sia perchè le opera 
zionl ipotizzate dalla legge stes¬ 
sa sono incompatibili con la 
nuova situazione ». 

La Confederazione chiede inol¬ 
tre la presenza di rappresentan¬ 
ti artigiani neH'organismo die 
dovTà orowedere all’adegua¬ 


mento de; regolamento nella nuo¬ 
va situazione e rammi-sione del 
settore nella Cassa integrazione 
guadagni. 

Una valutazione conip!eta del¬ 
la situazione del settore potrà 
essere fatta in una riunione 
triangolare fra ga.emo. sinda 
cali e produttori In tale sede 
la CNA prospetterà alcuni prov¬ 
vedimenti giudicati i.ndispcnia 
biltt 

1) l’istituzione di un fondo 
presso Istituti abilitati (artigian- 
cassa, EN.'VPl, banche) o di una 
apposita cassa conguagli a Tian 
co del Comitato interministeriale 
prezzi per effettuare sia il pre¬ 
finanziamento delle operazioni 
di acquisto, sia la regolazione 
del prezzo nell’arco di periodi 
predeterminati sulla base delle 
quotazioni di mercato: 

2) disciplina dei prezzi nel¬ 
la fase di scambio fra banchi 
metaili preziosi ed operatori 
economici, sia per l’oro grezzo 
nei quantitativi infenon alla 
barra, sia per i semiìavorati; 

3) effettuazione in tutte le 
operazioni derivanti dai prov¬ 
vedimenti di cui sopra mediante 
l’adozione di opportune clausole 
di garanzia. 


voratori agricoli a quelli degli 
altri lavoratori ed a.ssicurare 
la gestione democratica degli 
enti, elimuiando l'attuale an¬ 
tidemocratico sistema di ele¬ 
zione degli organi amministra¬ 
tivi delle Casse Mutue conta, 
dine; 

h) la riforma dcirattuale 
sistema lisca le deve contribui¬ 
re allo sviluppo dell'impresa 
coltivatrice e perciò deve ba¬ 
sarsi sulla Imposizione dei red¬ 
diti reali e sull esenzione dei 
redditi minimi di lavoro; 

i) il problema della monta¬ 
gna va affrontato nel duplice 
aspetto di garanzia dì reddito 
delle popolazioni attraverso in¬ 
sediamenti industriali e la pro¬ 
mozione di una agricoltura 
montana efficiente e di risolu¬ 
zione dei problemi dell’equili. 
brio idrogcologico indispensa¬ 
bile all economia c sicurezza 
del paese. 

1) per rendere sicuro i] red¬ 
dito dei coltivatori il nuovo 
Parlamento deve votare solle¬ 
citamente l'istituzione di un 
Fondo di solidarietà nazionale 
contro le av-versità atmosferi¬ 
che e le calamità naturali che 
troppo spesso colpiscono la 
agricoltura. 

Per far conoscere queste 
richieste saranno svolte le piu 
opportune iniziative. 

La Direzione ha riaffermato 
l’autonomia deH’.Allcanza dai 
pa.-titi ed ha quindi deciso di 
non utilizzare ai fini elettorali 
nè le sue sedi nè le sue attrez¬ 
zature. 


L'uscita 
dei quotidioni 
per i giorni 
di Pasqua 

Domenica mattina, giorno di 
Pasqua, t quotidiani usciranno 
regolarmente, mentre il lunedi 
di Pasqua. 15 aprile, non usci¬ 
ranno. rimanendo chiuse in tal 
giorno le rivendite. 

L’uscita dei giornali ripren¬ 
derà martedì mattina 16 aprile. 


limino valore nella battaglia 
per un diver.so sviluppo econo¬ 
mico. Si allarga la democra¬ 
zia. cresce la presenza degli 
operai, la coscienza di classo. 
L’operaio, die ancora non è 
coniimista, si accorge die tra 
lui e il padrone non c’è la 
fratellanzii di cui parla la I5C, 
ma l’antagonismo di das-.o. 
Ma questa coscienza glieta 
può dare solo il partito, che 
iniò spiegare il rapporto che 
c’è fra la lotta nella fabbrica 
e quella nel paese » 

Ingrao ha poi sottolineato la 
necessità che la classe operaia 
stabilisca una vasta rete di 
alleanze, in particolare con 1 
contadini, per la riforma agra¬ 
ria, non solo come atto di so¬ 
lidarietà, ma come strumento 
per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico e sodale. « Iji classe 
operaia — ha concluso 11 
compagno Ingrao, che in sa¬ 
nila ha tenuto un affollatissi¬ 
mo comizio a Chieti — deve 
essere in tutto questo la for¬ 
za egemone, perciò è neces¬ 
sario il rafforzamento del par¬ 
tito. Di qui l’importanza del 
voto al PCI: se saremo più 
forti in parlamento, se .sarà 
battuta la DC, potremo nelle 
battaglie parlamentari dare 
un maggiore contributo alla 
lotta degli operai nelle fab¬ 
briche per rafforz-nre il potere 
operaio ». 

La relazione introduttiva al 
convegno 6 stata svolta dal 
compagno Giuseppe D'Alonzn. 
E’ intervenuto inoltre il com 
pugno Vittorio Magni del Co¬ 
mitato regionale del PCI 
Il compagno DAlonzo na 
esordito con un'analisi della 
condizione operaia nelle fab¬ 
briche abruzzesi. Il dato fon¬ 
damentale che è emerso, è 
che, mentre da una parte i sa¬ 
lari tendono alla riduzione, 
assistiamo a un continuo e 
costante aumento della produ¬ 
zione. A ciò va aggiunta una 
condizione operaia interna di 
fabbrica fatta di illibertà e di 
soprusi che vanno dalla co¬ 
stante riduzione del persona¬ 
le al licenziamento di membri 
di commissioni interna, dogli 
attivisti del partito e del sn- 
dacato, alle discriminazioni, 
ai ritmi di lavoro snerv-anti, 
alle condizioni igienico sanita¬ 
rie assolutamente in.soddisfii- 
centi. 

Né migliore è la situazione 
delle attrez.zature civili del 
centri urbani. Il compagno 
D’AIonzo ha proseguito illu¬ 
strando l’ampiezza e il valore 
delle lotte che si sono avute 
In quest’ultimo periodo, e ha 
sottolineato le po.ssibilità og¬ 
gettive esistenti di far fare 
all'unità sindacale e alle piat¬ 
taforme rivendicative un salto 
di qualità. 

« La politica della DC e del 
centrosinistra — ha detto poi 
D’Alonzo — in Abruzzo è sta¬ 
ta più antidemocratica e anti- 
operaia che altrove. L'Abruzzo 
è andato Indietro più dello 
stesso Mezzogiorno, ha pagato 
ancora di piii come regione 
meridionale perché continua 
ad avere SOUOOO emigrali m 
ogni parte del mondo Ovun¬ 
que cade un operaio, a Marci- 
nelle. a Mattmark. a Charle- 
roi, là ci sono degli operai 
abruzzesi. Anche ieri l'altro, 
nei pressi di Essen in Ger¬ 
mania, un operaio del f-’ucino, 
insieme a tre compagni del 
Mezzogiorno, ha perso la 
vita ». 

D'Alonzo ha concluso Indi¬ 
cando la necessità che l’Abruz¬ 
zo faccia pagare alla DC con il 
voto di maggio le sue gravi 
colpe e ricordando l’alterna¬ 
tiva indicata dalle proposte 
dei comunisti, con al centro 
il blocco deH’emigrazione. la 
riforma agraria, l’utilizzazione 
piena delle risorse della re¬ 
gione. 

Gianfranco Console 


Fornitura INNOCENTI 
alla ANSALDO 
MECCANICO NUCLEARE 

Si sono c«iciLU=e net giorni 
scorsi le trauatue per la for- 
n.tura aI/.A.\S\LDD .MKCC\- 
NICO NUCLEARE di Genova 
di due nuove macchine uten¬ 
sili IN’NOCENTI. dc'tinate a 
completare l'installazione che 
r.ANSALDO MECCANICO NU- 
CLUARE ha in corso di realiz¬ 
zazione nelle nuove campate dì 
grande meccanica del.o Stabili¬ 
mento Meccanico di Sampier- 
darena per la lavorazione degli 
elementi alta-media e bassa 
pressione di turb .ne a vapore, 
destinate al.’e centrali tcraiiche 
convenzionali e nucica."! 

L'in3ta.lazione sara la piu im¬ 
ponente e coTip'eta nel suo ge¬ 
nere mai realizzata Essa sarà 
infatti composta da due gran¬ 
di fresalesatria INNOCENTI con 
corsa ^ verticale, rispettivamen 
te dì 3 m. e 6 m. su un bancale 
comune di circa 35 m di lun¬ 
ghezza. da due fresaiesatria 
INNOCENTI medie e da una 
unità speciale INNOCENTI de¬ 
stinata prevalentemente alla la¬ 
vorazione delle casse Interne ed 
esterne delle turbine a vapore, 
e capace di eseguire alesitu.'-e 
oltre 6 m di diametro. 

n tutto è comp.etato da una 
grossa tavola con portata di 
130 lonn e da una sene di ac¬ 
cessori ed a’trezzature specifi¬ 
catamente disegnate per l'ini- 
piego previsto. 

La realizzazione è stata stu¬ 
diata congiuntamente dalle ém 
industrie. 
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A proposito della « scheda bianca » 


Astensionisti 
di ritorno 

la borghesia, che ha sempre avuto bisogno 
ii fabbricare una caricatura del marxismo per 
combattere il marxismo, spera che certe indi¬ 
cazioni « rivoluzionarie » introducano compor¬ 
tamenti qualunquistici nella classe operaia 


PAG. 3 / attualità e commenti 


La sezione di Schio della 
cosidetta federazione dei 
« marxisti-leninisti > ha fat¬ 
to distribuire volantini che 
Invitano operai, contadini e 
studenti a boicottare le pros¬ 
sime elezioni politiche. La 
consegna di questa sezione 
terribilmente « rivoluziona¬ 
rla » è la seguente; « Annul¬ 
lare la scheda con parole 
d’ordine rivoluzionarie co¬ 
me; Viva Lenin, Viva Stalin, 
Viva Mao, Viva la rivoluzio¬ 
ne proletaria ». 

La notizia è stata pronta¬ 
mente diramata dalla agen¬ 
zia ANSA e la stampa bor¬ 
ghese l’ha riportata con evi¬ 
dente compiacimento. Lungi 
daH’impressionarla questa ri¬ 
voluzione nominalistica la 
lnteres.sa molto. E più che 
altro le interesserebbe che 
le schede andassero annulla¬ 
te, che gli operai — magari 
in nome dei classici — ai ri- 
tirassero dalla lotta politica, 
che quantomeno i rapporti 
di forza tra i partiti rima- 
ne.ssero congelati allo statu 
quo. 

Noi non troviamo per 
niente strano che i giornali¬ 
sti delia Confindustria os¬ 
servino con curiosità questa 
variante deH’astensionìsmo. 
Troviamo assai logico che es¬ 
si accarezzino dolcemente 
questa specie di « marxisti- 
leninisti > c che li incorag¬ 
gino e li aiutino a propaga¬ 
re le loro parole d’ordine. 
Essi non potrebbero spera¬ 
re di meglio che introdurre 
comportamenti qualunquisti¬ 
ci nelle file della classe ope¬ 
raia e questa voltà non in 
nome dì Guglielmo Giannini, 
ma addirittura in nome di 
Lenin. 

La borghesia ha sempre 
avuto bisogno di fabbricare 
una caricatura del marxismo 
per combattere il marxismo. 
Una tale caricatura viene 
commercializzata e offerta al 
consumo per un altro genere 
di divulgazione reazionaria. 
In breve; la Confindustria 
ha scatenato le più tremen¬ 
de repressioni nelle fabbri¬ 
che, ma non ha vinto la re¬ 
sistenza operaia; la DC ha 
mobilitato nella c lotta al 
comuniSmo > tutto l’arsenale 
del terrorismo ideologico, 
ma non ha vinto il PCI ne Io 
ha costretto a ripiegare. Pic¬ 
coli e Rumor vedono che il 
< cozzo frontale > non dà 
frutti perchè in effetti il 
« problema del comuniSmo » 
è nel carattere operaio del 
partito comunista. O la bor¬ 
ghesia riesce a dissociare gli 
operai dai comunisti oppure 
perde la sua battaglia per la 
egemonìa. 

Conosciamo le diverse fa¬ 
si di questa operazione; nel 
linguaggio quarantottesco il 
comuniSmo viene presenta¬ 
to come un fenomeno extra¬ 
nazionale e il PCI come una 
filiazione della « centrale 
moscovita *. Quindici anni 
dopo la DC deve raccattare 
1 cocci di questa diversione 
antisovietica e legittimare il 
suo «primato » contestando 
le ragioni del PCI. t.e tecni¬ 
che dì persuasione diventano 
più « occulte ». gli .slosans 
della propaganda ufficiale 
fanno centro sulle norità 
dello sviluppo neocapitalisti¬ 
co li.spctto alle quali si vuo¬ 
le accreditare il bozzetto di 
un PCI « arcaico » e di una 
DC « ventenne ». E’ il più 
grande disastro della SPES, 
perchè 1 comunisti guada¬ 
gnano un milione di voti. Il 
Teit-motiv che corre oggi è la 
• crisi del comuniSmo », ma 
una « crisi • — ecco la novi¬ 
tà — « vista daH'interno » 
della nostra dottrina c della 
nostra politica. 

Civettano con 
i « classici » 

Da un po' di tempo la 
■tampa e Peditoria borghesi 
ai sono messe a civettare con 
i testi dei classici secondo 
un metodo che non appar¬ 
tiene ai classici ma all’in¬ 
dustria degli elettrodomesti¬ 
ci ed affini. Il pensiero dì 
Marx o dì I.enin o di Mao 
gira sul circuito commercia¬ 
le condensato in pillole di 
facilissima e innocua dige¬ 
stione. Dopodiché i ragaz¬ 
zetti di Schio che hanno 
comperato citazioni di Lenin 
dalla industria culturale bor¬ 
ghese ma non hanno speso 
un minuto solo a capire la 
rivoluzione russa o la rivo¬ 
luzione cine.se, vanno a dire 
agli operai: • Vedete?, que¬ 
sta non è la politica del PCI, 
1 comunisti non sono più co¬ 
munisti » ecc 

Non si fa fatica a com¬ 
prendere come il dogmati¬ 
smo del prodotto culturale 
standardizzato possa lusinga¬ 
re il « consumatore > che 
non si esercita alla dialetti¬ 
ca e rifugge dalla storicizza- 
ficoe. Vediamo in ciò uno 


I leaders socialisti di fronte al clamoroso fallimento del riformismo 


dramma della sinistra danese 

A Copenaghen tutto odora di sconfitta - La socialdemocrazia ha perduto le elezioni ed ha trascinato con sè nel crollo lo schieramento 
di sinistra - L^elettorato non è più disposto a sottoscrivere etichette socialiste senza programmi socialisti - I giovani e il <€ vuoto ideale » 


dei risvolti del radicalismo 
piccolo-borghese che si ap¬ 
paga di < istanze morali » c 
le appoggia ad una rigida 
costruzione ideologica. Non¬ 
dimeno. qui non si tratta 
soltanto (iella ingenuità di 
questi « marxisti-leninisti » 
che si sono battezzati male, 
ma di una falsa alternativa 
che viene dalla borghesia co¬ 
me tale e che la borghesia 
cerca di popolarizzare nella 
classe operaia. Che cosa 
vuol dimostrare agli operai 
la pubblicistica borghese? 
Essa vuol dimostrare che la 
rivoluzione socinlisla è ipo¬ 
tizzabile soltanto come esplo¬ 
sione giacobina e che ogni 
altro progetto rivoluzionario 
è in realtà « revisionismo », 

« mistificazione » ecc. Ma 
questo in realtà è un ricatto. 
E’ fin troppo facile alla 
stampa borghese provare che 
oggi, nei paesi di capitalismo 
avanzato, la presa del potere 
non si configura come la 
presa dello Smolnj. 

La dimensione 
politica 

Date queste premesso al- 
ropcraio non resterebbe che 
ralternativa di accettare il 
quadro attuale dei rapporti 
(li classe o di tenersi in pe¬ 
renne allenamento per lo 
scoppio finale di tutte le 
contraddizioni del sistema. 
Nell’uno o nell’altro caso è 
la dimensione politica che 
viene negata: l’operaio vie¬ 
ne esortato a diventare o un 
« integrato » o un profeta di¬ 
sarmato che non partecipa 
alla vita pubblica, che non 
vota, che non si organizza, 
che rifiuta la nozione del 
partito. Un essere così di¬ 
sperato c isolato è il «rivo¬ 
luzionario » più subalterno 
che possa esistere perchè gli 
viene a mancare sotto i pi^ 
di il terreno stesso dello 
scontro: lo Stato, l’organiz¬ 
zazione del potere, l’approc¬ 
cio con le contraddizioni ìn¬ 
time, materiali, del sistema. 

Se stessimo fermi a una 
interpretazione libresca dei 
maestri potrebbe bastarci ri¬ 
battere ai < marxisti-lenini¬ 
sti » con le parole che Lenin 
indirizzava contro l’astensio¬ 
nismo di Bordiga: < Si dice 
che il parlamento è uno stru¬ 
mento del quale si serve la 
borghesia per ingannare le 
mas.se. Ma questo argomento 
(leve e.ssere volto contro di 
voi: esso si ritorce contro le 
vostre tesi. Come mostrere¬ 
te alle masse effettivamente 
arretrate c ingannate dalla 
borghesia il vero carattere 
del parlamento? Come de- 
nuncerete tale o tal altra 
manovra parlamentare, la 
posizione di tale o tal altro 
partito, se non entrate nel 
parlamento, se siete fuori 
del parlamento? Se siete dei 
marxisti dovete riconoscere 
che i rapporti di classe, nel¬ 
la società capitalistica, e i 
rapporti tra 1 partiti sono 
strettamente legati. Ripeto: 
come dimostrerete tutto que¬ 
sto se non siete membri del 
parlamento, se rifiutate di 
svolgere un’azione parla¬ 
mentare? ». 

Ma il fatto è che non ba¬ 
sta cercare nei testi 1 sup¬ 
porti della propria azione 
politica. Il metodo che Le¬ 
nin e Gramsci ci consegna¬ 
no è quello di leggere an¬ 
che tra 1 sassi della nostra 
storia, di cercare da noi do¬ 
ve stanno le contraddizioni, 
chi è il nemico da battere, 
chi è l’alleato, quali obietti¬ 
vi — tali da suscitare non il 
rifiuto morale ma la lotta 
di cla.sse — anticipano con¬ 
cretamente. quoti(iianamen- 
te. la nuova possibile orga¬ 
nizzazione della società. 

Limitarsi a « gridare * 
rohiettivo finale può servire 
tutt’al più a sedurre una 
« opinione » operaia, non ad 
associare gli operai in oppo¬ 
sizione. Se l’operaio non im¬ 
para a modificare la sua 
condizione immediata, non 
può battere Bonomì e la 
Confindustria. non può cor¬ 
rodere e spezzare le struttu¬ 
ro e.sìsfcnti Ma questo è 
un salto dì coscienza che 
ne.s.suna predicazione mille¬ 
narista può aiutare se un 
«intellottuale collettivo» non 
agisce in tutte le sfere della 
società civile e della socie¬ 
tà politica. Se la classe ope¬ 
raia ha una sua idea dello 
Stato deve essere così « adul- 
ta » da produrre fin d’ora, 
dentro questo Stato, 1 primi 
elementi di una organizza- 
zinne .superiore. Sennò è 
condannata ad una pura c 
somnlire testimonianza che i 
«manclsti-lcninisti» dì Schio 
potranno anche scambiare 
per • coscienza rivoluziona¬ 
ria » ma che è, nella prati¬ 
ca. una delega innocente al 
potere borghese. 

Roberto Romani 



Dal nostro inviato 

DI RITORN’O D.\ 
COPENAGHEN, aprile 

Da queste parti tutto odora 
di sconfitta e di decesso, co¬ 
me in una casa dove il mor¬ 
to sia stato tolto di fresco, 
e c’è ancora traccia di la¬ 
crime e di fiori funebri. La 
socialdemocrazia ha perduto 
le elezioni e il governo, il 23 
gennaio ’68, e ha trascinato 
con sè, nei crollo, tutto lo 
schieramento di sinistra: il 
partito di Larsen e quello di 
Moltke, formatosi a dicem¬ 
bre. in una notte, con l’ala si¬ 
nistra scissionista del Sociali- 
stik Folkeparti. Solo il PC 
danese, ha guadagnato qual 
che migliaio di voti, ma non 
.sufficienti per dargli un seg¬ 
gio nel Christlansborg. L’ab¬ 
braccio che il Socialdemokra- 
tiet aveva dato a Larsen, do¬ 
po le elezioni del ’6K — allor- 
clié la socialdemocrazia perde¬ 
va sette seggi ma il S.F. balza¬ 
va a 20. creando così le con¬ 
dizioni di una maggioranza — 
ha finito con l’essere una 
stretta soffocante. 

Il S.F. di Larsen ha visto 
formarsi nel suo seno una si¬ 
nistra ribelle e vigorosa che 
l'accusava di subordinazione 
ad una politica economico-fi- 
nanziarla tradizionale, e di ac¬ 
cettare l’atlantismo di nrlnci- 
pio del Socialdemnkratlet. Do 
po 14 mesi di collaborazione 

— basati .sulla formula di 
un accordo programmatico bi¬ 
partitico che dava alla social¬ 
democrazia il governo e al 
S.F. il controllo su di esso at¬ 
traverso una commissione a 
due — gli scissionisti di Lar¬ 
sen votando contro il gover¬ 
no lo fanno crollare. 

Alle elezioni indette subito 
dopo si presentano così tre 
partiti di ispirazione sociali¬ 
sta; il Socialdemokratiet. il 
S.F. di Larsen e il nuovissi¬ 
mo V.S. (Venstra Sozialtster- 
ne sinistra socialista) di Mol¬ 
tke. Perdono tutti e tre: 1 
socialdemocratici ci rimettono 
sette seggi. Larsen scende da 
20 a 11 demitatl e 1 sci rie 
putati scissionisti di Moltke di¬ 
ventano quattro. I radicali 


MOSCA. 8. 

c Luna 14 • continua re¬ 
golarmente il suo volo ver¬ 
so Il satellite della Terra. 
A bordo tutto funziona bene. 
Si tratta, come è noto, di 
una stazione automatica de¬ 
stinata, forse, a raccogliere 
informazioni sulla atmosfe¬ 
ra intorno alla Luna, in vi¬ 
sta dei futuri voli pilotati. 

Il comunicalo ufficiale sul¬ 
la nuova impresa spaziale 
sovietica è cauto e parla di 
c esplorazione scientifica del¬ 
lo spazio circostante la Lu¬ 
na >. Non è escluso, comun¬ 
que, che la stazione auto¬ 
matica possa orbitare attor¬ 
no alla Luna, scendere sul¬ 
la stessa e tornare a Terra, 
i precedenti voli di sonde 
del tipo di quella in volo 
da ieri, duravano, in media. 
Ire giorni e mezzo. 

NELLA FOTO: una sonda lu¬ 
nare sovietica esposta alla 
recente rassegna dell'EUR a 
Roma. 


che hanno raddoppiato 1 vo¬ 
ti, e la destra borgnese ripren 
dono trionfalmente in mano 
li potere con una maggioran¬ 
za assoluta di ili! deputati 
complessivi contro una oppo¬ 
sizione socialista di 77 depu¬ 
tati. Davanti a me, a Cope¬ 
naghen SI presenta cosi la si¬ 
nistra più divisa del mondo 
nordico. Aksel Larsen, che ave¬ 
va abbandonalo nel ItlSti il 
Partito comunista e formato 
li suo S.F., attraversa oggi lo 
stesso calvario che egli fece 
subire ai comunisti: « Cosi 
s’osserva in me lo contrap¬ 
passo » scriveva Dante. 

I protagonisti 

1 protagonisti di questo 
« dramma di sinistra », iiii sti¬ 
lano tutti, sotto gli occhi. A 
Oslo, ho incontrato Jens Otto 
Krag — una sorta di Emilio 
Colombo danese — insediato 
al governo per vent’anni dal 
■47 al ’C7 e la cui ascesa 0 
arrivata nel a toccare 

il vertice massimo: la presi¬ 
denza del Consiglio. Cammina¬ 
va solo e cogitabondo nelle 
vie di Oslo, immagine del po¬ 
tere sconfitto. Non era più 
popolare a Copenaghen e la 
gente si era abituata a chia¬ 
marlo « un proletario in cra¬ 
vatta ». Mi trattengo a lungo 
con Per Haekkerup dal fac¬ 
cione bonario e arguto che 
sembra uscito da un dipinto 
di Hans Holbeln, ex ministro 
degli Esteri e attuale capo del 
gruppo socialdemocratico in 
Parlamento. Parlo con Aksel 
Larsen, ancora fumante di ira 
contro gli scissionisti: « Non 
sono un partito, mi dice. La 
loro unica ideologia sta nella 
lotta contro i socialdemocra¬ 
tici. Si dicono rappresentanti 
del popolo, ma non sono che 
Intellettuali piccolo-borghesi e 
Individualisti. La S.V. e com¬ 
posta di stalinisti, trolskisti, 
anarchici, maoisti, sinistrorsi 
di ogni risma, ecc. 

Questo partito ha pochi me¬ 
si di vita, e nel 1972 solo 
due grandi formazioni socia¬ 
liste resteranno in piedi, da¬ 
vanti all'elettorato: il S.F. 0 la 
socialdemocrazia ». 

a Dò al partito di Larsen 
pochi mesi di vita », atferma 
dal canto suo Kai Moltke che 
tutti chiamano il « Conte Ros¬ 
so », per le origini nobiliari. 

II é7enne leader del nuovo 
partito è un signore arzillo, 
dalla struttura di razza co¬ 
me il cocker biondo che gli 
saltella vicino quando viene 
ad aprirmi la porta della 
sua villa, sepolta sotto la 
neve, a Elmevey, a venti chi¬ 
lometri da Copenaghen 
con un sonoro: a Welcome ». 
Egli mi illustra i cedimenti 
del SE.; questo ha accettato 
il vecchio agreement tra so¬ 
cialdemocratici e destra sul 
problema degli alloggi con 
lo sblocco dei fitti e ha 
abbandonato la richiesta di 
nazionalizzazione delle aree 
fabbricabili così come quella 
della nazionalizzazione delle 
società assicurative e dei gran¬ 
di cantieri edili. Intanto le dif¬ 
ficoltà economiche — aumen¬ 
to dei prezzi, deficit nella bi¬ 
lancia dei pagamenti, forte 
svalutazione, inflazione — in¬ 
combevano sui lavoratori: ma 
Larsen taceva, fedele al suo 
compromesso con la socialde¬ 
mocrazia. 


« I.a Danimarca, mi dice 
Moltke per spiegarmi, è co¬ 
me ritalia nel 19(54, e Larsen 
è come Nenni con la D.C. ». 
Il programma del nuovo parti¬ 
to è formidabile in politica 
interna ed estera: dalle na¬ 
zionalizzazioni delle industrie 
aU’abbandono della NATO al 
ricono.scimento della RFT. Ma 
che speranza ha di concretiz¬ 
zarsi in un movimento di mas¬ 
sa, anche se va tenuto conto 
che questo 2% di elettorato 
è quasi tutto formato da gio¬ 
vani entusiasti e instancabili 
organizzatori? ». Tuttavia, ab¬ 
bandonando la rcalpoltttck — 
il rapporto tra politica e real¬ 
tà — guardo con simpatia a 
questo vecchio comunista che 
ila dietro di sé cinquant’anni 
di milizia operaia, e che mi 
racconta di aver lavorato con 
« Ercoli » nel segretariato del 
Comlntern, tra il '32 e il ’.36 
come rappresentante del pae¬ 
si scandinavi, e di essere sta¬ 
to due anni nei campi di 
concentramento tedeschi, libe¬ 
rato nel ’4.'> daH’esercito rosso. 

Aksel Larsen, capo del par¬ 
tito S.F. e Gert Peterson, de¬ 
putato e direttore di « SP Bla- 
det » mi offrono — sia ben 
chiaro — il quadro opposto; 
l’ingresso del SF al governo 
con i socialdemocratici — fat¬ 
to storico — ha influito po¬ 
sitivamente nella socialdemo¬ 
crazia danese, anche in politi¬ 
ca estera, il terreno dove le 
difficoltà di collaborazione era¬ 
no più grandi, perchè la social¬ 
democrazia dane.se, che nel¬ 
l'estate del 1966 non aveva fia¬ 
tato sui bombardamenti ame¬ 
ricani (jontro il Viet-Nam, ha 
chiesto nel novembre '66, uf¬ 
ficialmente che ad essi fosse 
posta fine. 

Come si può giudicare 11 
comportamento del SF, dopo 
solo 14 mesi di governo?, 
chiede Larsen. smarrito. Il 
partito egli insiste, non ave¬ 
va ancora potuto mettere a 
punto il suo programma di 
riforme; ci volevano, per que¬ 
sto, tre anni ancora, e solo 
allora il popolo avrebbe po 
tuto giudicare. Ma ecco la 
scissione che ci presenta al 
paese divisi tra noi. La stes¬ 
sa socialdemocrazia, afferma 
Larsen ofTrendole un gencro- 
■so alibi, è stata danneggiata 
dalla rottura nelle nostre file, 
perchè al partiti borghesi è 
stato facile dimostrare che il 
Socialdemocratiet non aveva 
nel SF un partner valido per 
governare ». Larsen conserva 
tuttora ottimi rapporti d’inte¬ 
sa con i socialdemocratici — 
ed è lo stesso Per Haekkerup 
che mi ha presentato con pre¬ 
murosa sollecitudine il leader 
del SF — ed egli è convinto 
che «nel ’72 socialdemocratici 
ed SF, ritroveranno una mag¬ 
gioranza ». 

Ma la prospettiva resta fra¬ 
gile finché egli non conside¬ 
rerà seriamente le accuse che 
gli vengono mosse di avere 
instaurato il suo rapporto di 
collaborazione con i socialde¬ 
mocratici sulla base di un 
« socialismo pragmatico ». eu¬ 
femismo che vuol dire rinun¬ 
cia alle riforme. 

Gert Peterson mi parla del¬ 
la loro Iniziativa per solle¬ 
citare un referendum sulla 
permanenza o no neU’Alleanza 
dopo il '69; e mi de.scrive la 
pos,sanza delle manifestazioni 
antiamericane alle quali, anche 


NEL CAPOLUOGO TOSCANO LA DC PUNTA SULL'EX-SINDACO 
PER GUADAGNARSI LE SIMPATIE DELL'ELEHORATO DI DESTRA 

Firenze : lo show di Bargellini 

Scomparsi dalle liste, tranne il direttore di « Politica », gli uomini del gruppo Pistelli e gli amici di La 
Pira — Un dissenso cattolico che ormai diventa opposizione alla DC — L’intensa vita dei gruppi spontanei 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, aprile 

A Firenze potrebbe sorgere, 
fra i tanti, anche un museo 
storico del centrosinistra, li¬ 
na stagione politica della cit¬ 
ta (e non soltanto di essa) 
SI è rapidamente bruciata, e 
coloro che della nuova formu¬ 
la politica potevano ben a ra¬ 
gione essere ritenuti i padri, 
se non sono scomparsi dalla 
scena, vi figurano ora in ruo¬ 
li completamente diversu In 
Palazzo Vecchio nacque una 
delle prime giunte di centro¬ 
sinistra di tutta Italia, quan¬ 
do tra la DC e il PSI venne 
inaugurata la cosiddetta « po¬ 
litica delle cose •: ma dove so¬ 
no t protagonisti di allora, i 
La Pira, gli Enriquez Agno- 
letti, gli uomini della sinistra 
de che affiancarono lo scom¬ 
parso on Pistelli? 

Il taglio è netto: nella li¬ 
sta de come in quella del 
PSU non VI è quasi piu una 
traccia che possa ricordare le 
prime fasi del centro^smistra, 
mentre vengono spinti in se¬ 
conda fila anche uomini che 
nel corso della quarta legisla¬ 
tura sono stati al governo, e 
hanno firmato provvedimenti 
che vengono tuttora citati a 
grossi caratteri nei manifesti 
della propaganda elettorale go¬ 
vernativa. E’ il caso dei mini¬ 
stri socialisti Pieraccini e Ma- 
riotti e, sotto certi aspetti, 
anche dell’on. Codtgnola. Es¬ 
si sono in lista, naturalmente; 
ma il loro ruolo appare già 
ridimensionato dalle stesse de¬ 
cisioni del toro partito Più 
tn alto di tutti svetta un ves¬ 
sillo completamente estraneo 
alla tradizione socialista fio¬ 
rentina, quello di Antortìo Ca- 
rlglla Pieraccini e Codtgnola 
hanno trovalo rifugio nei col¬ 
legi senatoriali ai Lucca e di 
I Massa Carrara; a Aforioffi è 


stato strappalo da una decisio¬ 
ne romana il posto di capoli¬ 
sta al quale l'aveva designa¬ 
to, invece, un voto fiorentino. 

Questo il succo delle deci- 
stoni del partiti del centro- 
sinistra per le liste, se si vuo¬ 
le dare un senso alle cose an¬ 
che al di là delle forti tinte 
da faida medìcea di cui si 
seno colorate parecchie vicen¬ 
de di questi giorni. E su que¬ 
sto a Firenze si sta discuten¬ 
do da almeno due settimane 


Martire 
. della cìRà 

Per il capolista della DC, 

10 scontro ha avuto piuttosto 

11 sapore di un carosello, sid 
quale sono oscillati per qual¬ 
che tempo i nomi del presi¬ 
dente della Camera Bucciarel- 
li Ducei, del ministro degli e- 
sten Fanfani, e dell’ex sinda¬ 
co Bargellini — come se, sul 
piano politico, una di queste 
soluzioni equivalesse esatta¬ 
mente ad un'altra —; infine 
è stato ripescato in archino 
il nome del vecchio Cappugi, 
che nella lista è seguito da 
quelli di tutti gli altri parla¬ 
mentari uscenti : Bianchi, 
Caiazza, Nannini, Vedovato, 
dal candidalo pratese Bardaz 
zi e, al settimo posto, da Bar¬ 
gellini, che però ha avuto an¬ 
che la candidatura tn un col¬ 
legio senatoriale della città. Di 
più, per Bargellini, la direzio¬ 
ne provinciale della DC (fan 
faniana di nome, dorotea nel¬ 
la sostanza) non avrebbe po¬ 
tuto fare. Selle • primarie ». 
cioè nel referendum condotto 
alVintemo del partito per la 
scelta dei candidati, l’ex sinda¬ 
co era stato proposto solo co¬ 
me candidato In un collegio 


senatoriale fiorentino, per ti¬ 
more che la candidatura per 
Montecitorio suscitasse rea¬ 
zioni negative; poi, consigliati 
da Roma, ma soprattutto spin¬ 
ti dalle simpatie della w Na¬ 
zione» per U personaggio, f 
dirigenti provinciali hanno 
forzato i precedenti deliberati, 
decidendo per la doppia can¬ 
didatura. La scelta, dunque, 
pur in mezzo a tante cortine 
di nebbia, è in farove del 
prof. Bargellini, e ciò appari¬ 
rà ancora più chiaramente nei 
prossimi giorni, quando il qua¬ 
lunquismo • impolitico » del¬ 
l'uomo, comìncerà a far tu¬ 
more 

L’alluvione privò Bargellini 
di qualche preziosa suppellet¬ 
tile e Maltei ne fece quasi 
un martire m una città che 
non mancava certo di marti¬ 
ri veri. Ma il vecchio profes¬ 
sore il suo momento di mag¬ 
giore notorietà lo raggiunse 
dopo, col viaggio in America 
di un anno fa. in Palazzo 
Vecchio egli lasciò il figlio a 
fare gli onori di casa al vice¬ 
presidente USA Humphrey e 
quando, da lontano, venne a 
sapere che nelle strade di Fi¬ 
renze l'ospite era stato col¬ 
pito in faccia da un limone 
fradicio e accolto da grida i- 
nequivocabilt sulla guerra del 
Vietnam, si precipitò alla Ca¬ 
sa Bianca a stringere la ma¬ 
no a Johnson; e il presidente 
americano gli rispose affabil¬ 
mente di sapere mollo bene 
che Firenze si trovava in Ita¬ 
lia e che. comunque, egli nu¬ 
triva molta simpatìa per gli 
Italiani zn genere, tanto è ve¬ 
ro che il suo barbiere perso¬ 
nale era nato nella stessa ter¬ 
ra del fedele e servizievole sin¬ 
daco. 

Bargellini, tn questi giorni, 
cerca già di far parlare di sé; 
si fa vedere in giro e parteci¬ 
pa alle più diverse cerimo¬ 


nie. La Pira, invece, tace da 
diverso tempo: l’ultima sua 
dichiarazione e stata rilasciata 
a e l’Unità » dopo il discorso 
di Johnson sul Vietnam. Si 
sa, tuttavia, che egli continua 
a tessere forse più intensa¬ 
mente di prima, la comples¬ 
sa tela dei suoi contatti inter- 
nazionali. Recentemente, è riu¬ 
scito a recarsi in Egitto do¬ 
te ha avuto un lungo collo¬ 
quio con Nasser. e tn Israele, 
dove ha compiuto numerosi 
sondaggi poiiticL Nel frattem¬ 
po ha allacciato col senatore 
Eugene MeCarty un fittissimo 
rapporto epistolare: al « lea¬ 
der » della opposizione demo¬ 
cratica alla politica della Ca¬ 
sa Bianca egli ha sottoposto 
anche alcune proposte in me¬ 
nto alla politica estera e ne 
ha ricevuto, a quanto sembra, 
una piena approvazione. 

Nessuno dei sette consiglie¬ 
ri comunali de che furono 
i più vicini a La Pira nella 
sua esperienza di sindaco, è 
stato incluso nella lista della 
DC o ha accettato di parteci¬ 
pare in qualche modo alla 
campagna elettorale dello 
« scudo crociato ». Più che di 
dissenso, per la maggioran¬ 
za di questo gruppo si deve 
ormai parlare di opposizione: 
opposizione nei confronti del¬ 
la politica della DC e del cen¬ 
trosinistra e. nello stesso tem¬ 
po, rifiuto delle direttive per 
l’uniformità del voto dei cat- 
tòhet. Il dissenso si esprime 
e si coagula intorno ai efreu- 
Zi cattolici nei gruppi sponta 
net tn alcune parrocchie do 
re I sacerdoti non hanno na 
scosto il loro rifiuto di legge 
re in chiesa il recente docu 
mento dell’Episcopato italia¬ 
no. 

Punto di riferimento di que¬ 
sta larga corrente di opinio¬ 
ne sono da tempo le riviste 
9 Note di cultura», aperta 


principalmente ai problemi 
internazionali ma in questi ul¬ 
timi tempi assai dura anche 
nel criticare ta politica inter¬ 
na del governo Moro e del¬ 
la • vecchia signora » (così, 
tn gergo, qualche componente 
del gruppo chiama la DC). e 
m Testimonianze ». più impe¬ 
gnata in una verifica posto- 
conciliare dei problemi della 
Chiesa. I giovani che si rac¬ 
colgono intorno alle due rivi¬ 
ste. in questi mesi, non fan¬ 
no sempre a tempo a correre 
dovunque li chiamano ami¬ 
ci e lettori, nelle parrocchie 
come nelle Case del popolo 
o nelle facoltà universitarie 
occupate. Il tema che vibra 
in tutti questi incontri è quel¬ 
lo del Vietnam. E’ sulla ba¬ 
se di esso che molti giovani 
cattolici o iscritti nella DC 
hanno detto un giorno di non 
aver più nulla a che fare con 
la c comprensione > di Moro. 


CaRolici 
e comunisti 

Il prof. Danilo Zolo, diret¬ 
tore di • Testimonianze », sta 
lavorando da qualche tempo 
con t suoi amici alla idea del¬ 
la costituzione di un gruppo 
che ponga alla base del suo 
programma un collegamento 
più stretto ed efficace di tut¬ 
te le forze di sinistra italui 
ne Col prof Gianni Giovan- 
noni, della redazione di « No 
te di cultura », abbiamo avuto 
modo di discutere a lungo le 
posizioni del suo gruppo, an 
che tn rapporto a ciò che 
in questi ultimi tempi va so 
stenendo Wladìmiro Dorigo, 
e Per noi — dice Giovannonl 
— l’unità politica dei cattoli¬ 
ci è rotta», e fa intendere 
che nessuno dei suoi amici 


pensa di rispondere con una 
obbediente passività all'invito 
alla « disciplina * elettorale. 

Ma quale è, per adesso, lo 
obbiettivo di questo filone del 
dissenso? Quello — precisa 
Giovannoni — di portare avan¬ 
ti in nuove schiere di cattoli¬ 
ci la maturazione di una co¬ 
scienza che li spinga a gettare 
via il • paraocchi quarantotte¬ 
sco ». Ma il discorso di fondo, 
che impegna un lavoro di /un- ' 
ga prospettiva, è quello del- 
l'incontro — prima di tutto 
sui problemi della pace — tra 
mondo cattolico e mando co¬ 
munista. 

Di tutta la vecchia sinistra 
de fiorentina soltanto un rap¬ 
presentante, il direttore di 
e Politica». Giannellt, è entra¬ 
to in lista insieme a Bargel- 
lim. Perché ha detto di sì? 
Egli non inquadra la scelta 
che ha fatto in un program¬ 
ma preciso. La motivazione 
che ne dà è solo negativa: 

« Battere la DC — ha scritto 
recentemente — oggi vorreb¬ 
be dire soltanto aprire un vuo¬ 
to senza sapere chi lo occu¬ 
perà ». I giovani dei gruppi 
del dissenso, parlando con 
noi, hanno dato a Gtannelli 
una risposta che ci sembra più 
che mai valida oggi, dicendo¬ 
ci che quello del direttore di 
• Politica » e è un gioco sba¬ 
gliato », perchè non tiene con¬ 
to del fatto che con la DC 
l’unico discorso che si può 
e si deve fare è quello che 
parte dai rapporti di forza. 
Un indebolimento della DC 
e un rafforzamento della si¬ 
nistra può mettere in moto 
molte cose, e può aprire nuo¬ 
vi varchi alla iniziativa degli 
stessi cattolici che cercano u- 
na alternativa all’attuale pun¬ 
to di approdo del centrosi¬ 
nistra, 

Candiano Falaschi 


se la socialdemocrazia non par¬ 
tecipa ufficialmente, sono pre¬ 
senti 1 giovani socialdemocra¬ 
tici. .Secondo loro, l’evoluzio¬ 
ne critica del Socialdemokra¬ 
tiet ver.so TAmerica è lenta 
ma sicura. Anche Larsen — 
il quale è « convinto che gli 
americani hanno l’abitudine di 
trasvolare il territorio danese 
con le bombe atomiche » (si 
riferisce aH’lncidente della ba¬ 
se di Tuia) — afferma che 11 
movimento popolare per sot¬ 
trarre la Danimarca alla NATO 
si e.spande a vista d’oeehio, 

« perchè il 9.'>% della popola¬ 
zione danese è contro la guer¬ 
ra vietnamita », ma non è or¬ 
ganizzato. 

Nella sede del Socinldemo- 
kratiet, che sorge al n 14 del¬ 
la Rosenorus Allé, visito il se¬ 
gretario del partito Nils Mn- 
thia.sen, che .somiglia a Lesi!# 
Howaid, ma in bruno La sua 
maggiore preoccupazione sem¬ 
bra essere la riorganizzazion* 
del partito. Il problema è sem¬ 
pre lo stesso' come ridare al¬ 
la socialdemocrazia convinzio¬ 
ni socialiste, e un program¬ 
ma di riforme profonde e di 
lotta. 

L’inquietudine è reale, ma 
non mi sembra che esista an¬ 
cora quella fase, detta della 
autocritica, che consenta di 
rovesciare come una calza la 
passata visione della « .sociefà 
melange, o mescolanza tra 
capitalismo e socialismo » eh» 
malgrado il fallimento clamo¬ 
roso del riformismo danese, 
continua a sembrare una prò 
spettiva possibile. 

La lezione 

In questa gran confusione, 
i leaders .socialisti appaiono, 
sotto la .sconfitta, ancora più 
frastornati. Essi pensano co 
me Larsen, che tutti I loro 
guai derivano dalla scissione 
del SF. Avevano formato In¬ 
sieme ai socialisti di sinistra 
un governo — per loro evento 
clamoroso — quando alcuni 
«sinistri esasperati» lo fan¬ 
no saltare, mettendoli in mino¬ 
ranza e obbligandoli a mio 
ve elezioni. « La borghesia ha 
il gioco facile per abbatterci, 
dicono, tanto più che il model¬ 
lo nor4’egese dimostra che una 
alleanza d’alternativa è possi, 
bile ». Ma il difetto di que.sta 
analisi è di non andare più 
a fondo: esiste in Danimar¬ 
ca come in Svezia, un mal¬ 
contento per i frutti economi¬ 
ci della gestione socialdemo¬ 
cratica; inflazione, aumento del 
prezzi, disoccupazione, crisi 
degli alloggi, salari inadegue- 
ti, ristagno produttivo, ecc. 
Per superare tale stato di cri¬ 
si non basta certo chiamare 
altre forze di sinistra, come il 
SP. al potere. Ciò vale ad ap¬ 
porre solo « una pezza » al 
problemi e, peggio aneora, fi¬ 
nisce con il trascinare nel 
gorgo delle responsabilità an¬ 
che gli altri. 

Quando nél 1966. il SF ebbe 
la sua grande affermazione, 
ciò avvenne in forza di un oro 
gramma di riforme avanzate, 
destinate ad intaccare il po¬ 
tere del monopoli che hanno 
in pugno la Danimarca La 
lezione è inequivocabile: l'elet¬ 
torato non è più disposto a 
sottoscrivere etichette sociali¬ 
ste senza programmi sociali¬ 
sti. I partiti si frantumano. 1 
cittadini tolgono loro la fidu¬ 
cia. Si aggiunga la disgrega¬ 
zione del vecchio rapporto di 
fiducia tra paesi nordici a 
America, a causa della guer¬ 
ra nel Vietnam. 

La socialdemocrazia, dane¬ 
se paga anche su questo ter¬ 
reno. a propria volta, un du¬ 
ro scotto all’atlantismo. I vo¬ 
ti dei radicali sono raddopia- 
ti. da 13 a 27 deputati, per¬ 
chè questo partito, ravvisando 
la corrente profonda tra le 
masse, ha reclamato, sia pu¬ 
re strumentalmente, una po- 
litira estera neutralista che 
capovolga il vecchio legame 
atlantico. L’incidente del bom¬ 
bardiere nucleare, in Groen¬ 
landia. è stato infatti assun¬ 
to dai radicali nella campa¬ 
gna elettorale, come simbo¬ 
lo del pericolo che si corre 
restando nella NATO. 

Ultimo problema, quello del 
« vuoto ideale ». I giovan! sof- 
forano nel sistema sociale co¬ 
struito dai loro « padri del so¬ 
cialismo » che appaiono loro 
come tanti ex (imbattenti In 
pensione, incapaci di mettere 
In museo « la bandiera a stel¬ 
le e strisce della seconda guer¬ 
ra mondiale, davanti all’impe- 
rlalismo americano ». Questo 
è 11 linguaggio che mi ha par¬ 
lato un dirigente della gioven¬ 
tù socialdemocratica danese. 
Eppure ad essere onesti, si av¬ 
verte che il tarlo della sfidu¬ 
cia si Insinua anche nella 
vecchia generazione. Pure ee 
dicono come Per Haekkerup 
«siamo amld dell’America • 
Intendiamo restare nell’Allean¬ 
za dopo 11 ’69». essi aggiun¬ 
gono una nuova considerazio¬ 
ne: «Tranne <die la situazio¬ 
ne non sia completamente 
mutata » 

n leader socialdemocratico 
mi ha d’altra parte Illustra¬ 
to con calore fa volontà del 
suo partito di Internsificare 11 
rapporto con l’Est socialista 
sul piano bilaterale ed ha af¬ 
fidato a questo « nuovo cor¬ 
so » un valore Importante 
che « può portare ad un trat¬ 
tato di sicni rezza europea, ga¬ 
rantito dall’URSS e dagli 
USA, che possa dLssolvere 1 
due patti militari ». In quanto 
alla (xinferenza europea, Haek¬ 
kerup ne sostiene la validità 
ma afferma che non è an¬ 
cora matura e chi voglia af¬ 
frettarne 1 tempi rischia di 
frenarne Io sviluppo. Ma la 
evoluzione del paese non è già 
andata ben oltre queste tap¬ 
pe? Questo è il problema. 

Maria A. Macciocchì 

FINE 

I precedenti «:er\izi sono stati 
pubblicati il 22 e il 24 mano, 
e il 3 aprile. 
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r Unità / martedì 9 aprile 1968 

Decisione unanime dei sindacati di fronte all'intransigenza del monopolio dell'auto 

Nuovo sciopero di 24 ore giovedì 
nelle sezioni torinesi della FIAT 

E’ iniziata ieri la lotta dei vetrai — Dopodomani fermi quelli della CEAT - Astensioni nelle 
fabbriche metalmeccaniche milanesi - Accordo alla Zoppas - Tabacchine in lotta nel Salernitano 


Intervista del segretario dei PCI a 
un periodico in lingua italiana di Parigi 

Longo: remìgrante 
paga il fallimento 
del centro sinistra 

La DC ha imposto alla coalizione governativa la sua poli¬ 
tica conservatrice - Le responsabilità dei socialisti - Cre¬ 
sce la spinta per un effettivo rinnovamento e per nuovi 
rapporti fra tutte le forze di sinistra laiche e cattoliche 


Il compagno Luigi 
Longo ha rilasciato la 
seguente intervista a 
« L'emigrante » perio~ 
dico in lingua italiana 
di Parigi: 

Quale Importanza rive¬ 
stono le eiezioni politi- 
Cile die si terranno in 
Italia il l!i e il ^0 mag¬ 
gio? 

Una grande Importanza. Ma 
dicendo « una grande Impor¬ 
tanza » non si sottolinea an¬ 
cora appieno 11 significato di 
questa consultazione eletto¬ 
rale, e il peso che 1 suol ri¬ 
sultati avranno per lo svilup¬ 
po futuro deiritalia. In ef¬ 
fetti tutte le elezioni poli¬ 
tiche sono Importanti. Ma 
que.ste lo sono più di altre, 
perché Tltalia 6 arrivata a 
un punto di svolta. Dinanzi 
al nostro Paese sono aperti 
del gravi pericoli e anche 
delle grandi possibilità. L'esi¬ 
to delle elezioni contribuirà 
In larga misura a far pendere 
l’ago della bilancia In un sen¬ 
so o nell'altro. 

A che cosa ti riferisci 
quando parli di gravi pe¬ 
ricoli? 

L'Italia sta scontando at¬ 
tualmente le conseguenze del¬ 
la politica del centro-sinistra, 
cioè della coalizione che ha 
unito al governo la DG, 1 so¬ 
cialisti e I socialdemocratici 
poi unificatisi nel PSU, e 1 
repubblicani. Il centro-sinistra 
aveva presentato al suo sor¬ 
gere un programma il quale 
contemplava tutta una serie 
di riforme e di provvedimen¬ 
ti, sia pure parziali e insuffl- 
denti, per affrontare 1 pro¬ 
blemi più gravi del paese. 
Quali sono questi problemi? 
In primo luogo 1 crescenti 
squilibri tra Nord e Sud, che 
hanno obbligato, anche in 
questi anni, milioni di uomini 
e di giovani deU'Italia meri¬ 
dionale ' ad abbandonare le 
loro case e le loro famiglie, 
per andare a cercare altrove, 
neU’ltalia settentrionale e 
all’estero, quel posto di lavo¬ 
ro loro negato nelle proprie 
regioni. Poi le condizioni di 
disagio in cui continuano a 
vivere milioni e milioni di 
italiani, lo sfruttamento sem¬ 
pre più intenso nelle fabbri¬ 
che, la crisi deH’agrlcoltura, 
il crescere disordinato e cao¬ 
tico delle città dove imper¬ 
versa la speculazione edilizia. 
E poi, ancora, la mancanza di 
struttme sociali e civili ade¬ 
guate, di un moderno sistema 
di previdenza e assistenza so¬ 
ciale, le pensioni di fame che 
costrìngono milioni e milioni 
di lavoratori, dopo una intera 
vita di lavoro, a una vecchiaia 
di miseria. 

L’elenco potrebbe continua¬ 
re ancora, perché negli anni 
del centro-sinistra nulla è sta¬ 
to fatto per modificare questa 
situazione; anzi, essa si è an¬ 
cora aggravata, per ima ragio¬ 
ne molto semplice: perché la 
DC è riuscita ad imporre al 



centro-sinistra l’orientamento 
conservatore dei suoi gruppi 
dirìgenti, e quindi la prosecu¬ 
zione di una politica anti¬ 
popolare, soprattutto preoc¬ 
cupata di difendere 1 profitti 
e gli interessi dei grandi 
gruppi monopolistici. 

I socialisti — accettando o 
subendo ia politica di divisio¬ 
ne deile forze popolari e di 
sinistra imposta dalla Demo¬ 
crazia cristiana — si sono 
cosi resi corresponsabili di 
questa politica e delle sue 
conseguenze, che sono state 
pesanti per lo classe operaia 
e per tutti i lavoratori. Hanno 
così tollerato che il governo 
di centro-sinistra rinunciasse 
al suo programma iniziale, 
già cosi misero, e sono giunti 
persino ad opporsi aU’attua- 
zione di una inchiesta parla¬ 
mentare sul gravi fatti del¬ 
l’estate del 1964. allorché ven¬ 
nero attuati del preparativi 
per un vero e proprio colpo 
di Stato, per imporre al socia¬ 
listi la rinuncia ad ogni Idea 
di riforma. 

Tu hai anche detto 
che esistono delle gran¬ 
di pos.sibilità. A che co¬ 
sa ti riferisci, in parti¬ 
colare? 

Questa politica antipopolare 
ha sollevato una risposta sem¬ 
pre più ferma ed unitaria da 
parte delle forze lavoratri¬ 
ci. L’obiettivo essenziale del 
centro-sinistra, quello di iso¬ 
lare 1 comunisti, è mlsera- 


Licenziamenti in Sardegna 

Sarramin vuol 
chiudere: occupata 
la miniera 


Dalla nostra redaiione 

CAGLURI. 8 

La Sarramin ha decretato la 
chiusura totale della miniera di 
Santa Lucia: tutti 1 dipendenti 
saranno licenziati nel prossimi 
giorni, n gravissimo provvedi¬ 
mento è stato accolto dalla po¬ 
polazione di Fluminimaggiore 
con una serie di manifestazioni 
di protesta die. da alcuni giomi. 
patrizza; o praticamente ogni 
attività nei comune e nella zo¬ 
na. I pozzi e gli uffid della di¬ 
rezione sono occupati dagli ope¬ 
rai. Nel paese è stato attuato, 
con la partecipazione totale di 
tutte le categorie, uno sciopero 
generale. 

Una delegazione di operai, 
giunta a Cagliari, si è incon¬ 
trata con gli asse.'isori regio¬ 
nali al Lavoro e airindustria. 
Gli esponenti della giunta non 
hanno fatto altro che confer¬ 
mare notizie già note: la Sar¬ 
ramin intende mantenere In for¬ 
za non più di 18 unità larora- 
tii-e: le altre verranno licenzia¬ 
te subito o a breve scadenza. 

L’amministrazione regionale, 
dal suo canto, non Interviene: 
come al solito si è rivolta al 
governo non per contestare e 
respingere la politica delle 
aziende minerarie ma semplice 
mente per ottenere un rinvio del 
prov^-edimcnto. Con questa in¬ 
qualificabile tattica, fi presi¬ 
dente Del Rio e gli assessori 
della DC e del PSU sperano di 
Il movimento popolare 


e la lotta dei minatori almeno 
fino a dopo le elezioni del 19 
maggio. 

1 delegati operai si sono 
espressi con la massima chia¬ 
rezza: non saranno accettati li¬ 
cenziamenti: la lotta continua e 
sarà destinata a intensificarsi 
nei prossimi giomi. U problema 
non è. infatti, di dilazionare le 
misure di licenziamento, ma dì 
annullarle del tutto attraverso 
la impostazione di una nuova 
politica nel settore mineraria 

Alle stesse conclusioni è per¬ 
venuto il consiglio comunale di 
Fluminimaggiore. riunito in ses¬ 
sione straordinaria. 

Un comitato per la difesa del- 
reconomia cittadina, che com¬ 
prende rappre.scntanti di tutte 
le categone sociali sì è costi¬ 
tuito al termine di una impo¬ 
nente assemblea. D comitato ha 
aiuto il compito di reperire i 
mezzi necessari per realizzare, 
fra qualche gioma una marcia 
su Cagliari dei minatori, degli 
studenti, dei contadini, degli ar¬ 
tigiani e delle donne di Flumi- 
ni. 

A Cagliari, dopo la conferen¬ 
za. durata tre giorni, non è 
stato diramato alcun comunica¬ 
to. Da indiscrezioni si apprende 
che la CGIU la CISL e TUIL 
hanno respinto le pretese delle 
società minerarie di effettuare 
ulteriori ridimensionamenti. 

Giuseppe Podda 


mente fallito, nel campo sin¬ 
dacale in primo luogo, poiché 
in questi anni si è avuta, di 
fatto, una convergenza sempre 
più larga tra le diverse orga- 
niz.zazioni sindacali. Tutte le 
grandi lotte nvendicative e 
sociali di questi anni hanno 
visto uniti l lavoratori comu¬ 
nisti, socialisti, cattolici ed 
indipendenti. Lo stesso feno¬ 
meno si è verificato nelle 
grandi lotte per la pace, che 
hanno visto milioni e milioni 
di italiani manifestare insieme 
per la fine dell’aggressione 
americana al Vietnam. Lo 
stesso fenomeno si registra 
ora nelle grandi lotte studen¬ 
tesche. 

Ma vi è, a questo proposito, 
qualcosa di più, e di profon¬ 
damente nuovo. Grandi masse 
di lavoratori cattolici non si 
riconoscono più nella politica 
conservatrice della Democra¬ 
zia Cristiana, e rifiutano di 
accettare ancora una « unità 
politica del cattolici n che ha 
solo fatto, in tutti questi anni, 
Il gioco delle forze che sono 
ostili ad ogni progresso. 
Grandi masse di lavoratori 
socialisti, d’altra parte, non 
sono più disposti ad accettare 
la subordinazione del PSU alla 
Democrazia cristiana. 

C’ò una spinta profonda 
alla creazione di nuovi rap¬ 
porti unitari tra tutte le for¬ 
ze di sinistra, laiche e catto¬ 
liche. I grandi progressi rea¬ 
lizzati in Francia nella politi¬ 
ca di unità delle sinistre, e 
le Intese raggiunte dal PCP e 
dalla Federazione, hanno avu¬ 
to In Italia un’eco molto va¬ 
sta, così come il processo 
imitarlo che si è andato svi¬ 
luppando In Finlandia. Questa 
spìnta trova la sua espres¬ 
sione, tra l’altro, nell’accordo 
che II PCI ed il PSIUP hanno 
raggiunto per la presentazione 
di candidati comuni nelle ele¬ 
zioni per il Senato, accordo al 
quale l'ex Presidente del Con¬ 
siglio Ferruccio Farri ha dato 
la sua adesione con un appel¬ 
lo che ha incontrato l’appog¬ 
gio di un grandissimo nume¬ 
ro di socialisti indipendenti e 
di esponenti del mondo della 
cultura. Questa spinta trova 
la sua espressione, anche, nel 
fatto che un numero impor¬ 
tante di esponenti cattolici 
— tra 1 quali, ad esempio, l'ex 
presidente delle AGLI per la 
Lombardia, Albani, e l’ex se¬ 
gretario regionale per l’Emilia 
della Democrazia cristiana, 

f irof. Gorghi — hanno dato il 
oro appoggio a questa poli¬ 
tica di creazione di nuovi rap¬ 
porti tra tutte le forze di si¬ 
nistra. 

Quali sono le condi¬ 
zioni per fare avanzare 
questo processo unita¬ 
rio, e affermare in Ita¬ 
lia un nuovo orienta¬ 
mento politico ncU’inte- 
resse di una politica di 
pace, di rinnovamento 
democratico, di progres¬ 
so e di giustizia sociale? 
La prima condizione è quel¬ 
la di infliggere una severa 
sconfitta alla Democrazia cri¬ 
stiana ed ai partiti che si so¬ 
no resi suoi complici, e di 
fare avanzare il Partito co¬ 
munista italiano che è la più 
forte e coerente forza unita¬ 
ria. Ogni voto avrà una gran¬ 
de importanza. L’appello che 
rivolgo ai lavoratori italiani 
emigrati è perciò quello di 
tornare a votare, per contri¬ 
buire alla sconfitta della DC 
e del centro sinistra, e alla 
avanzata del Partito comuni¬ 
sta e delle forze di sinistra. 
L’avanzata comunista e la 
sconfitta della DC e del cen¬ 
tro sinistra contribuiranno In 
modo determinante a fare 
prevalere una nuova politica 
nell’interesse del lavoratori, e 
ad avviare l’Italia su una 
strada nuova. 

Uno degli obiettivi princi¬ 
pali di questo nuovo orien¬ 
tamento politico deve essere 
quello di creare le condizioni 
per cui tutu gli italiani pos¬ 
sano trovare in patria il la¬ 
voro al quale hanno diritto, e 
si possano riimire le famiglie 
divise dalla politica condotta 
In questi vent’annl dalla DC. 
Noi vogliamo che cessi lo 
scandalo deiremlgrarione for¬ 
zata, ogni anno, di centinaia 
di migliaia di giovani. Voglia¬ 
mo che l’Italia diventi dav¬ 
vero la patria di tutti gli ita¬ 
liani. Tornate dunque in Ita¬ 
lia. lavoratori emigraU, a vo¬ 
tare per questo programma 
di pace, di democrazia, di la¬ 
voro, di libertà e di giustizia. 
Tornate In Italia, a votare 
per il Partito comunista e a 
far votare nello stesso modo 
1 vostri parenti ed 1 vostri 
amici. 

Insieme faremo delle ele¬ 
zioni del 19-20 maggio una 
tappa importante sulla via di 
un nuovo sviluppo dellTtalia. 
Insieme faremo uscire l’Ita¬ 
lia dalla crisi in cui l’hanno 
gettata la DC ed il centro 
sinistra, e costruiremo nuovi 
rapporU unitari tra tutte le 
forze di sinistra, laiche e cat¬ 
toliche. Insieme faremo avan¬ 
zare la causa del progresso, 
della democrazia e del socia¬ 
lismo. 



LUTIVI À riP'T supertransatiantico Queen Matv é giunto a Long Beach (California) dove vamcntc chiamati alla lotta 

A J.%/J.lTA.ra mJmJij dovrà subire alcune varianti prima di trasformarsi In albergo galleggiante per con uno sciopero di 24 ore 


prima 

multimilionari. Fra l'altro perderà tre dei suoi quattro gigante schi propulsori ad elica (nella foto) 


Contrattando il prezzo del latte al produttore 


LA FBDERCONSORH INVITATA 
A ROMPERE CON L 'INDUSTRIA 

Lettera dell’Alleanza a Ramadoro: la vertenza alla Polenghi Lombardo offre un’occasione 
L’Unione produttori zootecnici rinnova la richiesta dì sospendere il MEC per carne e latte 


L'Alleanza del contadini ha In¬ 
viato una lettera al presidente 
della Federconsorzi. prof. Aldo 
Ramadoro, per chiedere il suo 
intervento nella vertenza tra i 
produttori di latte e la società 
Polenghi-Lombardo, Infatti l’Al¬ 
leanza provinciale contadini di 
Milano ha chiesto un aumento 
del prezzo del latte conferito 
alla Polenghi Lombardo di Lo¬ 
di. in modo da tenere di conto 
dei costi sostenuti dai contadini 
e della remunerazione del loro 
lavoro. Dato che la Polenghi 
Lombardo ha una determinan¬ 


te partecipazione Federconsor¬ 
zi, tocca ad essa rompere il 
fronte degli industriali lattiero- 
caisearì, i quali ccxiUnuano a 
manovrare per praxiersi il latte 
a un prezzo non remunerativo. 

Proprio domenica scorsa si è 
svolta a Lodi una riunione di 
produttori di tutte le provìnce 
lombarde per decidere come por¬ 
tare avanti la vertenza. Su que¬ 
ste iniziative il vicepresidente 
defi’Alleanza Selvino Bigi ci ha 
dichiarato; €Ci auguriamo che 
il prof. Ramadoro accolga 0 no¬ 
stro invito. Un’industria casea- 


Un altro «miracolo» 
per soli padroni 



Agnelli aumenta i dividendi 

Siomo nel pieno di un 
nuovo € miracolo economi¬ 
co ». Lo ha annunciato U 
ministro Pieraccini gual¬ 
che giorno fà conferman¬ 
do che l’armo scorso il red¬ 
dito nazionale è aumenta¬ 
to quasi del 6% e che in 
questi mesi sta crescendo 
allo stesso ritmo. Gli unici 
a non essersene accorti so¬ 
no i larjoratori. 

COME QUELLO VE(% 
CHIO. il nuovo « miracou 
lo economico > è solo e tut¬ 
to per i padroni. Giovanni 
Agnelli ha potuto annun¬ 
ciare proprio in questi 
giorni che la FTAT distri¬ 
buisce quest'anno un pro¬ 
fitto aumentato del 27%; 
30 miliardi. Non ^ solo, 
perchè la SNLA Viscosa 
denuncia un miliardo di 
profitti in più (da 14 a 15 


miliardi); la Montecatinì- 
EMison due miiiardi in più 
(da 39 a 41 miliardi); la 
Italoementi tre miliardi e 
436 milioni; la Cantoni di¬ 
stribuisce ^ lire per azio¬ 
ne anziché 350. Sono po¬ 
chi esempi di una vera e 
propria festa per il padro¬ 
nato. 

IL CENTRO-SINISTRA 
ha dunque giovato molto ai 
padroni. Come se non ba¬ 
stasse, di fronte agli scio¬ 
peri sindacali FIAT Gio¬ 
vanni Agnelli ha anche 
chiesto pubblicamente un 
maggior intervento della 
polizia davanti ai cancelli 
della « sua > fabbrica per 
proteggere la «iiberiè di 
lavoro », che è poi solo 
la liberià di piegare la 
schiena. E non si pub dire, 
standb ai fatti, che l'invito 
non sla stato accolto dal 
governo. 

NELLE FABBRICHE vi¬ 
ge un regime da caserma, 
in base al quale ogfd i ca. 
pitalìstl ottengono r80% in 
più di produzione con me¬ 
no operai rispetto al 1962; 
fuori della fabbrica aspet¬ 
tano oltre un milione di 
disoccupati < officiali ». Il 
Mezzogiorno aspetta gli 
investimenti che devono 
trasformarlo. ì contadini 
aspettano le riforme che 
devono dargli parità di red¬ 
diti con gli altri settori. 
Gli anziani si son visti ne¬ 
gare proprio in questi me¬ 
si una pen-rione decente 

Il centro-sinistra non solo 
non ha dato al lavoratori, 
ma gli ha tolto molto. Quel¬ 
lo che ncn si trova nello 
tascho dell'operaio è preci¬ 
samente ciò che abbonda 
nel bilanci del gruppi mo¬ 
nopolistici. 


E' IL MOMENTO DI CAMBIARE : 

MENO PROFITTI AL PADRONATO 
ACCOGLIERE LE RIVENDICAZIONI OPERAIE 


ria della Federconsorzi non può 
comportarsi come gli altri indu¬ 
striali. Attualmente la Polenghi 
Lombardo, come la Galbani, la 
Invemizzi e gli altri, acquista il 
latte a basso costo e in parie 
lo immette nel mercato per la 
alimentazione, oltre a trasfor¬ 
marlo in formaggi molli, n prez¬ 
zo del latte viene però riferi¬ 
to essenzialmente aH'andamento 
del mercato del formaggio gra¬ 
na e del burro. Con questo si¬ 
stema si realizzano ingiusti so- 
vraprofitti a danno degli im¬ 
prenditori agricoli. Occorre per¬ 
ciò aumentare il prezzo del lat¬ 
te alla produzione prendendo co¬ 
me base di riferimento quello 
praticato dalle centrali del lat¬ 
te. Questo stesso prezzo va revi¬ 
sionato. cosi come ha chiesto 
anche l’on. Bonoml. 

€ Sarebbe augurabile una con¬ 
vergenza su queste iniziative di 
tutte le organizzazioni contadi¬ 
ne. le quali devono agire auto¬ 
nomamente verso l’industria ». 

FEDERCONSORZI — Circola¬ 
no voci su gravi difficoltà finan¬ 
ziarie della Federconsorzi E' 
stato notato che. all’indomani del 
Congresso della Coldiretti. si è 
riunito il Consiglio di ammini¬ 
strazione ma — contrariamente 
al solito — nes.suna pubblicità 
è stata data al bilancio annua¬ 
le. Si parla di un ennesimo 
scandalo che avTcbbe come og¬ 
getto un traffico basato sulla 
esportazione di mandorle ed 
altissimi funzionari cui .sarebbe 
stata tolta Tautorìzzazione a fir¬ 
mare. Si parla di difficoltà de¬ 
rivanti da partecipazioni aziona¬ 
rie neirindustria. dove la Fe¬ 
derconsorzi è indebitamente pre¬ 
sente e. tanto per non cambia¬ 
re. ottiene insuccessi finanzì£iri 
in quegli stessi campi dove in¬ 
dustrie pubbliche e private por¬ 
tano a bilancio alti profitti. 

ZOOTECNICA — La sospensio¬ 
ne dei regolamenti MEXT per il 
settore della carne e del latte 
è stata chiesta nuovamente dal¬ 
l’Unione as.soaaziooi produttori 
zootecnici in un commento alle 
decisioni di Bruxelles. L’Unione 
ricorda che il prezzo di 61 lire 
per chilogrammo di latte è as¬ 
solutamente Inioddisfacente poi¬ 
ché « anche se viene ridotta la 
mi.sura dell’intervento e si pro¬ 
pone una modesta tassa sui 
grassi vegetali (marganna). in 
definitiva si richiede ancora un 
enorme esborso della Comunità 
(Fondo di onentamento e garan¬ 
zia) a sostegno della grande in¬ 
dustria lattiero-casearia. senza 
alcun vantaggio per il nostro 
sviluppo zootecnico*. Infatti le 
.spese del FEOG.A in conto « ga¬ 
ranzia » vanno a detrimento di 
quelle per rinnovare le struttu¬ 
re. La stessa estensione della 
politica di sostegno al formag¬ 
gio « grana » riferito a un prez¬ 
zo Indicativo del latte a 61 lire 
non risolve alcun problema. Cir¬ 
ca il prezzo della carne, il lieve 
aumento verso cid si è orienta¬ 
ti, in un mercato dominato dal¬ 
la intermediazione, avrà scarsi 
effetti sulla produzicne. 

L’Unione chiede quindi un con¬ 
gruo rinvio e la necessità di uti¬ 
lizzarlo per affrontare anche 
in sede comunitana i problemi 
delle strutture agrìcole. I nuo¬ 
vi indirizzi strutturali, premev 
sa e non conseguenza della Re¬ 
golamentazione comunitaria, 
dovranno essere fondati « sulla 
instaurazione, con rintenento 


dello Stato, di una moderna eco¬ 
nomia contrattuale tra produtto¬ 
ri di latte associati e industria 
di trasformazione, su < mercati 
alla produzione > nel settore del¬ 
le carni gestiti dai produttori 
associati e sull’abbassamento dei 
costi tramite il potenziamento 
tecnico, economico e sociale del¬ 
l’impresa singola e associata, 
sia con la riduzione degli ele¬ 
vatissimi costi d’uso (redditi 
fondiari, canoni Irrigui, vinco¬ 
li vari) gravanti sul terreni de¬ 
stinati all'allevamento, sia con 
la riduzione dei costi delle fo¬ 
raggere. su una nuova organiz- 
z.'izione deU’assistenza .sanitaria, 
finanziaria e di mercato in fun¬ 
zione di un largo sriluppo asso¬ 
ciativo dei produttori ». In que¬ 
sto quadro prendono avvio le 
vertenze per contrastare il prez¬ 
zo del latte. 


Un nuovo sciopero di 24 ore 
(il terzo daH'ini/io della ver¬ 
tenza) sarà attuato gioiedì li 
aprile in tutte le sezioni tori¬ 
nesi del complesso FIAT. Lo 
luuino deciso i sindacati metal¬ 
meccanici provinciali (FIO.M, 
FIM, UILM e SIDA) che si 
sono riuniti oggi pomeriggio 
per un esame (ieiio stato dei 
la vertenza e per predisporre 
il programma di s\itup{X) del- 
l'agiU'izione. 

Le organizzazioni sindacali 
ncll'indire il nuovo sciopero 
sottolineano l’ampio successo 
di partecipazione registrato 
nelle precedenti fermate e la 
nnscita estensione della lotta 
IK’r il cottimo e per l'orano 
in tutte le aziende del com 
plesso FI.AT OM. I sindacati 
inoltre ~ ris|X)ndcndo alle 'o 
ci me.sse in circolazione dai 
capi ciica una pretesa dispo¬ 
nibilità della FIAT ad una 
trattatila — richiamano con 
molta fermezza la Direzione 
ad esprimere la sua vera po¬ 
sizione in merito evitando di 
servirsi di portavoce non at¬ 
tendibili. Lo sciopero non sa¬ 
rà cITettiiato di sabato, spie¬ 
gano i sindacati, pciché po 
irebbero insorgere contesta¬ 
zioni (la parte della FI.AT sul 
pagamento della festività di 
Pasqnctta. 

Anche i quattromìLi lavo¬ 
ratori della CEAT sono nuo¬ 


cilo verrà effettuato dopodo¬ 
mani. 

METALLURGICI - A Mi¬ 
lano i novemila dipendenti di 
due grossi complessi (Ercole 
Marcili e Magneti Marcili) 
questa settimana entreranno 
in sciopero. Anche qui, come 
in tutte le altro aziende mec¬ 
caniche, si lotta per cottimi, 
premi, qualifiche, condizioni 
di lavoro, mensa. Alla Magneti 
i lavoratori si asterranno per 
due ore (dalle 16 in poi) oggi 
e giovedì, mentre alla Erco¬ 
le l’azione articolata interes¬ 
serà oggi, domani e dopo per 
due ore tutti e due gli sta¬ 
bilimenti. Sempre alla Erco¬ 
le, mercoledì 17 aprile scio¬ 
pereranno gli operai e gli 
impiegati di reparto (per due 
ore) e tutti gli altri impie¬ 
gati degli ufTlci per 24 ore. 

I duemila dell’Autobianchi 
si sono fermati di nuovo ieri: 
l’aslensione (proclamata per 
ottenere la parificazione col 
trattamento dei dipendenti 
FIAT del cui gruppo l’azienda 
fa parte) ha interessato gli 
operai del secondo turno. Gli 
altri sciopereranno a sorpre¬ 
sa nei prossimi giomi. Sem¬ 
pre ieri ha iniziato la lotta 
anche la Gagnola (fabbrica 
dì molle dì Lissone) 

ZOPP.AS— A conclusione di 
una lunga e dura vertenza 
iniziata il 16 febbraio è sta¬ 
to (incluso alla Zoppas un 
ac(x>rdo aziendale che pre¬ 
vede, fra l’altro, il ricono¬ 
scimento delle C. I. in tutti 
gli stabilimenti del gruppo, 
rimp(?gT)o dell’azienda a ga¬ 
rantire per tutto l’anno 1968 
un orario corrispondente a 


quello contrattuale con l’ob- 
bligo della comunicazione c 
consulta/iono in caso di va¬ 
riazioni. la comunicazione alle 
C. 1. (lei dati relativi a eia 
scuna € catena di lavorazio¬ 
ne T>, i rimpiazzi pi'r bisogno fi¬ 
siologici (4‘o uomini, 5% don¬ 
ne), 10 niinuli di pause per 
il personale « a ritmo vinco 
Lmte » e mezz'ora per i tur¬ 
nisti, un t una tantum > di 
I 5ó mila lire per chi non frui¬ 
sce di assegni familiari e di 
65 mila per gli altri, un au 
monto del 4.40 'p sulla paga 
ba.se a tutti i lavoratori a 
partire dal 1. gennaio 1970 
VETRO — Inizia oggi con 
uno sci(>{K‘i-o (Il 24 ore il mi¬ 
ti ito programma di lotte nel 
-Settore delle prime lavorazio¬ 
ni del ictni, deciso dai sin¬ 
dacati doixi la rottura delle 
trattatile imposta dall'intran¬ 
sigenza padronale. Dopo lo 
sciopeto (Klierno, i Lu orato 
ri del griipjK) S. Gobain at¬ 
tueranno un nuovo sciopeio 
rii aprire (24 ore). Il 18 e 
19 aprile e nei giorni 27, 28 
e 29 aprile avranno inoltre 
luogo altre fermate di 48 ore 
ciascuna 

La rottura delle trattative 
— come osserva la FILCEVA 
CGIL in una sua nota — è 
dovuta alle ridicole offerte pa¬ 
dronali nei confronti di una 
categoria che per la sua alta 
specializzazione c non può es 
sere considerata un sottopro¬ 
dotto come gli industriali del 
vetro sembrano v'olere ». Se 
i padroni puntav’ano a rinno¬ 
vare il contratto « a basso li 
vello economico » si sono sba 
gliati di grosso. 

CHIMICI — 11 Comitato di¬ 
rettivo della FILCEP -CGIL. 
(esaminato lo stato della ca¬ 
tegoria in rapporto agli svi 
luppi del settore, ha sottoli¬ 
neato Tesigenza di una im 
mediata astensione dcll’azio 
no sindacale aziendale, « eh* 
dovTà avere uno dei suoi mo¬ 
menti importanti nella con¬ 
trattazione dei premi di pro¬ 
duzione da effettuarsi entro 
giugno ». 

Al centro dell’iniziativa sa¬ 
ranno i seguenti obiettiri: im¬ 
mediato e consistente aumen¬ 
to dei salari, garantendo U 
loro sviluppo dinamico parti¬ 
colarmente tramite il premio 
dì pr(xluzione e il salario di 
gruppo: adeguato inquadra¬ 
mento professionale: riduzio¬ 
ne effettìv'a dell’orario di la¬ 
voro, con contrattazione dei 
riposi di conguaglio, adegua¬ 
ta organizzazione dei turni (?d 
eliminazione dello straordina¬ 
rio; miglioramento di tutte le 
condizioni deH’amblente di la¬ 
voro. 

TAB.ACCO — Le duecento 
.dipendenti del tabacxhificio 
Said di Baronizzi. in pitnin- 
cia di Salerno, sono in sci(v 
pero da ieri mattina. Le la¬ 
voratrici sono state costrette 
alla lotta perchè da due me¬ 
si non ricevono il salario. 
Sempre ieri mattina i tabac- 
(diicoltori della provincia han¬ 
no effettuato una manifesta¬ 
zione con corteo a Salerno. 
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I carabinieri accusano l'artista di simulazione di reato e truffa 


Folle gesto di un contadino 


PAG. 5 / attualitCì 

Alla periferia di Londra 


DENUNCIATO DE CHIRICO a a 



-—-- che scherzavano 

Ha dato 3 esclusive con la figlia 

1 rk 1 51 ragaiii (14 anni) è grave, 

J-CZ/ O 1 ,/CZ/L'l'altro (13 anni) è ferito al volto 


con hottìno 

dì 30 milioni 

Quattro i banditi - Hanno spruzzato 
ammoniaca sul viso degli impiegati 


Gallerie diverse sono state autorizzate da lui a riprodurre copie 
del « Cavaliere con berretto frigio » — Ha dichiarato falsa 
l’opera che aveva autenticata — Interessi fra i mercanti d’arte 


E’ CERTO; IL TRIBUNALE DI VIENNA HA SCIOLTO IL MATRIMONIO 


DIVORZIATA MAMMA LOLLO 







La sentenza di divorzio fra Gina Lollobrigida (qui insieme al figlio durante una pausa del 
film che sta girando in Sicilia) e Milko Skofic è stala pronunciata da un tribunale viennese. Se 
non vi saranno obiezioni, la sentenza avrà validità effettiva fra due settimane 


Soltanto nell'ultimo decennio 


RAPIMENTI IN SARDEGNA 

aumentati del200per reato 

Le cifre indicate nel congresso di criminologia - Percentuale in continua 
ascesa - Decresce l’abigeato • La lotta ai prinzipales - Problema sociale 


Dalla nostra redazione 

C.AGLI.ARI. 8. 

In Sardeana il scQuestro di 
persona. Quasi sconosciuto nel- 
l'Ottocento, registra nell'ultimo 
decennio del noitro secolo un 
incremento del 200 per cento. 
Se consideriamo i recenti epi¬ 
sodi di banditismo, culminati 
con il rapimento di quattro per¬ 
sone nel solo mese di marzo. 
SI arriva alla sconsolante con 
clusione che la percentuale ten¬ 
de ancora ad aumentare. Ciò 
avviene mentre gli altri reati 
I eccetto d danneggiamento di 
bestiame) hanno registrato una 
sensibile flessione. I fenomeni 
di criminalità in Sardegna ten¬ 
dono. insomma, ad una norma¬ 
lizzazione. anche se non si ri¬ 
scontrano lirelli inferiori rispet¬ 
to a quelli nazionali, in quanto 
qui partiamo da indici assai 
eterati. 

Questi ed altri interessanti 
dati sono stati illustrati dal pro¬ 
fessor Raffaele Cariba. deU'uni- 
rersità di Cagliari, che. assie¬ 
me ai suoi collahoratori, dotto¬ 
ressa Xereide Rudas e dottor 
Giuseppe Puggioni. ha elabora¬ 
to un attento studio in occasio¬ 
ne del terzo congresso della So¬ 
cietà italiana di criminoloaia. 

Perchè aumentano i sequestri 
di persona e diminuiscono gli 
altri reati? Per un fatto molto 
semplice: nel secolo scorso, nel¬ 
le zone interne dell’isola, la li¬ 
quidità era scarsissima, circola¬ 
va poco denaro. Il latitante o 
il pastore diventato prorvisoria- 
/ mente bandito, si impos.*essara 
di capi orini, non essendoci al¬ 
tro da rubare. Questo tipo di 
furto, una volta era diffusissi¬ 
mo: rappresentava il 90% dei 
reati globali. .Ma il ladro non 
sottraeno bestiame al proprio 
paese perché, essendo i beni co¬ 
munitari. il furio si sarebbe ri- 
sólto in un danno verso se stes¬ 
so e la propria famiglia. La 
razzia dei capi bovini avveniva 
nei paesi vicini, presso altre 
comunitd. Di qui le famose 
e bardane r àOO uomini si 




radunavano per compiere spedi¬ 
zioni in altri villaggi allo scopo 
di sottrarvi bestiame. 

Le cose sono cambiate con la 
regolamentazione della proprie¬ 
tà privata, appunto attraverso 
la cosiddetta < legge delle chiù 
rìende », promulgata dal gover¬ 
no sabaudo nella metà del se¬ 
colo scorso. La criminalità 
« mobile ». cioè il delitto com¬ 
messo fuori dal proprio centro 
comunitario, si restringe, assu¬ 
mendo. ria via. un carattere di 
classe, ti pastore, questa volta, 
ruba dentro i propri confini, con¬ 
tro I principaics i quoti, avendo 
usurpato te terre di proprietà 
coUettiva. non sono nconosciu- 
ti come maggiorentL II denaro 
commcia a circolare con l'in- 
troduzime del profitto: te so¬ 
vrastrutture di tipo capitalistico 
applicate ad una società civile 
ma primitiva, provocano scon¬ 
quassi e lacerazionL 


c In ultima analus] — ha chia¬ 
rito il projessor Gamba — la 
cnminalità rurale a specifica 
come criminalità pastorale e si 
conilgura come nnonotemalica 
(abigeato e omicidio). Que.sti 
aspetti sono stati da noi in par¬ 
te ricollegati aH'isoIamento sto- 
nco. sociologico e psicologico 
nelle zone interne della Sarde¬ 
gna. .Anzi. I reati tipici delle co¬ 
munità pastorali possono essere 
considerati come india di cri¬ 
stallizzazione di schemi compar¬ 
timentali e come espressione di 
chiusura aspetto a fattori estn*- 
ni di accumulazione ». 

Come si vede, anche il feno¬ 
meno del sequestro di perso¬ 
na è riconducibile al substrato 
pastorale. Tuttavia non va spie 
gaio col fatto che la pa.itOTizia 
è in crisi perchè compressa; 
essa è anzi in esponsionc 

Giuseppe Podda 


Giorgio De Chirico è stato 
denunciato, dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria di Roma, per truffa e si¬ 
mulazione di reato. L'accusa 
è scaturita da una denun¬ 
cia che proprio il pitto¬ 
re aveva presentato e nella 
quale accusava due fratelli, 
proprietari di una galleria ro¬ 
mana, di mettere in vendita 
una statuetta a lui attribuita, 
che era in realtà falsa. Al 
contrario i due fratelli hanno 
potuto facilmente provare che 
la statuetta era stata autenti¬ 
cata proprio da De Chirico, e 
naturalmente hanno presen¬ 
tato una contro-denuncia. Co¬ 
si. ieri mattina, al termine de¬ 
gli accertamenti, il colonnello 
dei carabinieri Ippolito ha pre¬ 
sentato alla Procura un rap¬ 
porto nel quale si denuncia il 
pittore, appunto per simulazio¬ 
ne di reato e truffa. 

La vicenda è iniziata una 
settimana fa, quando la gal¬ 
leria c Bernini ». dei fratelli 
Ettore e Antonio Russo, du¬ 
rante una vendita aH’asta. 
che si teneva neH’hotel Quiri¬ 
nale. mise in vendita la sta¬ 
tuetta di bronzo « Cavaliere 
con berretto frigio» (prezzo 
base tre milioni) attribuito ap¬ 
punto aH'arlista. Nella sala si 
trovavano la moglie del pitto¬ 
re. Isabella Far. e il proprie¬ 
tario della galleria « La Me 
dusa ». Claudio Bruni, che sta 
attualmente curando un cata¬ 
logo generale delle opere di 
De Chirico. Cosi, poche ore 
dopo, il pittore presenlA una 
denuncia ai carabinieri, nella 
quale sì diceva che la sta¬ 
tuetta era un falso 
I fratelli Russo ribatterono 
prontamente, con una nuova 
denuncia, che era stato pro¬ 
prio De Chirico Idei quale tra 
l’altro erano gl! onici rappre¬ 
sentanti fino al 'fì7 per le ven- 
dite) ad autorizzare la fusione 
di alcune copie del c Cava¬ 
liere con berretto frigio*, una 
opera che il mac.stro aveva 
scolpito negli anni '30 In¬ 
samma la statuetta era sì una 
conia, ma debitamente aufo- 
ri/z.^ta e autenticata da Gior¬ 
gio De Chirico. 

Durante le indagini dei ca¬ 
rabinieri è saltato fuori perft 
che roftantonne pittore aveva 
concesso la stessa « esclusi¬ 
va » per la rinroduzione della 
statuetta ad altri dne proprie¬ 
tari dì eaHerie Da oui. atv 
pun’o. 1,1 denuncia anehe per 
truffa. Naturalmente .spetterà 
ai magistrati accertare .se 
nel comportamento del pittore 
.sussiste n meno il dolo. 

Resta il fatto che negli ul¬ 
timi tempi la « guerra » del 
pittore contro ì falsi si è in¬ 
tensificata; a Milano, due me.si 
or sono, strappò una tela, che 
risultò essere autentica, e 
venne condannato per que.sto 
in Pretura. A Roma, inoltre, 
alcuni giorni fa. alla presenza 
di numerosi visitatori, nella 
gallerìa * Lo Scalino ». di¬ 
chiarò falsa un’opera, che re¬ 
cava invece la sua firma. E 
ancora, sembra, che da diver¬ 
se settimane la moglie dell’ar¬ 
tista giri per le gallerie ita¬ 
liane alla ricerca dei < falsi ». 

Secondo alcune voci alla base 
della vicenda, che presenta di¬ 
versi punti oscuri, d sono gli 
interessi dì alcuni proprietari 
di gallerie che cercano di as¬ 
sicurarsi l’esclusiva per la 
vendita delle opere prodotte 
daU’arUsta. Si fa anche il 
nome del notabile de Franco 
Evangelisti, braedo destro di 
Andreotti. tra coloro che sa¬ 
rebbero interessati ad ottenere 
€ l'esclusiva > delle opere del 
fattore, che rappresenta un 
giro di centinaia di milioni. 


Moralis presto in libertà 

I banditi hanno riscosso i 25 milioni del riscatto 
Scomparso il testimone del sequestro di Fittomi 


CAGU.ARI, 8. 

Dei quattro uomini sequestrati dai banditi, non 
si hanno notizie, intanto è scomparso Tallevatore 
Lino Nìcolli. il quale assi.stette al rapimento 
di Paolo Pittomi. I familiari di Nino Petretto 
insistono, almeno pubblicamente, sull'opportunità 
di non pagare alcun riscatto. I parenti di U:o 
vanni Campus ttigliono in\-ece concludere le trat 
tative al più presto; stamane era addirittura 
corsa la voce che. nelle ultime 24 ore. sono state 
perfezionate le modalità relative al pagamento 
del riscatto richiesto dai fuorilegge. Questi ul¬ 
timi, di conseguenza, si sarebbero impegnati a 
lasciare a breve scadenza, l’oatageia La moglie 
di Paolino Piltorru. invece, sembra che abbia 
perduto le ultime speranze: il possiocnte di Ca 
iangianus non sarebbe stato rapito per danaro; - 


Io a\Tebbero ucciso per vendetta. 

La famìglia di Luigi Moralis. che ha intera¬ 
mente pagato la somma richiesta — 23 milioni — 
attende anccra la liberazione del congiunto. Ieri 
notte si era sparsa la voce che il commerciante 
cagliaritano stava rientrando in città da una 
zona montagnosa del Nuorese. Era un falso al¬ 
larme. 

Le indagini per Tassassmio del pMore di 
Nuoro. Graziano Busia freddato in un'imboscata 
mentre rientrava da un ovile di proprietà dei 
possidente Sebastiano Pirari, zio del latitante, 
proseguona D Pirarì si trova ancora trattenuto 
in stato di fermo, in attesa delle decisioni della 
magistratura. Le indagini, per il momento, tono 
rivolta a acoprire U movanta dal faroca dabtta 


Torno In neve 
sull'Abetone 
in Alto Adige 
e in Liqurio 

Qua e là. In diverse re¬ 
gioni Italiane, strana prima¬ 
vera con neve, burrasche e 
calo improvviso della tempe¬ 
ratura. 

In Atto Adige, oltre I mli. 
le metri. Ieri è caduta la 
neve. La temperatura è sce¬ 
sa a zero gradi. Anche sul¬ 
le montagne pistoiesi e In 
particolare all'Abetone, è ri¬ 
comparsa la neve. Al Passo 
del Cerreto, Il manto bian¬ 
co ha raggiunto l'altezza di 
dieci centimetri. Nevica da 
molte ore anche sulle Alpi 
Apuane, menire un violen¬ 
tissimo temporale si è ab¬ 
battuto Ieri mattina, a Tor¬ 
re del Lago (Lucca). Molte 
strade della montagna pi¬ 
stoiese sono transitabili solo 
con catene. La neve è tor¬ 
nala perfino sull'entroterra 
della Riviera di Levante e 
la temperatura è scesa con¬ 
siderevolmente. Ieri matti¬ 
na. una abbondante nevicata 
è caduta sulle alture di 
Chiavari. 
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Non tollerava che si scher¬ 
zasse con la figlia quindicen¬ 
ne: un anziano contadino ha 
sparato contro due ragazzi 
che rivolgevano gesti canzo¬ 
natori alla sua Maria. Colpito 
in pieno da una fucilata, Edio 
Gorgonzola di 14 anni è in 
gravi condizioni all'ospcdalo 
di Iglesias; il suo amico Fran¬ 
co Barranca di 13 anni se la 
caverà invece con qualchn 
giorno, dì cura; lo sparatore. 
Antonio Brasile di 58 anni ò 
stato arrestato, carcerato e 
accusato di tentato omicidio 

L’episodio è avvenuto Ieri 
sera a Domusnovas dove risie¬ 
de Antonio Brasile che è na¬ 
to a Carini, in Sicilia. Davanti 
casa, in via della Stazione, il 
Brasile coltiva un pìccolo orto, 
circondato da un muretto. L’an¬ 
ziano contadino è noto per il 
suo carattere ombroso e scon¬ 


troso: sua figlia non esco quasi 
mai di casa. 

Ieri sera Maria era nei- 
l'orto, occupata in faccende, 
quando i due ragazzi sì sono 
affacciati dall'alto del muretto 
ed hanno cominciato a parlare 
con la giovane. Frasi e gesti 
canzonatori, qualche risata: 
le solite co.se che possono dire 
due ragazzetti in vena di 
sherzarc. Certo nessuno dei 
due pensava a conseguen¬ 
ze tanto gravi. Antonio Bra¬ 
sile. infuriatissimo, ò uscito di 
casa imbracciando un fucile 
calibro 12 ctl ha sparato. For¬ 
se voleva solo .spaventare i ra¬ 
gazzi: invece due colpi sono 
giunti a segno; Edio Gorgon¬ 
zola è crollalo al suolo, con 
un grido; l'altro è stalo rag¬ 
giunto al viso da pallini. 

Subito soccorsi dai vicini, i 
ragazzi sono stati portati al- 
l ospedale. mentre i carabinie¬ 
ri sì sono recati a casa del 
Brasile per arrestarlo. 


LONDRA. 8. 

Con l’ormai collaudata tec¬ 
nica dello spnizzo dì ammo¬ 
niaca negli occhi, quattro uo¬ 
mini armati e mascherati han¬ 
no compiuto oggi un'audace 
rapina contro la se<le di Cri- 
ckewood Broadway della Uar- 
clau'.'i batik. La rapina ha 
fruttato ai banditi una som¬ 
ma che va dalle quindici alle 
ventimila sterline, cioè da 
veiitidue a trenta milioni di 
lire. 

I rapinatori, giunti sul luo¬ 
go in macchina, sono entrati 
neH’ishricio dove ha .se<le la 
banca. Hanno minacciato di 
morte i clienti, impugnando 
delle pistole. Subito dopo han¬ 
no spruzzato dcH’ammoniara 
sul vi.so degli impiegati, tra¬ 
mortendo inoltre uno dei 
commessi, con un colpo alla 
testa. 

I quattro hnndìti si sono 


poi avvicinati alla cassaforte, 
rapinando fino aU’ultìma ster¬ 
lina. (Quindi sono usciti dalla 
banca, saltando sull'auto, la¬ 
sciata in precedenza con il 
motore acceso. 

La banca rapinata sì trova 
nella zona nordoccidentale di 
Londra. Non appena gli im¬ 
piegati della banca hanno da¬ 
to rallarme, è scattato un im¬ 
ponente disjxisitivo per la cat¬ 
tura dei rapinatori. .Ma fino a 
laitla sera ogni ricerca è ri¬ 
sultata vana. 

L'inchiesta pro.segue senza 
soste. Per avere qualche dato 
.sui rapinatori, la |xilizia ha 
interrogalo i dipendenti della 
banca e i clienti presenti .al 
momento della handite,sca im¬ 
presa. L’impiegato colpito alla 
testa è stato frattanto ricove¬ 
rato in ospedale: le sue con¬ 
dizioni non sono gra\i. 


Ancora tutti sconosciuti i possessori dei primi cinque biglietti 

IN FRANCIA 1150 MILIONI DI AGNANO? 


c Sono lo che ho venduto 11 
biglietto vincente i 150 milio¬ 
ni della lotteria di Agnano ». 

CIosl ho dichiarato ai giorna¬ 
listi il venditore ambulante An¬ 
tonino Fucile, di 66 anni, da 
(Teneva. Subito dopo ha mostra¬ 
to la matrice del biglietto sene 
P numero 77973 e<l ha aggiunto: 
* L’ho venduto a Sanremo in un 
bar. nei pressi del Casinò, tra 


le 19 e le '20 del 2 aprile. Non 
ricordo, naturalmente, chi pur. 
avere acquistato il biglietto, ma 
ne ho venduti parecchi ad un 
gruppo di napoletani ». 

Il Fucile ha venduto biglietti 
in due bar: il bar Aldo in via 
Matteotti e il bar Que.sta. I due 
locali, proprio per la loro vici¬ 
nanza ccn il (Casinò sono fre 
quentati da milanesi, france.si 


(provenienti dal vicino contine 
e genovesi I 150 milioni dell 
lotteria di Agnano potrebbero 
quindi, essere finiti perfino in 
Francia. 

Anche il vincitore del secondo 
premio di 100 milioni di lire ò 
tuttora sconosciuto. Il biglietto 
sene 0 25671, abbinato al ca 
vallo Roquepine. è stato venda 
to a Milano in un bar tabacchi 


li |)i.i/za Dergano 3. Sarà mol- 
<) difficile identificare il fortu¬ 
ito vincitore del secondo pre¬ 
mo. poidiè nel bar di piazza 
Dergano capitano, ogni giorno, 
un gran numero di autisti di 
autocorriere provenienti da tut¬ 
ta Italia. Sempre sconosciuti an¬ 
che i vincitori del terzo, dei 
qiiorto e del quinto premio 


■r 






si vede 
subito 




È di nuovo meravigliosamente vestito a festa 
e nell’intemo c’è sempre il finissimo cioccolato Motta 
«.tutto per rallegrìa della vostra Pasqua. 



Ia fiifiaiite^ doloe^ iAcgui^bilo Colomba Motta oonfezìonata appena uscita dal forno 
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Banco di prova per il centro sinistra 


I Case e fognature: | 

\ non si può j 

A 

i attendere ancora i 

• • 

I Questa sera il consiglio comunale affronta la discussione di I 

I due importanti mozioni comuniste - Ancoro rinviata la riu -1 
l nione congiunta delle Commissioni Lovori Pubblici e Igiene l 


Oggi alle ore 18 
al ridotto delVElìseo 

I comunisti 
e il divorzio 

Parleranno Nilde Jotti e Aldo Na- 
tali — Presiederà Maria Michetti 


OifHi alle 18. al ridotto del teatio Kli^o il PCI orjjaniy/a 
una manifestazione sul problema della famiglia e del di\or/.io. 
lai posizioni dei comunisti su (mesto tema saranno illustrate 
dal compaf'nl Nilde dotti e Aldo Natoli. l’resiederA Maria Mi- 
chetti. Nel corso della nianifesta.uone «li oratori riM>onde- 
ranno alle domando del pubblico. Obiezioni, dubbi, suKftcri- 
menti potranno essere sottoposti aitli oratori anche prima della 
di.scussione, |)er i.scritto, presso la h’aderazlone del PCI, In via 
dei Frentani n. 4. 


Folle di cittadini 
ai comizi del PCI 

La settimana 
per il Vietnam 

Un odg per la pace approvato dal Consiglio co¬ 
munale di Civitavecchia con i voti del PCI e PSU 


Il Consiglio comunale di Civitavecchia ha approvato l'altro « 
giorno, a maggioranza, un importante ordine del giorno per Z 
la pace nel Vietnam e di condanna ai bombardamenti ame- 
ricani. L'ordine del giorno è stato approvato con il voto dei Z 
consiglieri comunisti e s(xnalisti: hanno votato contro demo- ■ 
cristiani e liberali. Un altro ordine del giorno presentato _ 
dalla EKJ e dalle destre è stato respinto. Il voto di Civita- “ 
vecchia assume un significato particolare se si tiene conto • 
che Tamministrazìone si regge sulla coalizione di centro- 2 
sinistra, coalizione che si è spaccata per approvare l'ordine - 
del giorno pacifista. Z 

Nella città e nella prm’incia prosegue intanto con successo - 
la € Settimana per il Vietnam >, indetta dal PCI. Folle di Z 
cittadini prendono parte alle manifestazioni, comizi, assem- “ 
blee indette dal Partito. Ecco l'elenco dei comizi organizzati ■ 
per oggi e domani- - 

finCI Ina Casa Tuscolano, 19.30. Fredduzzi; Villa Certosa. Z 
UUai 1830 , Cianca: Testaccio, 19, assemblea con D'.Aver- ;; 
sa: IV Mi^io, 20. Marletta: Spinacelo, 12, Volere; Marino. - 
19. Levi e Cesaroni: Vclletri-Malatcsta, 19, Ferretti: Lesprele, « 

19. Ranalli. Z 

nn||A||| Donna Olimpia, 20. Pochetti: Vigna Mangani, Z 
UUlTinni 18 lavicoli; Ardeatina. 19.30. Tiso; Ostiense, 17, - 
Raparelli; Aurelia, 19. Cianca: Cavalleggcrì. 18.30, Vetere; Z 
Acilia, 19Ì Marconi: Torpignaltara, 19, Della Seta: Porta San Z 
Giovanni. 18,30, Cellerino e Soldini: OMI, 12, Raparelli: Ti- Z 
burtina, 20, laviceli: Fiorentini. 12,30. Vetere; Montelibretti, “ 

20. Ranalli; Tor Lupara. 19. Mancini; Sacrofano, 20. Marroni; ■ 

Santa Maria delle Mole, 19.30, .Armati; Grottaferrata. 19.30, Z 
Agostinelli; Nettuno, 19. Natoli; Allumiere, 18.30. Marletta ; 2 
Tivoli, 18,30, Trivelli. " 

CnTTnCrDI7inill L'appcUo dcHa Federazione a racco- * 
Olii lUdunlfclUni giiere fra i lavoratori 40 milioni di Z 

lire per sostenere la campagna elettorale del PCI continua ogni Z 
giorno a trovare risposte. Ieri hanno versato in Federazione “ 
alcune sezioni e compagni. Sono le sezioni di Cinecittà, che - 
ha versato 50 000 lire; di Tor de' Schiavi, 50.000: Colonna. Z 
20.000; Nettuno. 15.000; Val Melaina, 10.000. Anche il compagno Z 
Gino Pallotta ha sottoscritto 30.000 lire. Z 

Volantini di pace j 

alle donne cattoliche : 

Decine di migliaia di vdantini dedicati alle donne, e in ~ 
modo particolare alle ragazze e donne cattoliche, vengono di- - 
Btribuiti in questi giorni, per iniziativa delle organizzazioni ~ 

comuniste, da gruppi di ragazze, studentesse e donne. I vo- Z 
Untini. che hanno come tema principale la pace nel Vietnam * 
c nel mondo, vengono distribuiti nei mercati rionali, nei negozi. “ 
nei grandi magazzini e davanti alle chiese in occasione di • 
cerimonie religiose- — 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' EO 
AZIENDALI, domani alle ore 
11,30, In Federazione; RESPON¬ 
SABILI ELETTORALI di sezio¬ 
ne sono convocati presso la 
seziona Centocelle Caslani alle 
•re 19 quelli della circoscri¬ 
zione Cesilina sud; presse la 
Mzlon* Torpignaltara alla ore 
19, quelli della circoscrizione 
Casllina nord. RESPONSABILI 
MANDAMENTALI E COMU- 
NALl! venerdì 12 ore 11 In Fe¬ 
derazione con Fredduzzi. 

CnvITa''’! niprTTIV! ''I 
la Gordiani ore 29 con Bulla; 
Nuova Alessandrina ore 20 con 
Bonglomo; Quarllcclolo ore 20 
c«n De Vilo; Tor Sapienze ore 
V con De Nicola; Borghesie- 
•• «ra 20 con Nelalino; Alee 
(vie Varailo) ore 17, C.D. e se- 
fratari di cellula con Vilale. 


ZONA APPIA: Albcrone ore 
20,30 segrtleria. 

ZONA PALESTRINA: doma¬ 
ni ore 19, ellivo. 

CAMPITELLI, ore 19,30, allivo 
con Loiacono. 

ESOUILINO: ore 17,30 allivo 
ferrovieri sul c rapporto Ira 
Unità ed elettori s con Curii. 

INCONTRO DONNE; Quar- 
ticciolo ore U assemblea con 
Tina Costa. 


FGCl 


Comitato Cilladìno, ore 19,30, 
in Federazione con Quaratino; 
Donna Olimpia, ore 19,30, al- 
tivo con Barontini; Monte 
Verde Nuovo, ore 20,30, attivo 
con Barontini; Prima Porta, 
ora 20, assemblea giovani 
operai c apprendisti con Fred¬ 
da; Porte Fluviale, are 15,30, 
attiva. 


Questa sera 11 Consiglio co¬ 
munale discuterà due mozio¬ 
ni presentate dal gruppo co¬ 
munista sul problema della 
casa. Problema di fondo, per 
la nostra città, culla dolce e 
comodissima per la specula¬ 
zione edi’izia. Il grado di sen¬ 
sibilità della DC e dell’am- 
mlnistrazlone capitolina di 
, centrosinistra nel confronti 
di questa que.stlone è fornito 
dalla u tempestività » con cui 

10 mozioni sono discusse. I.a 
prima è stata presentata il 7 
gennaio dell’anno scorso e rin¬ 
novata 11 7 agosto; la secon¬ 
da l'H gennaio di quest'anno 

In tutti questi mesi (quin¬ 
dici, per l’esattezza) i consi¬ 
glieri firmatari delle due mo¬ 
zioni (la prima è stata fir¬ 
mata da tutto 11 gruppo con¬ 
siliare. la .seconda da Cnnullo. 
Giuliana Gloggi, Tozzetti. Fred¬ 
da, Salzano e Della Seta) non 
si .sono stancati di sollecitare 
in aula e in altre sedi la ai- 
scussione delle mozioni, ma 11 
centro sinistra ha sempre cer¬ 
cato di sfuggire aU'impegno. 
Questa sera, comunque “ sal¬ 
vo sorprese sempre possibili 
— le due mozioni dovrebbero 
essere discusse. 

Ventimila sono le famiglie 
costrette a vivere In barac¬ 
che, tuguri e abitazioni fati¬ 
scenti e prive dei più ele¬ 
mentari servizi civili. Questa 
è il primo elemento che le 
mozioni mettono In luce. 
Tutte queste baracche e tugu¬ 
ri sorgono su terreni destina¬ 
ti a seda di essenziali opero 
di plano regolatore, impeden- 
I done cosi l’esecuzione. Il dan- 
' no che ne deriva all’assetto 
urbanistico della città è evi¬ 
dente. 

L'iniziativa del gruppo co¬ 
munista si muove dunque su 
un terreno quanto mai con¬ 
creto. Essa tiene conto che la 
Guuna ha già dovuto pren¬ 
dere alcuni impegni e di que¬ 
sti chiede il rispetto. Ad esem¬ 
pio: vi è un programma di 
costruzione di case comunali 
da assegnare alle famiglie del 
baraccati, programma il cui 
costo, secondo le dichiarazio¬ 
ni programmatiche di Petruc- 
ci, comporterebbe una spesa 
di 6 miliardi e 750 milioni da 
impegnarsi negli esercizi 1968- 
69 per la costruzione di 1500 
appartamenti. Il PCI chiede 
in quali tempi ramministra- 
zione si propone di perfezio¬ 
nare le deliberazioni necessa¬ 
rie per indire le gare di 
appalto. 

E ancora, n Consiglio co¬ 
munale, a suo tempo, appro¬ 
vò un ordine del giorno dei 
compagni Cannilo e Tozzetti 
che invitava la Giunta a stor¬ 
nare due miliardi, già destina¬ 
ti ad opere di grande viabili¬ 
tà per l'acquisto di cinque¬ 
cento alloggi di tipo economi¬ 
co e popolare « da assegnare 
alle famiglie che abitano al¬ 
loggi impropri siti su terreni 
da destinare ad opere pub¬ 
bliche urgentissime *. Il PCI 
chiede che si dia pratica at¬ 
tuazione anche a questa pro¬ 
posta. 

Il PCI, Infine, dopo aver 
chiesto una serie di garaiuie 
per l'assegnazione dei nuovi 
alloggi comunali n Casal Bru¬ 
ciato, al Prenestino e ad Aci¬ 
lia, propone una serie di mi¬ 
sure per accelerare l’attuazio¬ 
ne dei piani di zona della 
m 167 ». 

Detto questo occorre ricor¬ 
dare che sono ormai mesi che 

11 Campidoglio è soggetto su 
questi problemi ad una for¬ 
te pressione di massa. Basti 
ricordare la grande mani- 
fesLfzione del novembre scor¬ 
so che vide centinaia di dele¬ 
gazioni delle borgate chiedere 
adegiiate e tempestive misure, 
e il successivo persentarsi in 
Campidoglio di altre decine di 
delegazioni. E non solo per 
la casa. Un altro problema 
che angustia molto la perife¬ 
ria della città è quello del¬ 
le fognature. Un terzo della 
città ne è praticamente pri¬ 
vo. In molti casi la man¬ 
canza di fognature e di im¬ 
pianti di depurazione crea si¬ 
tuazioni gravissime dal ptm- 

L*ultima « perla » del centro 
sinistra su questa questione è 
la seguente: dall’anno scorso 
aveva assunto Fimpegno di 
riunire in seduta comune le 
commissioni del Lavori Pub¬ 
blici e delllgiene per fissare 
precisi obbiettivi e scaden¬ 
ze. in modo che anche su que¬ 
sta grossa questione delle fo¬ 
gnature si facesse qualcosa. 

II compagno Roberto Javl- 
coli ha più volle sollecitato 
la Giunta a mantenere tale 
impegno ed a fissare la riu¬ 
nione. Dopo mesi, finalmente, 
la riunione è stata convoca¬ 
ta. Avrebbe dovuto aver luo¬ 
go ieri sera. Risultato: niente 
di niente perché essa è stata 
di nuovo rinviata per la ma¬ 
lattia — cosi dicono — di un 
assessore. 

Comunque li dibattito di 
questa sera fornirà un pro¬ 
tonte banco di prova per la 
amministrazione. E’ ormai tem¬ 
po di uscire dal vago, è tem¬ 
po di fatti. Case e fognature 
sono questioni che ormai scot¬ 
tano troppo. 
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Ritrovati sul monte Gennaro dopo una notte di angosciose ricerche 

In salvo con gli elicotteri 
9 ragazzi smarriti nel bosco 

« Ci siamo perduti per una informazione sbagliata che ci ha fornito un contadino », hanno detto i boy-scouts dopo 
aver riabbracciato i genitori - Dopo aver vagato per ore nella boscaglia si erano rifugiati in una grotta per ripararsi 
dal gelo e dalla pioggia - Attroverso la radio avevano sentito che decine di uomini erano impegnati alla loro ricerca 










Uno dei ragazzi appena sceso dall'elicottero. Nella foto a iiancu; i genitori abbracciano II Aglio dopo ore di ansia 


. ^ ^ ' * ' > , 5 ^ 

Annullato la «variante» per i irfni tipici 

Tutta l'area di Tor Vergata 
sarù destinata all'università 




Li hanno ritrovati daH’alto. con un elicottero: 
così i nove boy-scouts che si erano sperduti nei monti 
intorno a Vicovaro, vagando tra la boscaglia per 
tutta la notte, hanno potuto riabbracciare ieri mattina i genitori, 
che an.sio.samente seguivano le ricerche. «Un contadino ci ha 
dato delle indicazioni sl)agliale, siamo andati fuori strada e poi 
è scesa la notte... > — hanno |-:- 


detto i ragazzi (lutti dagli 
undici ai sedici anni) subito 
doi» il ritrovamento — « ma 
non ci slamo persi Ji coraggio. 


.si due ore: |)oi hanno dato 
l'allarme. 

Subito da Vicovaro e dai 
paesi vicini sono paititc le iwt- 
tuglie dei carabinieri c delia 


ci raccontavamo le barzellette. ‘‘iVadalè’ si s3 a ra 

Poi ru»,- ...•i.o..!...,.! ^ siracjaic. si saix?\a cne i ra- 


Poi per ripararci dal gelo e 
dalla pioggia ci siamo rannic¬ 
chiati in una caverna... ,Kr 
fortuna avevamo una radiolina, 
abbiamo sentito che ci cerca- 


gazzi erano diretti a Rocca 
Giovine, e quindi il cdmi» del¬ 
le ricerche era ben individuato. 
Tuttavia iH>r tutta la notte dei 
nove bo!j òcoul.t non c stata 


"11"”. I lrov.laTaccia; „ 


Gridano gli studenti davanti 
airambasciata del Brasile 


«Avete ucciso 
uno di noi!» 



Centinaia di giovani hanno 
manifestato ieri sotto l'am¬ 
basciata brasiliana, a piazza 
Navona. e a quella ameri¬ 
cana. contro Tuccisione de¬ 
gli -Studenti bri.s.liani e la 
decisione, presa dal governo 
dei generali, di v.etare nel 
paese manife.stazh>ni. riunio¬ 
ni. marce e ogni attività p<v 
litica dei gruppi d'opposi¬ 
zione. 

Più di quattrocento studen¬ 
ti agitantio cartelli (« Co^td 
E Silva assassino* «Fuori 
1 gorilla dal Brasile », « So¬ 
lidarietà con gli studenti bra¬ 
siliani ». < .A\ eie UCCISO uno 
di noi ». « Gloria ao estiiden- 
te EMson Lima Sunto assa»- 
sinado ») hanno odiato lungo 
piazza Navon.i compiendo 
diversi gin intorno alla fon¬ 
tana. Verso le 18.30 i rkv 
vani si sono civisi in due 
gruppi: uno si è diretto ver¬ 
so corso Vittorio Emanuele 
e corso Rinasci.-ncnto. l'altro 
ha invece m.amfcstato per 


le vìe intorno al Senato. 1.3 
decisione di dividersi è sta¬ 
ta presa per allargare il 
più possibile l'azione di sen¬ 
sibilizzazione ai problemi 
della libertà c della demo¬ 
crazia. come hanno precisa¬ 
to alcuni studc.iti, durante 
brevi comizi imp-iovvisati. Le 
manifestazioni de: giovani 
sono durate a lungo: il traf¬ 
fico. già caotico kx-r la piog 
eia. è rimasto paralizzato 
per ore. 

Man mano era? l cortet 
prix^evano. .iPii giovani .«i 
sono uniti gridando « slo- 
gans » anti-a.mer.cani. re 
sponsabiìi ancb-i neJI'.Amerl- 
ca del Sud di una politica 
imperialista. di cui .sono ese¬ 
cutori i govenmni brasilia¬ 
ni. « Washington brucia ». 
« Potere Negro », « Yeenke 
go home ». q'ie.sti gli « slo- 
gans > rip^uti fm si/to la 
scalinata di Trinità dei .Mon¬ 
ti dove i due gruppi si sono 
riuniti. C'è staio anche un 


episodio oramai ricorren-e 
di provcicazioTe cella poli¬ 
zia che ha strappato ad al¬ 
cuni giovani ta bandiera 
americana che avevano tra- 
.«cmato per tem con disprez¬ 
zo lungo tutto il cammino. 

I giovani con .stn.«o di re¬ 
sponsabilità quando si sono 
accorti che la polizia tenta 
va un'altra provocazione, 
hanno sciolto la manifesta¬ 
zione. 

Un gruppo na invece rag¬ 
giunto l'amba-sciata amen 
cana presidiata da centi¬ 
naia di polizioiti. Non SI so¬ 
no verificati incidenti e t gio- 
vani, dopo aver gridato nuo¬ 
vamente gli « slogans > con¬ 
tro la politica ••uT'ericana. si 
sono lasciati, dandosi ap¬ 
puntamento per questa mat¬ 
tina alVUnners tà. dove si 
terrà un'assemblea generale 
del movimento studentesca 

Nella foto* un ma- 
manta delta manlfastaziena 
a piazza Navona. 


Una decisione della com¬ 
missione di urbanistica 
li problema delle abita¬ 
zioni sorte in seguito a 
lottizzazione abusiva - In¬ 
terrogazione di Edoardo 
Salzano 


L'area di Tor Vergata ver¬ 
rà integralmente ucstinata 
alla costruzione della seconda 
università di Homa. La decisio¬ 
ne è stata p."e.>d dalla Commis¬ 
sione consiliare urbanistica, 
riunita per esaminare le o.sser- 
vazioni avanzate daJl'Universi- 
tà e da diversi enti e associa¬ 
zioni allo stralcio dell'area che 
in un primo nriomento era sta¬ 
ta assegnata, nel piano rego¬ 
latore. all'ateneo della capitale. 
Come SI ricorderà il piano re¬ 
golatore subi una variante nella 
zona di Tor Vergata in segui¬ 
to alla richiesta del comune di 
Frascati e della Coltivatori di¬ 
retti di la.sciare una parte del¬ 
l'area alla coltivazione dei 
vini tipici dei castelli. Così dei 
520 ettari che in un primo mo¬ 
mento e.'-ano stati a.ssegnati al- 
runiversità, ne vennero stral¬ 
ciati oltre 300 per i «vini tipi¬ 
ci ». La decisione suscito una 
ondata di protesta anche pe.*- 
chè era stata p.'esa in violazio¬ 
ne alla legge pe.- la tutela del- 
vigne (iestinate alla proau- 
zione di vino tipico italiano. 
Nel caso di Tor Vergata la leg¬ 
ge era stata infatti applicata a 
sproposito, nell'evidente tenta¬ 
tivo di impedire che l'area ve¬ 
nisse assegnata aH'università e 
lasciata quindi boera ai suoi 
proprietari. 

li problema dell'area di Tor 
Vergala nai è però ancora ri¬ 
solto. In u.aa parte a'obastanza 
considerevole dell'area sono 
sorte infatti dr.e.-se abitazioni, 
costruite in seguito alla lottiz¬ 
zazione abusiva fatta dai pro¬ 
prietari dì una zona. ì fratelli 
Parmeggiani. Resta ora da tro¬ 
vare una soluzione per queste 
decine di famiglie che sono riu- 
scile a stento e a fatica co¬ 
struirsi una casetta. 

In merito alle lottizzazioni e 
alle costnjzioni abusive fatte 
nella zona di Tor Vergata dai 
fratelli Parmeggiani. U oansi- 
gliere comunista Edoardo Sal¬ 
tano ha presentato una inter¬ 
rogazione urgente. « In prossi¬ 
mità dell'incrocio tra l'autostra¬ 
da del S<rfe — dice fra l'altro 
l'interrogazione — e il raccordo 
anulare, a sud del coaipren.so- 
rio di Tor Vergata, e precisa- 
mente in via Enrico Fermi (lo¬ 
calità Carcaricola). sono in 
corso di costruzione alcuni edi¬ 
fici indu-striali. L'area sulla qua¬ 
le insistono i fabbricati è de¬ 
stinata a zona a verde pubblico 
nel piano regolatore, ed è mo¬ 
dificata in zona a servizi pri¬ 
vati dalla variante generale an¬ 
cora in corso di approvazione. 
L’area risulta di pr^rietà de! 
signor Parmeggiani *. Nella 
seconJa parte dell'interroga rio¬ 
ne l'architetto Salzano (hiede 
di conoscere, nei caso die « i 
lavori di costruzione «ano con¬ 
formi a regolari licenze, a qua¬ 
le tìtolo dette licenze sono sta¬ 
te concesse, dai momento che 
la destinazione a verde pubbli¬ 
co (tuttora vigente) tassativa¬ 
mente esclude qualsiasi utiliz¬ 
zazione edilizia ». 


avuto piu paura e siamo usciti 
all'aperto... ». 

Focili minuti dopo uno dei 
tre elicotteri che volteggiava 
sul monte Gennaro li ha visti; 
e l’avventura dei nove hou- 
scouts è finita co.si nel mi¬ 
gliore dei modi. 

I nove, l.uca Di Biase, Mas¬ 
similiano Amico. Michele Pan- 
dolfclli. Adolfo Boccale. .Massi¬ 
mo Cristofaro. Giorgio Tito, 
Maurizio Scicchilano, Stefano 
Zmgaririi e un altro di cui i 
carabinieri non hanno fornito 
il nome, erano partiti dome¬ 
nica mattina, in pullman, giun¬ 
gendo alle 10 a Vicovaro, per 
una gita organizzata dalla p.ir- 
rocchia rii via Poggio .Moiano. 
al V'e.scovio. Erano trenta ra 
gazzi; a Vicovaro, iierò, si sono 
divisi in tre squadre, dandosi 
aiipuntamenlo [ler le 17 .sulla 
piazza principale del paese. Ì«i 
terza sc.-uadra. |K-ro. appunto 
quella formata dai nove ra¬ 
gazzi. non si è presentata al¬ 
l'appuntamento. Gli altri ra¬ 
gazzi hanno aspettato per qua- 


Arriva Pasqua 

L'orario 

dei 

negozi 


In occasione delle prossime fe¬ 
stività pasquali i negozi, gli .spac¬ 
ci. i mercati e gli ambulanti ov 
serveranno il seguente orario. 

A BEIGLI A M E.NTO. A R R ED.\ - 
.MENTO e MERCI VARIE: gi> 
v(>dì 11. venerdì 12 c sabato 13. 
protrazione della chiasura .sera¬ 
le alle 20.30: domenica H c lu¬ 
nedì 15. chiusura totale. 

FIORI: giovedì 11. venerdi 12 
e sabato 13. protrazione della 
chiusura serale alle 21.30: dome¬ 
nica 14 e lunedì 15. apertura dal¬ 
le 8 alle 13 30 

ALIMENTARI; giovedì 11. ve 
nord! 12 e sabato II. protrazione 
della chiusura serale dei negozi 
alle 20.30: sabato 13. protrazione 
della chiusura serale alle 20 30 
di negozi, spacci, mercati rionali 
coperti e «coperti, po^ti fissi od 
ambulanti: domenica 14 apnlc, 
apertura fino alle ore 13 dei ne¬ 
gozi esclusi quelli per la vend ta 
di prodotti ortofrutticoli, dei ne¬ 
gozi e spacci per la vendita di 
carni fresche e congelate, dei 
mercati e degli amb-ilanti. che 
resteranno chiusi per l’intera 
giornata: i forni provvederanno 
al rifornimento del pane per lu¬ 
nedì 15 aprile: lunedì 15 aprile, 
chiusura totale di negori. merca¬ 
ti ed ambulanti. I.e latterie e le 
pasticcerie nei giorni di dome¬ 
nica 14 e lunedì 15 osserveranno 
il normale orario di apertura fe¬ 
stiva. 

I supermercati ed i reparti ali¬ 
mentari annessi ai magazzini a 
prezzo unico os.serveranno la di¬ 
sciplina di orario stabilita per 
quei settori. 

B.ARBIERT e PARRUCCHIERI 
MISTI: apertura dalle 8 alle 13 
di domenica 14: chiusura com¬ 
pleta lunedì 15. PARRUCCHIE¬ 
RI PER SIGNORA: chiusura 
completa per domenica 14 e lu¬ 
nedì 15. 


decine di uomini setacciassero 
la zona. Nel frattempo erano 
state avvertite le famiglie dei 
ragazzi dispersi, e i genitori >-1 
erano così radunati nella ca¬ 
serma dei carabinieri di Vi.o- 
varo in ansio.sa attesa di no¬ 
tizie. 

Poi. all'alba, si sono alziti 
in volo tre elicotteri, due del 
carabinieri e uno della stra¬ 
dale. 0 vcr.so le 10 ì hou- 
scouts sono stati ritrovati. 
Sono stali i piloti Monti e Man- 
cuso. dall'alto di un elicottero, 
a vederli sul monto Genniro: 
i due sono riusciti ad alter- 
larc m uno «piazzo erlwiso e 
lianno pre.«<» a bordo M.issimo 
Cristofaro e Stefano Zing.irim. 
Via radio .sul jiosto sono «t.ile 
poi f.itte adluire alcune pat¬ 
tuglie e tutti i ragazzi sono 
stati quindi trasportati a Vi- 
tovaro. dove hanno potuto 
riabbracciare i geinlon. 

Sono stati loro stessi a rac¬ 
contare la drammatica avven 
tura: * Ci siamo sperduti nel 
liomeriggio — hanno detto 
sgranocchiando dei biscotti do¬ 
po il forzato digiuno — voleva 
mo and.ire a Hinia Gin.ine. 
abbiamo chiesto la «traila a un 
contadino, ma deve averci 
dato delle indicazioni .sb.i- 
gliatc... Ci siamo trovati nella 
fitta bx.igli.i, abbiamo cajii- 
minato jier tre ore. e abbiamo 
avuto la certezzji di esserci 
.smarriti... «lamo anilati co¬ 
munque avanti tin<» a quando 
non è calata la notte. Non si 
vcdev.i più nulla e n siamo 
fermati; abbiamo cercato di 
accendere un feoco. ma gii 
sterpi erano bagnati, co«i non 
c'è stato nulla da fare... poi 
è cominciato a piovere, faceva 
un freddo terribile. Per forto- 
na V icino c era una grotta a 
ci siairv» rannicchiati li dentro, 
per trascorrere la notte. Per 
farci forza raccontavamo delle 
barzellette, scherzavamo, co¬ 
me non fosse siicces«o nulla. 
La notte però non finiva mai, 
con lutto quel f.-eddo... poi ab¬ 
biamo visto un po' di luca, 
siamo usciti e abbiamo rico¬ 
minciato a camminare. Uno di 
noi aveva una radiolina a tran- 
sistors. l'abbiamo accesa a 
quando abbiamo sentito che ai 
.stavano cercando non abbiamo 
avmto più paura... ». 

Infatti poco dopo i ragazzi 
sono stati trovati. « .Abbiamo 
sentito li rumore deH'eiicottero. 
siamo corsi su un piazzale e 
abbiamo cominciato a far gesti 
con le mani... da su ci hanno 
visti e sono scesi ad aiu- 
tarri... ». 

Dopo essere stati rirocillati 1 
nove boy scouts sono natural¬ 
mente tornati a casa insieme 
ai genitori: un po’ .scossi ad 
emozionati, ma altrettanto fe¬ 
lici del lieto fine della loro 
avventura. 


Senz'acqua 
Cecchignola 
EUR e Colombo 

Ctelle 19 di domani merco¬ 
ledì alle 5 di giovedì Tacqua 
scarseggerà e potrà manca¬ 
re del tutto nelle abitazioni 
ai piani più alti. Lo ha co¬ 
municato r.ACE.A: l'abbassa- 
mcnto di pressione nelle con¬ 
dotte sarà determinato da 
lavori nel centro idrico di 
To.Tcnova. 
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Contro i mancati impegni della Giunta 

TRE GIORNI DI SCIOPERO 

DEI 22.000 CAPITOLINI 

» • ' ^ 

I tecnici del Comune, a loro volta, annunciano l'astensione dal lavoro a 
oltranza — Prosegue la lotta delle operaie della SAMO — A Spinaceto 
di nuovo fermi i cantieri per protesta contro l'insufficienza dei trasporti 


I 22.000 dipendenti del Cam¬ 
pidoglio si accingono ad una 
nuova protesta contro TAmmi- 
ni.strazione comunale. 11 comita¬ 
to unitario intersindacale ha già 
deciso tre giorni di sciopero, il 
22, il 23 c il 24 prossimi, nel 
caso la Giunta non assuma im¬ 
pegni seri, .scritti, in merito ai 
molti problemi che da tempo 
attendono di essere risolti. 

Una lettera ò stata .spedita 
dal comitato .sindacale ieri mat¬ 
tina al sindaco. Intanto è stata 
indetta per il IB prossimo, alle 
17. in piazza .S. Giovanni e Pao¬ 
lo l’as.semblca di tutto il perso¬ 
nale per ratificare la decisione 
di sciopero e per a.scoltare i 
risultati di eventuali incontro 
con il Comune. 

I sindacati, iierò, come abbia¬ 
mo detto, sono decisi ad incon- 
trar.si con la Giunta (dopo le 
tante promesse e gli impegni 
pic.si e mai mantenuti) soltanto 
se gli amministratori daranno 
piova di volere risolvere celer¬ 
mente le molte que.stioni sul 
tapjKfto: regolamenti, straordi¬ 
nari. pagamento degli arretrati, 
completamento organici della 
nettezza urbana, dei vigili ur¬ 
bani. del servizio giardini, rias¬ 
setto dei servizi tecnici, ecc. 

TECNICI CAPITOLINI — So¬ 
no giorni cruciali per il Comu¬ 
ne questi. 1 tecnici capitolini 
hanno già minacciato, dal canto 
loro, lo sciopero a oltranza dal 
17 prossimo. Si tratta degli in¬ 
gegneri Comune — ingegneri, 
architetti, geometri, penti, assi¬ 
stenti. disegnatori — che .scen¬ 
deranno in .scioiiero ad oItran/.a. 
I mutivi; rambigiio atteggiamen 
to iloirAmministra/ione comu¬ 
nale a proposito dei molteplici 
problemi della categoria che da 
anni permangono insoluti e .so 
prattutto la nstruttura/ione dei 
.servizi tecnici e il compenso al 
personale tecnico (già percepi¬ 
to dagli ingegneri e dagli arclii- 
tetli e .successivamente sospe- 
.so). In merito a questo compen¬ 
so la deliberazione è stata fi¬ 
nalmente ratificata dall'autori¬ 
tà tutoria dopo il voto del con¬ 
siglio comunale, ma la Giunta 
non .si decide ancori! ad eroga¬ 
re ai tecnici quanto loro spetta. 

Se lo sciopero sarà attuato 
tutti i cantieri comunali rimar¬ 
ranno bloccati. In un loro tele¬ 
gramma tutti i sindacati dei tec¬ 
nici capitolini avvertono le au¬ 
torità (Il avere fatto presente 
al Comune l'opiiortunità della 
sosiicnsiono dei lavori durante 
lo .scioiiero. afllnchó i cantieri 
non rimangano privi della di¬ 
rezione e della sorveglianza e 
rigettano .suU’.-Xmministrazione 
ogni responsabilità sui riflessi 
dello sciopero sulle maestranze 
e sulla cittadinanza. 1 tecnici 
informano inoltre le autorità di 
essere a disposizione, durante 
lo sciopero, por eventuali im¬ 
pieghi di emergenza. 

EDILI SPINACETO — Nuovo 
sciopero dalle 12 in poi giovedì 
a Spinacelo. Gli edili del com¬ 
prensorio della 167 proseguono 
nella battaglia per ottenere dai 
costruttori il pagamento delle 


piccola 

cronaca 


il giorno 

Oggi martedì 9 aprile (100- 
266). Onomastico: Maria Ckw 
fe. Il sole so.'ge alle 5.51 e tra¬ 
monta alle 18.59. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 78 maschi e 
63 femmine; sono morti 28 ma¬ 
schi e 24 femmine, di cui 2 mi¬ 
nori di ictte anni. Sono stati 
celebrati 34 matrimoni. 

Concorso 

L'KN.M., provinciale organiz¬ 
sa la selezione del XXIX con- 
cor.si» nazionale di arte vana: 
cantanti, duo, trii. quartetti 
vocali, imitatori cixnici. balle¬ 
rini. strumcnti.sti di music.a leg¬ 
gera. I.C domande di partecip,t- 
zione debbono essere pre-'Onia- 
te entro il 12 aprile alla dire¬ 
zione provinciale Enal di via 
Nizz.a 1(52. ove potranno es¬ 
sere richieste tutte le mfor- 
mazioni. 

Festival 

Nei giorni 25. 26 e 27 aprile 
avrà luogo a Riet: il 3* festival 
nazionale di musica legger.! 
« Parata di primavera », pro¬ 
mossa dal Comune di Rieti in 
coìlaborazHxie con gh enti tu¬ 
ristici sabini e rorganizzazione 
italiana spettacoli. 


Ingres 


spe.se di viaggio (data la di¬ 
stanza dei cantieri dal centro) 
e quindi il nsiietto del contrat¬ 
to. La dccisicne è stata presa 
dalla Fillea-CGIL e dalla Ke- 
neal-UlL dopo un nuovo incon¬ 
tro all'Ufficio del Lavoro, nel 
corso del quale TACER (1 asso¬ 
ciazione del costruttori) lia con¬ 
tinuato a respingere le richieste 
dei lavoratori, anche in contra- 


In occasione delle festività 
pa.squali la nxistra di Jean .Au¬ 
guste Dominique Ingres, attual¬ 
mente esposta nello sale di 
Villa Medici, resterà chiusa al 
puW.ico nei giorni 14 c 15 
aprile. 

Conferenza 

L'Istituto per gli studi di ser- 
▼izio sociale ha organizzato per 
oggi p."esso l'aula dei convegni 
drf CNR piazzale delle Scienze 
n. 7. la conferenza di Edwi.i 
J. Thomas sul tema: « Contri¬ 
buti delle scienze comporta- 
mentah al lavoro sociale ». 

Vìa Condotti 

n nuovo Consiglio delT.As.socia- 
xione via Condotti eletto per il 
1968 ha confermato nella carica 
di presi.‘'e.ìto il comm. Gugliel¬ 
mo Battistonì. a vnce presidente 
il doti. Paolo Bul.gan ed il dotL 
Vittorio Cucci e tcsonert Tarch. 
.Adriano Guhenetti. I consighori 
eletti sono: doti. Renzo Piatte’ii, 
doti. Aldo Gucci. dotL Renato 
Ibba, comm. Augasto Rossi, 
comm. Luigi Righini. comm. 
Pietro Filetti • dott. FiIìk» Mo- 
IM. 


Si prepara 
il 1*^ Maggio 
a S. Giovanni 


L'assemblea dei 700 attivisti 
della Camera del Lavoro, svol¬ 
tasi ad Ariccia, ha preso im¬ 
pegno a fare del prossimo pri¬ 
mo maggio una grande giornata 
che avrà al centro i temi del- 
Toccupazione, della condizione 
operaia e della paco. La tradi¬ 
zionale manifestazione si svol¬ 
gerà a piazza S. Giovanni. 


sto con alcune imprese operan¬ 
ti a Spinacelo. 

LAVORATORI DELLA SAMO. 

Le lavoratrici della SAMO (m 
gran parte apprendiste) sono 
giunte al quinto giorno di scio¬ 
pero. E la loro letta continua. 
La SAMO è una fabbrica di ca¬ 
micie, dove vige uno sfrutta¬ 
mento intenso. Le ragazze han¬ 
no chiesto di costituire la com¬ 
missione interna, come primo 
pas.so per ottenere più umane 
condizioni di lavoro. La dire¬ 
zione si è rifiutata e. ieri, ha 
disertato anche un incontro al- 
TUflicio del Lavoro. Quindi è 
pa.s.sata alle minacce di licen¬ 
ziamento inviando una lettera 
a tutte le dipendenti. Ieri le 
giovani operaie si sono recate 
in prefettura e una delegazione 
è stata ricevuta dal prefetto 
che ha riconosciuto giusta la ri¬ 
chiesta delle lavoratrici, condi¬ 
zionando però il suo intervento 
a quello dell'Ufficio del Lavo¬ 
ro. Molte fabbriche hanno fatto 
pervenire alle lavoratrici della 
SA.MO attestazioni di solida¬ 
rietà. 


Il processo ai cancellieri • miliardo 

I testi: «Non ci hanno 
mai chiesto quattrini» 


Ercole Raiioni. uno dei cancel- 
lìen-iiiiliardu. non lia inai cliie- 
slo .soninie di deiiaio |kt facili¬ 
tare le pratiche: lo hanno riiie- 
tulo ieri mattina, alla riapertu¬ 
ra del priKcsHi. i le.slimoni d'ac 
cosa che hanno, però, aggiunto 
di aver coii-egiiato al fun/iona- 
rio (|uattnni come acconto per 
le .spese delle pratiche in cor.->o. 
Sempre i testi, in gran parte av¬ 
vocati. hanno precisato che il 
lavoro del Uaimni era mollo com- 
plcivso e che il denaro da loro 
versato è stato sempre inferio¬ 
re a (piello che avi ebbero dovuto 


siieiidoic se si fossero rivolti ad 
un notaio. 

Ieri doveva anche essere inler- 
logato Taltio cancelliere che è 
giudicato in stato di arresto ma 
Rodolfo .Nardi Radice non si è 
pre.ìcntato in aula a causa delle 
sue condizioni di salute. Per l’im¬ 
putato i difensori avevano chie¬ 
sto. alTinizio del procc.sso. una 
perizia psichiatrica che il Tri¬ 
bunale (IV sezione penale) si è 
riservato di concedere. 

La prossima udienza è stata 
fissala i>er il 17 aprilo. 


ANNULLATA LA RADIAZIONE PER VIZIO DI PROCEDURA 


Vierì potrà (per ora) 

I 

tornare ad esenitare 


La decisione della commissione centrale sarò infatti ridiscussa quanto 
prima dalPOrdine dei medici - La motivozione del nuovo provvedimento 




Era sistemato in una cabina elettrica 


Un ordigno esplosivo 
rinvenuto alla RAI-TV 

Collegato a una miccia avrebbe potuto interrompere rilluminazione della 
sede di via Mazzini — Le prime indagini negli ambienti neofascisti 


Un ordigno esplosivo rudi¬ 
mentale è stato rinvenuto ie 
ri sera nella sede della U.AI 
di viale Mazzini. In una cabi- 
. na di lrasform.izione un guar¬ 
diano ha rinvenuto infatti una 
lattina d'olio per autcì conte¬ 
nente una bottiglia di birra pie¬ 
na di polvere esplosiva e con 
una lunga miccia inserita. 

La scoperta è stata fatta 
durante il consueto giro di 
ispezione poco dopo le 22. L'uo¬ 
mo addetto alla .sorveglianza 
del quarto piano guardando 
dentro i contenitori di vetro 
che cust(xiiscono gli impianti 
di sicurezza si è accorto che 
dentro quello delTilluminazicine 
vi er.i un oggetto metallico 
mai visto prima. 

Allerta la cassetta ha presti 
in mano la latta e accortosi 
die ne usciva una miccia ha 
avvertilo i caraliiiiieri. Sul iio- 
sto sono accorsi i tecnici della 
direzione artiglieria dilTeser- 
cito che lianno preso in con¬ 
segna Tor(iigno. Si tratta di 
una bomba molto rudimenta¬ 
le: dentro la bottiglia di birra 
contenuta nella latta infatti 
vi era della polvere pirica mi¬ 
sta Balistite e Soleiute nressa- 
ta mollo forte e poi coilcgata 
alla miccia che coinunquc non 
era stata accesa. 


Subito sono iniziate le inda¬ 
gini per individuale gli autori 
del gesto. E' evidente che lo 
scopo di questi era una azione 
dimostrativa data l'entità della 
polvere impiegata che non su- 


Con 250 firme 
chiedono 
i marciapiedi 

In via del Ciceri . ai Qiia- 
draro, i marciapiedi su entram¬ 
bi 1 lati sono lasciati ancora 
senza pavimentazione di asfal¬ 
to, nonostante che si sia prov 
veduto a suo tempo a costrui¬ 
re il ciglio stradale marmorei. 
Duecentoclnquanta cittadini 
della zona hanno sottoscritto 
una petizione rivolta al sinda¬ 
co per protestare contro lo 
abbandono in cui viene ancora 
tenuta questa strada, e per 
sollecitare il comune nella e- 
secuzione dei lavori necessari 
La pavimentazione in asfalto 
dei marciapiedi si rende quan¬ 
to mal urgente tanto ai fini 
della incolumità dei passanti, 
quanto al fini della pubblica 
igiene. 


peravd i 200 giamini. Una 
eieiiluale e.--pIo3ione avrebbe 
tutl'al più iHilulo interi onipe- 
re Terog.izione dell’eiie.'gia 
eletti ica nello stallile. E qut‘- 
sto doveva essere Tobieltivo che 
-SÌ erano piefissi gli ignoti che 
avevano dirposto l'ordigno pro¬ 
prio dentro la ca.sseltiiia del- 
Tappai dtu delTilhiiiiinazione. 

•Anche Torà era stata scelta 
in modo da prov(x:are risonali 
z.i al fatto. Di solito nello sta¬ 
bile. dove hanno sede solo gli 
uffici aniininistrativi e del ner- 
.sonale. non .si svolgono cerimo^ 
nie pubbhdic. Ma ieri sera nel 
salone di rapi)reseiitan7.a. si¬ 
tuato al pian terreno, era stato 
allestito un concerto da came¬ 
ra in onore di alcuni ministri 
e.sferi oppiti del ministro delle 
Poste e Telecoiiiiinicar.oni Spa¬ 
gnoili. il quale insieme ai col¬ 
leglli si era recato puiitualmeii- 
te nell'auditoriuni. alle 21.30. 
Qualcosa e\ identemente ha iin 
|K“dito che la bravata fosse 
liortata a termine. Forse l'ar¬ 
rivo stesso del custode in giro 
d'istiezione. 

Ora le indagini si svolgono 
nelTambito di ben delineati !i:n- 
bieiiti neo-fascisti non nuovi a 
imp.'-ese di questo genere e 
non dovrebbe essere difficile 
quindi individuare gli autori. 


Potrà tornare, per ora, ad 
esercitare la professione di 
medico il dottor Vieri. La 
commissione centrale per gli 
esercenti le professioni sanita¬ 
rio ha infatti annullato, per 
vizio di procedura, la decisio¬ 
ne dell’Órdine dei medici di 
Roma che radiava il profes 
sionista senese dalTalbo pro¬ 
fessionale ma la vicenda non 
è affatto conclusa; l'Ordine ha 
già annunciato di voler riesa¬ 
minare il caso. 

Come è noto, il dottor Vie- 
ri è stato radiato il 13 no¬ 
vembre 1967 dopo che la com¬ 
missione del ministero della 
Sanità aveva definito « ineffi¬ 
cace » il farmaco « antican¬ 
cro » del medico. Quest’ulti¬ 
mo aveva presentato ricorso 
ed ora, sia pure per una que¬ 
stione di procedura, la com¬ 
missione centrale gli ha dato 
ragione. 

La decisione e stata resa 
nota ieri e dice testualmen¬ 
te: « In data cinque aprile c 
stata pubblicata la decisione 
con la quale la commissione 
ha annullato, per vìzio di pm 
cedura, la deliberazione di ra¬ 
diazione dall'albo professiona¬ 
le del dotto Aldo Vieri. Poi¬ 
ché t'annultamento è stato di 
sposto per un motivo forma¬ 
le, l’Ordine dei medici di no¬ 
ma potrà rinnovare il proce 
dimento disciplinare a carico 
del dottor Vieri sia per gli ad 
debiti già contestatigli sia per 
eventuali altri addebiti u. 

Non sono ancora note le rea¬ 
zioni del medico senese. Per 
certo, il caso è ben lontano 
dalla conclusione: l’Ordine dei 
medici di Roma ha infatti già 
deciso di riprenderlo in esa¬ 
me, al più presto. 


Viaggio a Parigi 

L'Enal provinciale di Roma 
organizza un viaggio a Parigi 
dal 25 aprile al 1. maggio. La 
(piota di parli>cipazione fissata è 
di L. 49.800. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi all’Enal. 
via Nizza 162, Roma. 
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All'Opera "primo" 
del « Rigoletto » 

Il m.aestro L.«iri(i Ma.nzel per 
le conseguenze di un intervento 
(ipcr.itorio Ii.i dovuto rinuncia¬ 
re a dirigere le previste recite 
deiropera « Rigoletto » elle an¬ 
drà in scena giovedì 11. allo 21. 
sotto la direzione del maestro 
Ettore Gr.ncls. interpretato da 
Pietro Cappuccini. Margherita 
Rinaldi. Giacomo Aragall. Uiaii- 
ca Rortoluzzi. Ivo Vinco e Pli¬ 
nio Clabassi. Mercoledì, alle 21. 
Iti .-ibh alle terze serali, replica 
del « Ulte Foscarl ». 

CONCERTI 

AmiTriKItl Gt»MKAI«»NK 

Alle 21.30 e domani alle 17.30 
oratorio: • La Passione • per 
soli coro c orchestra Musica 
di Buxtchude. Dir G Tosato 
SIN i;i Alt I Kl'lir 
Giovedì alle 17..30 sala Bor- 
roniini concerto della piani¬ 
sta p.irigina Rita Bouhoiilldl 
in musiche di Beetliovcn, 
Brahms. Strawinsky, Chopm. 



TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Rla- 
li. 81) 

Prenotazioni per la ras.segna 
dcir.-\ssocia:ionc nuovo teatro. 

ari.ma:iiinu 

Riposo 

BEAI 72 

Alle 22 Cosimo Cinierl In : 

< rosinio Cinirrl In Onan • di 
Cosimo Cinierl 

BEILI (Tri .V2n2t84) 

Alle 21.45 C ia Te.itro d'Ess.it 
presenta: «Nevrosi ossessiva 
in lina vergine di cristallo». 
BOKMI .S St'IRITU 
Domcnic.! alle ore 16 30 C.ia 
D'Origlia - Palmi presenta ; 

■ Smarrita e ritrovata» (Ma¬ 
ria M.agd.vlv) riduzione teatra¬ 
le in 2 tempi 5 quadri di E. 
Simene. Prezzi familiari 

ckmkai.k 

Alle 21.15 ultime recite « Sette 
dell di speranza • di A. Ra- 
cioppi con S Ammirata. C M. 
Puccini. E Biasciucci, A. Ma- 
ravia. Regia autore. 

DELIBA UIMETIA 
Domani alle 21.15 prima C la 
Stabile di Messina presenta; 

< Il pendolo • di Aldo Nicolai 
con Elena Setllak e M.assimo 
Mollica Regia C.amillcri 

della Lt.>(>AR.A 
Riposo 

DEI LEOPARDO 

.Alle 21210 : • I.'archltetto e 

rimperaiore d'.Xssirla > teatro 
panico di F Arrahal con C. 
Rcmondi. De Rossi 

DEI.LE ARTI 

Alle 25.15 C ia Tronto e Bol¬ 
zano presenta ■ Il governo di 
Verve • di Prosperi e Giovam- 
pietro con R. Giovampieiro, 
E Joita 
DELI£ AfUSE 
Alle 21-30 a richiesta ultima 
settimana a prezzi popolari 
Elio Pandoifl. Grazia Man.a 
Spina e Piero X-eri • I.a raga¬ 
nella • di Charles Dycr Regia 
Ruggero Jacobbj. 

DE* SERVI 

Imminente Cla dir. F. Am- 
broglini in < Filnmena Marm- 
rano » di Eduardo De Filippo 
(edizione italiana). Regia F. 
Ambroglini. 

DIONISO Cl.tiB (Via Madon¬ 
na dei Monti. S9) 

Alle 21210 laboratorio attori e 
partecipanti 
KI.ISEO 
Riposo 

FILAInITIDIO 70 (Via Orti di 
Alihcrt. I/O 

Alle 19 e 21210 New American 
cinema « Songs * di Brakhage. 
« Wlldernrs» • di Meadcr. 
FOI.KSI(iDIO 
Alle 22 folklore Internazionale 
con T. Saniagata. Lisa e Fran¬ 
cesca e Stu Stombak. 


IL CORDINO 

Alle 22; « F.' poi ver che sia 
l'inforno...? • con G. Polcsl- 
nanti. M Puratich, G D’An¬ 
gelo, F. Dragolto. Regia Ma¬ 
rio Barletta. 
AIICIIELANUELO 
Riposo 
OR « itiRIO 

Allo 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani c P. 
Carlini in « B caharetore ». 

PARUll.l 

Alle 21,30: « La sottoscritta 
avendo sposato un ergastola¬ 
no.. . di Dino Verde e Bruno 
Broccoli Regia Marcello Ali- 
prandi 
PBEI- 

x\lle 22: « Cosi C ctmic cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Mina. Piogari. Pal¬ 
mieri. Roca con L Fiorini, 
Solvcyg D’Assunta. E. Monte- 
s.mo 

QIIKINO 

.Alle 21.15 famil : . Questa se¬ 
ra si recita a soggetto • di L. 
Pirandello con T Carraro. 
Li.3 Zoppelli. M. Belli, G. Po¬ 
rcili. M. Chiocchio Regia P. 
Giuranna. 

RIIMHTU ELISEO 

Riposo 

HO.N.SINÌ 

Alle 21.15 Checco c Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti in « Chi pecora se fa • 
novità brillante di Lello Lon- 
ghi Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21.30 ultima scttim.ma 
C ia T 3 Antonio Salines. 
M.igda Merc.itali. Guido Maz- 
zclla con • Neurotandem • di 
S Ambrogi. Regia M.izzclla. 

S .SAHA 

Alle 21.15 famil. il Teatro dei 
Possibili presenta • Caino • di 
Lord Byron Regia Ym^g Dur- 
ga (terzo mese di successo). 
SE-ITEPEROTTO (Vicolo del 
Fanirrt. 57) 

Alle 22,30 penultimo spettaco¬ 
lo Mmni Minoprio con i Cot- 
lon Blossom Stompers. i cin¬ 
tanti Pippo Franco e Lino 
Toltolo e • Aritmie n. 3 • con 
Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 21.15 ultime recite Fran¬ 
ca Rame e Dario Vò con Enzo 
Marano e Valcrrio Ruggeri 
presentano > La signora ^ da 
buttare » commedia per soli 
Clown di Dario Tò. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

I.a ragazza del bersagliere, 

con G Granata (VM H) S ^ 
e grande nv Les Rudas dan- 
cers con Nino Terzo. 

LEIVI • LN 

100 000 dollari per Ringo. con 
R Harrison .A ♦ e rivista Te¬ 
resa Valli 

VOI.TLRNU 

Dirci piccoli indiani, con H 
O'Brian G ♦ e rivista Derio 
Pino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 363.153) 

L'ora della furia, con H. 
Fonda A ^ 

A.MEKICA (Tel. 386.168) 

Iji donna del West, con Doris 
Day 9 ^ 

ANI ARES (Tel. 890M7) 
t.amiel 

APPIO (Tel. 779.638) 

Quella sporca storia nel West 
con A Giordana A ^ 

ARCHIMEDE Ilei. 875.567) 
The Cnmedians 
ARISniN (Tel. 353.330) 

L'ora del lupo, con M Von 
Sydow (VM 14) DR 

ARLECXIHINO (Tel. SSSJO*) 

I selle fratelli Cerei, con O 
M. Volonté DR 

AVANA 

Arrivederci Baby, con Tony 
Curtia (VM 18) fA 
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AVENTINO (Tel. 573J37) 

Col cuore In gola 
BALDUINA (Tel. 347.593) 

Mal d'Africa (VM HI DO R 
BARBERINI (lei. 471.;i)7) 
Plavlimr. con J Tati C RRR 
BOMIGNA (Tel. 426.7UU) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR RR 

BRANCACCIU (Tel. 135.23.») 
L’oro del mondo, con Al Bano 

S R 

CAPI'HIL 

Il sergente Ryker. con L. 
Marvin DR R 

CAPRANICA (Tel. 673.465) 
James Hond 001 casino Royale 
con P Sellerà 9A RR 

CAPRANlCHI-nTA (T. «72.465) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funes C RR 

aiLA DI RIENZO (T. 3503IM) 
L'oro del mondo 
CORSO f lei. 671.091) 

I giovani lupi, con C. Bay 
(VM 13) 9 R 

DUE ALLURI (Tel t73jn7) 
stanilo e Olito allegri passa- 
guai 

EDEN (Tel. 380J88) 

I commedianti, con R. Burton 

DR R 

E.MBASST 

Banditi a Milano, con GM 
Volente OR RR 

EMPIRE (Tel. 855.633) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Mason G R 

EURCINE (Piana lUlia, • 
Ear - Tel. 59.109N6) 

James Bond *07 casino Royale 
con P Sellers 9.A RR 

EUROPA (Tel 865 735) 
Angelica e il gran sultano, 
con M Mercler A r 

HAMMA (Tel. 471.100) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 13) SA RRR 
FIA.MMI-nTA (Tel. 470.464) 

In colli RIood 
GAI.I.KKI.A (Tel R73JÌS7) 
Frank Costello farcia d’angelo 
con .A Delon DR RR 

GARDEN (Tel. 5X3Jf48) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

9 R 

GIARDINO (Tel 894346) 
Arrivederci Bahv. con Tony 
Curtis (VM 13) SA RR 

IMPERIAIXTNE N I (Telefo¬ 
no 686.745) 

FBI contro gangster, con D 
Murray DR RR 

IMPERIAIjCTNE N. 3 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della civetta, con F 

Nero DR RR 

ITALIA (Tel. 8563)30) 
lo dne Agile tre valigie, con 
L. De Funes C RR 

MAESTOSO (Tel 7MJ)66) 
L'oro del mondo 
MAJESriC (lei. 674J06) 
Quella sporca dozzina, con L>. 
Marvin (VM 14) A R 


MAZZINI (Tel. 331JM3) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR RR 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6(1.50.136) 

Fahrenheit 451. con J. Cliristle 

DR RR 

METR0I*0LITAN (T. IÌ89.IOO) 
Si salvi chi pu6, con L. De 
Funes C R 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Grand Hotel, con G. Garbo 
DR R 

MODERNO (Tel. 460^05) 
L'uomo che viene da lontano, 

con V. Heflln_ G R 

MODERNO SAI.ETTA (Telcfo- 
no 460J285) 

L'Incidente, con D. Bogarde 

DR RRR 

MONDIAL (Tel. 834Jn6) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellers SA RR 

NEW YORK (Tei. 786:371) 
L'uomo che viene da lontano, 
con V Heflin G R 

NUOVO (iOLIlEN (T. 755.uir3> 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R Widmark DR R 
OLIMPICX) (Tel. 362.635) 

Quella sporca storia nel West, 
con A Giordana A R 

PALAZZO 

Il sergente Ryker. con L. 

Marvin DR R 

PARIS (Tel. 754368) 

Il sergente R>ker. con L. Mar¬ 
vin DR R 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La religiosa, con A. Karina 
(VM 18) DR RR 
QUATTRO FXJNTANE (Telefo¬ 
no 476363) 

Indovina chi viene B cena? 
con S Tracy DR RRR 

QUIRINALE (Tel. 463353) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C Baker (VM 18) G R 
QUIRINETTA (Tel. 670.613) 
Personale Pierre Etaix: Quan¬ 
do c'à la salute C RRR 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster sior». con w Beatty 
(VM 1.31 DR RR 
REALE (Tel. 580334) 
fi sergente R\ker, con U. Mar¬ 
vin DR R 

REX (Tel. 864.163) 

Frank Costello faccia d'angelo 
con A Delon DR RR 

RITZ (Tel. 637.481) 

L'uomo che viene da lontano, 
con V Heftin G R 

RIVOLI (Tel. 460JK3) 

LB calda notte dell’Ispettore 
Tibhs, con S Poitier G RR 
ROYAL (Tel. 770319) 

Camelof. con R Marrto M R 
ROXY (Tel. 870364) 

Col cuore In gola, con J. L 
Trintignant (VM 13) G RR 
SAMINE MARGHERITA (le^ 
lefono 671.439) 

Hallucinailnn. con V LindforB 
DR RR 

SAVOIA (Tel 861.1») 

Violenti a Rio Braso, con L 

B. irker A R 

SMER.AI.DO ( rei. 45I38I) 

Gli assassini del barate, con 
R. Vaughn G R 

SUPERCINE.MA (Tel. 485.498) 
Banditi a Milano, con G M 
Volonie DR RR 

PREVI (Tel. 6K9319) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dealer (VM l.S) DR r 

PRIOMPIIE (Tel 63jl()j)03) 

I.a donna del West, con Dttris 
Day S R 

VIGNA CLARA (Tel. 330 35t| 
Col cuore In gola, con J L 
Trintignant (VM 13) G rr 

Seconde visioni 

AFRICA: F.B.l contro Cosa No¬ 
stra. con W Pidgeon DR rr 
AIRONE; Una bara per Ringo 
ALASKA: Il club degli Intrighi. 

con R Wagner (VM 14) 9 r 
ALR.A: Tom e Jerry In top cat 
DA RR 

ALCE: Il magnifico Bobo. con 
P. Sellerà SA R 

ALCYONE: Bella d! giorno, con 

C. Deneuse 

(VM 18) DR RRRR 
ALTIERI: Brutti di Botte, eon 
Franchl-IngrBulB C ^ 


AMU.ASCIATORI: Mal d’Africa 
(VM 14) DO R 
AMBRA JOVINELLI: La ragaz¬ 
za del bersagliere con G. Gra¬ 
nata e rivista (VM 14) S R 
ANIENE: Sceriffo senza stella 
APOLLO: Tre gendarmi a New 
York, con L. De Funes C R 
AQUILA: The Boiiiiiy Killer. 

con T. Milian A R 

ARALDO: Faihom bella Intre¬ 
pida c spia, con R. Weich 
ARGO: Tcniira di una spia. 

con T Russe! .A R 

ARIEL: Chi ha rubato II pre- 
slileiite? con L. De Funes 

SA R 

ASTOR: Italian secret serviee, 
con’ N. Manfredi SA R 

ATI,ANTIC: Italian secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi SA R 
AUGUSTUS; Grido di vendetta 
AUREO: Caroline Chcrip 
AURORA; Strategie command 
chiama Jo Walker, con T. 

Kendall A R 

AUSONI \: Lo scandalo, con A 
Aimce (VM 18 ) DR R 

AVORIO: Grido di guerra del 
sinux. con H Keel .A R 

BELSfTO: Una i|iirstlonc di 

onore, con U. Tognazzi 

(VM H) S.A RR 
noiTO: La cintura di castità, 
ci.n M Vitti (VM 14) SA R 
BR.ASII.: La riniiira di castità. 

con M. Vitti (VM 14) SA R 
BRISTOL: S6 onore gloria, 
con .A Qiimn DR R 

BROADWAV: Io due fighe tre 
valigie con L. De Funes C RR 
C.AI.IFORNI.A: Tiro a Segno per 
uccidere, con S Granger .A R 
C.XSTEI.LO: .Mlarme In 5 ban¬ 
che. con C Rich .\ R 

CINESTAR: Io due figlie tre 
valigie, con L De Funes 

C RR 

CLODIO: Pionieri deirultima 
frontiera, con K. Tushingham 

A R 

COI.on.ADO: Il ma.ssacro del 
giorno di San Valentino, con 
J. Robarcls DR r 

COR.ALLO: Mal d'Africa 

IV.M 14) DO R 
CRISTXLI.O: Mondo, con M. 

Rennie A R 

DEL VASCELLO : Vivere per 
vivere, con Y. Montand 

dr rr 

DIAMANTE: Thompson 1880 . 

con G. Mitchell A R 

DLAN\: Un maggiordomo nel 
Far West, con R. 5tc Doua'l 
EDELWEISS: Otto In fuga, con 
S Hope C R 

ESPERI.X; Brulli di notte, con 
Franchi-Ingrassia C R 

ESPERO: I professionisti, con 
B. Lancaster A rr 

F.ARNESE; Un fiume di dollari. 

con T Hunter .\ rr 

FOGLI XNO: Due Rrrlngos nel 
Texas, con Fr«r.chi-Ingrassia 

C R 

GIULIO CESXRE: Sette giorni 
a maggio, con K. Douglas 

DR RR 

MARLEAI: Rip,^o 
IIOLLXXVOOD: Srniland X'ard 
chiama Interpol Parigi, con 
H Moxey G R 

IMPERO: Frontiera nord-ovest, 
con L Bacali .A r 

INDUNO: I rommedianti, con 
R. Burton DR ^ 

JOI.I.X': Bella di giorno, con 
C Denenve (\'M 13) DR ^<PBR 
JONIO: Slalom, con X’ Gassman 

c RR 

I_A FENICE: Brutti di notte. 

con Franchi-Ingrassia C R 
LEBLON; 100 OM dollari per 
Ringo. con R. Marri<on A r 
e rivista 

LUXOR: La Bibbia, con J 
Huston SM R 

MADISON: Matt llelm non per¬ 
dona, con D Manin A r 
MASSIMO: I 39 scalini, con K 
Moore G rb 

NEA’.ADA: Operazione dinamite 
NIAGARA: II magnifico fuori¬ 
legge 

Nl’OX’O; Tiro a segno per ne- 
eidere. con S. Granger A R 
NUOX'O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Un maledetto Imbro¬ 
glio, di Germi 

(VM 18) DR RRR 
PALLADIUM: Alle soglie del¬ 
l'Inferno 

PLANETARIO: Non c’è posto 
per 1 Tfgliacchl, con C. Eve- 
rett A R 


PRENESTE; II bello il brutto II 
cretino, con Franchi-Ingrassla 
PRINCIPE : DJurado, con M 
Clark A R 

RENO: Fahrenheit 451, con J- 
Christie DR RR 

RIALTO; Rassegna: Salvatore 
Giuliano, di F. Rosi 

(VM 16) DR RRRR 
RUBINO: From Russia XVlth 
love (in originale) 

SPLENDID: Dossier 107 mitra 
e diamanti 

TIRRENO; Italian secret Ser¬ 

vice, con N. Manfredi SA R 
TRIANON: Tre sul divano, con 
J Lewis C RR 

TUSCOLO: Cinque marlncs per 
Singapore, con E. Flynn A R 
ULISSE ; Per sempre con tc, 
con C. Francis (ingresso gra¬ 
tuito) S R 

X'ERBANO: Italian secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA r 

Terze visioni 

.ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Il 13.0 uomo, con 
M. Piccoli DR R 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE; Tecnica per 
un massacro, con G. Cobos 
DELLE RONDINI: Due mafiosi 
contro XI Capone, con Fr.m- 
chi-ingr.issi.i C r 

DORI A; Per un pugno nell'oc¬ 
chio, con Frani'hi-lngrassia 
EI.OORXDO; tili strangolatori 
di Itomhav.con G Rolfc G R 
F.XKO ; Sclarad.» per 4 spie, 
con L X'entiira G R 

FOLGORE; Kozara Tultimo ro¬ 
mando, con O. àUirkovic 

DR RR 

NOX'OCINE: Ija sfinge doro. 

con R Taylor A R 

ODEON: 4. j. 2. !.. morte, con 
L Jetiries A R 

ORIENTE: Tc lo leggo negli 
occhi 

PL.ATINO: L'uomo dal pugno 
d'oro, con G Cobos A r 

PRI:\IA PORTX: Colpo doppio 
del camaleonte d'oro, con 
M Damon A R 

PRIM.AX'ER.X: Riposo 
REGII.I.A: Top Krak. con G. 

Moschin C R 

ROM.A: 077 Sfida al killers. 
con R H irrison (VM H) A R 
S.XI.X UMBERTO: Tutte le ore 
feriscono rultima uccide con 
L. Ventura tX'M 14) DR R 

Sale parrocchiali 

DON bosco: L'nomo di Rio, 
Citi J P Belmonclo A ^ 

RIDUZIONI ENAL-AGI5: 
Ambasriatori. Alba. Airone. 
.America. Archimede, -Xrgo, 
Xriel. .Xstra, Xitaniir. .Xugustus. 
Aureo. .Xiisonìa. Avana. Baldui¬ 
na. Itelsito. Brasil. Broadna.v. 
California. Cxsteilo. CInesiar, 
Clodio, Colorado. Corso. Cri¬ 
stallo. Del X’asrello, Diana. Do¬ 
na. Dne .Allori. Eden, Eldorado. 
Espcro. Garden. Giardino. Giu¬ 
lio Cesare. Ilollvunod. Impe- 
rialeine n. I e n. 2. Indnno. Ita¬ 
lia. I.a Fenice. Majesilc, Mi¬ 
gnon. Nevada. New X’ork. Nuo¬ 
vo. Nuovo Golden, Nuovo Olim¬ 
pia. Olimpico. Oriente. Orione. 
Planetario. Plaza. Primaportx 
Principe. Qnirineiia. Reale. Ro¬ 
ma Rialto. Sala Umberto, Tu- 
scolo. Trianon. Trajano di Fiu¬ 
micino TEATRI: Delie Arti. 
Rossini. Satiri. 


Che cosa bada Proposte dei 

dire a Nt'iiiii un lettori per la 

peiisioiiuto socialista campagna elettorale 

Portare l'Unità 


Ut prego di ospitare questa 
lettera che ho indirizzalo al 
signor Pietro Neiini, vice Pre¬ 
sidente del Consiglio: 

* Solo qualche mese fa, mi 
sarei rivolto a Lei con l ap¬ 
pellativo di "compagno” m 
quanto tutta la mia vita nas- 
sala al servizio delle lotte del¬ 
la classe lavoratrice me ne 
dava il diritto: ma solo in ri 
tardo, e duramente, a mie 
spese, mi sono accorto di cs 
sere stalo uno stollo a spera 
re che il socialismo potesse 
venire realizzato da certi -io 
mini. Passo subito all’argo- 
rilento. Ho sessantatrè anni, e 
pur essendo pensionalo a qua¬ 
rantamila lire al mese, fui co¬ 
stretto a cercarmi un lavoro, 
lavoro che date le mie condi¬ 
zioni mi viene retribuito con 
altre cinquantamila lire men¬ 
sili, raggiungendo così novan 
tarnila lire, somma che ini 
permetteva di sfamare la mia 
famiglia. Speravo molto nella 
promessa dei cosiddetti com¬ 
pagni- pensavo che una rolla 
entrati nella camera del bot¬ 
toni le mie condizioni venis¬ 
sero migliorate, tanto da vo 
termi concedere un poco di 
riposo, stando almeno alle 
sbandierate promesse eletto¬ 
rali fatte durante la campai 
gna del 1963, circa la ri/o- ma 
dell’lNPS, ed invece... 

« Dal prossimo P Maggio 
— Festa dei Lavoratori — il 
mio modesto stipendio reste¬ 
rà ancora tale, mentre la tira 
pensione scenderà a quindici¬ 
mila lire mensili, anche se 
nominalmente viene aumenta¬ 
ta dalla incredibile sommo di 
lire 2.400 lire mensili' Forse 
una volta Ella avrebbe com¬ 
preso cosa signilìca per un 
povero cristo perdere 25 '>00 
lire mensili, ma oggi certa¬ 
mente Que.sto non lo può ca¬ 
pire, altrimenti non avrebbe 
dato il suo as.senso ad una 
legge che riduce a sole 15 000 
lire mensili la pensione iier 
coloro che svolgono per biso¬ 
gno altre attività lavorative 
dopo il pensionamento E poi 
si ha il coraggio di sbandie¬ 
rare come una grande conqui¬ 
sta sociale una legge mostruo¬ 
sa. Posso .solo dire che ciò è 
accaduto anche per colpa min 
per essermi battuto con ‘ulte 
le mie forze, e per tanti an¬ 
ni, per un partito che di so¬ 
cialista conserva solo il nome. 

« Non mi venga a dire, per 
carità, che è stato costretto a 
tanto perchè Attila era alle 
porte e che bisognava •aP-gre 
la patria, nè che questo è lo¬ 
to un risentimento person-ùe. 
La realtà è che si è volu'n 
salvare, a spese dei poveri cri¬ 
sti, una maggioranza fasulla 
che per restare In equllibiio 
andava avanti a colpì di v </t 
di fiducia ». 

Sono purtroppo costretto 
a chiedervi di non pubblicare 
il mio nome. 

LETTERA ’^’IRMATA 
(Orba.s.sano • Torino) 

Ma che grande 
Paese democratico 
è cpiesta America! 

Oggi sull'organo del Partilo 
socialista ho letto un articolo 
intitolato K Le capriole del 
PCI » nel quale, oltre ad in¬ 
sultare gratuitamente t comu¬ 
nisti, si esaltano le a iniziati¬ 
ve di pace degli Stati Uniti » 
e le n risorse della democra¬ 
zia, che è sempre capace di 
determinare nuovi indirizzi 
politici e di scegliere gli uo 
mini più adatti a rappresen¬ 
tarli ». 

Una rotta queste frasi — in¬ 
sieme agli attacchi tipo co¬ 
mitato civico rivolti ai Paesi 
socialisti — eravamo abituati 
a leggerle sui giornali cosid¬ 
detti •indipendenti», nelle no¬ 
te di Maltei, di Guerriero, di 
Montanelli. Si vede che costo¬ 
ro hanno fatto proseliti. Il 
fatto che più impressiona è 
che quella esaltazione della 
« democratica » America è ve¬ 
nuta proprio il giorno in cui 
il pastore negro Luther King 
è stato assassinalo dai razzi 
sti, con lo stesso metodo usa¬ 
to qualche anno fa per assas¬ 
sinare il Presidente degli USA. 

Come si fa a definire demo 
orato un Paese in cui milioni 
di negri sono ancora relegati 
nei ghetti, senza diritti cirili 
costretti a vivere nella paura 
dell' uomo bianco? E sareb 
be questo il Paese al quale 
noi dovremmo guardare per 
prendere lezioni di democra 
zia, di Civiltà"’ No. da questa 
America che genera assassini 
di Presidenti e di leader ne¬ 
gri, che segrega milioni di 
uomini perchè non hanno la 
pelle bianca, che per anni ha 
bombardato le città del Viet¬ 
nam sterminando intere po^ 
polazioni, noi non vogliamo 
prendere lezioni di democra¬ 
zia-' 

L. SERRI 
(Milano > 

Per assegnare un 
titolo mondiale 
di pugilato 

Vorrei sapere dal tignor 
Giuseppe Signori quanto st 
gue. In un incontro di fugi- 
lato valevole per un '.itolo 
mondiale vacante, et può es 
sere un verdetto di parità o 
è necessario dare la vittona 
ad uno dei due contedentt al 
lo scopo di assegnare il ti¬ 
tolo? 

EUGENIO .MERONI 
(Savona) 


AimUNCI SmiTABI 

Medico cpoclalltta dannBtBlofiB 

mVIS'STROM 

Cnra •cleroMate (BjnbulBiorlaW 
senza operazione) delle 

EMOmOIDI e VENE V&RKOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebItL eczemi, ulcere varicoe* 

VBNBRSB. PBLLB 
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Quando bisogna assegnare urii 
c cintura ■ nmasla senza titolare 
sia essa mondiale, europea, rAz;o 
r.a]e, bisogna • sempre > escludere 
il verdetto di ■ parità •: almeno 
questo è li regolamento del r.ng 
Il prossimo 77 aprile tn <)ajcland, 
California, Jeny Quarry e Jimmy 
EHIts si batteranno (per ta fii-alls- 
slma del torneo W B A ) per tro¬ 
vare 11 luccessore di Cassila Qay 
privato del campionato mondiale 
dei t massimi > per motivi pvltucl 
Ebbene, l'arbitro, alla fine del 
■ match », dorrà alzare 11 braccio 
ad uno dei due contedenff sorbe 
in caso di a parità ■ nel rendi¬ 
mento sulle 15 riprese Inr-xx e 
New York dopo I 15 rounds del 
4 marzo scorso fra Grlffith iCMia. 
pione) e Benvenuti (sfidante) I 
giudici potevano benissimo d»oe 
tara it pori ed II titolo sarebbe ri¬ 
masto a chi Io deteneva. Non e stato 
tatto per motivi di alfarl. (g. ».) 


tra i 

cittadini che leggono la 
stnmpn borghc.ce 

Dopo che il centro - sùifsfra 
ha latto una miseranda fine 
con una IcQislatura che è sin 
ta tutta un tal li mento occnr 
re chiamare tutti i compagni 
< simpatizzanti, tutti I citladi 
ni democratici, a lavorare in 
questa campagna elettorale al 
finché le prossime elezioni po 
litiche diano un colpo deci 
sivo alla DC ed al suol allenti 
che l’hanno sorretta I compa 
gni comunl.sli si det'ono dar 
da fare per organizzare bene 
la diffusione domenicale de 
l’Unità, perchè ora tn molti 
posti essa lascia a de.sidera 
re La campagna per gli ah 
bonamentl elettorali è una 
buona cosa, ma bisogna anche 
che le sezioni non si orienti 
no. per comodità organizzati 
va. a far sotto.scrivere questi 
abbonamenti soltanto tra * 
compagni Occorre rimboccar¬ 
si le maniche ed andare a dii 
fondere il nostro giornate in 
mezzo a quelle tamiglie che 
poco preparale politicamente 
leaaono la stampa borghese 
Ora .sono pieno di acciacchi 
purtuttavia cercherò di lare 
tutto il possìbile anch’io Con 
fraterno apctto 

LEONE P BRRTOCCHl 
(Bologna) 

t'accintilo cono.sccre a 
tutti gli scandali provo¬ 
cati da uomini della !)(' 

Un lettore di Milano mi ha 
preceduto nello .scrivervi, per 
proporre di rinfrescare la me¬ 
moria ad elettori ed elettrici 
con tutti gli scandali compia 
ti da uomini della DC Ma va 
glio ugualmente ribadire que 
sta proposta II nostro gior 
nate dovrebbe pubblicare un 
elenco di lutti gli scandali 
che sono scoppiati nel nostro 
Paese per colpa del malgorer 
no democristiano Rtcordia 
mo i mille miliardi della Fe 
derconsorzi. il Petrucci ei sin 
duco di Roma, l’affare Sitar 
e via via tutti gli altri che 
neppure ricordo, per finire a 
quell’ultimo del ridicolo au 
mento delle pensioni perchè 
anche questo è stato uno scan 
dato. Se su questa questione 
si facesse una pagina intera 
noi assidui lettori la potrem 
mo staccare, per regalarla a 
coloro che ignorano questi 
fatti perchè la televisione o 
la radio non ne hanno parla¬ 
lo piiesto foglio sarebbe uno 
specchio che illuminerebbe be 
ne il vero volto della DC 

DONATO MORGESE 
(MoUetta • Bari) 

Come far sapere alla 
gente (|uello che la te¬ 
levisione tace o travisa 

Sono un abbonato, e prò 
pongo che. in occasione delta 
campagna elettorale e per l’av 
venire, i più importanti arti 
coli de l'Unità, dopo essere 
letti dagli abbonati o dai let 
tori, vengano utilizzati dalle 
sezioni comuniste. Dovrebbe 
ro essere ritagliati ed affissi 
in tabelloni esposti al pubbli 
co. dalla mattina alla sera, ed 
essere quasi quotidianamente 
rinnovali. 

Sono certo che tutti saran¬ 
no curiosi di sapere notizie 
che noi rendiamo di pubblico 
dominio e che invece la tele 
visione travisa o nasconde Le 
donne cosi conosceranno qua 
le lotta sostiene il Partito per 
le loro rivendicazioni, tutti co¬ 
nosceranno quanti ladri in 
Italia circolano con la patente 
d.c.: quanta miserabilità esi 
ste nei propositi di una clas¬ 
se dirigente capitalistica: co 
me risponde il governo alle 
legittime richieste dei pensio¬ 
nati. degli universitari, dei la 
taratori_ ecc 
Forse in altre zone ciò che 
lo propongo è già stato tat¬ 
to: comunque sin nel mio 
paese che nei paesi limitrofi 
queste iniziatile non sono sta 
te mai prese, cosa che to prò 
spetterò ai nostri compagni 
dtngenlt 
Grazie e saluti 

LUIGI TALARICO 
(Cosenza) 

I grandi temi da dibat¬ 
tere tra la gente, per 
chiederle di votare PCI 

Ho notato che in questi ul¬ 
timi tempi sono molte le let 
tere del lettori che chiedono 
al nostro giornale di parlare 
degli scandali democristiani 
D’accordo, questa è una de¬ 
nuncia che va fatta e con vi 
gore Ma non si creda che una 
denuncia di questo tipo 
determinante per sconfiggere 
la DC Questo partito ormai 
ha • abituato » gli italiani agli 
scandali e — è sconsolante 
dirlo — l’opinione pubblica 
spesso rimane indifferente. 

La nostra propaganda, al- 
’ora. deve puntare di più sul 
grandi temi: il tallimentare 
bilancio detta passata legisla¬ 
tura che. nonostante il centro¬ 
sinistra. non ha saputo risol¬ 
vere i drammatici problemi 
del nostro Paese {disoccupa¬ 
zione, emigrazione, pensioni, 
rinnovamento della scuola, ri¬ 
forma sanitaria, legislazione 
familiare, ecc ); la condizione 
operaia, che è diventata sem¬ 
pre più difficile (non è stato 
realizzalo Io Statuto dei lavo¬ 
ratori. è aumentato lo sfrut¬ 
tamento nella fabbrica, sono 
cresauti i ritmi di lavoro, ec¬ 
cetera). 

Insamma, a tutto quanto di 
negativo è stato fatto dal pas¬ 
sato governo, occorre contrap¬ 
porre ciò che il nostro Par¬ 
tito aveva proposto, le nostre 
iniziative, i nostri meriti, le 
battaglie che i comunisti han¬ 
no condotto nel Paese e nel 
Parlamento, quello che si è 
riusciti a strappare e quello 
che si riuscirà a conquistare 
se davvero col roto si porte¬ 
rà un duro colpo allo schie¬ 
ramento del centro - sinistra 
Queste sono le cose che la 
gente capisce e per le quali 
potrà votare PCI. 

Fraterni saluti 

RENZO GRAZIOSI 
(Roma) 


.“‘r* 


« . • 




















PAG, 8 / attualità 

I 

Corteo silenzioso di 50.000 persone 


l'Unità / martedì 9 aprile 1968 


La vedova di King 
guida l’imponente 
marcia di Memphis 

Johnson sorvola in elicottero i quartieri nord-ovest di Washington devastoti 

bambini, sostano sotto la 
pioggia davanti all'edificio, 
con gli occhi fissi verso la 
finestra della stanza. Nel¬ 
l'Università dello Stato, a 
Nashville, nuovi incendi sono 
stati appiccati non appena le 
forze di polizia avevano po¬ 
sto termine all'occupazione. 
Gli agenti sono tornati d'ur¬ 
genza sul posto. 

Nelle città americane de¬ 
vastate da tre giorni di ri¬ 
volta negra e di repressioni, 
la calma stenla a tornare, ed 
oggi a Baltimora una nuova 
vittima SI è aggiunta al lun¬ 
go elenco. Un poliziotto ha 
infatti freddato con un colpo 
di pistola un negro « sospet¬ 
to di voler saccheggiare un 
negozio ». Il bilancio degli 
scontri da sabato sera ad 
oggi è cosi salito, nella gran 
de città del Maryland, a cin¬ 
que morti, cui si aggiungono 
più di trecento feriti e 550 
arresti l focolai di incendio 
contati sono finora 420. i ne¬ 
gozi .saccheggiati circa 600. 
Malgrado il coprifuoco, la 
« guardia nazionale » ha do¬ 
vuto affrontare a Baltimora 
una notte di vera e propria 
guerriglia e ad un certo pun¬ 
to, ha perduto il controllo del¬ 
la situazione. Su richiesta del 
governatore. Spiro Agnew, 
Johnson ha dovuto inviare di 
urgenza 1900 paracadutisti di 
rinforzo. La .situazione è ana¬ 
loga a Pittsburgh, dove sono 
stati imposti lo stato d'emer¬ 
genza e il coprifuoco alle 19, 
e a Chicago, pre.sidiata da 
una forza di ventimila tra 
.soldati, poliziotti e militi del¬ 
la « guardia nazionale ». Lo 
spettacolo che la metropoli 
dell'Illinois offre oggi è quel¬ 
lo di un campo di battaglia: 
rovine fumanti, ospedali gre¬ 
miti, torme di senza-tetto, pat¬ 
tuglie armate e mezzi blin¬ 
dati nei punti strategici: so¬ 
no sfati contati finora undici 
morti. 

Ed ecco, in sintesi, il qua¬ 
dro nelle altre città. 

A Washington, il presiden¬ 
te Johnson ha sorvolato in 
elicottero i quartieri negri 
della zona nord ove.st, teatro 
degli scontri più sanguinosi. 
Migliaia di soldati federali in 
assetto di guerra, con la baio¬ 
netta in canna, pattugliano 
oggi la capitale. Sono stati 
allestiti centri per il vetto¬ 
vagliamento dei civili sini¬ 
strati e per l'assistenza ai 
senza-tetto e ai senza lavo¬ 
ro. mentre squadre di ope¬ 
rai lavorano ad abbattere i 
muri pericolanti delle case 
semidistrutte. Fino a questo 
momento, i morti sono otto. 

1 danni si calcolano in al 
meno dieci milioni di dollari. 

A New York, renticinquemi- 
la persone hanno partecipato 
ad un grande corteo in onore 
di King, da Harlem al Cen 
trai Park. In testa al corteo 
era il sindaco Lindsay. A 
Paghkeepsie. James Mere- 
dith, il primo negro che sia 
riuscito a farsi ammettere 
nell’Università del Mississip¬ 
pi. ha parlato ad una folla 
di seimila persone. Egli ha 
detto tra l’altro che intende 
armarsi e insegnare al figlio 
di otto anni « come usare un 
fucile ». 

A Des Moines, nello lowa, 
una marcia di protesta contro 
l’assassinio del reverendo 
King è sfociata in scontri tra 
negri e poliziotti. / vigili del 
fuoco sono intervenuti per 
controllare sei incendi. 

A Richmond, nella Virginia, 
scontri si sono susseguiti per 
tutta la notte. Oggi, soldati in 
osseffo di combattimento pre¬ 
sidiano il quartiere degli affa¬ 
ri, il Campidoglio e la resi¬ 
denza del governatore. 

In segno di omaggio alla 
memoria di King, tutte te 
manifestazioni e le attività 
sportive sono state sospese 
per tre giorni in tutta la 
Confederazione. 

Finora, a Atlanta, almeno 
cinquantamila persone sono 
sfilate davanti alla salma, 
che è esposta da sabato nel¬ 
la cappella dell’Università ne¬ 
gra. Il servizio funebre si 
svolgerà nella chiesa di Ebe- 
nezer e sarà officiato dai re¬ 
verendi Abemathy e William 
Ilomes Borders. Nel tempio, 
che può accogliere poco più 
di 1.300 persone, si entrerà 
per inviti. Verranno trasmes¬ 
si alcuni dei sermoni, regi¬ 
strati, di King. Tutte le sta¬ 
zioni televisive ritrasmette¬ 
ranno la cerimonia. Il pelle¬ 
grinaggio è continuato oggi. 
Negri e bianchi abbienti e 
miseri famosi e sconosciuti 
continuano ad affluire in cit¬ 
tà dal nord e dal sud dalle 
fattorie del Mississippi, dalle 
città presidiate, con ogni mez¬ 
zo. Alcuni hanno trascorso la 
notte nelle cantine delle chie¬ 
se, altri hanno ricevuto ospi¬ 
talità nelle famiglie di Atlan¬ 
ta. Tutti vogliono essere pre¬ 
senti domani, quando Martin 
Luther King sarà sepolto nel 
cimitero di South Viete. 



MEMPHIS — Due momenti della grande manifestaiione di ieri a Memphis cui hanno par¬ 
tecipato migliaia di persone. Nella foto in alto la moglie di Luther King alla sinistra il cantante 
Harry Belafonte. In basso bianchi e negri sfiiano per le vie della città 


LA BARBARIE 
RAZZISTA 


Non comprendiamo bene 
perche la Voce Repubblica¬ 
na. Il Popolo e altri giorna¬ 
li filo-americani, se la sia¬ 
no presa tanto per il fatto 
che, in un nostro editoriale 
a commento dell’assassinio 
di Luther King, abbiamo u- 
sato la parola « barbari ». 
Anche il Capo dello Stato 
nel suo telegramma in e.se- 
crazione dell’as.<:as.<iinio di 
Memphis, ha parlato di 

< barbarie razzista ». E 
quale altro termine, del re¬ 
sto. potrebbe usarsi in pro¬ 
posito? 

Il caso della * barbarie 
razzista » in America, d’al¬ 
tra parte, è particolarmen¬ 
te grave e coinvolge la so¬ 
cietà e il sistema politico 
nel suo insieme. Infatti in 
America il razzismo non è 
solo un sedimento del pas¬ 
sato. uno strascico storico, 
un costume. Se fosse così 
potremmo anche capirlo, 
anche sema giustificarlo, e 
potremmo addebitare la 
€ barbarie > soltanto ai 
gruppi, ai singoli affetti da 
tale male. Ma in America 
le cose non stanno cosi. In 
America il razzismo, cioè 
la discriminazione fra cit¬ 
tadini di prima e seconda 
categoria, è ancora stabili¬ 
to per legge, in molti Stati. 
E il Congresso non ha an¬ 
cora varato le leggi sui 
« diritti civili » che dovreb¬ 
bero permettere ai negri di 
educarsi, rotare, abitare, 
vivere come gli altri- E non 
CI si dica che ciò accade 
perchè l’America è un 

< paese libero ». Ciò acca¬ 
de perché l’America è un 
paese fondamentalmente 
razzista: e razzista in tutte 
le direzioni, contro i negri 


innanzitutto, ma anche con¬ 
tro tutti gli < aliens », gli 
.stranieri, italiani, portorica 
ni. ebrei che siano. Di con¬ 
seguenza l’America, come 
Stato, non ha proprio da in¬ 
segnare niente a nessuno, 
.sotto que.sto profilo. Anzi 
ha molto da imparare, mol¬ 
to da legiferare, molto da 
rieducarsi. 

Certo: nessuno dubita che 
in .America gli antirazzLsti 
e.sistano e lottino Ma il pro¬ 
blema è che li ammazzano 
un po' troppo spesso, e con 
il non velato consenso delle 
autorità bianche. Noi siamo 
con loro, con l’t altra Ame¬ 
rica ». malgrado i rimpro¬ 
veri del Popolo che ci vor¬ 
rebbe più comprensivi del- 
l'.Amerìca sua. A noi. lo di¬ 
ciamo francamente, quella 
America lì proprio non pia¬ 
ce. E' l'America più falsa, 
anche se sul piano politico 
e .statuale è, purtroppo, la 
più vera E’ l'.America cioè 
che si proclama * libera » 
e non riesce neppure a li¬ 
berare i suoi 20 milioni di 
negri. E’ l'America che si 
proclama € rispeffosa dei 
diritti altrui » e, da tre an¬ 
ni, .sparge napalm e bombe 
a biglia farmi anch'esse ti¬ 
picamente barbare) sul 
Vietnam. 

Non tocca dunque a noi 
spiegare perchè l’America 
I96S ha caratteristiche bar¬ 
bariche. Tocca al Popolo, 
alla Voce Repubblicana, 
agli altri giornali filoame¬ 
ricani risenfifi. giustificare 
— se ce la fanno — una 
loro « scelta di civiltà » che 
fa perno su un sistema e 
.su una prassi eminente¬ 
mente barbarici. 


(Dalla prima pagina) 

to nella sua marcia. Nel cor¬ 
teo si notavano numerosi 
bianchi, studenti, antirazzisii, 
fautori della non violenza. 

Quando la lunga colonna ha 
raggiunto la grande piazza 
del municipio, sono incomin¬ 
ciati i discorsi funebri. Dap¬ 
prima hanno parlato due ami¬ 
ci dello scomparso, gli attori 
negri O.ssie Davis e Harry Be¬ 
lafonte. La folla frattanto non 
cessava di aumentare, pur 
mantenendo però sempre un 
perfetto ordine. Il silenzio di 
quando in quando veniva rot¬ 
to da scrosci di applausi 
quando un oratore evocava 
le benemerenze del pastore 
King. Ad un certo momento 
migliaia di voci si sono mes¬ 
se a cantare in coro uno « spi¬ 
ritual ». 

Caretta King ha poi preso 
la parola per rispondere alla 
folla che le chiedeva di dire 
qualche cosa. Essa s’è av¬ 
vicinata al microfono e par¬ 
lando con voce grave ed emo¬ 
zionata ha fatto un breve elo¬ 
gio di suo marito, della sua 
opera, dell’amore che aveva 
per i suoi bambini, e ha ac¬ 
cennato all’affetto ed alla te¬ 
nerezza che i membri della 
sua famiglia avevano per lui, 
sempre presente nei loro cuo¬ 
ri e nei loro pensieri. La 
sua morte — ha aggiunto la 
vedova in lacrime — sarà 
forse una redenrione. .Afa 
quanti uomini dovranno an¬ 
cora morire prima che noi 
abbiamo una società infine in 
pace? Quanto tempo bisogne¬ 
rà attendere? Io credo, mal¬ 
grado tutto che questa nazione 
potrà trasformarsi e che tut¬ 
ti gli uomini di questo paese 
potranno veramente essere 
fratelli ». 

La .stanza del motel sul 
cui balcone King è stato 
freddato dallo sparatore è 
stata trasformata in un sa¬ 
crario e resterà definitivamen¬ 
te tale. Mazzi di rose, di lìl¬ 
là e di gladioli ricoprono la 
tragica balaustra. Una folla 
di negri, tra i quali molti 



CHICAGO — La guardia nazionale pattuglia le strade devastale delta città 


(Telefoto) 


Un Boeing 707 appena decollato dalTaeroporto di Londra 


A TTCRRA IN FIAMME POI ESPIOOE 
aUADRIREATTmCONt26A BORDO 

Sono centoventuno i sopravvissuti - Una cinquantina di feriti, 22 in gravi condizioni - I cin¬ 
que cadaveri recuperati - L'incendio a un motore - Stato di emergenza per i febbrili soccorsi 


LONDR.A. 8. 

Poteva essere il disastro 
aereo più catastrofico mai re 
gistrato dalle cronache britan¬ 
niche: un Boeing carico di 
126 persone fra passeggeri ed 
equipaggio si' è incendiato ed 
è esploso in pieno aeroporto 
due minuti dopo il decollo. La 
maggior parte dei viaggiatori 
è sopravvissuta al disastro: il 
bilancio è di 121 superstiti e 
cinque vittime. Oltre cinquan¬ 
ta i feriti. 22 dei quali gravi. 
Il grande apparecchio è an¬ 
dato completamente distrutto, 
divorato dalle fiamme: la co¬ 
raggiosa manovra del pilota 


che ha tentato un atterraggio i 
di emergenza e il pronto in¬ 
tervento dei soccorsi ha evi- ' 
tato il peggio. Il « Boeing » si ' 
è schiantato davanti al Gueens , 
Building, il palazzo che osai 
la la direzione dell’aeroporto 
e davanti al quale si apre una 
pista supplementare: quella 
che è stata sgomberata e pre 
parata a tempo dì record su¬ 
bito dopo il drammatico mes 
saggio che il pilota ha lan¬ 
ciato dall’aereo in fiamme. < 
L’aereo, che appartiene al- j 
la BOAC. era partito alle | 
15.27: un lungo viaggio lo 
avrebbe portato fino ad Oak- ' 


land (Nuova Zelanda) dopo 
scali a Zurigo, Tel Aviv, Tehe¬ 
ran, Nuova Delhi, Singapore, 
Perth e Sidney, A bordo erano 
115 passeggeri e 11 uomini di 
equipaggio. 

Due minuti dopo il decollo, 
un primo drammatico mes¬ 
saggio è stalo lanciato dal pi¬ 
lota. capitano Charles Taylor: 
uno, forse due dei motori di 
.sinistra del « Boeing » erano 
incendiati. Immediatamente 
dalla torre di controllo si ri¬ 
spondeva che il t Boeing » po¬ 
teva tornare ed atterrare sulla 
pi.sta n. 5. preparata d’emer¬ 
genza Tuttavia Charles Tay- 



II quadrireattore si i appena schiantato sulla pista e le squadre antincendio sono immediatamente 
intervenute (Telcfoto) 


E' la seconda volta che accade in Svezia 


Misteriosa spaccatura 
su un lago ghiacciato 


STOCCOLM.V 8 
Un altro foro di granai di- 
mensKxii è stato prodotto sa un 
lago ghiacciato svedese da un 
oggetto misterioso caduto dal 
cielo. ET le seconda volta che 
succede nel giro dì una setti¬ 
mana. Poliziotti e funzionari 
del ministero della Difesa non 
riescono a spiegarsi il fenome- 
pe. Hanno fatto scendere dei 


sommozzaton in fondo al lago, 
attraverso il foro, ma questi 
non hanno trovato nulla. < Il 
mistero — hanno detto le auto¬ 
rità che stanno seguendo l'irv 
chiesta — è di difficile solo 
zione ». ‘ 

Questa volta il buco è il dop. 
pio di quello prodotto giovedì 
scorso su un'area di 600 metri 
quadrati sulla superficie ghiac¬ 


ciata di un lago pres.so Malung 
nel distretto di Dalama nella 
Sivjzia centrale. Il Iago colpito 
oggi è quello di Sema, sempre 
nel distretto di Dalama ma ad 
una certa distanza da Malung. 
U sopralluogo effettuato non ha 
permesso di trovare alcun og¬ 
getto che potesse far identifi¬ 
care la causa del foro. 


lor non poteva nemmeno ef¬ 
fettuare un giro completo sul- 
l'aeropvrto: il fuoco aveva 
attaccalo già un'ala del gran¬ 
de velivolo che minacciava di 
staccar.si. Era questione di 
minuti, forse di .secondi: a 
tutti coloro che seguivano da 
terra la drammatica opera¬ 
zione è sembrato trascorresse 
un’eternità. 

Il « Boeing » più che atter¬ 
rare si è schiantalo, già 
preda delle fiamme, sulla pista 
n. 5; appena a terra, l’ala si¬ 
nistra è crollata, in un nugolo 
di fuoco, staccandosi dalla fu 
soliera. « Ho . sentito quattro 
esplosioni — ha raccontato 
un testimone oculare — poi 
tutto il fumo ha avvolto la 
zona... ». 

Subito decine e decine di 
automezzi (carri dei vìgili del 
fuoco, autoambulanze, mezzi 
della polizia) si sono precipi¬ 
tati verso il fondo della pista 
dove il « Boeing » bruciava. 
Molti passeggeri si sono get¬ 
tati dai finestrini, dai por¬ 
telli dell’apparecchio subito 
aperti, mentre getti di schiu¬ 
ma venivano indirizzati sulle 
parti in fiamme. Tulli gli 
ospedali più vicini — l’aero¬ 
porto dista dalla città 27 chi 
lometri — sono siati avvertili 
perchè approntassero squadre 
di medici e ogni attrezzatura 
necessaria a far fronte alla 
situazione. 

In un primo momento sem¬ 
brava che nessuno potesse 
essere scampato alla morte: 
poi. mentre le prime ambulan¬ 
ze iniziavano a far la spola 
fra la pista n. 5 e l'ingresso 
dell’aeroporto, la direzione 
cominciava a diramare noti¬ 
zie più confortanti. Gran par¬ 
te dei pa.s.seggeri erano salvi; 
tutto il personale tecnico che 
si Irorara nella cabina di pi¬ 
lotaggio — cinque uomini — 
erano scampati, mentre nes¬ 
suna notizia ancora si aveva 
delle hostess e degli altri uo¬ 
mini d'equipaggio. 

Alle IS, un portavoce della 
BO.-AC ha comunicato che i 
sunerslitì sono almeno 103. 
anche se molti di loro sono 
gravemente feriti. A quella 
stessa ora i vigili del fuoco 
avevano, recuperato cinque 
salme dal rogo’ si tratta di 
tre donne, un uomo e un bam¬ 
bino Rottami dell’aereo, fra 
cui un motore, sono stati tro¬ 
vati fino a Thorge e a Wray- 
sburg, vicino a Widsor. Poi 
le ultime notizie: cinque le 
vittime, fra le quali una ho¬ 
stess. L’inchiesta sulle cause 
della sciagura è in corso: 
qualcuno parla di sabotaggio. 

E’ questa la seconda scia¬ 
gura aerea in Gran Bretagna 
nelle ultime tre settimane: il 
24 marzo scorso un sVLscount» 
delì’Aìr Lingus irlandese è 
precipitato al largo del Gal¬ 
les. causando la morte di 
tutte le 61 per.sone che si tro¬ 
vavano a bordo. 

Se anche oggi non vi fossero 
stati superstiti, si sarebbe 


trattato del di-vaslro aereo più 
grave accaduto nella 'storici 
dell aviazione inylC'.e la più 
cato.'ilrofica iciaqnro delle 
aviolinee britanniche avvenne 
infatti nel marzo del '66 quan¬ 
do un altro < Boeing 707 » 
della BOAC precipitò sulle 
falde del Fuji Yama in Giap- 
jìone: morirono 124 persone. 
In Gran Bretagna la pin grave 
sciagura aereo avvenne a 
Cnrdiff nel 1950 quando *0 
per.ftnne morirono su un aereo 
n elica c Tndnr » che rip^ìr- 
lava in patria una squadra di 
rugby. 


I colonnelli 
greci ammettono: 
solo comunisti 
i prigionieri 

.\TE\E. 8. 

I 2.117 prigionieri politici in 
mano ai colonnelli greci sono 
« pericoloii comunisti, rappre¬ 
sentanti un rischio per la sicu¬ 
rezza del paese « di cui . se 
fossero lasciati liberi, la moo 
Oior parte diverrebbero dei ter¬ 
roristi » 

\jo ha ammesso il sotto^gre- 
fario alla Presidenza del coti- 
'igli.x Sideraios. in una confe- 
renza ctampa nel corso della 
quale ha cercato di stravolge¬ 
re I n.sultati di un'indagine con¬ 
dotta dalla Croce rossa inter¬ 
nazionale sulle condizioni e il 
trattamento dei prigionieri po¬ 
litici. 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

I capelli gngi o bianchi in¬ 
vecchiano q'jalunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
RIN'OV.A (liquida, solida o in 
crema fluida) composta su for¬ 
mula americana 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
c squilibri » imbarazzanti, il gn- 
gio sparisce e t capelli ritor¬ 
nano del colore di gioventà, 
sia es-so stato biondo. ca.stano. 
bruno o nero. 

.''(on é una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

RI-NO VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men, 
studiata esclusivamente per 
loro 

Sono prcxtotu dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nel¬ 
le profumerie e farmacie 


m 


LA VIA SICURA... 
un adesivo per dti^ 
tiere sicuro: 
super-polvere 

a^ORASIV 

fk l'AllTDDM «tu MRTKU 
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PAG. 9 / spettacoli 


Questa sera a Parigi 

Meiina €mta 
per la Grecia 



Nostro servizio 

PARIGI. 8 

Melina Mercouri sarà al 
centro di un grande spettaco¬ 
lo per la libertà della Grecia 
in programma per domani 
sera alla Sala Piegei di Pa¬ 
rigi. L’attrice, che è arrivata 
questa mattina nella capitale 
francese, canterà cinque can¬ 
zoni (tra cui quella del film 
Zorba il greco) e probabil¬ 
mente pronuncerà anche un 
breve discorso; sul palcosce¬ 
nico, accanto a lei, saranno, 
oltre gli orchestrali del com¬ 
plesso di Theodorakis, alcuni 
notissimi esponenti del mondo 
dello spettacolo francese: fm 
essi. Serge Reggiani e Pia 
Colombo. . 

Ixi Mercouri sta facendo — 
com’è noto — una lunga 
tournée europea per la libertà 
del popolo greco: ella, prima 
di Parigi, si è già esibita in 
Svizzera, a Ginevra, dove 
però le autorità elvetiche le 
hanno impedito di parlare al 
pubblico e le hanno consen¬ 
tito soltanto di recitare 
poesie. 

« • • 

E’ andata in .scena al Ggm- 
nase di Parigi, in prima mon¬ 
diale, l'ultima commedia di 
Jean Can. Yeux crevés. Le 
reazioni del pubblico sono sta¬ 
te contrastanti: mentre la 
comparsa al proscenio del¬ 
l’autore è stata salutata an¬ 
che da urla di disapprova¬ 
zione, calorosissimi applausi 
sono stati rivolti ai tre at¬ 
tori, tutti di prima gran¬ 
dezza: Marie Bell, Dacqmine 
e Alain Delon, il quale per 
l’occasione è tornato sulla 
scena dopo sette anni di as¬ 
senza. 

Anche il regista Raymond 
Rouleau è stato vivamente 
fe.steggiato. 

L'argomento dì Yeux crevés 
i particolarmente scabroso: 
protagonista della commedia è 
infatti un prestante giova¬ 
notto che diventa oggetto di 
una tragica contesa tra una 
piacente signora e suo marito, 
un compassato barone te¬ 
desco. 

• # • 

Dopo un'assenza di venti¬ 
cinque anni. Jean-Louis Bar- 
rault toma alla Comédie 
Frangaise; non come attore, 
però, ma come regista di una 
nuorisissima edizione del 
Tartufo di Molière. A soste¬ 
nere le parti principali sono 
stati scelti Robert ÌUrsch (che 
sarà il protagonista). Claude 
Vìinter e Frangoise Seigner. 
Lo spettacolo dovrebbe es¬ 
sere presentato al pubblico 
parigino nel pieno della pros¬ 
sima stagione teatrale. 

• • • 

Una mostra dedicata allo 


«H2S» 
il nuovo film 
di Roberto Faenza 

BIS. Non é una formula di una 
nuova nviterìa idastioa. ma fl 
titolo dd film che Roberto Faen- 
sa. l'autore di Escalation, sta 
preparando, c H sta per idro¬ 
geno. simbolo della violenza — 
ha dichiarato 0 venticinquenne 
cineasta — S sta per sessa 
Sarà la storia, attualizzata, di 
Alice nel paese delle meravi¬ 
glie nella quale Alice è un ra¬ 
gazzo aperto al mondo contem¬ 
poraneo e le meratiglie sotxi 
le as'^urditè del mondo d'oggi >. 
Itoberto Faenza ha detto che 
questo suo secondo lavoro cine- 
matografioo sari un discorso 
ironico sul sesso e sulla vk>- 
Isnza. Non si conoscono ancora 
I nomi degli interpreti dd 


scenografo cecoslovacco Svo- 
boda sarà ìrmugurata il 12 
aprile al Théàtre de l'Est pa- 
risien, dal ministro degli Af¬ 
fari culturali, André Malraux, 
alla presenza dell’artista. 

Una vasta documentazione 
(modellini, schizzi, fotografie) 
illustrerà la varietà delle rea¬ 
lizzazioni di Svoboda sia in 
Cecoslovacchia, sia in nume- 
rosi altri Paesi d’Europa e 
negli Stati Uniti d’America. 

m. r. 

NELLA FOTO: l’arrivo di 
Melina Mercouri aU'aeroporto 
parigino di Orly; le è accan¬ 
to il fratello Spyros, che è 
venuto ad accoglierla. 


Gli auguri del 
PC americano 
a Paul Robeson 
per i settantanni 

NEW YORK. 8. 

Un messaggio augurale a Paul 
Robeson è stato inaiato da Hen¬ 
ry Winston e Gus Hall, rispetti¬ 
vamente presidente e segretario 
del PC degli Stali Uniti. Il gran¬ 
de cantante e attore negro com¬ 
pie domani. 9 aprile, i 70 anni. 

Nel messaggio si ricordano le 
battaglie combattute da Paul 
Robeson contro il razzismo, il 
fascismo. Timperìalismo, e si 
sottolinea come la sua vita aia 
« un esempio luminoso di i^ira- 
zione e di dedizione ai più no¬ 
bili ideali dell'umanità >. 


Milioni di sovvenzioni spariti in un gioco di sottogoverno 

De Pirro e De Biase a giudizio 
per lo < scandalo della lirica > 


Le imputazioni: peculato, interesse priva¬ 
to, truffa e falso - Sottolineato nella re¬ 
quisitoria il retroscena politico dei fatti 


Peculato, interesse privato, 
truffa, falso. Per questi quat¬ 
tro reati che comportano, sia 
pure in teoria, una condanna 
superiore a venti anni di re¬ 
clusione, sono stati rinviati a 
giudizio l’attuale direttore ge¬ 
nerale dello Spettacolo, Franz 
De Biase, e il suo predeces¬ 
sore, Nicola De Pirro. Il giu¬ 
dice istruttore ha mandato al 
giudizio del Tribunale altri 
dieci funzionari del Ministe¬ 
ro del ’Turismo e Spettacolo e 
quattordici impresari lirici o 
sedicenti tali. 

Perchè il processo cominci 
manca solo che il presidente 
del Tribunale assegni il * ca¬ 
so » a una delle sezioni. E’ 
fin da ora facile pre\’edere un 
dibattimento pieno di accuse 
e oontroaccuse. Non potrà es¬ 
ser altrimenti in un processo 
che si propone di far luce su 
dieci anni almeno di gestione 
di uno dei rami del Ministero 
del Turismo e Spettacolo, un 
dicastero che è sottoposto a 
una serie di altre inchieste, 
le quali potrebbero anche con¬ 
cludersi con la consegna de¬ 
gli atti al Parlamento, affin¬ 
chè proceda contro i duo ul¬ 
timi ministri. 

L’istruttoria che si è con¬ 
clusa con il rinvio a giudizio 
dei dodici funzionari e dei 
qualtordi impresari è andata 
sotto il nome di « scandalo de¬ 
gli spettacoli lirici ». In po¬ 
che parole i fatti possono es¬ 
sere riassunti cosi: i funziona¬ 
ri del Ministero, con il be¬ 
neplacito dei ministri, hanno 
concesso sovvenzioni, a volte 
per decine di milioni, a im¬ 
presari il cui unico merito 
era quello di avere forti ap¬ 
poggi politici. 

Le sovvenzioni sono stato ac¬ 
cordate, invece che a chi ne 
aveva pieno diritto, a chi è 
riuscito a vantare le racc(^ 
mandazioni politiche migliori. 
Raccomandazioni degli ex fa¬ 
scisti, dei democristiani, dei 
socialisti. Cosi i milioni sono 
finiti nelle tasche degli orga¬ 
nizzatori per spettacoli mai 
messi in scena, oppure rea¬ 
lizzati solo in parte, o da 
altri. 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio è stata redatta dal giu¬ 
dice istruttore Marco De Mar¬ 
co. n magistrato aveva rice¬ 
vuto gli atti circa sei mesi fa 
dal sostituto procuratore del¬ 
ia Repubblica Antonino Loja- 
cono, il quale aveva comin¬ 
ciato l’inchiesta. Nella requi¬ 
sitoria il dottor Lojacono ha 
centrato i motivi essenziali 
dello scandalo, facendolo risa¬ 
lire ai loschi e truffaldini me¬ 
todi dì sottogoverno. 

Fu la Procura della Re¬ 
pubblica a incriminare i 26 
imputati. Essi, oltre a De Bia¬ 
se e De Pirro, sono gli im- 
nresari lirici (ma secondo la 
accusa non tutti hanno diritto 
a questa qualifica, perchè al¬ 
cuni sarebbero semplici me- 



LONDRA — Il quindicenne Oliver Knussen he diretto domenica 
sera alla Royal Festival Hall di Londra la sua « Prima sinfo¬ 
nia*. Il giovanissimo musicista ha avuto un Indiscutibile suc¬ 
cesse: Il putolico lo ha applaudito per dieci minuti e la critica 
lo ha elogiato, sia coma compositi sia corno dirotterò d'or¬ 
chestra. Nella foto: Oliver al pianeforta; è con lui II padre, 
Stuart, compononte della London Symptiony Orchestro, che 
l'altra sarò he suonate sette le dlreilone dd regem prodigio 


diatorì) Francesco Ansaioni. 
Mario Allegretti, il quale è 
stato anche sovraintendente al 
Teatro dell’Oi^ra di Roma. 
Arturo Barosi. Giovambatti 
sta Castejon, Pietro Ciampa 
Fausto De Tura. Pietro In 
dinnemeo, Giorgio Lay, Cesa 
re Mei, Gaetano Moncada 
Clara Pignatelli, Remigio Pao¬ 
ne. Renato Quarta, Benedetto 
Todini e i funzionari del Mi¬ 
nistero dello Spettacolo. Atti¬ 
lio Brasiello, Tito Chelazzi. 
Luigi Eboli, Luigi Geremia. 
Emanuele Paparella, Alfredo 
Pennacchia, Francesco Pitolli, 
Sergio Ruffini, Giancarlo So¬ 
rini. Francesco Zarbano 
semplice. Fra l’aUro. il dottor 
Lojacono è stato costretto a 
denunciare nella r^uisltoria 
alcuni gravi episodi: non gli 
sono stati consegnati i docu¬ 
menti chiesti, altri sono spa¬ 
riti del tutto, da altri sono eli¬ 
minato tracce di annotazioni 
molto significative. 

Nonostante questo le indagi¬ 
ni — come è detto nella requi¬ 
sitoria — hanno fatto « affio¬ 
rare il substrato di interessi 
economici e politici, di ran¬ 
cori, di favoritismi, di caos, 
di disinvoltura amministrati¬ 
va. di assoluta incuria per i 
pubblici interessi, di oblio di 
leggi e regolamenti, che han¬ 
no dominato e impregnato di 
sé l’intera attività pubblica e 
quanto ad essa connesso ». 

a. b. 


La polizìa 
impedisce 
uno spettacolo 
teatrale 
a Londra 

LONDRA, 8 

La nuova commedia di Ed¬ 
ward Bond Early Moming 
(Primo mattino») è stata tolta 
dal cartellone, ieri sera, dopo 
che la polizia aveva minaccia¬ 
to di denunciare tutti i respon¬ 
sabili dello spettacolo alla ma¬ 
gistratura. sotto l'imputazioDe 
di oscenità. Early Moming si 
sarebbe dovuta rappresentare 
una sola volta, al Royal Court 
Theatre, per i membri della So. 
cietà teatrale inglese; in que¬ 
sto modo, secondo una consue¬ 
tudine abbastanza diffusa in 
Gran Bretagna, si era aggirato 
l’ostacolo della censura ammi¬ 
nistrativa, esercitata dal Lord 
Ciambellano. Anche le recito 
private, però, sono soggette alle 
leggi ordinarie. Ed è questo ri¬ 
schio che, in definitiva, i pro¬ 
motori della manifestazione han¬ 
no voluto evitare, rimborsando 
agli spettatori, con tante scuse, 
il prezzo dei biglietti, e indi¬ 
cendo, subito dopo, un dibattito 
sulla libertà d’espressione. 

EÀlward Bond, l'autore del 
dramma, aveva già suscitato le 
ire dei censori e dei benpen¬ 
santi con un altro suo testo. 
Saved («Salvo»), che potè tut¬ 
tavia raggiungere la ribalta; 
egli ha anche colkiborato, in se¬ 
guito. con Michelangelo Anto, 
nioni, scrìveiKlo i dialoghi in¬ 
glesi di Blow-up, 

Motivo di scandalo sarebbe, 
in Early Moming. il modo io 
cui vengono disegnato due fi¬ 
gure storiche di grande fama: 
la Regina Vittoria e Tinfermie- 
ra Florence Ni^tlngale. anima¬ 
trice di iniriative umanitarie. 
Edwaud Bond insinua infatti 
che. tra le due donne, vi fosse 
una specie assai particolare 
affettuosa amicizia. 


Rinviato a domani 
la consegna 
degli Oscor 

HOLLYW(X)D, 8. 

In se^K) di lutto per la morte 
di Martin Luther King, la con¬ 
segna dei premi Oscar, che do¬ 
veva avere luogo stasera a San¬ 
ta Monica, è stata rinviata a 
mercoledi. La proposta di rinvio 
è stata fatta dal presidente dd- 
r.Accademia che assegna i pre¬ 
mi. Gregory Peck, andie in con¬ 
siderazione del fatto che i quat¬ 
tro artisti negri invitati alla ce- 
rìnxmia (Sidney Poitier, Dia- 
hann (Carroll, Sammy Davis }r. 
e Louis .Armstrong) non sar^ 
bero stati presenti alla premia¬ 
zione. aveiido deciso di recarsi 
ad Atlanta, ai funerali di Mar¬ 
tin Luther King. 


<c lo, uno donno » 
rimesso in 
circolazione 

^^L.AXO. 8 

n film svedese lo, una danna, 
è stato rimesso in circoiaziaDe 
in quanto il consi^iere istrutto¬ 
re. .Antonio .Amati, ha accolto 
la richiesta formulata in tal sen¬ 
so dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, (jiovanni C^izzi. 
Il sequestro del film — ritenuto 
immorale — era stato effettuato 
per ordine della Procura della 
Repubblica di Genova il 15 feb¬ 
braio scorso, e gli atti relativi 
al sequestro erano stati trasmes¬ 
si alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Milano, competente per 
territorio. 



Franz De Biase 


Nicola De Pirro 


Prepara « Zabrieski Point » 

Ad Anfonioni interessa 
l'America dei giovani 

Monica Vitti non interpreterà il film 


Michelangelo Antonioni è par¬ 
tito nei giorni scorsi per gli 
Stati Uniti dove terminerà la 
preparazione del suo nuovo film. 
Zabrieski Point, che «girerà» 
Interamente in America. 

« E’ un film diffìcile — ha 
detto Antonioni prima di lascia¬ 
re Roma — anche perdiè T’A- 
merica è un paese difficile e 
sta attraversando uno dei pe¬ 
rìodi più complessi della sua 
storia. (Tos’è rAmerica? A San 
Francisco ti sembra di capir¬ 
ne una. a Los Angeles un'altra, 
nel Texas un'altra die ha tutta 
l’aria di un continente diverso 
addirittura. A New York ne in¬ 
contri altre dieci. Forse la sola 
distinzione chiara che si può 
fare è questa: rAmerica dei 
vecchi e quella del giovani. A 
me interessa quest'ultima. I pro¬ 
tagonisti principali del film scMio 
infatti due giovani. Vado in 
America ora per scegliere an¬ 
che gli attori. Quando partii per 
il primo dei due viaggi che feci 
l'aitr'anno in America — ha 
continuato U regista — pensavo 
che avrei potuto utilizzare Mo¬ 
nica Vitti anche p^ questo film. 
Purtroppo ho capito che non mi 
era possibile. L’Inghilterra di 


Bloio-up era un background. 
r.America. per Zabrieski Point. 
è la sostanza stessa del film. 
I protagonisti sono quasi dei 
simboli di quel paese e devono 
quindi essere americani. Anche 
perchè in America non si dop¬ 
pia e Monica parla un buonis¬ 
simo inglese ma con accento 
ovviamente straniero ». 

« In Italia — ha poi detto An¬ 
tonioni — si possono usare at¬ 
tori stranieri. L’ho fatto anche 
io per il passato, ma erano film 
italiani. Il film che sto per fare 
è invece americano. Sono stato 
quindi costretto a rinunciare a 
lei e mi dispiace molto. Ci si 
capisce a volo, ormai, e ha una 
tale mobilità che le basta un 
movimento impercettibile del vi¬ 
so per esprimere 1 sentimenti 
che le chiedo di esprimere. Per 
dei personaggi come quelli dei 
miei film, alla cui espressione, 
più che alla parola, è affidato U 
manifestarsi degli stati d’ani¬ 
mo. un'attrice come Mwiica è 
l'ideale. Ecco perchè mi addo¬ 
lora fare ancora un film senza 
di lei. Ma non farò sempre film 
all'estero e in Italia sarà natu¬ 
rale tornare a lavorare in- 
sieme». 


le prime 


Musica 

Antonio Pedrotti 
e i Casadesus 
all’Auditorio 

Un lungo concerto ha diretto . 
domenica aH’Aiiditorio .Antonio 
Pedrotti. imix.'gnato per tre quar¬ 
ti del progiainma in un simjia- 
tico clima familiare. 

La Sinfonia n 5 di Schubert. i 
che — vivo l’autore — fu ese¬ 
guita una sola volta, ma in 
casa di un estimatore del dician¬ 
novenne musicista, ha ritrovato 
nel cuore di Pe<lrotti ima ca.sa 
tutta affe*tuos,imente e garba¬ 
tamente preparata. 

Il sens<i della famiglia cste.so 
alla musica (ma. attenzione, c'è 
la pre-tigiosa famiglia dei Bach) 
è stato poi accentuato dalla du¬ 
plice e.sibizione dei pianisti Ro¬ 
bert. Gaby e Jean Casadesus 
(padre, madre e figlio), i qua¬ 
li. in un elegante e agiato am¬ 
bito domestico (si suonava con 
tre pianoforti), hanno fatto un 
po’ di musica; prima, con il 
Concerto K.242 di Mozart (un 
Mozart ventenne, ancora alle 
prc-ie con i .salotti obltligali del- 
l’aristo Tazia salisburghc-e). noi 
con il Concerto op. 65 dello stes¬ 
so Robcii Casade-.iis. Risale que¬ 
sta musica al 1964. ed è p.agina 
tanto più vivace quanto più nel 
suo svolger-si supera il tradizio¬ 
nale meccanismo compositivo: 
ralfernarsi. cioè, del brillante e 
deH’clegiaco. Piace, infatti, di 
più nclfestrosa rievocazione di 
climi siciliani e spagnoli, rispet¬ 
tivamente emergenti nel secon¬ 
do e nel terzo movimento. Ap¬ 
plausi cordialissimi ai tre inter¬ 
preti in blocco, e poi — partico¬ 
lari — a Robert Ca.sadeus. pater 
familias ora in veste di compo¬ 
sitore. 

.Antonio Pedrotti. mettendo 
quindi da parte le sue preziose 
ali di angelo custode, si è av¬ 
volto nel mantello di Mefistofcle, 
suscitando — applaiiditissimo — 
una magica ebbrezza di suoni 
dalla seconda suite del balletto 
Dafni e Cloe, di Ravel. 

e. V. 


Una seconda 
rassegna 
del Cinema 
Indipendente 

Il « Filmstudio 70 », in segui¬ 
to al successo riijortalo dalla 
prima Rassegna del Cinema In¬ 
dipendente italiano — organiz¬ 
zata dal 2 al 7 marzo in colla¬ 
borazione con la Cooperativa Ci¬ 
nema Indipendente — presente¬ 
rà nel corso di tre serate (10. 
11 . 12 aprile) una selezione più 
ristretta di opere indipendenti, 
girate da Renato Dogliani. Gior¬ 
gio Turi. Roberto Capanna. Lu¬ 
ca Palella. Silvio e Vittorio Lof¬ 
fredo. Alfredo Leonardi. Adamo 
Vergine. Abbott Meader, Tano 
Festa. Franco Angeli. Gabriele 
Oriani, Umberto Bignardi, Vir- 
git Wilhelm, .Antonio De Ber¬ 
nardi. Pia Epremian. Luciano 
Mantelli. Mario Ferrerò, Massi¬ 
mo Bacigalupo. 


Le 



m i« 


nella storia d'Italia 

testi di Giuliana Dal Pozzo ed Enzo Rava 
direzione dì Miriìam Mafai 

Eroismi e vanità 
amori e intrighi 
rapporti sociali 
€ vita quotidiana. 
Due secoli di vita 
della donna italiana. 

dal 3 aprile 

IN EDICOLA 
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a vìdeo spento 


MEZZA IRONIA - Nem¬ 
meno nella seconda e con¬ 
clusiva puntata di Felicita 
Colombo rironia dei ri¬ 
duttori e del regista è riu- ^ 
scila ad essere coerente 
fino in fondo: anche in 
questa parte abbiamo avuto 
scene nelle quali l'adesio¬ 
ne allo spinto piuttosto 
melenso della commedia 
originale di Adami era con¬ 
vinta e, alla fine, persino il 
personaggio del conte Scot¬ 
ti ha acquistalo toni pate¬ 
tici. Cosi, non si è giunti 
a quel distacco critico che 
poteva portare a una « ri- 
lettura » del testo in chia¬ 
ve di satira del costume de¬ 
magogico e piccolo-borghe¬ 
se dell’Italia degli anni 
trenta («era fascista»). . 
Tuttavia, alcuni tentativi in 
questa direzione ci sono 
stali: ricordiamo il ballet¬ 
to iniziale nel parco, la 
scena della festa sull’aia 
(con un riuscito « numero » 
di Tony Rents), un paio di 
canzoni — tra le quali quel 
la sulla « vocazione » mda 
nese al lavoro, che. però, 
stemperava la sua ironìa in 
un contesto piuttosto qua¬ 
lunquista. mettendo in un 
solo fascio quelli che sono 
sfruttali dal culto dell’effi¬ 
cienza e quelli che questo 
cullo alimentano per au¬ 
mentare i loro profitti. Del 
la recitazione degli attori 
non c’è da dire nulla di 
nuovo rispetto a quanto det¬ 
to dopo la prima puntala: 
bravo Bramieri. efficace 
anche Scotti. incredibil¬ 
mente ingenui i due giova¬ 
ni, in gran forma Franca 
Valeri, ài gran lunga il 
perno dello spettacolo. Le 
musiche di Canfora in que¬ 
sta seconda parte ci son 
sembrate migliori: certi 
motivi — come quello sul¬ 
lo sfratto o l’altro del 
duetto Valeri-Bramieri — 
erano piacevolmente ag¬ 
gressivi. Se, però, conside¬ 
riamo il lavoro di Canfora 
nel suo insieme, dobbiamo 
dire che esso si è mante¬ 
nuto nell’ambito della moda 
« sanremese ». Anche per 
questo il ritmo di questa 
Felicita (dilombo non è sta¬ 


to continuo: soprattutto, 
balletti e canzoni invece di 
scaturire naturalmente dal 
racconto, spesso ne hanno 
interrotto il flusso Insam¬ 
ma. c’era qualche « scat¬ 
to » ( ciò che nella Vedova 
allegra mancava del tilt 
to), ma il tono scirop/uito 
da teleromanzo musicale 
ancora ha predominato 

L’IMPEGNO DI SPRINT 
— Con il , breve omaggio 
alla memoria di Martin Lu 
ther King. Sprint ha riha 
dito ieri sera, il .suo im- 
oegno su un terreno più 
targo di quello puramente 
« tecnico-sportivo ». Un im- 
pegno che a noi sembra 
davvero importante, perchè 
sappiamo quanto spesso lo 
sport venga adoperato, in 
vece, proprio per distogliere 
la gente dagli interessi più 
generali, per esempio dalla 
politica (la contrapposizio¬ 
ne tra sport e politica è 
diventata addirittura pro¬ 
verbiale). e sappiamo anche , 
come, altrettanto spesso, i 
« tifosi » finiscano per farsi 
ingannare, per farsi pren 
dere d I gioco che li /imita 
e /i chiude nelle diatribe 
campanilistiche in dife<a 
della « bandiera » Per que 
sto, anche se l'omatigio a 
King firmato do .Mazzarelhi 
ci è sembrato un po’ gene¬ 
rico — ma non formale — 
noi apprezziamo wrinìmente 
la iniziativa. La puntala 
della serie Lo sport e ìl ci 
nenia (altra iniziatica di 
Sprint sul terreno cultura 
le) ci ha offerto una seie 
rione di un altro vigoroso 
film inglese: Io .sono un cam. 
pione. Forse, que.sta volta 
Callisto Cosuiich non è riu¬ 
scito a rendere fino in fondo 
la autentica sostanza dal 
film, peraltro molto com 
plesso; tuttavia, le sequen- • 
ze che abbiamo visto da- v 
vano, nel loro insieme, una 
idea della tematica affron- ■ 
tata. D’altra parte, ad in- 
legrare la selezione del film 
c’era Vintroduzione: peccato 
che fosse davvero faticoso * 
seguirla, perchè Philippe ' 
Leroy jxirla un italiano ter¬ 
ribilmente pasticciato (che 
idea scegliere lui come pre- 
sentatorcD. 




TELEVISIONE 1' 


12-30 

13.00 

13.25 

13.30 
17.00 

17.30 

17.45 

18.45 
19.15 

19.45 

20.30 
21.00 
22.00 
23.00 


SAPERE 

CARTONI ANIMATI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
FUOCO! FUOCOI FUOCOI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
LA FEDE OGGI 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
LA FAMIGLIA BENVENUTI 
TRIBUNA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI 

22.15 L'AVVENTURA DELL'ORO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giomala radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6 .à); Corso di lingua ingle¬ 
se; 6.50: Per sola orchestra; 
7.10: Musica stop; 7.47: Pari 
e dispari; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9 00: La nostra 
ca.sa; 9 06: (3o'onna musi¬ 
cale: 10 05: La Radio per 
le Scuole; 10.35: Le ore del¬ 
la musica; 11.20: In co’.la- 
borazkme con la Radio Va¬ 
ticana « Per la Pasqua nel¬ 
l’anno della Fede >: 11.39: 
Antologia musicale; 12 05: 
(^trappunto; 12.36: Si o 
no; 12 41; Periscopio: 12 47: 
Punto e virgola; 13 20: Qui 
Dalida; 14 00: Trasmiwon 
regionali: 14 37; Listino Bor¬ 
sa di Milano: 14 45: Zibal¬ 
done italiano: 15 30: Le nuo¬ 
ve canzoni; 15 45: Un quarto 
d’ora di novità; 16 00 Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16 25: 
Passaporto per un microfo¬ 
no; 16.30: Ciount down; 
17 05: Tutti 1 nuovn e qual¬ 
che vecchio disco; 18 00: Il 
dialogo; La Chiesa nei mon¬ 
do moderno; 18 10' Interval¬ 
lo musicale; 1815; Sui no¬ 
stri mercati: 18.20; Per voi 
giovani: 19.11: «Madamin». 
di Gian Domenico Giagni e 
Virgibo Sabel: 19 30: Luna 
park; 20 15; Concerto di mu¬ 
sica leggera: 21 15: Operet¬ 
ta edizione tascabile < I-a 
reginetta delle ro=e » di R. 
Leoncavallo; 22 00: Tribuna 
elettorale (DC. PSU. MSI, 
PSIUP). 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8-30, 
7J0, IJO, 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15, 13.30. 14.30. 15.30, 16.30, 
1740, 18.30, 19 30, 21.30, 22.30, 
625: Bollettino per i navi¬ 
ganti: 6 35: Prima di co¬ 
minciare: 7.43: Biiard^ a 
tempo di musica: 8 13: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispa¬ 
ri: 8 40: Carlo Betocchi; 
8 45; Le nuove canzoni: 9 09; 
IjO ore libere: 9.15: Roman¬ 
tica; 9 40: Album musicale; 
10 00: « La Pasqua di Ivan ». 
^ L Tolstoi; 10.15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Linea diret¬ 
ta; 11.00: Ciak; 11.33; Le^ 


tere aperte; 11.45: Canzoni 
degli anni 60; 12.20: Tra- 
•smissioni regionali; 13.00: 
Tutto di Mansa Sanma; 
13 35: Il sonzatitolo; 14 00: 
Juke-box: 14 45: Appunta¬ 
mento musicale; 15 00: Pusta 
di lancio; 15.15; Grandi pia¬ 
nisti: Wjtold .Malcuzinsky; 

15 35: Sani per lavorare me- 

glio; 15 57: Tre minuti pw 
te: 16.00: Pomeridiana; 

16 53; Buon viaggio; 17.33: 
Classe unica; 18.00: Aperi- 
tivo in musica; 18.20: Non 
tutto ma di tutto: 18 55; Sui 
nostri mercati: 19 00: Ping- 
pong; 19 23: si o no: 19.55: 
Punto e virgola; 20 06: M:ke 
Bongìomo presenta: Ferma 
la musica: 2105: La voce 
dei lavoratori: 21.15; Tempo 
di jazz; 21 55: Bollett no per 
i naviganti; 22 00; Cori da 
tutto il mondo 

TERZO 

Ore 9 30: l.a Radio per !e 
Scuole; 10.00; Musiche cla¬ 
vicembalistiche 10 20: 1. Ple- 
yel e .\. Dvorak: 10 50: Sin- 
ffgiie di Albert Roussel; 
11.20; L. van Beethoven e 
R. Schjmann: 12,10; William 
Beckford mistiflcatore e prò- 
feta; 12.20: Musiche di W. 
•A. Mozart. D. Milhaud, E, 
Grieg; 13 35; Recital dri 
violonceHista .Antonio lani- 
gro e del pianista loerg De- 
mus; 14 30: Pagine da « Don 
Giovanni » di W. .A. Mozart; 
15.30: Correre del disco; 
16 05: Compositori italiani 
contemporanei; 17.00: Le 
opinioni degli altri: 17.10: 
A. P.erantoni; 17 20: Corso 
di lingua inglese; 17.40: L. 
van Beethoven: 18 00: Noti¬ 
zie del Terzo: 18.15: Qua¬ 
drante economico: 18.30: 
Mus'Ca leggera; 18.45; In¬ 
fanzia e fomiarione dd ca¬ 
rattere; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20 30; Unità del- 
rEurasia: 2100: Concerto 
diretto da Luciano Berio; 
22 00; n giornale del Terzo; 
22 30; Recital del soprano 
Victoria de Los Angeles e 
del pianista Gonzalo Soria¬ 
no; 23.03: Libri ricevuti; 
23.15: Rivista delle rivislu. 
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pr<^aratevi a... • 

Ultimo « Ieri e oggi » (TV 2’ ore 21,15) J 

Slamo, fortunatamente, all' ultima serata di < Ieri • • 

oggi », la trasmissione curata da Mancini e Procacci • • 

presentata da Luttazzl che avrebbe dovuto avviare il tele- 0 
spettatore ad un esame critico-satirico del recente passato ^ 
televisivo. « Ieri e oggi », invece, s'è svolto all'Insegna * 
deirovvietà, dell'esaltazione Ingiustificata, e della totale * 
mancanza di un reale e ullle confronto. E' stata. Insamma, • 
una passerella di vecchie vanità. Nulla di buono, dunque, # 
c'è da attendersi nemmeno da questo addio, che vedrà # 
come ospHI Rifa Pavone e Peppino De Filippo. Saranno ^ 
riprodotti infatti — secondo II consueto schema — casuali ^ 
brani di repertorio delta cantante e dell'attore. Infine, ^ 
come sorpresina finale, vi sarà anche un breve filmalo * 
del campionati di calcio del 1954. ^ 
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PAG. 10 /sport 

Nel retour-match con la Bulgaria 


r Unità / morfedi 9 aprile 1968 


Gravi interrogativi sulla tragica fine del campione scozzese 


c^i»no JIM E’MORTO PER UN GUASTO 

«libero» -—--- 


a Napoli 


ALLE SOSPENSIONI 



PIERINO PRATI (a destra, con RIVERA, all'arrivo a Milano) 
merita di essere confermato per il retour match di Napoli 

Valcareggi domani (o dojKxlomani. ai massimo) comunicherà 
•irUEFA la lista dei « ventidue » per il match di ritorno contro 
la Bulgaria a Napoli, fissato per sabato 20 aprile. La selezione 
definitiva verrà comunicata lunedi prossimo e a quanto pare, non 
conterà che una modifica: Castano in luogo dell'infortunato Picchi, 

Valcareggi ha fatto capire di non ritenere necessarie altre in¬ 
novazioni. partendo dal presupposto che rincontro di Napoli dovrà 
essere impostato sulla manovra offensiva, onde rimontare il pas¬ 
sivo subito al < Lewski ». Dunque. Bertinl rimarrà in squadra, 
perchè notoriamente portato a partecipare alla manovra d’at¬ 
tacco. affermazione che. implicitamente, si traduce in una mezza 
«confes-sione della scelta operata a Sofia. 

Se Bertinl è un mediano d'attacco (e lo è), tanto valeva 
schierare al < ^wski > un mediano più rispettoso degli schemi 
difensivi. Il ragionamento fila, poi la mento vola a Berna, quando 
Rosato fu invocato < coram populo » per rafforzare la dife.sa 
contro il c doppio centravanti > degli elvetici... e allora non fila 
piu, perchè —- come ricordere¬ 
te — anche in Svizzera gli az- 
zurri fecero cilecca, rimediando 
uno stentato pareggio. La tat¬ 
tica ha la sua importanza, la A -, 

scelta degli uomim' con cui ap- fVllianaOia O 

plicarla ne ha certo ancora di _ 

più. però Timmagine di una Ita¬ 
lia timorosa e confusa in tra¬ 
sferta è troppo ricorrente per M 

non de.stare preoccupazioni d'al- M 
tro tipo. La maglia azzurra ha 

sempre il suo fascino, perchè A mM , 

il vestirla significa aumentare w 1 

le proprie quotazioni in campo 
interno e internazionale; però 

i nostri, salvo lodevoli eccezio- 0K 

ni. sanno difenderla con prc.sti- aAAAAtf A# i 

gio solo fra le mura amiche. AA 1 

Fk:co un ostacolo contro il qua- I 

le il buon Valcareggi nulla può. 

Per fortuna, stavolta i quarti 
di finale della Coppa delle Na¬ 
zioni si decideranno in Italia, gli 
azzurri cresceranno di tono, ma¬ 
gari ce la faranno a si^ierare 
i bulgari, verranno o.sannati co¬ 
me sempre e. alla prossima tra¬ 
sferta. la * magra » .si ripresen¬ 
terà puntuale. 

Solo una sostituzione quindi, 
per Napoli: quella dì Picchi con 
Castano, o in subordino, se que¬ 
st’ultimo non sarà in condizio¬ 
ne. con Salvadore (che non fa 
Il « libero » dai tempi... di Fab¬ 
bri e al quale andrebbero pre¬ 
feriti sia Malatrasi che Janich). 

Juliano è intoccabile a Fuori- 
grotta e. d’altra parte. «Toton- 
no > si è riscattato agonistica- 
mente quando nella dife.sa ha 
rimpiazzato Picchi. 

Di Bortini s’è detto. Quanto 
• Mazzola. Valcareggi ritiene 
che la molla della ririncita spro¬ 
nerà Sandrino a cancellare la 
prova disa.strosa di Sofia. D'al¬ 
tra parte, questo è il meno che 
«i .si debba attendere da un 
campione di clas.se frenato trop¬ 
po spesso da ingiustificati ti¬ 
mori. La candidatura di Riva 
(e sarebbe stata un'insidia per v - 

Sandro, non per Pierino « Pio- 
T«» Prati) .sembra ormai im- 

proponibile. Tanto più che il _ 

cagliaritano do\Tà rimanere 

ancora divcr.si giorni a San Poi MIR.AN'DOL.A. 8. 

legrino, per cxn-arc la nota for- Le iscrizioni al Gran premio 
ma infiammatoria aH'ineuine di Cema^’Trofeo Omatev che si 
cui soffro. correrà sabato 13 aprile a Mi- 

Purtroppo. sarà forse neces- randola per la seconda prova 

aaria una seconda modifica; del Trofeo Cougnet. sono aper- 

Bercellìno ha riportato una di- te dalla < Pepsi Cda » e dalla 

storsione al ginocchio destro e G.B.C. Le due compagini si 

domenica non potrà giocare schiereranno al completo e sa- 

contro il Brescia. Il suo recu- ranno capeggiate rispettivamen- 

E ro per Napoli appare impro- te da Dancelli e Maurer. due 

bile, per cui verrebbe a .scin- dei corridori più in forma del 

darsi una coppia (« Borre »- momento. 

Castano) di provata efficacia. TI L'ex campione d'Italia ha vin- 
sostituto dello stopoor bianco- to quindici giorni fa il Giro di 

nero sarebbe, os'via meni e. G'iar- Reggio Calabna. l'elvetico è 

■eri. fresco vincitore di due corse: 

il giro dei Quattro Cantoni a 
Zurigo (distanziando nel finale 


La Disciplinare 
respinge il 
licenziamento 
di Bearzot 

MILANO. 8 

La commissione tliseiplinare 
della Lega nazionale ha respinto 
la proposta di risoluzione di 
conirato (o aUernaiivarnente 
di riduzione dei compensi) die 
era stata presentala d.d Tori¬ 
no nel confronti del suo alle¬ 
natore in seconda Enzo Bear¬ 
zot. 11 18 gennaio d Tonno 

aveva già esonerato con de¬ 
correnza immediata II Bear¬ 
zot daU’incarico. mantenendo 
peraltro In vigore con lo stes¬ 
so e fino al termine della cor¬ 
rente stagione sportiva il con¬ 
tratto economico, con esclu¬ 
sione dei premi di partita. Il 
19 febbraio quindi il Torino 
aveva richiesto alla Lega il 
grave provvedimento della ri- 
osluzionc di contratto addu- 
ccndo la violazione, da p.irte 
di Bearzot. del regolamento 
settore professionisti, per ave¬ 
re il Bearzot concesso una in¬ 
tervista ad un quotidiano spor¬ 
tivo, apparsa il 9 febbraio 
nella quale il Torino aveva 
ravvisato la violazione del di¬ 
vieto d In dare comunque a 
terzi notizie od infoi mazioni 
che riguardino fatti per l qua¬ 
li siano in corso procedimenti 
disciplinari ». 

La commissione disciplinare 
ha ritenuto di non poter ac¬ 
cogliere la proposta del Tori¬ 
no, in primo luogo perchè nes¬ 
sun procedimento disciplinare 
risultava in corso, nel momento 
in cui il Bearzot fu intervi¬ 
stato, non potendosi ritenere 
tale, nè formalmente nè so¬ 
stanzialmente. l'indagine che 
stava compiendo l'ufllcio inchie¬ 
sta della F I G C. in merito ad 
Un supposto caso di corruzio¬ 
ne relativo alla partita Torino- 
Milan. indagine conclusasi con 
procedimento di nrcliiviazione. 

Inoltre nell’intervista Bear¬ 
zot sostenne che il provvedi¬ 
mento di esonero adottato dal 
Torino nel suoi confronti — o, 
per il vero, senza alcuna mo¬ 
tivazione — aveva prohaltil- 
mcnte origine in uu suo dis¬ 
senso con l’allenatore in pri¬ 
ma Fabbri. Ragion pcrcul è 
legittimo desiderio di un pro¬ 
fessionista di far conoscere pub¬ 
blicamente che la fiducia tol¬ 
tagli improvvisamente dalla 
sua società non fu a causa di 
incapacità professionale. 



Ottime le condizioni 
dell'«azzurro» Picchi 


SOFIA. 8 

Notizie confortanti per quan- 
fo riguarda le condizioni di Pic¬ 
chi Il giocatore, ricoverato in 
un ospedale di Sofia, è stato 
intervistato da un redaiiore di 
Radio-Sofia per conto della RAI 
Picchi ha dichiarato che i 
medici che lo hanno opi-rato 
4eirematoma riportato al b.isso 
ventre, gli hanno assicurato che 
potrà giocare per il prossimo 
••mpionato Dello stesso parere 
• il dottor Fini, medico delia 
Nazionale azzurra 
eairincldenta Picchi ha det* 


10 di ricordare poco’ « Risulta 
che cadendo — ha dichiara¬ 
to — sono rimasto preso tra 
Albertosi c Jakimov. e in quel 
groviglio di gambe ho riee\’uto 

11 colpo che mi ha procurato 
la frattura al pube con conse¬ 
guente ematoma Moralmente 
mi senio a posto, fisicamente 
sto bene e delPopcrazione non 
sento più alcun dolore ». 

Intanto un aereo è stato mes¬ 
so a disposizione dal Varese 
per riportare In p.ntria. quando 
i medici bulgari lo riterranno 
opportuno, il giocatore. 


DELU LOTUS? 


A Mirandola con tutti i migliori 

Sabato 2“prova 
per il «Cougnet» 


Bitossì e 0 recentissimo Gran 
Premio Campagnolo a Vicenza. 
Maurer. che sembrava già in 
netto declino, dopo diverse aL 
fermazioni m campo intemazio¬ 
nale. ha ritrovato quasi mira¬ 
colosamente la migliore condi¬ 
zione. Andte nella cSanremo» 
fu un protagonista piazzandosi 
ai primi posti. 

(}on Dancelli saranno in lizza 
i suoi compagni Polidori. Schia- 
von. Batti-^ini. Massignan. Mo- 
ser. Pifferi. Baldan. Bongioni. 
De Franceschi e quel Panizza. 
autentica promessa, che è lon¬ 
tano dalle cor-ie. in seguito ad 
im incidente, da oltre un ntxiee. 
Maurer avrà con sè i connazio¬ 
nali Binggeli e Pfenninger (in 
evidenza nelle ultime corse), 
Cribion. Capodivento. Destro. 
G. Poli, e i « pistards > Ran¬ 
cati e PettenelJa. 

n Gran Premio Cemab-Trofeo 
Omatei si disputerà su un per¬ 
corso misto die toccherà, con 
partenza da Bomporto. Mode¬ 
na. Maranello. Serramazzoni 
(m. 791 - G.P.M.) con ritorno 
a Mirandola attraserso Sassuo¬ 
lo. ancora Modena, Ca^i. Tre 
giri del circuito di Cìvid.ile di 
Km. 13.200 concluderanno la 
competizione la cui distanza ta 
tale è di 182 chilometri In at¬ 
tesa deirarrivo dei professio- 
ni.sti gareggeranno i dilettanti. 
Le operazioni di pimzonatiira si 
svolgeranno dalle 15 alle 17.30 
di venerdì 12 a Mirandola. La 
partenza wirà data alle 11.-IS 
da Bomporto. 

Natta fate; DANCELLI. 


Ora la solita inchiesta dovrà 
stabilire, se vt riuscirà, perchè 
Jim Clark, con la sua Lotus, è 
uscito improvvisamente di pi¬ 
sta per andare a schiantarsi 
contro un albero. E intanto un 
altro pilota, un grande cam¬ 
pione. giace nella bara proba¬ 
bilmente per ragioni non dipen¬ 
denti dalla sua abilità. 

Fin da domenica sera gli or¬ 
ganizzatori della gara di Ho- 
ckeiiheim. dove Clark a bordo 
di una vettura di < formula ‘2 » 
ha ti ovato la morte, hanno 
emesso un comunicato che suo¬ 
na accusa verso i costruttori 
della vettura quando afferma 
che l’incidente è avvenuto < ve¬ 
rosimilmente in seguito a una 
rottura itegli attacchi delle so¬ 
spensioni ». ma non hanno ag¬ 
giunto che in quel momento 
diluviava, che la visibilità era 
quasi nulla c che la pista era 
viscida. 

Cosi ancora una volta dovran¬ 
no essere chiamati in causa co¬ 
loro che. almeno per quanto ri¬ 
guarda i mezzi meccanici e le 
condizioni delle piste, dovreb 
bero garantire la sicurezza dei 
corridori. 

Le sospensioni son sempre 
state il punì deble delle L- 
tus. Basta pensare che lo 
scorso anno Clark giunse 
al traguardo del G.P. degli 
Stati Uniti (da lui vinto) su tre 
ruote. E che sempre l’anno 
scorso Graham Hill, altro por¬ 
tacolori della Lotus, usci di pi¬ 
sta al G.P. di Gran Bretagna 
per la rottura delle sospensioni. 
Anche ieri alcuni testimoni del¬ 
la sciagura affermano di aver 
visto la macchina dello scoz¬ 
zese abbassarsi e sbandare pri¬ 
ma di uscire di pista. 

D’altra parte, visto che Tin- 
cidente si è verificato tn una 
curva piuttosto debole che 1 cor¬ 
ridori affrontavano a oltre 200 
l’ora, è difficile attribuirlo a 
causo diverse dal guasto mec¬ 
canico. Di questo parere sono 
pure diversi giornali britannici, 
tre dei quali (Sun. Daily Ei- 
press e Daily Mirror) titolano 
così i loro servizi: «Jini Clark 
morto in un misterioso inciden¬ 
te >; mentre altri, come il Dol¬ 
ly Mail, si chiedono esplicita¬ 
mente: « Un diletto nella vet¬ 
tura di Clark? >. 

Non mancano tra 1 sosteni¬ 
tori del guasto meccanico ^ri¬ 
di piloti come Graham Hill, ex 
campione del mondo e vecchio 
amico di Clark, i] quale af¬ 
ferma di ritenere die l’inci¬ 
dente sìa senz'altro da attri¬ 
buirsi alla macchina. 

E si potrebbe continuare, ma 
quello che ci preme affennare 
qui. come altre volte abbiamo 
fatto, è che si deve imporre a 
costruttori e organizzatori un 
maggior rispetto per la vita dei 
corridori. Le gare automobili¬ 
stiche. specie quelle odierne, 
richiedono un'abilità e un con¬ 
trollo che solo pochi uomini in 
tutto il mondo riescono a rag¬ 
giungere e comportano rischi ad 
ogni metro. Non si possono da¬ 
re in mano a questi uomini mez¬ 
zi che possano tradirli o farli 
correre su piste, come per esem¬ 
pio quella di domenica, rese vi¬ 
scide dalla pioggia e con scar¬ 
sa risibilità. 

La riprova è venuta proprio 
da Clark, il pilota c più sicuro >. 
il corridore più forte di tutti i 
tempi, come hanno detto Ma¬ 
nuel Fangio e Stirling Moss. 
quando hanno appreso la noti¬ 
zia della sua morte. Lo scoz¬ 
zese. rispetto ai suoi grandi 
predecessori, ha avuto il me¬ 
rito di saper dominare le mac¬ 
chine esasperate di oggi, che 
impongono tempi di riflessione 
sempre più esìgui, emergendo 
nettamente in un campo ove i 
valori dei mezzi tecnici sono 
equiUbratissìmi. 

La sua abilità gli ai'eva Ti- 
nora consentito di uscire in¬ 
denne da non pochi incidenti 
e ciò rafforza l’ipotesi che se 
la macchina avesse risposto ai 
comandi, forse anche stavolta 
lo scozzese sarebbe riuscito a 
cavarsela. 

Qualcuno si chiede se Clark 
avesse o meno montato i pneu¬ 
matici adatti per il terreno ba¬ 
gnato. ma è difficile pensare 
che un uomo della sua espe¬ 
rienza abbia trascurato questo 
importante particolare. .Ad ogni 
modo, quando le condizioni at- 
mosfenche sono proibitive, co¬ 
me sembra siano state quelle 
di Hockenheim. la cosa più sag¬ 
gia è non far partire i con¬ 
correnti. anche se duecentomila 
spettatori (tanti si dice fossero 
quelli di domenica in Germa¬ 
nia) .sono in attesa, altrimenti 
si conferma (e purtroppo lo si 
conferma .sempteì che gli inte¬ 
ressi di cassetta si considerano 
assai più importanti della vita 
di un uomo 

Giuseppe Cervetto 


Sui Pirenei con gli sci 
per 500 chilonietri 


BORDEAUX. 8. 

Cinquecento chilometri sugli 
sci in trentacinque giorrù; que¬ 
sta è rimpre.sa compiuta da due 
giovani di Pau — Charles La 
Porte, di 35 anni, e Christian 
Tollet. di 18 anni — che. par¬ 
titi da Canigou. sono arrivati 
ien alla Pierre Saint Martin. 

Orientandosi con la bussola 
per andare da un rifugio al¬ 
l’altro. riforrùti di viveri ogru 
cinque giorni da alcuni amici, 
i due sciatori hanno attraver¬ 
sato tutta la catena pirenaica 
nonostante le avverse condizio- 
ni atmosferiche. 


José Germano 
non giocherà 
nel Milan 


MILANO. 8 

Josè Germano, calciatore bra¬ 
siliano e marito deli’ereditiera 
Giovanna Agusta, intervistato 
dal settimanale « Oggi > duran¬ 
te la sua permanenza a Milano, 
dove è giunto in compagnia del¬ 
la moglie e della figlioletta 
Lulù. ha detto che non gioche¬ 
rà nel Milan nella prossima 
stagione, c E’ un’ingiustìzia — 
ha detto Germano — perchè io 
non sono mai stato venduto e 
faccio ancora parte de! Milan. 
Dicano piuttosto che non mi vo¬ 
gliono più in squadra. 



Una impressionante immagine di ciò che è rimasto della t Lotus » di Jim 
incidente. Ieri 1 magistrati che hanno condotto l'Inchiesta giudiziaria sull' 
sapere che non esistono responsabilità di terzi nel luttuoso incidente che 
campione scozzese. Gli esperti che conducono ■ l'inchiesta tecnica » hanno 
ma non si sono ancora pronunciati sulle cause che hanno fatto perdere 
della vettura. Tuttavia insieme alla i voce > del * guasto alle sospensioni » 
anche quella i di una pista troppo viscida » 


Clark dopo II tragico 
incidente hanno fatto 
è costato la Vita al 
esaminato 1 rottami 
al pilota il controllo 
comincia a circolare 
(Telefoto aH'Unità) 


Esplosione belga nelle «classiche» primaverili 

EtUy Merrkx il «supenuan» 
Cimici anrora fuori formo 


Conferenza stampa 


Godefroot vale parecchio ~ Motto de¬ 
ve prepororsi con lo colmo dei forti 


Fiore è passato 
ai cottùvttacco 





Dalla Destra redaaioMe 

NAPOLI. 8. 

Alla replica di Lauro, circa 
la situazione finanziaria del Na> 
poli al momento del passaggio 
delle consegne. l'ex presidente 
Roberto Fiore è passato decisa¬ 
mente al contrattacco, tenen¬ 
do oggi l'annunciata conferen¬ 
za stampa, co^ conforto di un 
docente univemtario di econo¬ 
mia. il prof Donato Accettura. 
al quale, anzi, ha voluto affi¬ 
dare la relazione finanziaria. 

Roberto Fiore stavolta non 
ha avuto mezzi terminL e. una 
volta uscito dal riserbo che 
si era Imposto, ha sottolineato 
1 menti dei suo gruppo e della 
sua gestione, ricordando, a chi 

10 avesse dimenticato, che ere¬ 
ditò una società squalificata, 
senza prestigio, senza consensi, 
e piena di debttL e che nel 
giro di trenta me^ riportò la 
squadra dalla Sene B alia Se¬ 
rie A. estmse la maggior parte 
dei debiti, creò una situazione 
patnmoniaie degna di grosse 
soaeià, e inserì il Napoli nel 
gioco delle grandi 

Si è quindi passalo al gioco 
delle cifre E diciamo al c gio¬ 
co » perchè ormai, e senza asso¬ 
lutamente voler fare offese alla 
chiara esposizione del profes¬ 
sor Accettura. agli allegati for¬ 
nitici dall'attuale società, a 
quelli stasera offertici da Ro¬ 
berto Fiore, ci siamo resi conto 
che senza una spiccata ver¬ 
satilità in materia, difficilmente 
si riesce a venire a capo di 
una cifra che indichi esatta¬ 
mente un passivo o un attivo 
E tuttavia dalla esposizione 
fatta ci è parso chiaro che ae 
anche Roberto Fiore avesse 
lasciato la società senza una 
lira tn cassa, avrebbe U grande 
merito di aver portato avanti 

11 Napoli in maniera eccellente 
estinguendo debiti che anda¬ 
vano torse oltre il miliardo 
e che avevano crealo il vuoto 
Intorno alla società 

Abbiamo avuta anche più 
netta la sensazione che la ra¬ 
gione sla dalla sua parte per 
due motivi; anzitutto perché 
è stato dimostrato che I cin¬ 
que allegati presentati dall'nn.- 
Gioacchtno Lauro a conforto 
della sua Incauta dichiarazione 
presentavano un quadro incom- 
piato delia aiiuazlon*. a poi pur¬ 


ché difficilmente Flore si sa¬ 
rebbe presentato in pubblico 
in maniera tanto scoperta, chie¬ 
dendo addirittura la nomina di 
un collegio arbitrale per sta¬ 
bilire la verità 
Un fatto è certo: ormai Ro¬ 
berto Fiore è partilo tanto de¬ 
cisamente al contrattacco da 
far ritenere che non desisterà 
dal suo atteggiamento anche 
se la polemica dovesse spe¬ 
gnersi E^gli stesso, difattl. ha 
affermato che da questo mo¬ 
mento farà valere in assemblea 
tutto il peso della opposizione. 
Opposizione, é opportuno ri¬ 
cordare che si avvale del 45*^ 
delle azioni, e che potrebbe sol¬ 
lecitare un nuovo capovolgi¬ 
mento di fronte ove mal qual¬ 
cuno degli azionisti della cosid¬ 
detta » terza forza » dovesse 
schierarsi a suo favore 
Intanto, nel corso delia con¬ 
ferenza stampa, una delegazio¬ 
ne di sportivi capeggiata da 
un operatore economico, Dona- 
dio. ha richiesto a Fiore se e 
sempre Intenzionato, per il ri¬ 
spetto che ha degli sportivi, 
di frazionare il suo pacchetto 
azionano tra gii abbonati ai 
fine di favorire una società a 
caraiter»* popolare Fiore si é di¬ 
chiarato disposto a farlo se 
anche l'alTra parte è d’accordo 
E" questa una iniziativa da te¬ 
nere d'occhio perchè a gioco 
lungo piotrebbe presentarsi co¬ 
me Faliernativa più concreta 
all'attuaie e ad altre gestioni 
no a ca.so definite dal profes¬ 
sor Accettura « feudatarie ». 

Occorre tener d'occhio anche 
tm'altra proposta che è stata 
avanzata- quella di un bell'ab¬ 
braccio tra Fiore e Fon Lauro 
per poter guidare il Napoli in 
perfetta intesa Una proposta 
che dietro il paravento della 
ingenua, buona intenzione, po¬ 
trebbe nascondere l'inizio di 
una accorta manovra da pane 
di Lauro che. a campionato fi¬ 
nito. ad elezioni passate, e con 
la spaventosa situazione finan¬ 
ziaria provocata, potrebbe rite¬ 
nere conveniente affiancarsi ad 
un esperto compagno di viag¬ 
gio al quale far condividere 
cene responsabilità. 


Michele Muro 


Nella foto im alto; Flore. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 8. 

n signor Goddet canta vit¬ 
toria. e ci sembra il canto di 
uno che aveva una paura ter¬ 
ribile. la paura di quel tale che 
gioca tutto su un numero, e 
chiude gli occhi, e quando li 
riapre e si vede ricco, toma 
a tremare pct Vaizardo. 

Goddet gioisce, scrive che lo 
inferno del < pavée » ha ceduto 
a Merckx. e così la più tor¬ 
mentata della Fariffi-Roubaix 
finisce in gloria, e Goddet non 
si chiede cosa poteva succe¬ 
dere in una giornata di pioggia. 

Sapete: in questa stagione il 
cielo del nord rovescia facil¬ 
mente acqua e un ^meriggio 
come quello di ieri è un temo 
al lotlo. giusto il temo pio- 
colo e vìnto dal signor Goddet. 
Ma sono giunti a Roubaix 44 
dei 135 concorrenti e cercate di 
immaginare il numero dei clas¬ 
sificati in caso di maltempo: 
forse una decine di .super.ihti, 
certamente non più di venti e 
ad un orario proibitivo per la 
prima edizione del giornale, 
considerato che l'organizzazio¬ 
ne lascia a desiderare. Conclu¬ 
sione a Roubaix. sala stampa 
a Lilla e telefoni lenti, con 
frequenti interruzioni. Il sotto- 
scritto è stato fortunato, però 
c'è chi ha trasmesso in quattro 
riprese e chi addirittura ha 
dato il sercizio a mezzanotte 
da Parigi 

Chiaro che una Parigi Ron- 
ba'ìx con 1015 arrivati sareb¬ 
be un avvenitTiento assai discu¬ 
tibile poiché la fortuna {poche- 
reb^ un ruolo determinante. 
D'accordo: dalla tomba usci¬ 
rebbe ugualmente un numero 
buono, ttwi il più forte, il nu¬ 
mero ancora poco, dato che 9 
pavée coi maltempo rappresen¬ 
terebbe un attentato, alla pelle 
dei corridori Insomma. il ri¬ 
schio é eccessivo e dietro il 
paravento del mito e della leg¬ 
genda si nasconde la tragedia. 

Noi proponiamo di rivedere il 
tracciata, di diminuire i peri¬ 
coli (aumentati rispetto alle 
scorse edizioni), di ragionare 
col metro delia logica e del 
buon senso. Il discorso ci pre- 
meta e andava ribadito, e con 
ciò non vogliamo minimamente 
sfiorare la validità del trionfo 
di Merefcz. Si voleva Io coti- 
ferma che Eddy é 9 più forte 
passista del mando. Vha avuta. 
Pensate: nel c carnet » di que¬ 
sto ragazzo non ancora venti¬ 
treenne. figurano due Milano- 
Sanremo, due « Baracchi ». uno 
Freccia VaTlona. una Grand We- 
velgen e una Parigi Roubaix. 
óltre la maalia trillata catta 
rata in Olanda E appunto nella 
c Rouboir » si é rivisto il 
Merckx che dettò legge con la 
classe, la potenza e Fesuhe- 
ranza dei ciclisti dotati di mez¬ 
zi superiori, 9 àfercfci compa¬ 
triota ed erede dei Van Steen- 
bergen e dei Von Loop. Ieri, 
Merckx é andato alTassalto con 
la baionetta in canna e nei 56 
chilometri e rotti di pavé ha 
fatto salire da 33 a 36,606 la 
media oraria. Una impresa 
maiuscola, un < recital * da ve¬ 
ro autentico superman 

Adesso possiamo dire che il 
c leader » della Faema ha sba¬ 
gliato rultimo € Sanremo » per¬ 
ché non era a posto tisicamente 
e che già il Merckx del recente 
piro delle Fiandre toccava la 
vetta del massimo rendimento 
e soltanto la presenza passiva 
e snervante ai van Looy ha 
tradito Eddy e portato alla ri¬ 
balta Godefroot Nel contesto 
del discorso, i belgi hanno sm 


ruolo di primissimo piano: chi 
ha resistito a Merckx fino al 
velodromo di Roubaix si chia¬ 
ma Van Springel, un tipo che 
d’inverno lavora nei diamanti e 
cosi non imparerà mai a fare 
le volate in pista, e l'ordine 
(farrivo continua con Godefroot. 
Sels e Van Schil. E a noi pare 
che il Belgio non abbia solo 
Merckx: noi vediamo in Gode- 
froot un pedalatore di valore 
intemazionale: basterà ricorda¬ 
re che negli ultimi 20 chilo¬ 
metri. il giovanotto ha recu¬ 
perato più di 2' nei confronti 
di Merckx e Gimondi? Gimondi 
ha praticamente fallito la sta¬ 
gione delle classiche primave¬ 
rili. ma Ghnondi é un tipo di¬ 
verso da Merckx, e quando ha 
indovinato la primavera (Pari- 
pi-Rouboix e Parigi-Bruxelles 
del '66) è rimasto a bocca ama¬ 
ra d'estate. Con Gimondi. i conti 
si devono tirare alla chiusura 
dell'anno, e Felice é un ragazzo 
che merita fiducia. Gimondi at¬ 
tende il suo momento senza 
dannarsi, e presto dovrebbe ti¬ 
rare di sciabola con l’abilità e 
l’audacia ormai note. Ieri. Gi- 
mondi ha perso una decina di 
posti causa l’incidente meccani¬ 
co che l’ha bloccato al momen¬ 
to cruciale, e tuttavia non era 
il Gimondi in grado di contra¬ 
stare Merckx. 

Verrà anche l'ora di Gimon¬ 
di, e speriamo di assistere en¬ 
tro un breve periodo al rilan¬ 
cio di Molta. Il prossimo Giro 
d’Italia ha bisogno di entrambi, 
e poi ci sarà il Tour, e le gare 
a tappe rappresentano (per an¬ 
tica vocazione^ l'ambiente più 
indicato agli italianL 

Dunque, emettiamo l’ora di 
Gimondi e diciamo a Motta di 
inseguire la forma con la cal¬ 
ma dei forti 

Gino Sala 


Torneo U£FA: 
oggi Italia 
Cecoslovacchia 

NIZZA, 8. 

Nonostante la netta scon¬ 
fitta di Ieri con la Germania 
(2-0), nel c clan » Italiano si 
nutre ancora una certa fidu 
da. E' parere unanime. In¬ 
fatti, che la squadra della 
Germania occidentale sla 
senza dubbio una delle olii 
forti e meglio organlrrate 
di questo torneo. La com 
pagine tedesca effcllivamen 
te ha dimostrato di essere 
una vera squadra, nella qu.i 
le ogni giocatore ha un com¬ 
pito preciso, con schemi (un 
zlonall che vengono eseguili 
alla perfezione e ripetuti al¬ 
l'Infinito sinché non danno il 
risultalo sperato. Ieri sera 
ad esemplo. Il centrava'-)! 
Gentz, aveva II compilo rt'- 
agire In appoggio al cenlm 
campo arretrando costante 
mente sulla fascia destra dei 
campo per poi cominciare e 
spesso concludere l'azi-ne 
Da parte italiana, però, nnn 
è stata presa alcuna conir.s 
misura. Gentz ha continualo 
a fare il suo gioco Indistur¬ 
bato: quando arretrava per 
raccogliere i disimpegni del 
difensori, nessuno degli tla- 
llanl si curava di lui. Oue 
sta specie di marcatura a 
zona ha creato parecchi grat 
tacapi al difensori azzurri 
dimostratisi Inferiori anche 
nella preparazione atletica. 

La sconfitta dell'Italia, Inol 
tre, è stata determinala da 
una diversa concezione del 
gioco del calcio: per (are 
un esemplo si potrebbe dire 
ette I tedeschi, per arrivare 
da un punto all'altro dei 
campo, compiono ur'a linea 
retta al contrarlo degli az¬ 
zurri troppo legali a mano 
vre frammentarle e poco or 
dinaie, e, ovviamente, piu 
lente nell'Impostazione e ne: 
l'esecuzione. Comunque, niil 
la è ancora del lutto coni 
promesso. Domani sera g'i 
Italiani dovranno Incontrare 
la squadra cecoslovacca, che. 
nella partila d'apertura di 
questo torneo, ha battuto 'a 
Jugoslavia per due a lero 
Se i giocatori Italiani doves 
sero Imporsi contro i cechi, 
potrebbero ancora sperale 
nella qualificazione alle se 
mifinall; bisognerebbe però 
che gli Jugoslavi battessero 
a loro volta I tedeschi e noi 
fossero superati dagli ila 
Itani. Inoltre, tedeschi e ce 
coslovacchi dovrebbero finire 
In parità II loro incontro 
diretto. Che si verifichino 
tutte queste circostanze fa 
vorevoli agli Italiani, sembra 
però piuttosto azzardato oen 
sarto. 

La comitiva Italiana ha 
compiuto stamani una gita 
a Cap d'Antibes e zone vi 
cine. Assieme agli azzurri 
sono andate anche le altre 
tre squadre che oarteclpanr 
a questo girone efimlnalnrlo- 
Germanla occidentale. Ceco 
Slovacchia e Jugoslavia Nel 
pomeriggio il gruppo è *nr- 
nato a Nizza, dove gli ■ az 
zurrint > si sono allenali aMo 
stadio comunale. Nessuno dei 
giocatori Italiani ha rioor- 
talo Infortuni di rilievo: sni 
tanto all'ala destra Barbana 
si è riacutizzalo un risenti 
mento all'Inguine; per mie 
sto è stalo sostituito nel se¬ 
condo tempo. Per domani se 
ra, anche se Galluzzi non lo 
ha dichiarato, si ritiene che 
venga confermata la stessa 
formazione di Ieri con la 
sola variante, appunto, di 
Marchesi al posto di Ba>- 
bana. 

La partenza per Tolonn 
dove alle 20.30 si svolger.^ 
l'incontro, è fissala per do 
mani alle 13: subito dooo la 
conclusione della parlila, la 
comitiva azzurra (ornerà a 
Nizza dove, come noto, ha 
fissato il proprio quariler 
generale. 


Il dono che rimane 
al suo polso -d 
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Orologio per giovani, cassa 
cromata, fondo acciaio, data* 
rio, impermeabile, Incabloc. 
Ref.3313L.1l.(X)0 
Stesso modello placcato oro 
Rei. 5313 L. 12.500 
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PAG. 11/echi e notizie 


In sostituzione del dimissionario gabinetto cecoslovacco 


In una lettera alla Dieta 


Ondata liberticida in Brasile 


Cernìk ha presentato la lista Othab mnimcìa Messo fuori legge 

«I * k dimissioni da Presidente ìì mifào» 

dei ministri aei nuovo QOVGniO La rinuncia motivata con ie precarie condizioni delia salute del presi- 

»IaI #!• ^fv/va lei e»«iflii6ei fini D^rleim AVi^fi. tfAr 


Eletto il nuovo presidente del Fronte nazionale — Le elezioni amministrative alla fine dell’anno 
insieme a quelle politiche ? » Entro quattro-cinque anni la convertibilità delia corona 


La rinuncia motivata con le precarie condizioni della salute del presi¬ 
dente dei Consiglio di Stato — O^i la seduta del Parlamento: ver¬ 
rebbero annunciate importanti decisioni 


Il movimento di opposizione formalo da Kubilschek, 
Lacerda e Goulart • Nuove manifestazioni studentesche 


Tutti ì giorni F Unità 
a nuovi lettori-elettori! 

La campagna per gli abbonamenti elettorali 
airUnità per 3, 2 mesi e per 45 giorni, dedicata 
alla conquista di nuovi lettori-elettori, si è con¬ 
clusa con successo. Adesso ogni sforzo va com¬ 
piuto per l'ultimo mese, il mese decisivo: inten¬ 
sificate ovunque la raccolta degli 

«Abbonamenti mensili elettorali 
alla tariffa speciaie di 1.000 lire» 

(26 giorni feriali d'invio del giornale, escluse le 
domeniche e le festività infrasettimanali). Inviateci 
entro i prossimi giorni gli elenchi con i relativi 
versamenti; gli abbonamenti che ci perverranno 
entro il 13 aprile verranno attivati da martedì 
20 aprile. 




elezioni 


Giovedì 11 il supplemento su 

«Contro i padroni 
si può cambiare» 

Organizzate la diffusione tra I lavoratori: nei 
luoghi di residenza, alle partenze e agli arrivi dei 
trasporti operai, davanti alle fabbriche il mattino, 
nell'Intervallo di mezzogiorno, all'uscita serale. 
Comunicateci subito le prenotazioni. 

Partila per Roma la delegazione jugoslava 

Belgrado: opportuna 
la conferenza 
del Mediterraneo 


Nostro servizio 

BEI.OR.ADO. 8. 

La Conferenza dei partiti e dei 
movimenti nroftre.'^.sisti dei pae¬ 
si del Meniterranco che inizia 
domani a Roma, è al centro de¬ 
gli inlere,ssi e dei commenti de¬ 
gli ambienti politici c della .statn^ 
pa jugoslavi. Si scttol'nea. qui 
a digrado, che la ragione di¬ 
retta di qiic.«ta riunione è il per¬ 
manere delle miro aggressive di 
Israele nei confronti dei paesi 


Oggi si riunisce 
il Plenum del 
CC del PCUS ? 

.MOSCA. 8. 

(a.g.) • Secondo voci non pe¬ 
rò confermate ufficialmente do¬ 
rrebbe riunirsi domani a Mo¬ 
sca il Plenum del CC del PCUS. 
La riunione era stata preanun- 
ciata il meee scor.so dallo stesso 
aegretario generale del 1*CL'S 
nel corso della conferenza dei 
comunisti di Leningrado. In 
queli'oocasione Breznev disse 
anche che il comitato centrale 
ti sarebbe riunito per discu¬ 
tere atcuai problemi relatiri al- ] 
la agriooltura. 

Si è appreso successivamente 
che il C.C. dovrebbe esaminare 
fra l’altro una serie di misure 
dedicate fondamentalmente a 
migliorare !e condizioni di vita 
nelle campagne (case, scuole, 
ospedali, servizi, trasporti, strut¬ 
ture per il tempo libero e la 
cultura): un piano di grande 
respiro e di rilevante impor 
tanza sodale col quale l'Unione 
Sovietica affronta in modo or¬ 
ganico il complesso problema 
del rapporto città-campagna. 

Non si può però escludere che 
a suggerire di convocare il 
Plenum domani o in uno dei 
prossimi giomi vi siano anche 
soprattutto t grossi problemi 
di politica intemazionale posti 
sul tappeto dalla dichiarazione 
di Johnson sul Vietnam e dalla 
rispiMta di Hanoi e quelli che 
la svolta in corso in Cecoslo¬ 
vacchia e i fatti polacchi pon¬ 
gono al movimento intemazio¬ 
nale mentre è in corso una in¬ 
tensa attività di incontri fra i 
partiti in preparazione della 
prossima conferenza di Mosca. 


arabi limitrofi, e il tentativo 
delle forze imperiali.ste di ina¬ 
sprire i rapporti e le relazioni 
in que.sta parte del mondo, t Bi¬ 
sogna opporsi a que.sta tendenza 
e trasformare il Mediterraneo in 
zona di pace e di collaborazio¬ 
ne % .sottolineano : gitirnali. com¬ 
mentando la riunione di domani 
a Roma. 

E' oggi partita .dia volta della 
capitale italiana la delegazione 
jugoslava che parteciperà alla 
conferenza. Essa e composta dal 
segretario generale dcH’.AlIeanza 
sociali.ita. Ziipanic. dal respon¬ 
sabile esteri. Josip Djergia e 
dal direttore del maggiore quo¬ 
tidiano jugoslavo, e Politika > 
Drulovic. 

f.a conferenza, s! ritiene a 
Belgrado, giunge a proposito, 
perché la situazione nel Medi- 
terraneo resta ancora grave. 
Scriveva giorni fa la « Borba » 
che le decisioni dell'iiltima sc.s- 
sior.e dei paesi rrembri della 
N.ATO riunitisi a Bniselles 
quattro mesi fa. costitul-scono 
una escalation nella piesenza mi¬ 
litare imperialistica nel Medi¬ 
terraneo. 

Que.sta escalation comporta la 
€ trasformazione do! .Mediterra¬ 
neo in un centro strategico di 
pressione, di aggressione e di 
minaccia >. In qi.'esto quadro 
vanno visti i rinforzi inviati alla 
VI flotta americana che pas-serà 
dalle attuali 50 navi da guerra 
a 60. e il fatto eh? la forza na¬ 
vale speciale della N.\TO for¬ 
mata negli ultimi tempi sarà 
impegnata non soltanto nel- 
r.Atlantico ma anche nel Me¬ 
diterraneo. 

La terza componente dì que¬ 
sta escalation è la proposta del¬ 
la formazione di una forza multi¬ 
nazionale deU’a’ileanza atlantica 
nel .Mediterraneo per la guerra 
sottomarina e la formazione di 
un comando nella penisola ibe¬ 
rica incaricato di controllare la'' 
parte occidentale dei Mediterra¬ 
neo. E. cosa più grave — di¬ 
chiara la c Borba v —, è la rea¬ 
lizzazione delle (kcifioni di Bru¬ 
xelles sul rafforzamiento militare 
dei paesi mediterranei membri 
della NATO. 

La conferenza giunge oppor¬ 
tuna anche perché — si sotto- 
linea a Belgrado — la disten¬ 
sione nel Mediterraneo è nel¬ 
l'interesse di tutti i paesi di 
questa area e non a.-itanto delle 
forze più impegnate, perché solo 
in una situazione di pace ogni 
popolo può salvaguardare la pro¬ 
pria indipendenza nazionale. 

Franco Patrona 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 8 

Oldrich Cernik. incaricalo di 
formare il nuovo governo, ha 
presentato la lista dei ministri 
al presidente della Repubblica 
che riia approvata. Il nuovo 
governo presieduto da Cernik 
risulta così com|X)sto: Vice 
primi rninislri: Peter Colutka, 
Franlisek llamouz, Gustav 
Husak, Ota Sik e Lubomir 
Strougal; A(j ricultura: .Josef 
Boruvka; Difesa: geo. Marlin 
Dzur; Cultura ed informazio¬ 
ne: Miroslav Galuska; Este¬ 
ri: diri Hajek: Foreste: Ju¬ 
lius Ilanous; Tecnologia: Mi- 
loslav Hiusko\ic: A/i«i.sfro 
sema portafoglio: Vaclav llti- 
la; Energia elettrica: Jo.sef 
Korcak; Educazione: Vladi¬ 
mir Kadlec; Industria pesan¬ 
te: Josef Krejci; Ginstizia: 
Bohuslav Kucera; lìeni di 
consumo: Ho/ona Machacova; 
Interni: Joserf Pavel; Com¬ 
mercio: Oldrich Pavlovsky; 
Miniere: Praiilisek Pene; In¬ 
dustria chimica: Stanislav 
Hazl; Trasporti: F'ranti.sek 
Kehak; Finanze: Bohumil 
Sucharda; Ministro senza por¬ 
tafoglio: Michal Stanccl; Edi¬ 
lizia: Jozef Trokan; Commer¬ 
cio estero: Vaclav Valcs; Pro¬ 
grammazione nazionale: Fran- 
ti.sek Vlasak; Sanità: Vladi- 
slav Vlcek. 

Della questione del governo 
si è discusso oggi anche al 
Comitato centrale del Fronte 
nazionale, che ha eletto suo 
nuovo presidente il doti. Fran- 
tisek Kriegel. membro del 
Presidium del PCC. All’ordine 
del giorno figurano pure la di- 
scu.ssione del programma di 
azione del PCC por il rinvio 
delle elezioni amministrative. 
Queste erano state fissate in 
un primo tempo per il 19 mag¬ 
gio. poi. in seguito alle nume¬ 
rose richieste, erano state rin¬ 
viate alla seconda metà di giu¬ 
gno. e ora appare certo che si 
svolgeranno soltanto alla fine 
deH'anno contemporaneamente 
a quelle politiche. 

Fra gli ospiti alla riunione 
del Fronte vi era oggi il primo 
segretario del PCC. Alexander 
Dubeek. Si prevede una ampia 
discussione da parte dei rap- 
pre.sentanti dei partiti polìtici 
e delle organizzazioni di mas¬ 
sa sul discorso tenuto dal nuo¬ 
vo presidente. Il dottor Knegel 
ha proposto la riorganizzazione 
del Fronte nazionale su basi 
politiche. Secondo il suo giu¬ 
dizio, questa riorganizzazione 
deve permettere il migliora¬ 
mento qualitativo dell'organiz¬ 
zazione. 

AI Palazzo dei congressi del 
parco Fucik di Praga si è svol¬ 
to questo pomeriggio l’attivo 
dei dirigenti comunisti della 
capitale. Ha parlato Dubeek. 
il quale ha ampiamente infor¬ 
mato sui lavori e sui risultati 
del Comitato centrale. Il di¬ 
scorso di Dubeek è stato tra¬ 
smesso in diretta dalla televi¬ 
sione. 

La Cecoslovacchia è in gra¬ 
do di realizzare la riforma 
economica e di risolvere i nu¬ 
merosi problemi sorti negji 
ultimi anni sen7.a intaccare il 
tenore di vita globale dei suoi 
abitanti. Questo giudizio è sta¬ 
to espresso in una ri.roluzione 
dei funzionari del Ministero 
delle finanze, riuniti in assem¬ 
blea per discutere il program¬ 
ma d’azione del PCC. Il docu¬ 
mento sottolinea la necessità 
che il governo elabori un pro¬ 
gramma di consolidamento del¬ 
l’economia cecoslovacca. 

Al primo posto viene messo 
il rinnovo della capacità con¬ 
correnziale deU'economia del 
paese per il raggiungimento 
dell'equilibrio economico. 

D prog.-amma governativo 
dovTebbe portare a ottenere 
il corso reale e la convertibi¬ 
lità della valuta cecoslovacca 
entro i prossimi quattro-cin¬ 
que anni. La risoluzione mette 
in evidenza che nemmeno nel 
sociali.smo le aziende impro¬ 
duttive possono vivere alle 
spalle di tutta la società e a 
scapito del tenore di nta dei 
cittadini. Il governo e il Par¬ 
lamento devono garantire che 
i mezzi finanziari del bilancio 
statale siano usati noU’interes- 
se di tutta la società. 

Silvano Goruppì 


Varsavia 

Dimostrazione 
di studenti 
ttfrienni per 
M. L King 

V.ARS.AVI. A. 8. 

Un folto gruppo di studenti 
stranieri, in massima parte afri¬ 
cani. hanno tenuto una dimo¬ 
strazione di fronte all’amba.^cia- 
ta degli Stati Uniti, per prote¬ 
stare per l’atroce assassinio di 
Martin Luther King. 1 dimo¬ 
stranti hanno lanciato uova con¬ 
tro i vetri dell’edificio di quat¬ 
tro piani. Tre vetrinette sono 
state impiastricciate di uova, 
mentre una quarta, in cui cam¬ 
peggiava un ritratto listato a 
lutto di Martin Luther King, à 
i stata risparmiata. 


Teheran 


Conclusa 
la visita di 
Kossighin 

TEHERAN. 8. 

In un comunicato congiunto, 
diffuso al termine della visita 
ufficiale del primo ministro so¬ 
vietico Kossighin a Tctieran, 
Unione Sovietica e Iran riaffer¬ 
mano che la soluzione del con¬ 
flitto vietnamita deve e.s.sere 
cercata sulla base degli accordi 
di Ginevra del 19.il. e che al 
popolo vietnamita va riconosciu¬ 
to il diritto di decidere il pro¬ 
prio futuro senza interventi stra¬ 
nieri. 

Le due parti chie<iono inoltre 
il ritiro delle truppe israeliane 
dai territori arabi occupati, qua¬ 
le fattore più importante per la 
.soluzione dei problemi del Me¬ 
dio Oriente. 




V.ARS.AVI. A. 8 

li l’re.sidente del Consiglio di 
Stato, comiiagno Lkiwaiil Ochab. 
ha chiesto oggi alla Dieta 
(Sejim) di essere esoneralo aal- 
l’incarico per motivi di salute. 

L’annuncio della decisione di 
Ochab è .stato riferito dalla 
agenzia P.AB. Nella lettera 
Ochab dice fra l’altro; « Dato 
che la mia salute è cagionevole, 
e mi impedisce lo espletamento 
del lavoro quale Presidente del 
Consiglio di Stato della RepuL 
blica i>oi)olare polacca, chiedo 
al Parlamento di esonerarmi 
<lall’incarico ». E' noto che Ed¬ 
ward Ocliab soffre da temi» 
di distillili alla vì.sta. 

Lo dimissioni di Ochab sa¬ 
ranno probabilmente pre.se in 
e.siime <lomani alla Dieta, che 
è convocata |xt la .sua sessione 
primaverile. Nella mattinata si 
riuniranno seiiaratamentt i grui>- 
pi parlamentari <lel POUP e de¬ 
gli altri iKirtiti che coiii[X)ngono 
il Fronte nazionale .AH’ordine 
del giorno della Dieta è la di¬ 
scussione di zin certo numero 
di progetti di legge allo studio 
da molti mesi in seno alle com¬ 
missioni pailamenlari compe¬ 
tenti. Fra gli altri, di [larlicolare 
intere.sse. è il progetto di legge 
riguardante rin.segiiamenlo e che 
previHle un miglioramento tlelle 


condizioni di vita e di lavoro 
degli studenti e diver.se misure 
concernenti retiucazione e l’inse¬ 
gnamento. La presentazione di 
questo progetto è messo in diret¬ 
to riferimento con le manife.sta- 
zioni studentesche del mese 
scorso. 

Ci sono comunque altri moti¬ 
vi dì interes.se in questa sessio¬ 
ne primaverile della Dieta: se¬ 
condo alcune voci il governo 
prenderebbe occasione dal di¬ 
battito che si apre domani per 
fare una dichiarazione di po¬ 
litica generale in risiwisla. è 
probabile, ad una interpellan¬ 
za del grupiK) parlamentare cat¬ 
tolico Znak. presentata nei gior¬ 
ni delle manifestazioni studen¬ 
tesche. E’ anche probabile che. 
all’apertura <lel dibattito, ven¬ 
gano annunciate decisioni im¬ 
portanti. 

Riguardo alle destituzioni c al¬ 
le espulsioni dalle cariche di vi¬ 
ta pubblica e ailturale polacca 
a Varsavia si mette in rilievo 
come queste persone siano libe¬ 
re e pos.sano dedicarsi ai loro la¬ 
vori .scientifici, t Tribuna Ludu » 
ha pubblicato ieri, con grande 
rilievo, una risoluzione dei giu¬ 
risti di Katowice. nella quale si 
afferma fra l’altro che * non si 
può costruire il .socialismo che 
nel rispetto del diritto e della 
giustizia ». 


Il Soviet Supremo 
per più ampi scambi 
con i parlamenti 
degli altri paesi 

MOSCA. 8. 

I membri del Presidium del 
Soviet Supremo dell Unione So¬ 
vietica hanno approvato oggi 
la relazione della delegazione del 
Sorict deirURSS sulla visitia 
compiuta nel gennaio scorso 
neiriran. 11 primo segretario del 
CC del PC del Kazakh.stan. Din- 
inuhained Kunaev. che ha gid- 
(lato la delegazione, ha riferito 
che vi .sono buone prospettive per 
un ulteriore ampliamento dei 
rapporti Ira i due ixiesi 
.Velia .scxiiita odierna, il Pre¬ 
sidium del Soviet Suiiremo .si è 
e.spre.six> a favore di un ulte¬ 
riore ampliamento dei rapporti 
Uà il .Soviet e i jiarlamenti este¬ 
ri. .Sono attese [xm- quest'anno 
visite di delegazioni ixarlanien- 
tari di Bulgaria. Gran Breta¬ 
gna. Norvegia e altri paesi. 
Quanto iirima delegazioni del So¬ 
viet dell’URSS visiteranno Tur- 
cliia. Tunisia e Norvegia. 


RIO DE JANEIRO. 8. 

Il € Fronte ampio » (Fronte 
ampia), il movimento di oppo¬ 
sizione brasiliano organizzato 
dall’ex governatore Carlos La¬ 
cerda. con l’appoggio degli ex¬ 
presidenti Jnscolino Kubit- 
schek e Joao Goulart, è stalo 
messo fuori legge con un de¬ 
creto del ministro della giu¬ 
stizia. 

Questa misura — come rife¬ 
risce l’AFP — tende a fru¬ 
strare ogni possibilità d’azio¬ 
ne dell’opposizione contro il 
regime. Nei termini del de¬ 
creto ministeriale, tutti colo¬ 
ro che, € in una maniera aper¬ 
ta 0 velata > parteciperanno 
alle attività del movimen¬ 
to « Frente ampia * saranno 
iv'i.ssìbilì dì pene previste 
dagli < atti istituzionali » del 
vecchio presidente Cnstelo 
Branco. 

Queste pene vanno dall’ar- 
resto da tre a sei mesi, fino 
agli arresti domiciliari. Gli 
organi di stampa che diffon¬ 
deranno notizie relative a e- 
ventuali attività del Fronte 
ampio saranno passibili delle 
stesse pene. 


Continuano in tutto 11 paese 
le manifestazioni studentesche 
contro le violenze poliziesche 
che, nel giorni scorsi, hanno 
fatto sette vittime fra I gio¬ 
vani e gli studenti democra¬ 
tici di Rio. A San Paolo — 
secondo quanto informa il 
quotidiano « 0 Globo — IB 
mila studenti hanno parteci¬ 
pato ad una ' dimostrazione 
contro la polizìa. La mani¬ 
festazione ha avuto una netta 
impronta antiamericana. I gio¬ 
vani hanno incendiato una ban¬ 
diera statunitense e un fantoc¬ 
cio raffigurante lo zio Sam. 
Negli slogans gridati durante 
la manifestazione e in brevi cc>- 
mizi volanti i 15 mila studen¬ 
ti hanno condannato l’ingeren¬ 
za degli USA nelle questioni 
interne del loro paese. 

Una dimostrazione studente¬ 
sca si è svolta anche nella 
città di Joao Pessoa (Stato (U 
Paraiba). Per disperderla la 
polizJa ha fatto ricorso alle 
armi da fuoco e ai manga¬ 
nelli, causando feriti tra 1 
dimostranti. Molti giovani so¬ 
no stati arrestati. 
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no .....parò qualla vaschetta è proprio..... par la 
macchie. 


□ Una domanda possìbile.con una lavatrice REXG554 
in casa. Ma ora vi facciamo noi una domanda. Perchè 
avete scotto una lavatrice REXG5547 


n Perchè sa ancha candaggiara auto ma t lea man t a? 
Giusto. Una lavatrice completa deve darvi anche que¬ 
sto. Si tratta dì togliere anche le macchie più ostinate 
o di aggiungere pulito al punto. Sa la lavatrice come e 
quando farlo: voi dovete mettere solo la dose di can¬ 
deggina nefl'apposita vaschetta ancora prima del la- 
vaggia Questo è superautomatismoi 


□ Perchè è una REX7 Gusto. REX vuol dire tante co¬ 
se, ma soprattutto collaudi severissimi. Pensate: lava¬ 
trici "campione” vengono fatte funzionare, giorno e 
notte ininterrottamente almeno per1000 ore di seguito. 
MOe ore: Tequi^Jente di 9 anni di uso normaJe! E 
questo ò solo una prova del nostro modo dì lavorare. 


una garanzia che vale 
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PAG, 12 / fatti nel mondo runità/' 


Mentre $i profilano a Saigon manovre contro la pace Una seconda « spedizione punitiva » di Israele in spregio alle decisioni dell'ONU | 1' 

Il messaggio dì Hanoi Tank ed elicotteri israeliani 
giunto a Washington invadono di nuovo la Giordania 


l'Unità / marfedi 9 aprile 1966 


Nella capitale americana conclusi i coiioqui Johnson-Westmoreiand — il presidente ha desi¬ 
gnato il successore del generale sconfitto — Appello alla vigilanza del Fronte della Patria del¬ 
ia RDV, che denuncia la continuazione deii’aggressione USA 


L’attacco preceduto da un duello di artiglierie, è avvenuto nella regione di Karameh dove si 
era svolta la prima aggressione -- Tel Aviv afferma che l’azione è durata due ore — Incen¬ 
diato un istituto di ricerche sui fosfati a Wadi Dana 


WASHINGTON. 8. 

■ H Presidente Johnson ha 
convocato stasera una confe¬ 
renza stampa per dire di a- 
ver ricevuto un messaggio da 
Hanoi, circa il quale non ha 
dato altri chiarimenti ma che 
li ritiene ovviamente dedicato 
alla questione dei contatti tra 
1 due governi. 

L'annuncio di Johnson è ve¬ 
nuto mentre Radio Hanoi, in 
una sua trasmissione, ha con¬ 
fermato la scelta di Phonom 
Penh, capitale della Cambo¬ 
gia. o di qualsiasi sede reci¬ 
procamente accettabile, come 
sede del primo incontro, sot¬ 
tolineando che questo incon¬ 
tro non dovrebbe essere oc¬ 
casione di € mercanteggia¬ 
menti » ma riguardare esclu¬ 
sivamente la sospensione to¬ 
tale dei bombardamenti e di 
tutti gli altri atti di guerra 
contro il Nord Vietnam. 

C o n t emporaneamente. a 
Phnom Penh il principe Siah- 
nuk confermava la scelta del- 
• la sua capitale da parte viet¬ 
namita. Egli ha detto anche: 
« Il Presidente Lyndon John¬ 
son ha dato una nuova svolta 
alla sua politica, svolta che 
a me sembra essere il primo 
passo compiuto su una via 
buona e realistica. Crediamo 
però che egli potesse anda¬ 
re oltre. Noi abbiamo sempre 
sostenuto la necessità di una 
sospensione totale dei bom- 
bai^amenti nel Vietnam del 
Nord e l'accettazione di un 
dialogo con il Fronte nazio¬ 
nale di liberazione del Viet¬ 
nam del Sud. che gli ameri¬ 


cani dovrebbero riconoscere 
come unico ed autentico rap¬ 
presentante del popolo vietna¬ 
mita >. 

Il Presidente Johnson ha 
detto che discuterà del mes¬ 
saggio di Hanoi con l'amba¬ 
sciatore a Saigon Ellsworth 
Bunker, che sarà domani a 
Camp David, dove egli Io 
incontrerà. Bunker è partito 
stanotte da Saigon senza at¬ 
tendere il ritorno del genera¬ 
le Westmoreiand, al quale 
Johnson ha già trovato un 
successore, il cui nome non 
viene però ancora annuncia¬ 
to. Un sintomo del modo col 
quale gli americani si appre¬ 
stano ad affrontare il contat¬ 
to diplomatico coi vietnamiti 
è dato da un commento dello 
stesso Westmoreiand, il quale 
ha detto che « la nostra situa¬ 
zione militare non è mai sta¬ 
ta buona come ora >, e da 
uno squillante messaggio che 
Johnson ha inviato alla guar¬ 
nigione di Khe Sanh. « E' chia¬ 
ro — vi è detto — che la lot¬ 
ta nel Sud Vietnam non è an¬ 
cora terminata... So che voi 
siete fermamente decisi ad 
andare avanti >. 

Non sono state fornite spie¬ 
gazioni per l'anticipo della 
partenza di Bunker da Sai¬ 
gon, ma la cosa viene messa 
da molti circoli in relazione 
con la situazione politica (o 
politico • militare) creatasi a 
Saigon in seguito alla nuova 
situazione di pre-negoziato, 
nella quale i fantocci sud¬ 
vietnamiti vedono un grave 
pericolo per la loro nerma- 
nenza al potere. 


In corso a Mosca, presenti 
sindacati di 70 paesi 


dedicato al Vietmsii 
la sessione del 
Consiglio della FSM 

Proposto che II 1° maggio sìa una giornata dì 
solidarietà con il popolo vietnamita 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

Fra gli applausi dei rappre- 
lentanti deile organizzazioni sin¬ 
dacali dì 70 paesi riuniti a Mo¬ 
nca per la sessione straordina¬ 
ria del Consìglio generale delia 
FSM. i dirigenti dei lavoratori 
delia RDV e del Vietnam del 
*ud. Hoang Quoc Viet e Cian 
Haoi Nam. hanno ringraziato la 
cla.sse operaia dì tutti i paesi per 

10 sviluppo assunto dal movi¬ 
mento di solidarietà con la lotta 
del popolo vietnamita e hanno 
invitato lavoratori e sindacati a 
Intensificare la battaglia e l'ini¬ 
ziativa per costringere gli ag¬ 
gressori ad andarsene dal Viet¬ 
nam. 

In sintesi, pur sottolineando la 
novità della situazione apertasi 
con l'iniziativa diplomatica del 
governo di Hanoi, i dirigenti dei 
sindacati vietnamiti hanno vo¬ 
luto mettere in guardia contro 

11 pericolo che la protesta con¬ 
tro la guerra aggressiva possa 
subire adesso una battuta d'ar¬ 
resto o un rallentamento. Nel 
Vietnam — hanno detto — la 
guerra continua e bisogna dun¬ 
que. mentre si sviluppa l'ini¬ 
ziativa polìtica attorno alla pro- 
|x>sta di HanoL allargare in tutto 
il mondo la lotta contro l'aggres¬ 
sore. Cian Haoi Nam. rappresen¬ 
tante dei lavoratori dei Vietnam 
del Sud. ha invitato a sua volta 
i sindacati di tutti i paesi a svol¬ 
gere in tutto il mondo manife¬ 
stazioni di solidarietà per il Viet¬ 
nam il 1. maggio, il 20 luglio, il 
21 ottobre e il 20 dicembre. Cian 
Haoi Nam ha poi rivolto un par¬ 
ticolare appello ai sindacati per¬ 
ché venga accentuata la lotta 
contro la produzione c il traspor- 


BogotA 

Conclssa la 
sattisMna di 
solidarietà 
col Vktiiam 

' BOGOTA’. 8. 

91 è concinsa in Colombia la 
settimana di solidarietà con tl 
popcto combattente del Vietnam, 
sv^ta per iniziativa della Con 
federaziane sindacale dei lavo 
ratorì. Nel corso delia settima 
na si sono tenute mostre foto 
grafidie e di manifesti, comizi, 
conferenze, in cui è stata con 
datata la criminale aggressio¬ 
ne d^ US.à nril'.Asìa di sud 
sst 

n segretario della Confedera 
s'one Osocio ha annunciato che 
dal 22 al 27 aprile verranno 
prese tata serie dì altre min.i 
tiv'e di solidarietà con la lotta 
del Vietnam. 

La settimana si è conclusa 
non dimostrazioni dei lavoratori 
ila néUa capitale sia nelle ai¬ 
tai maggiori città dd paese. 


(o di armi e ha sottolineato la 
importanza del fatto che in tutto 
il mondo vi sono giovani e ope¬ 
rai pronti a recarsi nel Vietnam 
qualora ciò dovesse diventare 
necessario. 

I lavori della sessione straor¬ 
dinaria del consiglio generale e- 
rano stati aperti a mezzogiorno 
nella Sala delle Colonne dal com¬ 
pagno Renato Bitossi. presidente 
della FSM, che ha messo in ri¬ 
lievo l'importanza di questa riu¬ 
nione — la prima nella storia 
deH'organìzzazìone sindacale uni¬ 
taria — dedicata al Vietnam. Il 
movimento di .solidarietà in atto 
lungo tutti i continenti ~ ha det¬ 
to Bitossi — è oggi vastissimo 
e la decisione di Johnson di so¬ 
spendere parzialmente i bombar¬ 
damenti e di non avanzare la 
propria candidatura per le ele¬ 
zioni presidenziali è dunque una 
conseguenza e insieme un suc¬ 
cesso della lotta del popolo viet¬ 
namita e delle forze amanti 
della pace di tutto il mondo. 

La prima parte del rapporto 
del compagno Louis Saillant. se¬ 
gretario generale della FSM che 
ha parlato subito dopo, è stata 
appunto dedicata a illustrare le 
iniziativ'e in corso per sostenere 
la lotta del popolo vietnamita. 
€ I lavoratori di tutti 1 paesi san¬ 
no — ha detto Saillant — che 
esprimere la solidarietà con 0 
Vietnam non è solo un imoegno 
d'onore, ma un impegno dì prin¬ 
cipio ed è perciò triste dover 
constatare che talune organizza¬ 
zioni sindacali come l'americana 
■A.F.T. prendono apertamente le 
difese della politica aggressiva 
di Washington. Occorre invece 
salutare quei .sindacalisti ameri¬ 
cani — ha pn).seguito Saillant — 
che fra difncoltà di ogni sorta 
hanno scelto la strada dell'onore 
e della fedeltà aH'intemaziona- 
lismo > 

Concludendo, il segretario ge¬ 
nerale della FSM ha proposto 
che la sessione si concluda lan¬ 
ciando un appello ai lavoratori 
di (litio il mondo perché il piw 
simo l. maggio si svolga in tutti 
i paesi con manifestazioni di so¬ 
lidarietà e di lotta dietro una 
unica parola d'ordine generale: 
< Anglicani, via dal Vietnam — 
n Vietnam ai vietnamiti >. 

^ FSM — ha detto ancora 
Saillant - appoggia pienamente 
la dichiarazione del goverro di 
Hanoi del 3 aprile che indica 
con chiarezza la via della solu¬ 
zione polìtica del conflitto ed e- 
salta contemporaneamente nel 
popolo vietnamita sia il coraggio 
dei combattente per la libeilà 
ohe la saggezza del combattente 
per la pace. - ■ • ■ 

•Ai lavori del Consiglio genera¬ 
le è presente anche una nutrita 
delegazione della CGIL, com¬ 
prendente fra gli altri 1 compa¬ 
gni Lama. Trentin. Lettieri. Bo^ 
naccini. Guerra. Di Poi. Sono 
inoltre presenti numerose rap 
presentanze di organizzazioni sin 
dacali non aderenti alla FSM 
Tra que.ste la centrale del sin¬ 
dacali dei paesi arabi nonché 
alcuni sindacati inglesi e cana¬ 
desi. 


a. g. 


La capitale sud-vietnamita 
è infatti piena di voci secondo 
le quali dietro le quinte si 
starebbe preparando una ope¬ 
razione di € cambio dei caval¬ 
li >. che i fantocci paragona¬ 
no al colpo di stato col qua¬ 
le Ngo Dinh Diem. dittatore 
screditato, venne rovesciato e 
ucciso nel 1963. Le contraddi¬ 
zioni in seno alla cricca dei 
fantocci — e tra questi gli 
americani — sono infatti ab¬ 
bastanza acute da glustillcare 
qualsiasi avvenimento. Lo 
spettro del 1963 è stalo evoca¬ 
to ieri all’as,semblea naziona¬ 
le da uno dei deputati fan¬ 
tocci impegnati nella campa¬ 
gna per bloccare, ancora pri¬ 
ma che esso sia avviato, il 
meccanismo di un contatto tra 
RDV e americani, campagna 
che ha già visto la votazione 
di una mozione che rifiuta 
qualsiasi « coalizione con i co¬ 
munisti > a Saigon. A ciò si 
aggiunge l'operazione a più 
largo raggio iniziata da altri 
satelliti degli Stati Uniti, co¬ 
me la Corca del sud. il cui 
presidente Park .sta per invia¬ 
re a Johnson una lettera nella 
quale si dichiarerà contrario 
a qualsiasi soluzione del pro¬ 
blema sud-vietnamita, che pre¬ 
veda appunto una coalizione 
della quale il FNL faccia par¬ 
te. Seul pretende di parteci¬ 
pare a qualsiasi contatto con 
Hanoi, e che il FT^L sia esclu¬ 
so da qualsiasi fase ulteriore 
di negoziato 

Tutto ciò avviene mentre 
anche radio Hanoi conferma 
che il governo della RDV pro¬ 
pone Phonom Penh come se¬ 
de dell'incontro americano¬ 
vietnamita per decidere la 
sospensione dei bombarda- 
menti e di qualsiasi altro atto 
di guerra contro la RDV. 
Questa è la proposta vietna¬ 
mita ma, ha precisato radio 
Hanoi, rincontro potrebbe av¬ 
venire, al livello degli amba¬ 
sciatori. anche in qualsiasi 
altra località. 

La sospensione dei bombar¬ 
damenti. come è chiaro, è la 
condizione irrinunciabile per 
l’apertura di n^oziati veri e 
propri. Questa richiesta è sta¬ 
ta riaffermata a Hanoi dal 
Comitato Centrale del « Fron¬ 
te della patria >. l'organfzza- 
zione che riunisce partiti de¬ 
mocratici e organizzazioni di 
massa della RDV. La dichia¬ 
razione del € Fronte della pa¬ 
tria » denuncia nello stesso 
tempo il fatto che, mentre gli 
USA si dilungano sulle tratta¬ 
tive di pace, inviano nel Viet¬ 
nam del sud nuovi contingenti, 
rafforzano l’esercito fantoccio 
e varano nuove spese di guer¬ 
ra. Il c Fronte della patria » 
rivolge cosi all'intero popolo 
vietnamita un appello perché 
rafforzi la solidarietà, intensi- 
tichi la vigilanza a dispetto 
dei sacrifici e delle privazio¬ 
ni e sia fermamente deciso ad 
ottenere la vittoria finale per 
la difesa del nord. la libera¬ 
zione del sud. la riunificazio- 
ne pacifica del paese contri¬ 
buendo in questo modo alla di¬ 
fesa delia pace in Indocina, 
nel sud-est asiatico e in tutto 
il mondo. 

L'appello alla vi^anza ap¬ 
pare fondato dalla intensiflca- 
zione dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord. Mentre a 
Saigon i portavoce hanno 
smentito che sia in atto una 
de-escalation degli attacchi 
aerei sul nord — voce sorta 
dopo che i bombardamenti 
aerei erano apparsi da Ieri 
limitati al di sotto del 19. pa¬ 
rallelo — essi hanno nello 
stesso tempo sottolineato che 
nelle ultime 24 ore contro la 
zona a nord del 17. parallelo, 
sono state effettuate ben 134 
incursioni, il numero più alto 
da tre mesi a questa parte. 

Contemporaneamente vengo¬ 
no annunciate grosse azioni 
aeree contro le zone liberate 
del Laos, fl che ha spinto il 
FNL del Sud Vietnam a ema¬ 
nare una dichiarazione di con¬ 
danna di queste aggressioni 
aeree e di solidarietà con il 
popolo laotiano aggredito. 

Violenti bombardamenti sono 
stati effettuati anche nella zo¬ 
na delia base di Khe Sanh. do¬ 
ve la prima dirisione aviotra¬ 
sportata americana ha comin¬ 
ciato a sostituire i marines. 
La situazione è lungi dall’es- 
sere chiara, sia perché com 
battimenti si accendono a qual¬ 
che distanza dalla base, sia 
perché i comandi americani 
lasciano intendere che una se¬ 
conda fase deir« Operazione 
Pegaso > prevede azioni of¬ 
fensive del marines nella zona. 
Da un lato si vorrebbe cerca¬ 
re di scoprire da dove mai ì 
vietnamiti sparassero sulla 
base, mistero fino ad oggi non 
risolto. daH’altro si vorrebbe 
voler mettere in piedi una ve¬ 
ra e propria operazione d'at¬ 
tacco. 

Scontri sono avvenuti a 8 
chilometri daU'aeroporto di 
Tan Son Nhut, alla periferia 
di Saigon, mentre unità del 
FNL hanno bersagliato coi 
mortai la scuola allievi uffi¬ 
ciali collaborazionisti di Trung 
Hoa, 40 km a nord ovest di 
' Saigon. 


Condoglianze 
di Pham Van Dong 
per la morte di 
Martin L. King 

HANOI, 8. 

Il Primo ministro nordvietiia- 
mita Pham Van Do.i.« ha inviato 
alla < Southern Christian Lea¬ 
dership Conferente » un me.-,- 
saggio di condogliarze per la 
morte di Martin Luther King. 
Doik) aver esprer-o profonda 
tristezza « per queito delitto dei 
razzisti ». Pham Van Dong ri¬ 
corda che King aveva chiesto ai 
negri americani di non andare 
nel Vietnam e aveva chiesto la 
sospensione dei bombardamenti 
sul Vietnam del Nord. Il mes¬ 
saggio termina con re.«altazione 
« della giusta lotta dei fratelli 
afro-americani ». 
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AMMAN, 8 
Israele ha compiuto oggi un 
nuovo grave gesto di guerra 
contro In Giordania, in spre¬ 
gio alle recenti decisioni del 
Consìglio di Sicurezza della 
ONU e infrangendo ancora 
una volta la tregua d’armi. 11 
suo attacco odierno non è sta¬ 
to della stessa ampiezza di 
quello del 21 marzo scorso 
contro Karameh ma, stando 
alle prime informazioni, avreb¬ 
be coinvolto obiettivi non mi¬ 
litari. L’istituto di ricerche 
giordano sui fosfati, die si 
trova nel centro dì Wadi Da¬ 
na. a 50 chilometri a sud del 
lago di Tiheriadc, è stato in¬ 
cendiato. La principale csjxir- 
tazione della Giordania consi¬ 
ste in fosfati. Un ixntavocc 
giordano ha riferito che gli 
israeliani sono stati costre ti 
a ripiegare senza avere po- 
tirto conseguire i propri 
obiettivi. Da parte giordana 
non si sono avute perdile 


Il processo di Madrid ai dirigenti delle Commissioni operaie 

Camocho e Ariza condannati 
a dodici mesi di reclusione 

Si attende un’altra sentenza per l’accusa di « associazione illegale » - La 
prima drammatica giornata del processo nel racconto di un testimone 


M.ADRID. aprile 

Marcellino Camacho e Julian 
Ariza. i due dirigenti delle com¬ 
missioni operaie processati con 
altre dodici persone a Madrid, 
sono stati condannati ad un anno 
di reclusione per aver parteci¬ 
pato alle dimostrazioni operaie 
del 27 gennaio dell’anno scor¬ 
so. Camacho e Ariza compa¬ 
riranno nuovamente in tribunale 
per rispondere dell'accusa di 
<associazione illegale», Cama¬ 
cho si trova in carcere già da 
14 mesi. 

La prima giornata del pro¬ 
cesso si era svolta in un'atmo¬ 
sfera drammatica, dominata dal¬ 
le nobili dichiarazioni degli im¬ 
putati che trascinarono la folla 
ad una vera e propria dimostra¬ 
zione per la libertà. Ecco la fase 
iniziale del processo, nel rac¬ 
conto di un testimone. 

La data di ogni processo è 
tenuta segreta, eppure due-tre 
mila persone attendono dall'alba 
di poter entrare nell'aula a so¬ 
lidarizzare con i compagni 
presos. Lo schieramento della 
polizia è enorme. Alte 8 si apro¬ 
no le porte. Ma la gente non en¬ 
tra: si cercano prima i parenti 
degli imputati e si apre loro un 
varco tra la folla; poi è la col¬ 
ta dei compagni di lavoro di 
Camacho, Ariza e degli altri 
Infine entrano tutti quelli che 
possono; gli altri aspetteranno 
la fine deU’udienza. fuori, silen¬ 
ziosamente. in fila come sì era¬ 
no disposti fin dall’alba. 

L'aula è enorme, a suo modo 
bella, decisamente spagnola. 1 
vari banchi sono disposti a qua¬ 
drato in fondo alla sala: U ban¬ 
do dei tre giudici; alla sinistra 
e alla destra quelli degli avvo¬ 
cati e del PM; di fronte il ban¬ 
co degli imputati: al centro del 
quadrato U tavolo del cancel¬ 
liere. Poi una transenna lunga 
quanto è larga la sala, nereg¬ 
giante di poliziotti. Dietro sono 
stati fatti sedere i giornalisti 
e due avvocati stranieri ntalia- 
no Bruno Andreozzi e un fran¬ 
cese. 


Poi una folla di trecento per¬ 
sone, i volti fieri delle mogli e 
dei compagni degli imputati. 
E un centinaio di poliziottL 

Si leggono i nomi: Jorge Mar- 
tinez. studente di 20 anni; Jo¬ 
sé Bernal, operaio: José Calde- 
ron, operaio; Francis Gomez. 
operaio; Angel Moreno, operaio; 
Joaquin Manton-Lopez, operaio: 
Francisco Graziano, operaio; 
Eduardo Manzo, operaio di 16 
anni; Mariano Sacrìstan, ope¬ 
raio di 17 anni; José Munoz; 
Angel Alvarez, operaio di 16 an¬ 
ni; Julian Ariza. operaio di 30 
anni; Marcellino Camacho. ope¬ 
raio di 50 anni. 

Si leggono t capi di imputa¬ 
zione: articolo 167 n- 1; 167 e 
169 codice penale: manifestazio¬ 
ne sediziosa e partecipazione ad 
una associazione (quella dette 
commissioni operaie) illegale. A 
difendere gli imputati dieci fra 
I maggiori avvocati di Madrid; 
Don Antonio Rato. Maria Luisa 
Suarez, Maria Cristina Almenda, 
A mandino Rodriguez, e altri. 

n tribunale chiede agli im¬ 
putati se hanno qualcosa da di¬ 
re. E le cose da dire saranno 
tante. Il primo a levarsi in pie¬ 
di è Martinez, lo studente ài 
20 anni, arrestato mentre mani¬ 
festava il 27 gennaio 1967 insie¬ 
me agli operai nel Pasco de 
Atocha. 

« Si è parlato di violenze — 
dice lo studente fra l'altro — 
ma le uniche violenze, nel corso 
della manifestazione, sono state 
quelle della polizìa, che ci ha 
aggredito, picchiato con basto¬ 
ni. Ed era una manifestazione 
pacifica e giusta ». 

Poi i la volta di Ariza. Ha 
trent’anni. i stato processato e 
condannato tante altre volte. 
Cerca di spiegare gli scopi del¬ 
le commissioni operaie. Il pre¬ 
sidente. la voce piena di ira, 
lo interrompe: questo non ha 
nessuna importanza per U pro¬ 
cesso. 

«Se non mi fate spiegare, se 
non mi fate parlare non capire¬ 
te mai cosa vogliamo, perchè 


Dal prossimo 17 aprile 


Colloqui fra le due 
comunità di Cipro 

Makarios ha riammesso neirìsola il ca¬ 
po della minoranza turca Denktasch 


ATENE, 8. 

Dopo anni di tensione e di 
guerriglia, le comunità grKa e 
turca di Cipro hanno deciso di 
promuovere un piano definitivo 
per riportare la pace nril’isola. 
I leader delle due comunità si 
incontreranno a Nicosia il 17 
aprile prossimo e discuteranno 
insieme, per la prima volta dopo 
cinque anni di guerriglia. 

Makarios. rinnovato nella ca¬ 
nea di presidente della Reput» 
blica fl mese scorso, ha compiu¬ 
to un gesto destinato ad accat¬ 
tivarsi le simpatie della mino¬ 
ranza turca: ha permesso il 
ritorno neU'isoia del leader della 
opposizione turca. Denktasch. 
che da quattro anni viveva in 
esilio in Turchia. In questi gior¬ 
ni Denktasch non solo si è vi¬ 
sto concedere un nuovo passa¬ 
porto ma il governo di Maka- 
rìos. che lo aveva espulso dal¬ 
l'isola quattro anni or sona ha 
accettato la .sua nomina quale 
capo della delegazione turca. 

Gli incontri dureranno parec¬ 
chio tempo, ma ciò non preoccu¬ 
pa perché attualmente la tran¬ 
quilliti regna a Cipro: da mesi 


non si spara più tra le due co¬ 
munità. sono terminati i sa¬ 
botaggi quasi quotidiani, le 
truppe greche si sono ritirate, 
il pericolo di invasioni dallo 
esterno è scongiurato. 

Da cinque anni a questa par¬ 
te. ma] le condizioni sono state 
cosi propizie per risolveré fl pro¬ 
blema di Cipro; lo ha didiiarato 
Io stesso segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite. UTbanL nella 
relazione al Consiglio di Sicu¬ 
rezza per il rinnovo del man¬ 
dato della forza dell’ONU a 
Cipro. Gli elementi nuovi, che 
hanno condotto allo sbocco di 
una situazione ritenuta per anni 
esplosiva, si fondano suirabban- 
dono. almeno in linea di princi¬ 
pio. da parte del debole regime 
greco. Un'idea dell’unione di 
Cipro aUa Grecia, l'ENOSIS. 
osteggiata a lungo dalla Tur¬ 
chia. Ankara, a sua volta, sem¬ 
bra aver rinunciato definitiva¬ 
mente come contropartita alla 
proposta della spartizione di Ci- 
pra L'isola godrà dunque di 
una larga indipendenza e di una 
unità territoriale, senza conccs- 
•ioni alla Grecia o alla Turchìa. 


manifestiamo». 

E Ariza, con calma ma con 
passione continua: 

« Attualmente siamo in una 
fase della lotta per cui non ba¬ 
sta più parlare dei nostri pro¬ 
blemi aH'intemo della fabbrica. 
LI, lo sappiamo tutti cosa vole¬ 
re. cosa chiedere. La lotta de¬ 
ve essere portata fuori; l’opinio¬ 
ne pubblica deve sapere. Noi 
pretendiamo, ripeto, pretendia¬ 
mo di esteriorizzare le nostre 
richieste ». 

Le commisisoni operaie — lo 
interrompe il presidente — sono 
una affiliazione del Partito co¬ 
munista. 

Dopo molte altre interruzioni. 
Ariza riesce finalmente a gri¬ 
dare: « Le commisisoni operaie 
nascono dalla classe operaia, na¬ 
scono dalla base. E sono una or¬ 
ganizzazione sindacale. Ma an¬ 
che pcflitica. poiché chiedono la 
libertà ». 

Ariza ha finito e si siede. 
Si sente il nome di .Marcelino 
Camacho. Ha cinquanta anni, i 
capelli bianchi; i disagi di una ' 
vita vissuta nella miseria, casa 
di 27 metri quadrati insieme alla 
moglie e ai figli, gli sono di¬ 
pinti sul rollo. E' un capo, co¬ 
nosciuto da tutti gli operai spa¬ 
gnai. anche da quelli che sono 
rimasti nei sindacati franchi-Mi. 
E' un assessore liberamente 
eletto dagli operai della Per- 
kins. Ha studiato per corrispon¬ 
denza. Emigrato è rientralo in 
Spagna nel 1957. 

n presidente gli chiede per¬ 
chè gli operai non si acconten¬ 
tano dei sindacati ufficiali. 

« Perchè non rappresentano 
gli operai. E questo glielo dimo¬ 
stra il fatto che persino gli ope¬ 
rai franchisti partecipano alle 
elezioni delle commissioni ope¬ 
raie e seguono gli uomini della 
loro parte solo se eletti demo 
craticamente ». 

Camacho continua nella sua 
dichiarazione spiegando i per¬ 
ché della emigrazione spagnola 
all’estero. Il presidente lo in¬ 
terrompe e gli vuole impedire 
di parlare. Camacho continua e 
riesce a finire. Il presidente lo 
ha interrotto numerose vofte. 
L'atmosfera si è fatta tesa, 
n presidente vuole impedire a 
Camacho di fare dichiarazioni 
politiche, ma egli continua nella 
sua esposizione. < Le commissio 
ni operaie non sono emanazio¬ 
ne di nessun partito... ». 

— Le impedisco di parlare. 

€ E non sono affiliate a nes¬ 
sun partito.. ». 

— Basta! — Il presidente sem¬ 
bra aver perduto quell'atteggia¬ 
mento di distacco che avera te¬ 
nuto fino ad ora e perde la 
pazienza. 

«Sono emanazione della base 
operaia... ». 

— La smetta! 

«Non c’è nessuna libertà in 
Spagna... » 

— Portatelo ria. grida il pre¬ 
sidente ai poliziotti 

Questi gli si avvicinano e fan¬ 
no per prenderlo per le brac¬ 
cia. Camacho se li scuote di 
dosso e si incammina. Si gira 
al pubblico che lo arena ascol¬ 
talo in religioso silenzio e con 
tutto n fiato che ha in gola 
grida; « .Abbasso il tribunale 
della repressione ». « .Abbasso la 
dittatura fascista ». « Viva la li¬ 
bertà ». 

In trecento si alzano in piedi 
e gii fanno eco. E' un grido so¬ 
lo. ^\e disoriento poliziotti e 
giudici: « Vìva la libertà ». Lo 
ripetono, gridano più forte, sem¬ 
pre più forte DaU’auìa. nono¬ 
stante le p<^ chiu.se. i finestro 
ni sbarrafi. quel grido rotola 
fino in strada dove sono in tr^ 
mila a sentirlo e ripetere il ori 
do. a gridarlo più forte. 

Si fa silenzio, Quando una 
donna, più vecchia dei suoi an¬ 
ni, poveramente vestita, si av¬ 
vicina lentamente a Comocho. 
fT la moolie. che da anni divìde 
con Marcelino il piccolo pove¬ 
ro appartamento. Lo abbraccia 


con tenerezza. Quando I poli¬ 
ziotti, senza brutalità, quasi cor¬ 
tesemente la allontanano, la 
donna, con una voce che non le 
avreste sospettato, scandisce, le 
lacrime trattenute al di là del 
volto secco, dalla sua fierezza: 
« Viva la libertà ». E il pubbli¬ 
co gii fa eco, in una delle ma¬ 
nifestazioni più drommotiche 
della storia processuale della 
dittatura franchista. 

L'aula è sgomberata a forza 
dalla polizia. Ma la tnani/e.sto- 
zione non è finita. Mentre Mar¬ 
celino Comacho rientra nel cel¬ 
lulare che lo porterà nel carce¬ 
re in cui é già da 14 mesi, 
nelle strade vicine al tribunale, 
i trecento spettatori al proces¬ 
so si uniscono ai tremila che 
avevano aspettato fuori. 

Gridano « libertà » per le stra¬ 
de. La polizia interviene e cer¬ 
ca di disperderli Comincia la 
caccia all’uomo. 

Le strade sono bloccate tutto 
intorno, il traffico dell'ora di 
punta è paralizzato. La manife- 
.stazione continua finché gli ope¬ 
rai e gli .studenti non decidono 
di smetterla. 


Leonesco denuncia 
le distruzioni 
compiute dagli 
isroelioni 

IL CAIRO. 8 

Nel memoriale dell’UNESCO. 
pubblicato oggi, le autorità 
israeliane sono accusate della 
distruzione. av\-enuta sui terri¬ 
tori arabi occupati, di località, 
chiese e musei di importanza 
storica. Ne dà notizia l'agenzia 
Men. 

Il memoriale è stato steso da 
Brunner, commissario generale 
dell'UNESCO per i problemi 
dei monumenti di importanza 
culturale e archeologica nelle 
zone ocupate dagli israeliani. 
Nel memoriale si fa ossers'are 
che le autorità israeliane han¬ 
no ammesso di aver bomba,"- 
dato il museo palestinese di Ge- 
ru.salcmme. e di essere respon¬ 
sabili della distruzione della 
moschea di E1 .Aks e di altri 
monasteri, nonché del furto 
della celebre Corona di Maria 
Vergine. 


umane. Sempre secondo il 
|x»rta\oce di .Amman, pii 
israeliani hanno compiuto la 
loro penetrazione con mezzi 
corazzati. ap|)oppiali da aerei 
e da elicotteri. Il portavoce 
ha dato anche notìzia di duci¬ 
li di ar iplieria (continuati 
nel ijomerippio) nei settori di 
Kraymeh e Aboii .Al-Sous. 

.A Kraymeh, le artiglierie gior¬ 
dane hanno ridotto al .silen¬ 
zio postazioni israeliano. Ma 
ceco come si è svolta la nuo¬ 
va aggressione israeliana. 

Forze corazzate c paraca¬ 
dutisti hanno invaso questa 
mattina verso le 11.-10 il ter 
litorio giordano a sud del 
Mar Morto, con una forte co- 
perlura dell'aviazione, pun¬ 
tando su iiamrrat Dan e .su 
Sciman. I.a notizia è .stala 
diffusa da un comunicato del¬ 
l'esercito giordano. Il comu¬ 
nicato dice che. nella regione 
di Karameh — la stessa dove 
il 21 marzo ehhe luogo la « spe 
dizione punitiva » israeliana 
che costò all’aggressore per¬ 
dite notevoli — si era avolo 
questa mattina uno scambio 
di colpi di artiglieria, inizia¬ 
to dagli israeliani e duralo po¬ 
co meno di un'ora. Il bombar¬ 
damento israeliano, a quanto 
dice Amman, era stato sca¬ 
tenato per coprire rinvasione 
che stava avvenendo più a 
sud. 

Anche gli israeliani hanno 
confermato la notizia della in¬ 
vasione. Un comunicato dello 
esercito di Tel Aviv dice che. 
scgiicntin la nuova tattica del 
l'a inseguimento a caldo » Irup 
pc israeliane hanno inseguito 
reparti di sabotatori arabi fi 
no al loro comando rhe si tro 
verebbe a una decina di chi¬ 
lometri ad e.st del Giordano. 
Israele afferma che alla « spe¬ 
dizione » hanno partecipato 
alcune decine di uomini di un 
reparto che aveva intercettato 
i patrioti arabi presso Ein 
Yahav, nel deserto del Negev. 

In appoggio a questi uomini 
sono inten-enuti anche alcuni 
elicotteri armati che recavano 
a bordo paracadutisti. Secondo 
la versione israeliana l’opera¬ 
zione si è conclu.sa con la di- 
struz.ione della base del «com¬ 
mando » arabo, dopo di che. 
senza aver fatto prigionieri, i 
soldati israeliani sono rientrati 
alte loro posizioni. Le autorità 
militari di Tel Aviv hanno 
inoltre smentito di aver utiliz¬ 
zato l’aviazione nelle opera¬ 
zioni di oggi. Un portavoce 
israeliano ha affermato che 
dieci palestinesi sono stati uc¬ 
cisi o feriti nel corso delia 
azione. 

A Bagdad il presidente della 
Repubblica irachena, Arcf, ha 
dichiarato al giornale « Al Ma- 
nar » che le forze irachene so¬ 
no attestate sulla linea di fuo¬ 
co lungo il Giordano e sono 
poste sotto gli ordini del co¬ 
mandante giordano Aref ha 
aggiunto che il suo paese con¬ 
tribuisce materialmente e mi¬ 
litarmente alla lotta contro gli 
israeliani ma che finora la 
Giordania non ha fatto ricorso 
alte forze irachene, dato che 
essa controlla perfettamente la 
situazione. 

Al Cairo sono iniziati i col¬ 
loqui fra l'inviato speciale 
deirONU. Gunnar Jarring, e 
il ministro degli Esteri della 
RAU, Mahmoud Riad. 


Morto il presidente 
del Soviet regionale 
di Leningrodo 

•MOSCA. 8. 

Il C.C. del PCUS. il Prosi- 
dium del .soviet supremo e il 
Consiglio dei ministri dell'URSS 
annunciano — riferisce la T.A.SS 
— con profondo dolore la mor¬ 
te di Grigorij Koziov. membro 
candidato del C.C. del PCL'S. 
deputato al Soviet Supremo, prc 
.sidente del soviet regionale di 
Leningrado. 
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laiche e democratiche». Nen- 
ni assicura che ciò non .si¬ 
gnifica « un collaborazioni¬ 
smo abbassato al livello di 
stato di necessità » ma in 
realtà Io « stato di necessi¬ 
tà » o tutto nella concezione 
nenniana del r meno peg¬ 
gio ». Nennl torna Inoltre a 
sostenere che è « Impossibi¬ 
le, In Italia, una lotta co¬ 
mune per II potere dei so¬ 
cialisti con i comunisti » ma 
per dire questo ha bisogno 
di falsare la posizione del 
comunisti inventandosi im 
modello di società e di ege- 
nionia che non corrisponde 
per nulla alla elaborazione 
raggiunta dal PCI 

Il vecchio lendvr d-) tm.i 
valutazione « positiva » del 
coniro-smistra, ma deve met¬ 
tere le mani avanti: ci .sono 
« lacune e limiti che vanno 
apertamente indicati » non 
per trarne però una seria le¬ 
zione autocritica ma per ri¬ 
cominciare con un governo 
dello stesso stampo, un • go¬ 
verno di legislatura » con la 
DC, l’unico modello che Nen- 
ni vedo per non creare un 
vuoto di potere di cui appro- 
fitterelihcro le destre, capa¬ 
ci di esercitare una presa 
• -SU gruppi democristiani ». 
(Si veda con quale scrupolo 
Nennl eviti di dare il nome 
e il cognome ai moderati 
che dirigono la DC e con¬ 
trollano le leve fondamenta¬ 
li del potere di decisione). 
Qui cade anche un riferi¬ 
mento atl’affare Sifar e alte 
minacce autoritarie del¬ 
l’estate '64 e c’è anciie iin 
accenno al processo contro 
l’E.sprc.s.so senza che .Nennl 
spenda una parola sull’esito 
politico c giudiziario dì que¬ 
sta sporca faccenda .Sono an¬ 
cora in rorsn indagini — di¬ 
co Nenni — 0 tutto finisce 
qui. Silenzio anclie sui costi 
che gli operai hanno pagato 
nel passaggio dalla recessio¬ 
ne alla « ripresa > attuale. 

Come mai « il centro si¬ 
nistra non ha mantemitn 
tutte le sue promesse »? I.a 
spiegazione che vien data 
è umoristica: a causa dì 
« eventi che sfuggono al con 
trollo dogli nomini ». per 
via delle • lentezze del no 
stro sistema legislativo . e 
per » l’accanimento dePe 
opposizioni ». All’ultimo no- 
slo Nenni mette le respon¬ 
sabilità del governo e i pro¬ 
blemi della « compattezza 
della coalizione ». Del resto 
nella economia del discorso 
la critica alla DC è limitata 
a qualche frase ed è conte 
nuta in termini ns.sni mor¬ 
bidi, accettabili ila Moro e 
da Rumor. Il resto è agita¬ 
zione nntìcomuni.stn di vec¬ 
chia maniera. 

Viene c.sprcssa • soddi¬ 
sfazione » per gli sviluppi 
della questione vietnamita 
ma senza distinzione alcu¬ 
na tra aggressori c aggredi¬ 
ti. Quanto al problema del 
superamento dei blocchi mi¬ 
litari Nenni fa finta che non 
e.sista. Per lui le tesi sono 
due: o la Irasforninzione 
delle alleanze in comiinil.à 
sovranazionali o estensione 
dei loro limiti territoriali. 
Ambedue — ha detto Nen¬ 
ni — .sono improponibili. A 
questo punto Lombardi lo 
I ha interrotto: • Forse le te- 
, si sono tre. (c’è da metti»- 
re in conto, cioè, la propo¬ 
sta di abbandonare la NATO 
c di lavorare allo sciogli 
mento dei blocchi militari). 
Ma si sa che Nenni è del 
tulio estraneo a questa ter¬ 
za ipotesi. Egli accetta il 
patto atlantico nella .sua co¬ 
siddetta « interpretazione di¬ 
fensiva ». 

Come si è detto, alla DC 
si rimprovera soltanto di 
« mantenere una facciata di 
unanimità » (?he non corri¬ 
sponde alla sua vita interna. 
Nenni parla anche dei « cat¬ 
tolici (lei dissenso » e del¬ 
le divisioni ncH’Episcopato, 
cita anche te co.se dette dal¬ 
l’arcivescovo di Ravenna .sul 
divorzio (la Chiesa « non ha 
il diritto dì imporre allo 
Stato il mantenimento del 
vincolo sul piano civile») 
ma dimentica un particola¬ 
re: che il dissen.so cattolico 
na.sce contro la DC e contro 
il centmsinistra. 

l’er Nenni il PCI «è una 
gro.ssa forza non in grado di 
determinare una svolta po¬ 
litica, un fattore di stagna¬ 
zione ». un catalizzatore del 
« malcontento ». In.somma 
sono più o meno le idee ch« 
ha Moro su questo prohlc»- 
ma. Nenni, palesemente 
seccato dell’accordo PCI- 
PSIUP c della « adesione 
di alcune personalità demo¬ 
cratiche » alPappcllo di Par- 
ri, arriva a dire che l’unità 
a sinistra favorisce la DC. 
Non manca una tirata sulla 
» crisi del comuniSmo » m 
una rappresentazione bana- 
lì.ssima della situazione ce¬ 
coslovacca dove secondo il 
presidente del PSU è solo 
l’opinione pubblica che si 
muove, ma non il partilo 
comunista. La predizione di 
Nenni è che tutto andrà 
« nel senso del moderno re¬ 
visionismo ». Altrimenti co¬ 
me fa Nonni a capire quel 
che avviene nel mondo? 

In questa cornice Giolitti 
che ha parlato subito dopo 
ha cercato di infilare una 
serie di « impegni program¬ 
matici *: piena occupazione, 
riforma ' della .scuola, dello 
Stato, dcirurbanìstica, ecce¬ 
tera. Ma che valore hanno 
queste voci se — come dice 
lo stesso Giolitti — il pr«^ 
blcma è di avviare prima 
di tutto una • svolta politi¬ 
ca »? E’ proprio questo che 
non c’è nella filosofia ipic- 
ciola di Pietro Nenni. 
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S. Benedetto: conclusi i lavori del convegno sulla pesca 

Lo Stato sta dalla parte 
dei grossi imprenditori 


Naturalmente per arraltare voli 

Teatro delle Muse: 
guerra aperta 
tra DC e PSU 


ANCONA, B 

L'ullima t olta che si par¬ 
lò della ricnslruzioiie del 
Teatro delle Muse di An¬ 
cona, fu al Consiglio comu¬ 
nale. Da allora la questio¬ 
ne cadde nel dimenticatoio 
e poiché tra i cittadini la 
cosa ó particolarmente sen¬ 
tità essa non poteva non 
essere riesumata in questa 
campagna elettorale. Son 
è che a noi non interessi 
la ricostruzione del Teatro 
(ne possono far fede i no¬ 
stri interventi in Consiglio 
comunale), solo ci dispiace 
Vu.so .sirumcntali.stico che 
ne fanno alcune forze poli¬ 
tiche. 

La strumentalità dell'ini¬ 
ziativa lanciata dal giorna¬ 
le locale I,a voce «'idrintica 
di proprietà de — che ha 
pre.sa l'iniziativa di racco¬ 
gliere fondi a mezzo .sotto- 
scrizione per la ricostru¬ 
zione del Teatro — è così 
pacchiana, tanto che non 
sta trovando i <t volontari » 
come si attendeva, perché 
gli anconetani non si fanno 
menare per il naso quando 
sanno perfettamente che a 
dover ridare un teatro de¬ 
gno di questo nome alla 
città, .spetta agli organi 
pubblici ed allo Stato. Qua¬ 
lora riniziatira del giorna¬ 
le de volesse significare 
una presa di posizione per 
far intervenire certe auto¬ 
rità. allora forse gliene po¬ 
tremmo dare atto e ci tro¬ 
verebbe addiritura solidali. 
Purtroppo riteniamo che 
non sia cosi, perché tutto 
si racchiude a una lotta tra 
€ notabili » democristiani e 
socialisti unificati per ac¬ 
caparrarsi voti alle prossi¬ 
me elezioni. 

La cosa è « scoppiato * 
quando è giunto uno dei so¬ 
liti telegrammi elettorali. 
Pieraccinì telegrafa a Co¬ 
rona (entrambi ministri .so¬ 
cialisti in carica): * riferi¬ 
mento tue premure comuni- 
coti che ver ricostruzione 
Teatro delle Muse di An¬ 
cona ho disposto accanto¬ 
namento somma lire 300 
milioni sui fondi correnti e- 
sercizio stop relativa ero¬ 
gazione e.st .subordinofa at 
accertamento stus.si.stenza 
condizioni ver risarcimento 
danno bellico cui pratica 
ammfnisfrnfira est in cor¬ 
so definizione*. 

Il PSJ-PSDI unificati nt. 
tese o dar la notizio aPa 
cittadinanza rlserrandosetn 
forse per un comizio del 
ministro. Ma i de non .si 
sono lasciati sorprendere e 
fanno uscire il loro giorna¬ 


le con riniziatira della sot¬ 
toscrizione. .Subito dopo 
mobilitano « notabili » ed 
enti cittadini perché dia¬ 
no la loro adesione: il pro¬ 
fessor Serrini (segretario 
regionale della PC e presi¬ 
dente della Provincia) 
plaude all’iniziativa e anti¬ 
cipa l'intere.ssainento della 
Amministrazione provincia¬ 
le; il sottosegretario De 
Cocci annuncia il suo inle- 
ressamento; pre.sidenti di 
questo 0 quell’ente vanno 
a recare il loro « obolo * al 
direttore del giornale: uti¬ 
lizzano financn il commis¬ 
sario prefettizio ni Comune 
il quale va a conferire con 
il solerte direttore della 
Vc/cc. iVon manca nessuno, 
tutti .sono mobilitati. 

A questo punto il pmj- 
PSDl unificati manda a- 
ranti il raa. Itemi, pre.si- 
dente dell’E.P.T. per non 
rimanere tagliato fuori, no¬ 
nostante avesse fatto i pri¬ 
mi passi. La minaccia DC 
si allarga per i socialisti 
unificati quando si muovo¬ 
no i dirigenti del Teatro 

Sperimentale * con un 
prnaelto di circa 100 milio¬ 
ni di lire per aumentare a 
500 posti la cosiddetta 
« bomboniera *. La pretesa 
di costoro sarebbe quella 
di sottrarre un po’ di soldi 
ni 300 milioni « accantona¬ 
ti » da Pieraccinì. A questo 
punto i socialisti unificati 
rimangono titubanti perché 
Corona non vorrebbe delu¬ 
dere la richiesta dello 
< Sperimentale * e nel con¬ 
tempo vorrebbe dare qual¬ 
cosa a quelli delle « Hfu-sc », 

Ma il discorso serio e re- 
.sponsabile da farsi, é uno 
solo: permettere finalmen¬ 
te la ricostruzione del Tea¬ 
tro delle Muse, non tanto 
però con le sottoscrizioni 
ira i cittadini, ma con sov¬ 
venzioni da parte di tutti 
gli enti pubblici e privati 
della città oltre, natural¬ 
mente, con i fondi che de¬ 
riveranno dal risarcimento 
dei danni bellici e dal con¬ 
tributo dello Stato, che do¬ 
rrebbe essere quello più 
con.siderevnle. 

La città manca di un 
teatro, di un locale capace, 
nel quale possano svolaersi 
tutti gli .spettacoli, confe¬ 
renze. conreoni t quali il 
più delle volte vengono di¬ 
rottati in altre località ao- 
pnuto per la mancanza di 
un idoneo hiooo pubblico ni 
serrl*io di tutta la cittadi¬ 
nanza. 

Paolo Orlandinì 



Il Teatro dello Muse inaugurato il 2t 4-1N27 con le opere 
c Aureliano in Paimira > e ■ Ricciardo a Zoraide > di Ros¬ 
sini. La facciata è di Pietro Ghinelli da Senigallia; nel 
timpano In alto bassorilievo con c Apollo e le nove muse > 
del De Maria da Bologna; il sipario (ora distrutto dalla 
guerra) raffigurava un fantastico trionfo di Traiano in 
Ancona; fu dipinto dal Farri 


I nuovi orari 
del Museo 
di Ancona 

ANCONA. 8 

La Soprintendenza alle anti¬ 
chità delle Marche, comunic-i 
che dal 16 p.v. al 30 settembie 
1968. il Maseo nazion-ile delle 
Marche in .Ancona, osìer\erà 
il seguente orario estivo: giorni 
feriali dalle ore 9 alle 13 c 
dalle 15 alle 18; giorni festivi 
• domenicali dalle ore 9 alle 13. 
Lunedi chiuso. 


L'avvocato Servonzi 
presidente 
dell'Ordine 

SPOLETO. 8 

.A seguito delle elezioni re¬ 
centemente avsenutc del nuovo 
Consiglio dell’Ordine degli .Av¬ 
vocati e procuratori del foro di 
Spoleto, il Consiglio .stesso ha 
proceduto alla elezione del pre- 
s.dente deH’Ordine nella perso¬ 
na delPasT. Gian Francesco 
Sersanzi. Segretaria è .stata no¬ 
minata la awccatc-ssa .Adele 
Laudenzi. Fanno inoltre parte 
del Consiglio gli avvocati Ma¬ 
rio Faii, Ernesto Giappichelli e 
Nazzareno Pampana. 
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Pescatori al lavoro 

Dal nostro inviato 

S.AN BENEDETTO 

DEL THONTO. 8. 

Il convoglio nazionale della 
pesca, a conclusione di due 
giorni d'intenso dibattito, è sta¬ 
to definito dall'avv. Giunu Seal- 
fatti, uno dei più noti tecnici 
del settore, un * convegno - 
bomba ». Non tanto perché l’as- 
si-ste — CUI hanno partecipato 
circa 200 rappresentanti di pe¬ 
scatori. armatori, commercian¬ 
ti, nonché sindacalisti e diri¬ 
genti politici — si sia svolta in 
un’atmosfera incandescente ed 
esplosiva. Coiucgnu-bomba so¬ 
prattutto perché iier la prima 
volta, in modo chiaro e netto, 
è stato detto basta alla politica 
finora seguita dai gcn’erni per 
il settore e per la prima volta, 
in modo altrettanto chiaro e net¬ 
to, sono stale indicate le nuove 
e indipensabiU vie per la ripresa 
della pesca italiana. ’ - 

I temi dibattuti nel convegno 
— già illustrati tutti nell’effi¬ 
cace relazione introduttiva del¬ 
l'assessore Pasqualini — sono 
stati molteplici e complessi. Mo¬ 
tivo contingente e drammatico 
^1 convegno: la prossima (30 
giugno p.v.) entrata in vigore 
della liberalizzazione della CEE: 
un provvedimento che rischia di 
far sbriciolare la fragile e ar¬ 
retrata pesca italiana dalla con¬ 
correnza delle più potenti mari¬ 
nerie dei paesi comunitari. Mo¬ 
tivo d’ordine più generale, ma 
non meno impellente, quello di 
imprimere un diverso corso al 
settore. Indipendentemente dalle 
scadenze comunitarie, il conve¬ 
gno ha riconosciuto, infatti, che 
non si può più andare avanti 
trascinandosi dietro problenù 
irrisolti e che vengono conti; 
nuamente al pettine: gli alti 
costi di produzione, il basso 
consumo del pesce e i suoi al¬ 
tissimi prezzi. la dispersione 
deU’iniziativa finora delegata 
aU’arbitrio degli armatori, la 
mancanza di un'efficiente catena 
del freddo per la conservazio; 
ne del pescato dalla nave ai 
punti di vendita, l'arretratezza 
della rete di commercializzazio¬ 
ne del pescato, il trattamento 
retributivo, previdenziale e assi¬ 
stenziale di pe.scatori e delle 
loro famiglie a un livello inac¬ 
cettabile (di qui la fuga dei 
giovani dal settore), ccc. ecc. 

Come si vede, siamo a li¬ 
vello di strutture che vanno 
interamente riformate. Non è 
possibile, owiamcnte. approfon¬ 
dire in un resoconto la tema; 
tica e i vari aspetti dei singoli 
e molteplici problemi. Diciamo 
per il momento (cogliamo l’oc¬ 
casione per annunciare una se¬ 
rie di servizi sulla pesca) che 
il convegno, pur nella diversità 
di interessi e di idee (tei suoi 
partecipanti è stalo unanime nel 
riconoscere il fallimento di quel¬ 
la politica go\-emativa caratte¬ 
rizzata esclusivamente in una 
pioggia di milioni a favore ^ 
gii armatori e del tutto priva 
di qualsiasi programma presta¬ 
bilito Si sono costruite con i 
soldi della collettività nari pe¬ 
scherecce oceaniche — è vero 

— ma queste rappresentano solo 
un anollo della catena produt¬ 
tiva e commerciale. 

Di più: anche per le navi il 
governo si è limitato ad assi¬ 
curare i fcxidi. lasciando pai — 
a capriccio degli armatori — 
la scelta delle tecniche costrut¬ 
tive. Conseguenze più vistose: 
molto spe.sso queste navi anche 
se moderne non sono economica¬ 
mente apprezzabili. Sono verità 
inoppugnabili e gli .stessi arma¬ 
tori nel convegno hanno dovuto 
riconoscerlo (esiste una loro 
evidente corresponsabilità con 
la disorganica politica govet; 
nativa) anche se è affiorata di 
nuovo h loro tendenza a rifiu¬ 
tare programmi di sviluppo a 
lunga scadenza: sotto c’è la re¬ 
sistenza verso rincolanti piani di 
lavoro € verso un orientamento 
unico cTie nel settore specifteo 
n(xi può non venire dallo Stata 

Molti intervenuti nella discus¬ 
sione, fra cui il compagno Pri¬ 
mo Gregori e anche il demo- 
cristiano Marinangeli — in evi- 
(tentc polemica quest’ultimo con 
autorevoli compagni di partito 

— hanno ribadito che per sal¬ 
vare la pesca bisogna far ca¬ 
dere subito la figura dello Stato- 
ente di benefldenza, uno Stato 
sempre in posizione subordinata, 
buono solo per fornire infra¬ 
strutture e soldi a fondo per¬ 


duto. Di qui una delle richie¬ 
ste principali del convegno: la 
formazione di imprese di pesca 
su basi dualistiche, e cioè con 
la presenza di capitali pubblici 
o privati e con la partecipa¬ 
zione in veste di protagonisti 
dei pescatori. Poi la conseguente 
richiesta di eliminazione dei 
contributi a fondo perduto da 
sostituirsi con crediti a basso 
costo d'interesse, la possibilità 
d’intervenire degli enti locali 
(dalla regione al comune) per 
l'istituzione di una catena di 
impianti di refrigerazione, la 
specializzazione dei porti pe¬ 
scherecci. ristituzione di un 
contratto nazionale di lavoro per 
i pescatori, il potenziamento de¬ 
gli istituti di ricerca di biologia 
marinara, ecc. Insomma un pro¬ 
gramma di attività per garan¬ 
tire alla pesca italiana un asset¬ 
to moderno. aU’aUezza degli al¬ 
tri paesi pescherecci. 

Walter Montanari 


Falconara 


Una recluta 
colpita da 
meningite 

ANCONA. 8 

Presso il C.AR di Falconara 
Marittima, un altro caso di me¬ 
ningite tra i militari. Il giovane 
soldato è stato ricoverato oggi 
all'Ospedale civile «Umberto I.» 
di Ancona e sembra trattarsi di 
un caso di estrema gravità. 

A quanto ci risulta, è sorto un 
forte battibecco tra i sanitari ci¬ 
vili e due medici militari che 
hanno accompagnato la recluta, 
circa la mancata vaccinazione 
di tutti i militari di stanza alle 
casermette di Falconara. I me¬ 
dici militari, hanno asserito di 
aver ricevuto precisi ordini su¬ 
periori dì vaccinare soltanto 500 
delle i^ reclute, e scegliere fra 
essi coloro che potevano aver 
a\nito un « contatto » con un al¬ 
tro militare ammalatosi giorni 
orsono e che ora sembra ricu¬ 
peri abbastanza bene. 


' Osimo 

Bocciato 
il bilancio 
presentato 
Italia Giuntai 

I Offensivo alleggiamento 
del capogruppo de che| 
.insulta i rappresentanti 
I deiropposizione * Prepo- 
I tenze a catena da parte 
idei partito di maggio¬ 
ranza relativa 

ANCONA. 8 

La forte e dccLsa batta¬ 
glia del PCI e di tutte le 
opposizioni, hanno sconfit¬ 
to la giunta comunale DC 
al Comune di Osimo: il bi¬ 
lancio per l'anno IJtfiS non 
ha avuto il numero sufTl 
cicute di \oti por c.sstTe ap¬ 
provato. 

La seduta consiliare ha 
avuto un momento di dram¬ 
maticità allorché il capo¬ 
gruppo de ha tacciato di 
« buffoni » i .socialisti uni 
licati, quando questi hanno 
chiesto le dimissioni della 
Giunta. A questo [niiito lui 
te le opposizioni hanno ab 
bandonato la .seduta per 
protesta contro la prepoten¬ 
za della DC. 

Il poco corretto compor¬ 
tamento del caiJoeruppo de 
è stato dettato dal fatto — 
almeno sembra — che il 
canogruppo dei socialisti u- 
nificati. Gianni Catena, a- 
veva dato la speranza alla 
DC di votare a favore del 
bilancio, tanto che lo slcs.so 
Catena in una riunione di 
sezione, aveva minacciato 
le dimì.ssioni da segretario 
se tutto il gruppo non aves¬ 
se votato il bilancio della 
giunta democristiana. I 
compagni .socialisti, però, 
non si sono lasciati in¬ 
fluenzare da nessuno e 
hanno votato contro, in¬ 
sieme ai comunisti, al 
PSTUP e al PLT (questo 
ultimo por tutt’altre ra¬ 
gioni). 

L’ambiente si era già sur¬ 
riscaldato per via di una 
altra prepotenza della DC: 
quando si trattò di nomin.a- 
re I rappresenlanti di Osi¬ 
mo nel Consorzio zone in¬ 
dustriali della Comunità 
delle Valli. La DC. nono¬ 
stante i di.scorsi fatti in 
sede di Comunità sulla de¬ 
mocratizzazione dell’Ente, 
ha fatto nominare quattro 
suol uomini senza dare nes¬ 
sun posto alle opposizioni. 

A questo proposito dob¬ 
biamo dire che con que¬ 
sta manovra, la DC rischia 
di bloccare l’attintà del 
Consorzio, perché gli altri 
Consigli comunali comuni¬ 
tari potrebbero ritardare le 
loro nomine finn a che la 
DC non si convinca che non 
PUÒ in ogni dove fare quel¬ 
lo che vuole. 

Infatti riteniamo che per 
quanto riguarda Osimo. ba- 
-sti nominare ad esempio 
due uomini di maggioranza 
(DC) e due della minoranza 
funn del PCI e Vallro del 
F*SI-PSDI unificati) in mo¬ 
do da assicurare la più net¬ 
ta democrazia. Non basta 
a parole dirsi demoeraiici. 
e agire poi da autoritari! 


Concorso 

PERUGIA. 8 

L'ENP.AS ha bandito un cot- 
corso per l’avvto di 530 figli di 
dipendenti statali in ser^-izio 
od in pensione alle Terme di 
Salsomaggiore (Clinica termale 
deU’infanzia) durante la stagione 
di (nira 1968. Saranno ammessi 
si i bambini maschi dai 4 ai 12 
anni e le femmine dai 4 ai 13 
anni. 

Le domande dovTanno pen'e- 
nire entro il 15 aprile alla sedo 
provinciale dell’ENP.AS a Peru¬ 
gia. 


Durante la manifestazione con Di Giulio a Terni 

Presentato il Uhm bianco 
sulla condizione operaia 


Pietro cerca voti 



.Arrivano molto lettere affettuose in questi giorni nelle case 
degli umbri. Intendiamo con questo riferirci anche a quelle 
che sla inviando il doli. Pietro Longo. Nessuno lo conosce, ma 
i suoi galoppini hanno provveduto a visitare le case dei disoc¬ 
cupati. dei giovani in cerca di (Xicupazione e non hanno fatto 
il discorso che facevano anni addietro, di denuncia di questi 
mali, chiamandoli alla lotta contro la DC, il governo, il padro¬ 
nato. 

Quc.sti galoppini fanno lo stesso discorso che per anni 
abbiamo inteso fare dai galoppini di Malfatti o Micheli. « Fate 
una domanda, poi ci penso io ». Poi « lui » manda a casa di 
questa povera gente, che chiede il diritto ad avere un posto di 
lavoro, che il Governo nega, lettere come quella che pub¬ 
blichiamo. 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 8. 

Tre operai hanno aperto la 
campagna elettorale del PCI: 
poi, alte centinaia di lavora¬ 
tori presenti in piazza, ha 
parlato il compagno Fernan¬ 
do Di Giulio, membro delia 
Direzione nazionale del PCI. 
Le due manifestazioni di aper¬ 
tura della campagna eletto¬ 
rale si sono svolte ad Orvie¬ 
to ed a Terni: ad Orvieto sui 
problemi contadini, per la ri¬ 
forma agraria, a Terni sui 
problemi della condizione 
operaia. 

A Terni il nostro Parlilo 
ha presentato il « libro bianco 
sulla condizione operala nel¬ 
le fabbriche umbre ». 

Paccara ha denunciato I due 
elementi di fondo che carat¬ 
terizzano la realtà della Ac¬ 
ciaieria: da una parte l'au¬ 
mento del 25% della produ¬ 
zione, dall'altro la diminuzio¬ 
ne degli organici di 400 uni¬ 
tà. Due elementi che danno 
come risultalo l'accentualo 
sfruttamento operaio. 

Ha poi parlato Rosati, ricor¬ 
dando come a Paplgno, fab¬ 
brica dove vi è una decen¬ 
nale emorragia del persona¬ 
le, sempre più ridotto, vi è un 
costante aumento della produ¬ 
zione che ha raggiunto anche 
punte annue del 30%. La Te¬ 
gola, infine, ha ricordato co¬ 
me il rivestimento argentato 
della fabbrica moderna, la 
luce metallica della Terninoss 
sia un Inganno, quando si pen¬ 
si che gii operai che vi lavo¬ 
rano all'interno, entrali gio¬ 
vanissimi e sanissimi, dopo 
due 0 tre anni, già accusano 
artrosi, dermatosi, ernie, reu¬ 
matismi, malattie nervose. 


Al Consiglio comunale di Perugia 


COMMEMORATO 
LUTHER KING 


Davanti all'Acciaieria 


Manifestazione con 
Ingrao a Terni 


TERNI, 8. 

il compagno Pietro Ingrao 
si incontrerà con gli operai e 
i giovani nella giornata di 
mercoledì 10 aprile. 

Questo è il programma de¬ 
gli incontri della manifesta¬ 
zione: alle ore 13, dinanzi ai 
cancelli dell'ingresso dell'Ac¬ 
ciaieria il compagno Ingrao 
si incontrerà con la classe 
operaia del più grande com¬ 
plesso industriale della re¬ 
gione e terrà un breve co¬ 
mizio. 

Alle ore 18, alla sala Ma- 
nassei, il compagno Ingrao 
si incontrerà coi nuovi eletto¬ 
ri e con i giovani per discu¬ 
tere i temi — ideali e politici j 
— che sono alla base della | 
azione rivoluzionaria del PCI i 
per una nuova unità a sini¬ 
stra, per la trasformazione de¬ 
mocratica e socialista della 
società italiana, per la pace 
< nel mondo. 



Il compagno Ingrao 


Calcio: il commento alle gare di domenica 


Scivolone della Ternana 


La Ternana ha perso il pri¬ 
mo posto in classifica. Perugia e 
Città di Castello piombano in 
zona retrocessione: questo il ri¬ 
sultato pratico delle tre sconfitte 
umbre. 

Cominciamo dalla serie B dev 
ve il Perugia nariga ormai nel 
fondo della classifica. Domenica 
era alle prese con una diretta 
a^-versario. quel Moctena che \o- 
leva assolutamente i due punti, 
ossìgeno indispensabile per con¬ 
tinuare a sperare. 

Sul campo emiliano i grifoni 
non hanno deluso, bisogna dirlo, 
ma i locali si .sono dimostrati 
alla lunga più pratici e magg'or- 
mcnte animati da una precisa 
determinazione nello sfruttare 
le occasioni da rete. .AI Perugia 
resta la con.solaz.one di avere 
prodotto più gioco e di essersi 
dim'vstrato all’altezza della si¬ 
tuazione in una gara cosi deli¬ 
cata e incandescente. 

La Ternana è stata battuta 
ad .Avellino da un undici irpìno 
indiavolato. Gli irp ni. tutto som¬ 
mato, hanno meritato la \nttoria. 
anche se bisogna ammettere 
che essi sono stati enormemen¬ 
te facilitali dall’arbitro che ha 
concesso un rigore incompren¬ 
sibile e un secondo gol (quello 
decisivo) in netta posizione di 
fwnlfioca 


Ma quella di Avellir.o non era 
la vera Ternana, se è vero che 
il centrocampo non ha funzio¬ 
nato come avrebbe dovuto e an¬ 
che la difesa si è dimostrata 
in parecchie (xxrasioni piutto¬ 
sto traballante. 

Intanto la Ca.«ertana. strappan¬ 
do un pareggio tuU’altro che 
meritato all’.AquìIa. s’è portata 
in testa da sola; ma il vantag¬ 
gio è più apparente che reale; 
il calendario è ancora favore¬ 
vole ai ternani che possono ri- 
sc.attarsi prontamente da questo 
inaspettato scivolone. 

II Città di Castello è stato 
inopinatamente beffato in casa 
da uno Spezia opportuni.sta 
quanto sfortunato. Un solo tiro 
in porta è bastato ai l.guri per 
portare a casa due punti che 
li lasciano soli in testa alla clas¬ 
sifica. ma che nvettono nei guai 
i coraggiosi ragazzi di .Agosti¬ 
nelli. 

Sembrava che d<^ l’impenna¬ 
ta di quest'ulUmo scorcio di 
campionato i tifemati fossero 
avviati alla conclusione del cam¬ 
pionato senza troppi patemi di 
animo, ora invece la situazione 
ridiventa critica. Staremo a 
vedere. 

r. m. 


Delusione od Ancona 


Come nelle previsioni. Io sta¬ 
dio « Dorico ». campo neutro per 
l’incontro Maceratese - Cesena, 
ha presentato per l’occasione 
una cornice imponente di folla. 
I numerosi tifosi (anconituni, ma¬ 
ceratesi. romagnoli} però non 
sono stati pienamente soddi¬ 
sfatti del gioco mostrato dalle 
due sq'jadre. L'incontro si è 
chiu.fo a reti inviolate e il ri¬ 
sultato si sembro più che giu¬ 
sto: tuttavia, da due formazioni 
che a-^pirano alla promozione, 
francamente ci si attendeva di 
più. Le cose più pregevoli si 
sono viste nel corso del primo 
tempo quando le squadre hanno 
cercato, con caparbietà e rit¬ 
mo. di superarsi a vicenda; 
poi la stanchezza ha preso cor¬ 
po ed il gioco ne ha risentito 
notevolmente, A nostro axrviso. 
però, i maceratesi — nonostante 
d valore del Cesena — avrebbe¬ 
ro potuta vincere se non fosse¬ 
ro stati eccessivamente pruden¬ 
ti in fase offensiva. Il pari, in 
ultima analisi, dorrebbe accon¬ 
tentare tutti in quanta permette 
ad entrambe le compagini di 
restare in corsa per la vittoria 
finale. 

L'altra « grande » marchigia¬ 
na. la Samhenedettese. ha per¬ 
duto il primato in classifica an¬ 
dando a pareggiare in casa del¬ 
la Pistoiese, ultima squadra in 
classifica insieme con la Carra¬ 
rese, I marchigiani hanno fatto 
il possibile pur di guadagnare 
l’intera posta in palio, ma mna 
ferie di fattori negativi non 


li ha fatti andare oltre il pa¬ 
reggio: infatti: il campo mal 
ridotto dalla pioggia, le lamen¬ 
tale assenze di un paio di validi 
elementi, la eccessiva ostilità 
della folla, la foga con cui si 
sono Attuti i locali, sono stati 
gli ingredienti di una partita 
mollo spigolosa, ma bravamen 
t^ condotta dalla .squadra di 
Elhani 

Per quanto riguarda il « der¬ 
by > regionale tra Jesi e t’is- 
Pesaro. particolare nota di me¬ 
rito spetta alla Vis che. vin¬ 
cendo per 2 a 1. ha confermato 
di essere una formazione di 
tutto rispetto 

Proseguiamo la nostra rasse¬ 
gna con il Del Duca A scoi i- 
Carrarese. I locali, nonostante 
fossero nettamente favoriti, si 
sono inaspettatamente trovati a 
fronteggiare una .situazione di¬ 
venuta precaria con l'andare dei 
minuti: infatti i to<-cani, a 17 
minuti dal termine conducevann 
con ben d'-z reti di scartz. ma 
grazie olio ferrea volontà de¬ 
gli ascolani il lerdetto .si è ri¬ 
stabilito e. alla fine, la dirisione 
della posta ha premiato un po' 
tutti. 

Infine, replstriamo la sconfitta 
per 3 a 0 dell’.Anconitana a Sie¬ 
na. Ancora una roìta i « dorici » 
hanno confermato la loro aller¬ 
gia alle partite esterne, ma an¬ 
che se il loro gioco non è stato 
molto interessante, i giallo-rossi 
meritavano solte migliore. 

I. m. 


Smentite le illazioni di 
un quotidiano milanese 
sull'autoparcheggio del 
Pincetto 


PERUGIA, 8. 

Lo sdegno dell'intera città 
per l’assassinio di Martin Lu¬ 
ther King è stato espres.so dal 
sindaco di Perugia neH’apri- 
re la seduta del Consiglio co¬ 
munale che ha manifestato la 
unanime « grande emozione 
jjer la morte di un uomo che 
si batteva perchè la pace fos¬ 
se la ragione fondamentale 
(Iella vita e del vivere ci¬ 
vile ». 

Terminata con un minuto di 
raccoglimento la commemora¬ 
zione de! leader antisegrega¬ 
zionista. il Consiglio comunale 
è stato ancora una volta im¬ 
pegnato in una unanime messa 
a punto sul dibattuto problema 
! del progetto per la realizza- 
' zirnie dell’autoparcheggio dei 
Pincetto. Dalle colonne del 
giornale milanese diretto da 
Snadnlini è stato mosco nei 
giorni scorsi un duro attacco 
I contro il progetto intemini 
; che. come è siato soffolineafo 
in Consiglio, hanno del tutto 
travisato la realtà. 

In un ordine del giorno ela¬ 
borato tnn la partecipazione di 
tutti i gruppi, il Consiglio ha 
smentito che il progettato au¬ 
toparcheggio sconvolgerebbe 
la piazza Matfeotti. rilevando 
che l’opera .sorgerebbe lotal- 
I mente al di fuori della piazza 
i e non avrebbe alcun punto 
di accesso nè da questa nè da 
alcuna via del centro storico. 
Non è neppure vero — ha 
ancora sottolineato il Consi¬ 
glio comunale — che l’auto- 
parcheggio lederebbe il giar¬ 
dino del Pincetto perchè es¬ 
so dovrebbe essere realizzato 
a fianco di esso ed a.ssoluta- 
mentc al di fuori della zona 
alberata. 

.Al sindaco il Consiglio ha 
dato mandato di invitare il 
giornale milanese a smentire 
le affermazioni non rispon¬ 
denti alla verità e di chiama¬ 
re ad un pubblico dibattito 
sulla questione l’autore dell’ar 
ticolo ed il direttore del quo¬ 
tidiano. 


Con l'Unità 
in Jugoslovio 

ANCONA. 8. 

Il notiro concorso < Con la 
" UnitA " in Jugoslavia » ha in¬ 
contrato un grosso successo. 
Moltitsima le risposte che sono 
pervenute alla nostra redazione 
ancofwtana da ogni centro del¬ 
le Marche. 

Poiché alcuni lettori chiedono 
delucidazioni ed una breve pro¬ 
roga, la redazione ha deciso di 
pubblicare giovedì 11, con le 
modalità dall'astraziona, ancora 
una volta il tagliando. I nomi 
del vincitori saranno estratti 
lunadi prossimo, giorno entro II 
quoto dovranno pervtniro, no- 
turalmonto tutto lu rispostu. 


Tribuna 

elettorale 


Ipocrisia 
e umiltà 
dell’on. 
Piccoli 

La Democrazia cristiana 
folignate ha aperto la cani- 
paglia clcltornlc con ini di- 
scorso (iell’oii.le Flaminio 
Piccoli, t'ice segretario na¬ 
zionale. Se in memoria non 
ci inganna, è la prima vol¬ 
ta dalla caduta del fasci¬ 
smo p dot ripristino delln 
lihertà democratica, che la 
DC a Foligno, apre una 
campagna elettorale nel 
chiu.so di un teatro e non 
certo dei maggiori come é 
il S. Carlo. Se ci fossero 
stati dubbi a perplessità 
sullo stato di confusione e 
di non risolti confrnsti ol- 
l’interno di questo partito, 
anche qui a Foligno come 
un po’ del resto in tutta 
Italin, il modo con il qua¬ 
le si è voluto iniziare qiie 
sta battaglia elettorale ed 
il tono del discorso del¬ 
l’on. Piccoli, li hanno sen¬ 
za dubbio fuaali. 

La DC a Foligno, tome 
del re.sio nella stragrande 
maggioranza della regione 
umbra, è .stata fino al 1954 
forza di opposizione e solo 
grazie al cambiamento di 
rotta dell’er PSI. nel ’54. è 
riuscito a diventare forza 
di potere. In queste condi¬ 
zioni è estremamente diffi¬ 
cile per la DC barare al 
gioco 

Siccome quello che non 
si (’ fatto è tanto più di 
quello che non si è voluto 
fare, ecco che la DC inal¬ 
bera la bandiera della mo¬ 
destia e della ipocri'n umil¬ 
tà. L'essere costretti a rin¬ 
chiudersi in un teatro ed a 
parlare a meno di trecen 
to persone non ò certo pe¬ 
rò dimo.strazione di umiltà 
e di modestia come non é 
dimostrazione di umiltà e 
di modestia il parlare per 
circa due ore di tutto me¬ 
no che di ciò che interessa 
da vicino gli elettori ita¬ 
liani così come ha fatto 
Fon. Piccoli. 

Anche i giovani di Foli¬ 
gno sanno infatti benissi¬ 
mo che la DC è da 23 anni 
al governo come .sanno be¬ 
nissimo che in questi 23 
anni non si è fatto nulla, o 
quasi, per risolvere i pro¬ 
blemi giovanili che sono 
poi i problemi dell'occuon- 
zione. delln scuota e del¬ 
l’università intorno ai quali 
i giovani, proprio in questi 
giorni, stanno discutendo 
animatamente: ed è prò 
babilmente per questo che 
non si sono scnmn'tat' od 
andare ad ascoltarli. Tutti 
gli elettori di Foligno san 
no che la DC è da vriditrè 
anni al potere e che in 
questi 23 anni non ha fatto 
altro che gli interessi del¬ 
la borghesia e dei padro¬ 
ni senza mai preoccuparsi 
dei lavoratori e delle loro 
condizioni sociali ed eco¬ 
nomiche e che se qualcosa 
è cambiato in meglio ciò 
lo si deve esclusivamente 
alla toro lotta, alle loro du¬ 
re battaglie politiche e sin¬ 
dacali, alla loro rivolta 
contro i vari Scelba e 
Tambroni. 

Fidando sul senso civico 
dei folignali. Fon. Piccoli 
si è permesso di dire che 
la DC è stata la sola ga¬ 
rante della libertà e della 
democrazia in Italia in 
questi ultimi 23 anni e che 
è riuscita ad infondere in 
tutti i cittadini il .senso del¬ 
lo stato e delia dedizione 
al lavoro e della fede nel¬ 
la onestà, la qual cosa, 
lungi dall’es.sere una dimo¬ 
strazione di umiltà e di 
modestia, à per lo meno 
presunzione e sfida alla in¬ 
telligenza dell'ascoltatore. 

La legge truffa, il tenta¬ 
lo colpo di sialo del '54 e. 
prima ancora. Fesorrimen- 
to Tambroni, poi il S1F.-\R. 

10 scandalo della bonomia- 
na. Trabucchi. Petrurci. so¬ 
no infatti tutte invenzioni 
dei comunisii e del loro 
odio per la DC. Son è man¬ 
cato il patetico accenno ai 
fatti di Praaa e di V’arsa- 
via e il richiamo alla loda 
per la pace fatta dalla DC 
.seguendo sempre ed in ogni 
occasione il moderno faro 
di civiltà e di moralità po 
litica che è l’America di 
Johnson, la quale proprio 
nei giorni scorsF facendo 
assas.sinare Lid'ner Kinq. 
« colpevole s di hat'ersi per 

11 progresso e per la uaua- 
olianza dei neari. ha dimo¬ 
strato a tutto il mondo qua¬ 
le sia lo sua mis'iane di 
cane da qvardia della rea¬ 
zione e della conservazione 
sociale e politica per non 
parlare della missione di 
civiltà svolta nel Vietnam 
del sud e del nord. 


-t 



t 


I 

























